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Dopo il voto della Camera 
si preparano nelle scuole 
gli scrutini e gli esami 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dare all’Italia un governo che attui una nuova politica economica e 
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Destituito ad Atene 
Tammiraglio comandante 
della marina greca | 

A pag. 15 "■ ^ 


» •» » 

t f m 

* ' ; 

« * * » - * 

Una tostimonìanza resa ad un settimanale 


SI PKP^ OIMDI LOTTE SfJSSS 

per fronteggiare il carovita neiie eie dei hsi 
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Iniziative in numerose regioni organizzate dai sindacati, dalle cooperative, dali'Aileanza contadini - Al centro delle rivendicazioni: 
prezzi politici per i generi di più largo consumo, aumento delle pensioni, degli assegni tamiliari, deH’indennità di disoccupazione 


Importanti rivelazioni d'un ex missino - Una tecnica in uso da 25 
anni - Istruttori del partito neofascista per le armi • L'apologia 
della violenza - Un piano del '53 per eliminare Walter Audisio 


Confronto 

necessario 


D OPO i sette punti dì 
contingenza già scatta¬ 
ti, ne sono maturati altri cin¬ 
que mentre il governo si 
appresta a dare via libera ai 
petrolieri con aumenti del 
prezzo delia benzina e di 
tutti gli altri combustibili 
derivati dal petrolio Conti¬ 
nuano a salire i Pitti delle 
abitazioni, sempre più cari 
sono i generi alimentari di 
largo consumo. Industriali 
di vari settori premono per 
ottenere rincari dei conci¬ 
mi chimici, dei medicinali, 
del cemento. Le compagnie 
di assicurazione vogliono ele¬ 
vare le polizze. Voci sempre 
più insistenti circolano a 
proposito dì aumenti delle 
tariffe elettriche e di quelle 
ferroviarie. 

Gravissime sono le con¬ 
seguenze sul tenore di vita 
dei lavoratori dipendenti e 
in modo particolare delle 
categorie più deboli e più 
povere (pensionati, sottoc¬ 
cupati, disoccupati). Assai 
serie sono le conseguenze 
sui redditi dei contadini, dei 
piccoli commercianti, degli 
artigiani. 

Dalla fase, pur importan¬ 
te, della elaborazione di pre¬ 
cise linee rivendicative e di 
proposte, si sta passando 
alla fase di lotta. La CGIL 
ha indicato la strada della 
lotta unitaria contro gli 
aumenti dei prezzi, per ele¬ 
vare i livelli salariali dei set¬ 
tori a più basso reddito, con¬ 
tro il sottosalario, e le for¬ 
me di c lavoro nero » come 
quello a domicilio. L’eleva¬ 
mento delle pensioni è uno 
dei punti di fondo delle pro¬ 
poste di lotta avanzate di 
recente dal Direttivo della 
CGIL assieme a quella, pre¬ 
sentata a CISL e UIL, di 
sviluppare larghe iniziative 
per l’aumento degli assegni 
familiari e della indennità 
di disoccupazione. 

Annullamento dell’Iva per 
taluni prodotti essenziali, ri¬ 
duzione delle imposte di 
ricchezza mobile e comple¬ 
mentare sui redditi da lavo¬ 
ro, definizione di una nuova 
legge sul blocco dei fìtti, 
blocco di tutte le tariffe pub¬ 
bliche, prezzi controllati per 
pane, burro, olio, latte, zuc¬ 
chero con l’adozione, nello 
stesso tempo, di meccani¬ 
smi che garantiscano il red¬ 
dito dei contadini, sono le 
altre fondamentali compo¬ 
nenti di una grande e deci¬ 
ta lotta contro il carovita, 
per garantire migliori condi¬ 
zioni di vita alle masse la¬ 
voratrici. 

Si tratta di misure da 
adottare subito, per avviare 
una nuova politica di svilup¬ 
po economico c sociale che 
abbia come punti cardine 
le condizioni di vita delle 
masse popolari, l’occupazio¬ 
ne, il Mezzogiorno, gli inve¬ 
stimenti e le trasformazio¬ 
ni in agricoltura. Perciò oc¬ 
corre sconfìggere i tentati¬ 
vi in atto dì perseguire la 
ripresa produttiva andando 
avanti sulla strada della in¬ 
flazione da una parte e dcl- 
l’attacco all’occupazione dal¬ 
l’altra: su queste strade non 
si ha che una ripresa effì¬ 
mera e si ha, di contro, un 
aggravamento di tutti i mali. 

Qualsiasi discorso sul nuo¬ 
vo governo non potrà pre¬ 
scindere da questi problemi, 
dalle lotte che fino ad oggi 
sono state portate avanti e 
che sì intendono sempre più 
rafforzare: si tratta di un 
terreno di confronto e di 
verifica obbligato per tutte 
le forze democratiche che 
vogliono aprire a] paese pro- 
•pettivc di rinnovamento e 
# progresso- 

a. ca. 


Entro lunedì 
Faumento 

, I . 

della benzina ? 

) ' * 

Secondo voci diffuse Ieri negli ambienti delle società 
petrolifere la benzina aumenterebbe non di 7, ma di 10 
lire al litro. Nello stesso momento subirebbero forti rincari 
anche tutti gli altri combustibili. Il provvedimento, che 
verrebbe varato dal governo entro ' lunedi, produrrebbe 
aumenti anche nel settore agricolo e in quello dei trasporti. 
Sempre a quanto affermano le stesse fonti, questi rincari 
non verrebbero deliberati dal CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi), ma dallo stesso Consiglio dei ministri, che 
pure è virtualmente dimissionario: ciò renderebbe ancora 
più grave la decisione A PAGINA 2 

Intercettazioni con 
visto ministeriale 

Un grave documento della Procura generale di Roma, 
presentato al processo contro « L'Espresso ^ e 1’ « Avanti! > 

— querelati dalla Guardia di Finanza — ammette resi¬ 
stenza di intercettazioni telefoniche effettuate da parte di 
tutti i corpi di polizia con il beneplacito ministeriale 

A PAGINA 6 

L’INPS truffato anche 
sugli assegni: familiam 

L’istituto previdenziale è stato truffato per miliardi anche 
sugli assegni familiari che numerose aziende si facevano 
rimborsare (grazie a moduli falsi) senza mai averli pagati 
ai propri dipendenti. Intervista con il compagno Forni, 
segretario confederale della CGIL, sulla grave crisi del¬ 
l’Istituto di previdenza A PAGINA 6 

Protestano contro 
la NATO e gli USA 



Si preparano in tutto il Pae¬ 
se grandi lotte per fronteg¬ 
giare il carovita rivendican¬ 
do prezzi politici per i generi 
di più largo consumo, l’au¬ 
mento delle pensioni, degli 
assegni familiari, dell'inden¬ 
nità di disoccupazione. Sinda¬ 
cati, organizzazioni professio¬ 
nali come TAlleanza dei con¬ 
tadini. la Lega delle Coope¬ 
rative. sono impegnate, pur 
nella piena autonomia di or¬ 
ganizzazione. in direzione di 
una forte azione contro il cre¬ 
scente aumento dei prezzi che 
taglieggia i già magri bilan¬ 
ci delle famiglie. Una impor¬ 
tante decisione di lotta è stata 
assunta dalla Federazione 
Cgil. Cisl, Uil della Lombar¬ 
dia che ha chiamato alla mo¬ 
bilitazione i tre milioni di la 
voratori della Regione. Si 
prepara una settimana di lot¬ 
ta che avrà pieno sviluppo al 
la fine del mese per il rilan¬ 
cio delia politica f.'nerale 
delle riforme, per un diverso 
sviluppo economico del Pae¬ 
se e della Regione Lombarda, 
per ribadire le posizioni già 
espresse dalle organizzazioni 
sindacali per una nuova poli¬ 
tica economica e sociale. Per 
il grave problema del carovi¬ 
ta la Federazione sindacale 
regionale ribadisce l’appoggio 
a tutte le iniziative che ten¬ 
dono a salvaguardare il potere 
d’acquisto dei salari, ad af¬ 
frontare la situazione delle 
grandi nmsse di'disoccupati.e 
■ dei pensionati. “ ‘ - 

Vengono inoltre ‘ proposti 
prow^imenti a livello regio¬ 
nale come la costituzione di 
un ente per l'acquisto a prez¬ 
zi convenienti dei generi di 
prima necessità, una politica 
del credito a favore della eoo- 
perazione e di associazioni di 
esercenti, ristrutturazione dei 
mercati all'ingrosso, rilevazio¬ 
ne periodica dei prezù. lotta 
alle frodi alimentari, iniziati¬ 
va delia regione presso il go¬ 
verno per allargare la gam¬ 
ma dei prodotti oggi sotto il 
controllo del Cip Nella pre¬ 
parazione delia settimana di 
lotta sono ' previsti incontri 
fra Federazione regionale 
Cgil. Cisl. Uil con la giunta 
regionale, con tutti ì gruppi 
consiliari e dei partiti del¬ 
l’arco democratico, assemblee, 
diffusione di milioni dì vo¬ 
lantini. 

Particolarmente ' importanti 
sono le iniziative promosse dal¬ 
ia Alleanza dei contadini per 
una nuova politica agraria, 
per la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici, per le pensioni 

Sì tratta ili problemi di Fon 
do da affrontare e risolvere 
non solo per garantire nuove 
condizioni di vita e di lavoro 
ai coltivatori ma anche per 
combattere efficacemente il 
carovita. 14 manifestazioni so 
no state tenute in Campania, 
tra cui una provinciale a Be¬ 
nevento. 30 manifestazioni si 
sono avute in Piemonte, as¬ 
semblee intercomunali sì so¬ 
no svolte in Puglia, convegni, 
comizi hanno avuto luogo in 
Sicilia. Altre manifestazioni so 
no programmate per questi 
giorni, fra cui un grande ra¬ 
duno regionale a Bologna del 
l’Alleanza e della Coofierazio 


Un masso lanciato 
su un motoscafo 

Vendetta del 
contrabbando 
l'uccisione del 
finanziere sul 
Canal Grande . 

Un finanziere è rimasto uc 
ciso ed un altro gravemente 
ferito. Taltra notte a Venezia , 
A borào di un motoscafo sta 
vano percorrendo II Canal 
Grande quando dal ponte del 
l'Accademia è stato lanciate 
un masso pesantissimo che 
ha preso in pieno Alberto 
Calascione, morto sul. colpo, 
e Vincenzo Di Stefano, adesso 
gravissimo. Due contrabban 
dieri sono stati arrestati po- i 
che ore dopo; hanno ammesso 
di aver voluto compiere una 
vendetta per il sequestro di 
un loro motoscafo ma hanno 
,anclie^prKlsito->#z non favar 
avuto noMuna Intenzione ~ di 
uccidere, c Volevamo solo sfa 
' sciare la barca v, hanno ri¬ 
petuto . A PAG. S 



Esponenti missini addestra¬ 
vano giovani alla violenza e 
aU'uso delle armi già negli 
anni '50. quando il disegno del 
partito neofascista dì sovver¬ 
tire le istituzioni democratiche 
della Repubblica si nasconde¬ 
va dietro il doppiopetto di 
Arturo Michelìni. Almirante, 
il «massacratore di partigia¬ 
ni ». allora era all'interno del 
MSI il sostenitore della li¬ 
nea dura. 

La conferma a questi fatti 
più volte denunciati dai parti¬ 
ti democratici — dal PCI in¬ 
nanzi tutto — e di cui sì è 
occupata la magistratura, vie¬ 
ne ora da Giulio Salierno. un 
ex militante missino finito in 
carcere dove studiando è riu¬ 
scito a ravvedersi dalla sua 
indegna scelta politica. L’ex 
detenuto ha raccontato allo 
Europeo la sua carriera nelle 
file del MSI, di come veniva 
addestrato alla violenza e al¬ 
la teemea dell'attentato. Sa- 
lierno parla anche della pro¬ 
vocazione: uscire dal MSI, or¬ 
ganizzare crimini e farli ese¬ 
guire (questo viene definito 
«l’attentato perfetto») da un 
rosso. 

Salierno, secondo una sua 
rivelazione, sarebbe anche 
stato incaricato di uccidere li 
compagno Walter Audisio, il 
leggendario «Valerio». Il piano 
suo e del MSI falli perchè Sa- 
T lierno commise un assassinio 
per il quale ebbe trent’annl 
di carcere. Dopo 16 anni è 
stato graziato. A PAGINA 5 


UN^ORA DI COLLOQUIO TRA LEONE E ÀNDREOTTI 

^ . » r ■* ' 

La crisi in atto del cèntro-destra 
è stata comunicata ieri al Quirinale 

li Presidente delia Repubblica è stato informato sulle decisioni del consiglio dei ministri - Previsto un vertice dei capigruppo delia DC, del PRI, del 
PSDI, del PII per T11 giugno • Un editoriale di Galluni su « Rinascita » • Occorre una scelta coraggiosa della DC per una politica di riforme 


Andreotti è stato ricevuto 
ieri sera a Castelporziano dal 
Presidente della Repubblica, 
a CUI ha riferito sulla presa 
d'atto della crisi del centro 
destra avvenuta durante l’ul 
lima riuni<me del Consiglio 
dei ministri, e sul modo con 
cui intende portare avanti gli 
adempimenti connessi con Io 
svolgimento della crisi stessa, 
e con la sua sanzione ufficiale 
a dopo il Congresso della DC. 
Il Capo dello Stato, a quanto 
si è saputo, ha preso atto del- 
rinformazione; ne è seguito 
uno scambio di opinioni sul¬ 
le prospettive immediate dei 
contatti e delle iniziative che 
Andreotti si appresta a pren¬ 
dere nei prossimi giorni. 

L’attenzione con cui gli os¬ 
servatori politici seguono que- 


REYKJAVIK — Inalberando cartelli e parole d'ordine contro 
la NATO e gli USA, un follo corteo di dimostranti ha altra- 


ne agricola per il giorno 15 sti atti ne sottolinea il carat 
giugno. tere non formale. Se mfatti 

In Puglia dove già si sono »! governo è stato costretto 
... . . dalla lotta popolare e dalla 


versato le vìe della città in concomitanza con l'arrivo di ultima pagina)\ volontà del parlamento a pren- 

Nixon per l'incontro con Pompidou. Tra i cartelli, dei telefoni 

con la scritta « Watergate > _ 


dere atto ' dello sfaldamento 
totale delle sue basi politiche 
dopo il ritiro del FRI dalla 
maggioranza, a nessuno sfug 
ge il fatto che vi possono es¬ 
sere. anche in extremis. Ir 
responsabili tentativi dì igno¬ 
rare la realtà di una crisi 
ormai aoerta. ■ 

In questa situazione, ben 
motivato appare l’appello alla 
vigilanza e aH’inizìativa uni¬ 
taria. rivolto dalla direzione 
del PCI alle masse popolari 
e alle forze democratiche, af 
Rnchè la crisi abtùi uno sboc- 
bo positivo, nel quadro del 
rispetto costituzionale, e apra 
la strada a una reale svolta 
politica. 

Il concreto svolgimento pre 
visto per sciogliere 11 nodo 
della liquidazione ufficiale del 
centrodestra, del resto, giu 
stiRca per la sua macchino 
sita le preoccupazioni che 
permangono. Nella prossima 
settimana inizieranno i con 


DISSENSI NEI COLLOQUI FRA NIXON E POMPIDOU 

Si parta di « accordo sulla necessità di non modificare l'equilìbrio attuale delle forze in Europa », ma sì tace su 
tutta una serie di problemi controversi: dal vertice atlantico ai rapporti tra gli USA e gli alleati europei 

Dal noitro corrisnOBllMite l come si sono sviluppate I preso nessuno perché si sa i aH’inizio. ai problemi di ca i modalità necessarie per con 

vwiii . r/ve/» la Prancia è nstilfi alla ratiere venerale^ nnirhA le I seoiiire ì romiinì nhhieUivi n 


PARIGI, 31 

Il vertice franco americano 
è cominciato questa mattina 
alle 10 (ora locale) al Museo 
municipale di KJarval di Rey 
kjavik in una atmosfera pe 
sante. Pino a tarda notte Kis- 
smger e il ministro degli Elste 
ri francese Jobert avevano 
discusso attorno alla prepa 
razione deH’ordine del giorno 
sul quale francesi e america 
ni avevano punti di vista op¬ 
posti. Pompidou voleva co¬ 
minciare dalla situazione mo¬ 
netaria internazionale. Nixon 
esigeva che si aprisse sul rap 
porti tra Stati Uniti ed Euro¬ 
pa convinto che, una volta 
raggiunto un accordo ' sugli 
obiettivi politici comuni ai 
paesi atlantici, il regolamento 
dei problemi economici e mo¬ 
netari non avrebbe sollevato 
particolari difficoltà. 


Da come si sono sviluppate 
le cose quest'oggi — mattina 
ta dedicata ad un largo giro 
d’orizzonte sulla situazione in 
ternazionale e sulle relazioni 
in seno airAIIeanza atlantica, 
pomeriggio occupato in parte 
dai problemi economici — si 
deve convenire che è stato 
Nixon a spimtarla e ad im 
porre l’ordine del giorno da 
lui preferito. 

Il primo colloquio dei pre¬ 
sidenti è durato due ore e tre 
quarti. E subito i portavoce 
delle due delegazioni si sono 
affrettati a dire che i presi 
denti SI erano trovati d’accor 
do sulla necessità di non mo¬ 
dificare rattuaie equilibrio 
delle forze in Europa anche 
se l’America sarebbe disposta 
ad una lieve riduzione delle 
sue forze convenzionali se le 
trattative di Vienna dovesse¬ 
ro essere coronate dal succes¬ 
so. La qual cosa non ha sor¬ 


preso nessuno perché si sa 
che la Francia è ostile alla 
riduzione, sia pure equilibrata, 
delle forze in Europa (e quin¬ 
di alla conferenza di Vienna) 
e che l’Amenca non ha nes 
suna intenzione (e il porta 
voce di Nixon lo ha confer¬ 
mato stasera), di ritirare le 
proprie truppe dall’Europa. 

Ma due ore e tre quarti so¬ 
no lunghe e nessuno ha volu 
to dire, a parte questo pro¬ 
blema di dettaglio, che avrà 
preso in tutto qualche minu¬ 
to, SU quali altri temi si era 
fermata l'attenzione dei due 
presidenti: e se ne è dedotto 
che la forzata sottolineatura 
di questo unico punto d’ac¬ 
cordio celava tutta una sene 
di disaccordi che vanno dal 
«vertice atlantico» di otto¬ 
bre, ancora ieri sostenuto da 
Kissinger e respinto dai fran¬ 
cesi, ai rapporti tra Europa 
e America. È non si era che 


aH’inizio. ai problemi di ca i modalità necessarie per con- problema di una chiara scel- 

ratiere generale, poiché le seguire ì comuni obbiettivi ». ta alternativa, 

questioni serie — situazione Kissinger ha anche lasciato 
monetaria, nuova carta atlan nel vago la possibile convoca- fìA||||77l 

tk», scambi commerciali tra zione di un «vertice atlantico». vHLLUtti _ questa scel- 

Amenca ed Europa — erano Come previsto, mentre Bum- ta da parte della DC sla oggi 

state lasciate per il pomeng- pidou e Nixon si affrontava il problema centrale, della si¬ 
gio e per domani. no per le seconda volta, aku- tuazione politica italiana, vle- 

Pochi istanti prima dei col ne migliaia di manifestanti, ne sottolineato oggi daH’edito- 

loqui pomeridiani un giorne organizzati dal movimento del- riale del compagno Gelluzri 

lista chiedeva a Pompidou la gioventù comunista e da su Rinascita II dato di fatto 

quale era l’aUnosfera di que- altre organizzazioni di estre- centmle emerso alla Camera 

sti « Gentile » ha ri ma slnlst^ «rcavMO di rap durante il dibaUito antifascl- 

sposto il Presidente francese giungere il Museo KJarval, le sta é rhe oer hBtti>r«> il fa- 

E quel « ^tile », del tutto in- cui vie di accesso erano sta seismo non '^ta ranolicazio- 

solito nella definizione del te ostruite dalla polizia con * SSSS 

ratmosfera di un vertice, con alcuni autobus. I cartelli del 

fermava le difficoltà e I dis- manifestanti chiedevano il ri- * 
sensi esistenti tra le due parti tiro dellTslanda dalla NATO. 

In serata poi. In una breve la chiusura della base ameri- 

conferenza stampa. Henry cana di Keflavik, la cessazio- •“ 

Kissinger confermava di fatto ne del bombardamenti In «emoCTWW neUe sue diverse 

i dissensi dicen^ che « i due Cambo^a c protestavano con arti^laaoru »; occorre « una 

presidenti hanno convenuto - *. «i ij» politica estem nuova ed auto- 

nel constatare che i nostri in- AUQUStO rMIICMlClI noma che ci liberi dalla pre- 
teressi sono identici e che le . . . . senza e dai condizionamenti 

uniche difficoltà riguardano le (segue m ultima - paginaJ di forze esterne che tono la 


tatti fra Andreotti e l presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri della ex maggioranza di 
governo, che dovrebbero con¬ 
cludersi con un vertice l’il 
giugno. 11 giorno dopo la Rne 
del cmigresso de, e prima del 
l’apertura delle Camere Rs- 
sata per il 12. 

La decisione di tenere le 
consultazioni con 1 capigrup¬ 
po parlamentari, e non con 1 
segretari dei partiti, sarebbe 
stata presa per permettere di 
riunire il vertice, secondo gli 
impegni presi dal governo, pri¬ 
ma della ripresa parlamenta¬ 
re: rii giugno, infatti, la DC 
ncHi avrà un segretario, essen¬ 
dosi dimesso FOrlani nel corso 
del congresso, e non essendo 
stato ancora insediato l’even¬ 
tuale successore, che dovrà 
essere eletto dal Consiglio na¬ 
zionale. Come si vede, comun¬ 
que. il tentativo è ancora quel¬ 
lo di lasciare molti interroga¬ 
tivi zperti. e molte scadenze 
sospese in relazione allo svol¬ 
gimento del congresso della 
DC. 

Una cosa appare comunque 
chiara: la manovra di An¬ 
dreotti di presentarsi li 6 giu¬ 
gno al congresso del suo par¬ 
tito come garante di un cen¬ 
tro-destra ancora in funzio¬ 
ne per poter far valere questa 
carta nel gi(x;o di potere fra 
le correnti, è fallita. Il con¬ 
gresso si trova di fronte, al 
contrario, alla già avvenuta 
morte del centro-destra, e al 
problema di una chiara scel¬ 
ta alternativa. 

GALLUZZI _ Qfjg questa scel¬ 
ta da parte della DC sia oggi 
il problema centrale, della si¬ 
tuazione politica italiana, vie¬ 
ne sottolineato oggi dall’edito- 
rìale del compagno Galluzri 
su Rinascita. Il dato di fatto 
centrale emerso alla Camera 
durante il dibattito antifasci¬ 
sta è che. per battere il fa¬ 
scismo. non basta l’applicazio¬ 
ne delle norme costituzionali 
e dei codici, ma occorre «una 
coraggiosa politica di riforme 
che elimini sguiUbri, arretra¬ 
tezze, ingiustizie, che esalti la 
democrazia nelle sue diverse 
articolazioni »; occorre « una 
politica estera nuova ed auto¬ 
noma che ci liberi dalla pre¬ 
senza e dai condizionamenti 


base su cui si tesse la trama 
nera ». 

« Non si tratta, evidentemen 
te — afferma ancora l’edito 
riale di Rinascita — di sce 
gliere una formula ma di in 
dicare una politica, di dire 
chiaramente ciò che si vuole e 


alle istituzioni democratiche » 
Le condizioni per una scel¬ 
ta coraggiosa di questo tipo 
ci sono: Galluzzi le indica nel¬ 
la posizione attenta e respon¬ 
sabile dei sindacati sui princ!- 
p^i problemi del paese, nella 
disponibilità dei socialisti nei 


come si pensa di uscire dalla . . 

crisi, di stroncare le minacce Ifoegi/e in ultima pagina) 




„ ABBRONZATO, sorri- 
" " dente— ». Cosi ci è 
stato presentato ieri sul 
e Giorno il segretario del 
PRI, intervistato ixm gu¬ 
stosa acutezza da Gaetano 
Scardocchii^ e siccome noi 
stiamo scrivendo una sto¬ 
ria delVIialia contempora¬ 
nea, doverosamente inti¬ 
tolata: « Vita con La Mal¬ 
fa », CI SI consentirà di 
dire che siamo stanchi di 
apprendere che guesVuo- 
mo demaniale è sempre e 
immancabilmente abbron¬ 
zato. Perché non ci riser- 
'va la sorpresa di apparir¬ 
ci almeno una volta pal¬ 
lidissimo. spettrale, avvòl¬ 
to in un gran lenzuolo 
bianco, per darci sempre 
più irrevocabile il senso 
del destino? 

Noi viviamo nel tempo 
di La Malfa e siamo a 
posto. I nostri nipoti, fra 
moltissimi anni, vivranno 
nel suo ricordo e saranno 
felici. Ma coloro che han¬ 
no vìssuto prima di noi. 
quando La Malfa, sebbene 
preannunziato dai fulmi¬ 
ni, non c’era, come face¬ 
vano? B che avrebbe fat¬ 
to. che farebbe il Partito 
repubblicano se La Malfa 
non ci fosse? SempUce- 
mente non esisterebbe, co¬ 
me facilmente si inten¬ 
de leggendo questo breve 
scambio di battute fm in¬ 
tervistatore e intervistato. 
Scardocchia: «Ma il suo 
partito si aspettava che 
Andreotti non difendesse 
un suo ministro? » La Mal¬ 
fa: « No, non me lo :.'et- 
tavo. Ma non potevo ri- 


abbronzato 


nunziare a una battaglia 
di principio o svalutarla 
con un rinvio nel tempo» 
Dove si vede come gue 
st’uomo, interrogato sul 
suo partito, risponda in 
prima persona: « me Io 
aspettavo, non potevo ri- 
nunziare*. incurante del¬ 
le ombre psichedeliche che 
compongono la direzione 
del PRI. Dov’è Bucalossi, 
che pare un Mefistofele 
spedito da Milano? 

La nostra vita è fati¬ 
cosa, con La Malfa che 
non ci dà pace: «Tre an¬ 
ni fa lei già disse che l’Ita¬ 
lia aveva una sola alter¬ 
nativa: o scalava le Alpi 
o affogava nel Mediterra¬ 
neo. A che livello siamo 
ora?» «Più vicini al Me¬ 
diterraneo che alle Alpi». 
risponde non senza mali¬ 
zia il segretario del PRI. 
che va tutti i giorni a 
fare il bagno a Ostia e 
spiega con una frase fa¬ 
mosa il segreto della sue 
tenacia òhe gli fa vincere 
depressioni e scoraggia¬ 
menti. «Le ripeto una vec¬ 
chia frase: il pessimismo 
deU’intelligenza e l’otti- 
misroo della volontà». Qui. 
onorevole La Malfa, ci 
consenta di mettere le co¬ 
se a posto. Sulla paternità 
di questa frase giustamen¬ 
te celebre si sono formate 
due scuole. Una vuole che 
essa sia stata detta la 
prima volta da Gramsci, 
un’altra pretende che l’ab¬ 
bia coniata U senatore Ci- 
farelli, ma naturalmente 
senza volerlo. 

Perlebreccle 
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Secondo voci diffuse negli ambienti delle società petrolifere 

Dopo il voto della Camera sullo stato giurìdico 


LA BHKINA AUlllEMTEIiaBE DI 10 LIRt NELLE SCUOLE SI PREPARANO 

Previsti rincari per tutti i combustibili GLI SCRUTINI E GLI ESAMI 


L'iniquo provvedimento verrebbe adottato dallo stesso Consiglio dei ministri virtualmente dimissionario — La decisione, attesa entro 
lunedi, provocherebbe aumenti anche nel settore agricolo e nei trasporti — La questione della scala mobile — Nuova spinta all'infiazione 


Dalle assemblee degli insegnanti e del personale proseguono i consensi ai- 
raccordo confederale - La sconfitta della politica settoriale dei sindacati au¬ 
tonomi - Il « Popolo » aveva proposto di diminuire gli assegni ai maestri 


L’aumento della benzina e 
degli altri carburanti andreb¬ 
be In vigore, secondo alcune 
fonti, a partire dal prossimo 
limedl, e cioè dopo li lungo 
«ponte» festivo In atto, n 
prezzo della benzina, stando 
alle stesse fonti, non sarebbe 
di 7-8 lire al litro, ma addi¬ 
rittura di IO lire, 8 delle qua¬ 
li andrebbero alle società pe¬ 
trolifere, ima al gestori (che 
hanno chiuso da Ieri le pompe 
per riaprirle soltanto alle 7 
del 4 giugno) e una all’IVA. 
Il gasolio subirebbe, anch’es- 
60 , un rincaro di 10 lire. Au¬ 
menterebbero, Inoltre, anche 1 
prezzi dei combustibili per uso 
agricolo, per la «piccola ma¬ 
rina», per uso riscaldamento. 

Lo iniquo provvedimento, 
stando alle voci di cui sopra, 
non verrebbe adottato dal CIP 
ma dallo stesso Consiglio del 
ministri, che pure è virtual¬ 
mente dimissionarlo, in quan¬ 
to — come ha scritto Ieri un 
giornale molto vicino agli am¬ 
bienti del petrolieri — «que¬ 
sta decisione offrirebbe mag¬ 
giori garanzie politiche rispet¬ 
to a una semplice decisione 
amministrativa del CIP». Il 
foglio in questione afferma di 
sapere che questa sarebbe 
anche l’opinione personf le del 
ministro socialdemocratico 
Ferri. 

In ogni caso, il rincaro del¬ 
la benzina e del combustibili 
in genere viene dato ormai 
per scontato. Semmai, qualo¬ 
ra una slmile responsabilità 
fosse assunta direttamente dal 
governo non farebbe che ren¬ 
dere Eincora più grave la con¬ 
dotta di una compagine mini¬ 
steriale ormai liquidata. Sta 
di fatto che gli aumenti ver¬ 
rebbero decisi alle spalle del 
Parlamento, e ciò benché 1 
deputati e i senatori del PCI 
avessero tempestivamente 
sollecitato un aperto dibattito, 
senza tener conto delle vivaci 
proteste che salgono dal Pae¬ 
se, senza considerare. Inoltre, 
la ferma presa di posizione 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL e soltanto sulla base del¬ 
le « argomentazioni » delle so¬ 
cietà petrolifere, che hanno 
parlato imicamente di costi 
maggiori ma non hanno mai 
reso noti l loro profitti. 

La gravità delle misure che 
CIP o governo assumerebbe¬ 
ro entro lunedi prossimo, co¬ 
munque, appare del tutto tra¬ 
sparente se si considerano le 
conseguenze che gli aumenti 
del combustibili provocheran¬ 
no nell’Insieme dell’economia 
nazionale e a danno delle 
masse lavoratrici e consuma¬ 
trici. Con i rincari di cui so¬ 
pra, infatti, non verrebbero 
colpiti soltanto gli automobi¬ 
listi (sul quali continua a gra- 


Isolo pedonale 
il centro storico 
di Modena 

MODENA, 31 

L’isola pedonale in vigore a 
Modena, si allargherà nei 
prossimi mesi fino a com¬ 
prendere la quasi totalità del 
centro storico, bloccando il 
traffico privato. H provve¬ 
dimento sarà attuato dall’am¬ 
ministrazione comunale sul¬ 
la base della ristrutturazicHie 
del traffico. 

Nuovo orario 
estivo delle F.S. 

n nuovo orario estivo dei 
treni viaggiatori verrà attiva¬ 
to sulla rete delle Ferrovie 
dello Stato alla mezzanotte 
del 2 giugno prossimo, in con¬ 
comitanza con Tentrata in vi¬ 
gore dell’ora legale. 


vare, peraltro, anche la mi¬ 
naccia di un inasprimento del¬ 
ie tariffe di assicurazione), 
ma tutta una serie di settori 
produttivi. Rincarando la ben¬ 
zina, si provocherebbe anche 
un aumento delle tariffe di 
trasporto privato e pubblico. 
Rincarando l combustibili per 
le macchine in uso nell'agri¬ 
coltura si produrrebbe un con¬ 
seguente incremento del prez¬ 
zi del prodotti agricoli. Rin¬ 
carando 1 combListlblll per la 
« piccola marina » si determi¬ 
nerebbe im aumento del prez¬ 
zi dei prodotti della pesca « 
del trasporto di piccolo cabo¬ 
taggio, Rincarando, Infine, il 
gasolio salirebbe anche il co¬ 
sto del riscaldamento. 

In definitiva, come appara 
chiarissimo dalle esemplifica¬ 
zioni elencate, l’aumento della 
benzina e dei combustibili non 
inciderebbe soltanto sul con¬ 
sumo diretto di questi proci- 
dotti — 11 che, d’altronde, sa¬ 
rebbe già molto grave — ma 
determinerebbe anche una se¬ 
rie di rincari in settori fonda- 
mentali deU’alimentazione 
(agricoltura e pesca) e del 
servizi (trasporti e riscalda¬ 
mento), Incidendo cosi pesan¬ 
temente sul costo della vita 
a dando una spinta ulte r'ore 
al processo Inflazionistico. 

Il governatore della Banca 
d’Italia, l’altro giorno, ha 
.««volto una pressante requisi¬ 
toria, peraltro non priva di 
risvolti negativi e contraddit¬ 
tori, per richiamare l’atten¬ 
zione del Paese e del gover¬ 
nanti sulla gravità della sva¬ 
lutazione monetarla in atta 
Ma pare che, per favorire i 
petrolieri, regalando loro ben 
trecento miliardi (con gli au¬ 
menti indicati) soltanto nel¬ 
l’anno in corso, l’attuale mi¬ 
nistero, pur moribondo, abbia 
intenzione di procedere co- 
mtmque per la sua, strada. 

D’altra parte, con 1 rincari 
della benzina e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi, e con gli au¬ 
menti conseguenti di vari ge¬ 
neri di consumo e di alcuni 
servizi essenziali e Irrinuncia¬ 
bili, la scala mobile 4on po¬ 
trebbe che scattare ben oltre 
i 5 pimti già accertati a par¬ 
tire dal prossimo primo d’ago¬ 
sto. Il presidente delle Casse 
di risparmio, Glordanio del¬ 
l'Amore, ha chiesto l’altro 
giorno una revisione della 
scala mobile, imputando ad 
essa responsabilità dirette per 
quanto riguarda caro vita ed 
inflazione. Ma la realtà è che 
la contingenza aumenta sol¬ 
tanto parzialmente e dopo che 
gli aumenti dei prezzi sono 
^à stati attuati 

Non è dimque con misure 
« a valle », e di carattere 
chiaramente punitivo per >« 
masse lavoratrici (come quel¬ 
lo invocato dai prof. dell’Amo¬ 
re), che si possono evitare, o 
almeno contenere, i processi 
negativi in atto. E* con una 
diversa politica economica che 
ponga al suo centro gli inte¬ 
ressi generali del Paese, la 
difesa del tenore di vita del 
lavoratori e del ceti medi ope¬ 
rosi, e non le posizioni di 
rendita e di parassitismo. 

Non sembra questa, però, la 
strada che si intende imboc¬ 
care. E’ stato reso noto ieri 
che il CIP si appresterebbe ad 
emanare un provvedimento 
per il controllo dei prezzi di 
imdici prodotti, ma senza 
elencare uno solo dei prodotti 
interessati, mentre per conte¬ 
nere gli scatti della scala mo¬ 
bile si è annunciata ufficiosa¬ 
mente l’intenzione di defisca¬ 
lizzare alcuni generi (zucche¬ 
ro e sigarette) che. per al¬ 
tro. non costituiscono le prin¬ 
cipali voci del «pacchetto» 
merceologico necessario Eilla 
vita delle famiglie medie ita¬ 
liane. 

Sirio Sebastianelli 







CON IL «PONTE» E’ ESPLOSA L’ESTATE 


Con il «ponte» è esplosa l’estate. L’eso¬ 
do dalle città in corso da ieri mattina (ma 
per 1 più fortunati addirittura dal pome¬ 
riggio di mercoledì) si sta rivelando più 
massiccio d'ogni previsione. In mezzo mi¬ 
lione hanno lasciato Roma, ma i romani 


sono stati rimpiazzati dai turisti. L'assal¬ 
to alle biglietterie della stazione ferroviaria 
di Torino ha ricordato le giornate «calde» 
dì Ferragosto o di Natale. Ovunque auto¬ 
colonne gigantesche, spiagge affollate 
(tranne in Li^ia. dove è nuvolo), centri 
storici gremiti: neppure lo sciopero dei 


benzinai sembra aver complicato le cose. 
Immancabili gli appelli al buonsenso de¬ 
gli automobilisti. Però solo in Lombardia, 
e solo ieri, si son contati 5 morti e 29 
feriti in incìdenti d’auto. Nella foto: la 
spiaggia romana di Ostia gremita di ba¬ 
gnanti. 


Il blocco della proroga imposto da DC e MSI 

Una gravissima scelta 
contro gli affittuari 

Dichiarazione di Compagnoni a nome dell'Alleanza 
dei contadini - Intensificare l'azione unitaria e la lotta 


Sul freno Imposto da DC 
e MSI alla legge di proroga 
dei fitti agrari, nella com¬ 
missione agricoltura della ca¬ 
mera U compagno Angelo 
Compagnoni responsabile 
dell’ufficio contratti dell'Al¬ 
leanza nazionale contadini, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La decisione della maggio¬ 
ranza della commissione agri¬ 
coltura della (Ornerà di rin^a- 
re la discussione della legge 
per la proroga delle norme 
transitorie suH’affltto del fon¬ 
di rustici rappresenta una 
nuova gravissima scelta a 
danno degli affittuari 


« Appare ormai evidente co¬ 
me il governo Andreotti-Mala- 
godi tenti addirittura di far 
saltare la legge De Marzi-Ci¬ 
polla per dare credito {fila 
pseudo convenzione suH’affit- 
to, stipulata tra 1 cosiddetti 
dottori in scienza agraria e 
la federazione della proprie¬ 
tà fondiaria aderente alla 
<3onfagricoltura. 

«Per far fallire queste sub¬ 
dole manovre, e perché le for¬ 
ze politiche siano Investite 
della necessità di dare una 
soluzione al problema, con la 
rapidità che 11 caso richiede, 
è necessario IntenslficEire la 
azione imitarla, la vigilanza e 
la lotta. ' 


Tutti 1 lavoratori dell’infor¬ 
mazione ~ giornalisti, tipo¬ 
grafi, edicolanti, operatori del¬ 
la RAI-TV — rispondercumo 
martedì prossimo all’attacco 
contro la libertà d’informazio- 
ne che si è ulteriormente con¬ 
cretato nei giorni scorsi, in 
modo clamoroso, crai l'acquisto 
del 50 per cento delle azioni 
di due Importanti quotidiani, 
il Messaggero di Roma ed il 
Secolo XIX di Genova, da par¬ 
te deH’editore di estrema de¬ 
stra Eldilio Rusconi, e dei due 
terzi delle azioni del milane¬ 
se Corriere della sera da par¬ 
te, rispettivamente, della FIAT 
e del petroliere Moratti 
Numerose assemblee, svolte¬ 
si Ieri, in diverse aziende tipo¬ 
grafiche e fra giornalisti han¬ 
no discusso e approvato l’ade¬ 
sione allo sciopero di lunedi. 


più chiara ed efficace è ve¬ 
nuta dagli stessi redattori e 
dalle maestranze: al Messag¬ 
gero ed al Secolo XIX mer¬ 
coledì c’è stato sciopero ed 
i due giomali, ieri, non sono 
usciti Redattori e ti]X>grafi 
hanno, cosi espresso una pre¬ 
cisa volontà, di cui non può 
sfuggire 11 significato: 11 mu¬ 
tamento di linea politica non 
verrà accettato passivamente. 
Redattori e tipografi sono de¬ 
cisi a battersi, con forza, per 
la continuità della scelta «an¬ 
tifascista » e « democratica » 
— citiamo dal documento ap¬ 
provato dall’ELSsemblea reda¬ 
zionale del Messaggero, condi¬ 
viso daH'assemblea del Seco¬ 
lo XIX — che i due quotidia¬ 
ni avevano imboccato negli 
ultimi tempi 

Il trasferimento delle azioni 


La conferenza regionale tosca- del Corriere (1 temo alla FIAT, 
na dei quadri della FIOM- 1 terzo a Moratti, l’siltro ter- 
~'<3IL ha espresso la propria zo resta ekI un ramo della fa- 
olidarietà alla giornata di miglia Crespi, nella persona 
)tta «in difesa della libertà della signora Giulia) è stato 
il informazione» e si im- Einnimciato in termini diversi, 
egna a scetenere 1 contenuti e cioè con una dichiarazione 
he sono al centro della lotta della nuova proprietà che si 
itrapresa per garantire al preoccupa di assicurare i lavo- 
’aese la libertà di informa- rotori dell’azienda editoriale 
Ione che sta alla base della milanese ed i lettori: il glor- 
emocrazia. naie — è scritto nella dichia- 

II comitato di redazione del 

fessapgero ha deciso intanto di « dif(^ attiva delle 

l scioperare ore! daUe 20 istituzioni costituzionali». 

Ile 23. Se, dunque, è giusto rileva- 

Martedì 5 giugno, dunque, 

giomali non usciranno, ta- delle due operazioni, è tutta- 
eranno la radio e la TV. A via da sottolineare, con molta 
Orna, nella mattinata, si preoccupazione, un elemento 
ralgerà al «Metropolitan» comune, e cioè il processo di 
na grande manifestazione na- concenuazlone delle testote 
lon^ unitola, prrancsra^l- ueUg mani di grandi gruppi 

Irf economici, che In ogni caso 

IL, dalla PNSI (Federazione ^ 

eto stampa) e da tutte le costituire, a scade^ piu 
rganizzazioni sindacali Inte- ® meno breve, un ulteriore 

essate alla «vertenza». craxlizionamento oggettivo, e 

Certo, le « operazioni » Mes- grave, alla libertà d'informa- 
iggero. Secolo XIX c Corrie- zione. 

s presentano caratteristiche e’ proprio acquisita 

iverse. Rusconi, neooompro- consapevolezza deU’importan- 

rletario de] Messaggero e del za di questo problema e del- 

ecolo XIX, ha Inviato una la conseguente esigenza di 

ittera minacciosa, ricattato- un’ampia iniziativa ttotoia di 

la al corpi redazionali del massa per Imporre la riforma 

ue giornali, annunciando una democratica dell’editoria e 

iversione di linea In senso deirinformazlone — In parti- 

spUcItamente reazionario e colare della RAI-TV — che è 

‘rcando di introdurre eiemen- scaturita la decisione di indl- 

i di divisione. La risposta re la manifestazione naziraui- 

le del 5 giugno a Roma. Fra 
1 suol promotori è la Federa¬ 
zione unitola dei lavoratori 
COILCISL-UIL: ciò è un fat- 
4 . J to slgnlficaUvo e positivo, in 

Lli studenti SS 

• l’informazione s’inserisce or- 

SOSnPSl toai organicamente nella stra- 

" tegia generale delle riforme 

portata avanti dal movimen- 

potranno dare to operaio. 

, C’è Infine da segnalare una 

crii AGCIITII presa di posizione dell’on. Pic¬ 
eli esulili coli, che parlando al «Conve¬ 

gno suinnformazione nel Sud» 
Oli studenti sospesi dalle ha detto: « L'unica risposta al 


IGNOBILE PERSECUZIONE CONTRO UN AVVOCATO DI TORINO 

«Sporco ebreo antifascista, 
stasera non tornerai a casa» 

Quasi ogni giorno Taw. Fubinì liceve questa minaccia per telefono - Insabbiata la sua denuncia 
Nessun controllo sul telefono che addirittura sarebbe «intercettato» dagli stessi fascisti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 31 

«Sporco ebreo antifascista, 
stasera non arriverai a casa 
vivo ». Telefonate di questo 
tenore l’avvocato Guido Fu- 
bini ha cominciato a rice¬ 
verle nel pomeriggio del 24 
maggio; quel mattino i ^or¬ 
nali torinesi portavano la no¬ 
tizia che la procura della re¬ 
pubblica aveva indiziato itel 
reato di apologia e ricostltu- 
ziiMie del partito fascista li 
segretario focale del «Fronte 
della gioventù », l'organizza¬ 
zione mlsslna c?ie ha rubato 
11 nome della gloriosa orga¬ 
nizzazione che raccolse, du¬ 
rante la Resistenza, 1 giovani 
antifascisti Alla magistratura 
l’avvocato Fubinl aveva tra¬ 
smesso un volantino firmato 
appunto dal sedicente «Pron¬ 
te della gioventù». 

Le telefonate minatorie, 
piene di minacce e Insulti, 
non hanno risparmiato la fa¬ 
miglia del professionista che 
ha oonosciuto le persecuzioni 
del nazisti «Mentre ricevevo 
le prime comunicazioni in 
ufficio — ricorda l’aw. Publ- 
ni — telefonate analoghe 
giungevano alla mia abita- 

Ijfavasaifn compie un passo 


presso le autorità di polizia 
«Verso le 19 sono andato In 
questura a presentare una 
querela per minacce ed a 
diiedere che 1 miei telefoni 
fossero posti sotto controllo: 
era il 24 maggio. Lunedi 28 
ho appreso che la querela era 


dei nomi, magari d’un pa¬ 
rente, d'un amico o di un 
pubblico funzionarlo noto al 
professionista. 

«Due giorni fa la voce al 
telefono ha detto d’esser 11 
dottor Di Giovine, poi quan 
do ho preso la comunicazione 


giunta solo quel giorno alla sono venuti Insulti e farneti 
Procura ». Quattro giorni per caziont a nome dei ” giustizie 


Procura». Quattro giorni per 
qualche centinaio di metri, 
tanto pub distare la questura 
dagli uffici giudiziari. 

Le telefonate intanto conti¬ 
nuavano e l’aw. Pubinl com 
pie un secondo passo in que¬ 
stura, s’incontra co) capo di 
gabinetto del questore dr. 
Rosi e si sente fare un di¬ 
scorso per Io meno strabilian¬ 
te: quando uno assume Ini¬ 
ziative — questo U succo — 
as.<;ume anche le responsabi¬ 
lità conseguenti alle Iniziati¬ 
ve che ha preso. ' 

Oli Insulti e le minacce al¬ 
lo «sporco ebreo antifasci¬ 
sta» nrai cessano. «La voce 
è quella di uomini diversi con 
accento ora settentrionale, 
ora meridionale ». 

- Ancora l’altro ieri giunge 
a Pubinl una nuova minaccia 
di morte « E’ per stasera » di¬ 
ce la voce. Nelle ultime tele¬ 
fonate si nota un fatto nuo¬ 
vo: per poter avere l’avvoca¬ 
to all’apparecchio la voce fa 


caziont a nome dei ” giustizie¬ 
ri d’Italia”». Il dr. DI Glo 
vine è un viceprefetto piut¬ 
tosto noto a Torino essendo 
anche membro del Coreco. lo 
organo di controllo regionale 

« Fino a questo momento 
— dice l’avvocato — 1 miei 
telefoni non risultano con¬ 
trollati; li decreto del ma^- 
strato è stato firmato da 
due giorni ma alla questura 
hanno detto che, per motivi 
tecnici occorreva attendere 
non so quanto per applicare 
il decreto. Intanto da certi 
nomi fatti da chi telefona 
viene II dubbio che 11 mio ap¬ 
parecchio sia controllato da¬ 
gli stessi fascisti o da altri 
che a loro sono collegati». 

Dopo che I giornali hanno 
dato notizia della denuncia 
antifascista aH'awocato Pu- 
blnl sono giunte numerose e- 
spresslonl di solidarietà; ha 
ricevuto telefonate di amici 
conoscenti personalità citta¬ 
dine; sulla scrivania cl sono 


molte lettere, a tutti Pubinl 
vorrebbe rispondere. 

Per nostro tramite ringra¬ 
zia coloro che gli hanno e- 
spresso in questi giorni la 
loro solidarietà. «E in parti¬ 
colare — sottolinea — 11 grup¬ 
po di operai della FIA’T che 
mi hanno scritto una bella 
lettera dimenticandosi di met¬ 
ter rindirizzo». 

Alla Camera del deputati 
è stato presentata una Inter¬ 
rogazione per le minacce di 
morte che continuano ad ar¬ 
rivare all’aw. Guido Pubinl e 
ai suoi familiari. 

Ieri si è svolto qn Incon¬ 
tro tra il vice segretario del¬ 
la federazione del PSI, in 
rappresentanza del partiti 
dell’arco costituzionale, ed'11 
prefetto di Torino doti. Sa- 
lema E" stato fatto presente 
al prefetto 11 grave ritardo 
con cui la querela presei» 
tata alla questura è stata 
trasmessa alla Procura della 
Repubblica e l’assenza, fi¬ 
nora, di misura concrete at¬ 
te ad individuare e colpire 
I responsabili peraltro facil¬ 
mente individuabili, di tali 
minacce. 

Andrea Liberatori 


CGIL ha espresso la propria 
solidarietà alla giornata di 
lotta « in difesa della libertà 
di Informazione» e si im¬ 
pegna a scetenere 1 contenuti 
che sono al centro della lotta 
intrapresa per garantire al 
Paese la libertà di informa¬ 
zione che sta alla base della 
democrazia. 

n comitato di redazione del 
Messaggero ha deciso intanto 
di scioperare o^ dalle 20 
alle 23. 

Martedì 5 giugno, dunque, 
1 giornali non usciranno, ta¬ 
ceranno la radio e la TV. A 
Roma, nella mattinata, si 
svolgerà al « Metropolitan » 
una grande manifestazione na¬ 
zionale unitaria, promossa dal¬ 
la Federazione CGUrCISL- 
UIL, dalla PNSI (Federazione 
della stampa) e da tutte le 
organizzazioni sindacali Inte¬ 
ressate alla «vertenza». 

Certo. le «operazioni» Mes¬ 
saggero. Secolo XIX c Corrie¬ 
re presentano caratteristiche 
diverse. Rusconi, neooompro- 
prletarlo de) Messaggero e del 
Secolo XIX. ha Inviato uno 
lettera minacciosa, ricattato- 
TixL al corpi redazionali del 
due giornali, annunciando una 
inversione di linea in senso 
espficltamente reazionario e 
cercando di introdurre elemen¬ 
ti di divisione. La risposta 


Gli studenti 
sospesi 

potranno dare 
gli esami 


lezioni per l’Intero anno sco¬ 
lastico potranrio sostenere gU 
esami nella sesslraie estiva 
purché si siano « ritirati » 
dalla scuola prima del 15 
marzo acquistando cosi la 
qualifica di privatisti 
Lo ha stabilito la sesta se¬ 
zione del Consiglio di Stato 
accogliendo un ricorso propo¬ 
sto, dal padre di una studen¬ 
tessa del liceo «Pilo Albertel- 
li » di Roma sospesa dalle le^ 
zloni per tutto Tanno con 
esclusione da entrambe Ite 
iMSioiil di emme 


rischio della concentrazione 
delle testate — un male qua¬ 
lunque sla la direzione In cui 
essa opera — deve venire dal- 
Tapprontamento di strumenti 
legislativi aperti e completi a 
salvaguardia di ciò che re¬ 
sta e di dò che può crear¬ 
si. n governo, dovrà questa 
volta dare Immediata prova 
di rispondenza al quesiti gravi 
creati dalla iniorgenza di nuo¬ 
vi fenomeni, con una legge 
seria, sollecita e rispondente 
alle eaigenze che sono ormai 
evidenti per tutti». 


Martedì non usciranno i giornali, taceranno radio e tv 

SI PREPARA LA GIORNATA DI LOTTA 
PER LA libertà DTNFORMAZIONE 

I 

Manifestazione nazionale unitaria al Metropolitan di Roma indetta dalla Federazione GGIL-CISL-Ull 
dalla FNSI e dalle organizzazioni dei giornalisti e dei poligrafici - Per la riforma dell’editoria e della 
RAI, contro la concentrazione delle testate - Ieri il « Messaggero » e il « Secolo XIX » non sono usciti 


L’approvazione da parte del 
la Camera della legge delegai 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola ha tolto a 
questa fine di aimo scolastico 
le tinte drammatiche che 1 
sindacati autonomi stavano 
cercEUido di darle e le mi¬ 
nacce di blocco degli scrutini 
e degli esami sono compieta- 
mente rientrate. 

La soddisfazione per l’ac¬ 
cordo fra le Confederazioni ed 
il governo e per l’accoglimen¬ 
to in sede parlamentare dei 
punti essenziali dell’accordo 
stesso, è stata espressa cosi 
esplicitamente dai docenti e 
dal personale nelle assemblee 
che si sono tenute In questi 
giorni nelle scuole, che i sin¬ 
dacati autonomi sono stafi co¬ 
stretti a rinunziare alle loro 
posizioni settoriali demago¬ 
giche. 

Per la prima volta 1 sette- 
centomila lavoratori della 
scuola si sono riconosciuti In 
im provvedimento che pur con 
dei limiti e delle ambiguità, 
rispecchia le loro rivendica¬ 
zioni complessive e non è il 
risultato di un compromesso 
strappato da una parte della 
categoria a danno dell’altra. 
Ciò rappresenta senza dubbio 
un grande successo politico e 
sindacale che potrà Influire 
positivamente sul futuro del¬ 
la scuola 

Nelle assemblee di questi 
ultimi giorni è emersa con 
forza la consapevolezza del¬ 
l’importanza di aver ottenuto 
migliorementi economici per 
tutta la categoria senza aver 
rinunciato a nessuna di quelle 
rivendicazioni di Interesse ge¬ 
nerale e di dignità e di qua¬ 
lificazione professionale che 
fin dalTinizio delle trattative 
le (tonfederazionl avevano di¬ 
chiarato essenziali «La no¬ 
stra — avevano affermato 
CX3IL, CISL e UIL proprio 
nel momento in cui la situa¬ 
zione appariva più drammati¬ 
ca a causa della proterva re¬ 
sistenza del governo — sarà 
solo una trattativa globale, 
che non accetteremo di ri¬ 
durre a un semplice problema 
di monetizzazione ». Cosi la 
pur giusta e costEinte preoc¬ 
cupazione di strappare i mi¬ 
glioramenti economici non è 
diventata durante tutta la 
vertenza, punto esclusivo a 
cui sacrificare le rivendicazio¬ 
ni essenziali della piattafor¬ 
ma: la libertà d’insegnamento, 
la contrattazione triennale, la 
immissione del fuori ruolo, 
Tuniflcezlone dei ruoli, gli or¬ 
gani collegiali, il diritto Edio 
studio. 

Nel momento in cui 1 sin¬ 
dacati autonomi minacciava¬ 
no Io sciopero ad oltranza e 
11 blocco degli scrutini dichia¬ 
rando esplìcitamente che Tuni¬ 
ca rivendicazione irrinuncia¬ 
bile era per loro l’assegno di 
pari entità e di pari decorren¬ 
za degli statali i sindacati 
confederali si battevano per 
obbligare il governo a ricono¬ 
scere quei principi di fondo 
senza 1 quali la vertenza era 
destinata all’Isolamento e al¬ 
l’insuccesso. 

Ecco perché appare ora del 
tutto Inconsistente il tentati¬ 
vo compiuto dai sindacati au¬ 
tonomi di assumersi, a legge 
sullo stato giuridico approva 
ta. il merito del successo. 

Non vale la pena ricordare 
le ripetute dichiarazioni dei 
sindacati autonomi preceden¬ 
ti al voto della Camera. Esse 
sostenevano tutte (ad eccezio¬ 
ne di quelle dello SNASE che 
si è differenziato In termini 
positivi) che l’accordo fra le 
Confederazioni ed il governo 
era inaccettabile e che esso 
rappresentava un «tradimen¬ 
to» di fronte alla categoria. 

Adesso che 1 docenti e 11 
personsde hanno approvato 
l'accordo e che la Camera ha 
EUM»lto nella legge i punti es¬ 
senziali delTacoordo stesso, 1 
sindacati autonomi Mfermano 
di rinunciare al blocco degli 
scrutini, perché la I^ge vo¬ 
tata corrisponderebbe alle lo¬ 
ro posizioni 

Non c’è che da craisiderare 
positivo questo riconoscersi 


Seminario sul 
XXX del ’43 
ullTstituto 
«Eugenio Curiel» 

Un seminario nazionale di 
studio sul XXX anniversario 
del 1943 avrà luogo dal 4 Ed 
6 giugno alTIstituto di studi 
comunisti « Eugenio Curiel » 
di Faggete Lario ((^mo). la 
iniziativa, dovuta alla Sezio¬ 
ne centrale scuole di partito 
e alTIstituto «Curiel», segne¬ 
rà Tinizio di una CEunpsigna 
di massa di brevi corsi e con¬ 
ferenze - dibattito sull’impor¬ 
tanza e Tincidenza del 1913 
come «anno di svolta» nella 
storia italiana nella lotta an¬ 
tifascista e quindi in quella 
del nostro Partito. 

I lavori del seminario sa¬ 
ranno Emerti dal compagno 
Arturo Colombi presidente 
della CXX) e membro della 
DirezlOTie del E^rtito, e con¬ 
clusi dal compagno Gststone 
Genslnl, vicepresidente della 
eoe, responsabile della Se¬ 
zione centrale scuole 

Altre relEudoni sanmno svol¬ 
te dai compagni Antonetti, 
Brambilla e Lavatelll; svol¬ 
geranno comunicEUdonl i com¬ 
pagni Mossola, Lizzerò. Zan- 
glrolaml Grifone, Pompeo 
Colajannl, Spina, Brini, Bar¬ 
letta, Ciprlani e Valenza. Par¬ 
teciperà Inoltre II compagno 
Darlo Valori della Dlreakine. 


degli autonomi nella linea 
confederale di democratizza¬ 
zione delle strutture scolasti¬ 
che e del trattamento del per- 
somde. ma allo stesso tempo 
è giusto rilevare che 1 tratti 
fondamentali dell’accordo con¬ 
federale (e quelli della legge 
votata alla Camera) sono in 
contrasto aperto con le posi¬ 
zioni corporative di cui fino¬ 
ra gli autonomi si sono fatti 
alfieri. 

In questo bilancio di gran¬ 
de successo delle Confedera¬ 
zioni in una linea condivisa 
e portata avanti con forza in 
Parlamento e nel Paese dal 
PCI e dal PSI, non si può ta¬ 
cere 11 ruolo subalterno alle 
più grette posizioni del sin¬ 
dacalismo autonomo svolto dal 
quotldlEino ufficiale della De¬ 
mocrazia Cristiana. Domenica 


scorsa II Popolo ha dedicato 
11 suo articolo di fondo alla 
difesa della tesi che la via 
migliore per risolvere la ver¬ 
tenza era quella di ridurre 
l’assegno al maestri per ele¬ 
varlo al professori e ai pre¬ 
sidi. 

Del resto, Taver sposato co¬ 
si esplicitamente le tesi più 
retrive del slndEU:atl autono¬ 
mi è servito al Popolo solo a 
fare una ennesima brutta fi¬ 
gura nel confronti del docen¬ 
ti e dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica. 

Tre giorni dopo, infatti, lo 
stesso governo, pur appog¬ 
giando un lieve aumento a una 
parte del professori, non ha 
potuto Intaccare gli assegni 
già stabilii per 1 maestri. 

Marisa Musu 


L'assurda legislazione vigente 

FINANZIATI SOLO I 
CENTRI CHE ISOLANO 
GLI HANDICAPPATI 


La richiesta di una gestio¬ 
ne pubblica del centri di ria¬ 
bilitazione degli handicappa¬ 
ti 0 delTestensione di questi 
servizi In tutto 11 territorio 
nazionale, è stata presentata 
al conve^o che si è iniziato 
ieri a Roma per iniziativa 
dell’Associazione itallEma per 
l’assistenza agli sptasticl 

E’ significativo che TAIAS, 
per la prima volta In modo 
aperto e ufficiale, abbia avan¬ 
zato questa scelta di fondo 
affermando, con la relazione 
introduttiva elaborata da una 
commissione e svolta da Bru¬ 
no Piombini, che l’assistenza 
agli spastici e a tutte le ca¬ 
tegorie di minorati non è un 
fatto privato, ma un proble¬ 
ma sociale collegato al gran¬ 
de movimento di lotta per le 
riforme. 

Venti anni fa grazie all’Ini¬ 
ziativa del primi gruppi di 
volenterosi si ebbe una prima 
legge che poneva a carico 
dello Stato « l’assistenza e la 
cura degli spastici poveri 
cuperabill». In virtù di tale 
legge è stato possibile passa¬ 
re da 5 agli attuEdi 108 cen¬ 
tri di riabilitazione, metà dei 
quali sono gestiti dalTAIAS 
e la rimanente parte quasi to¬ 
talmente In mano ad enti pri¬ 
vati 

Tuttavìa quella legge ha 
messo in moto un meccani¬ 
smo assurdo, soprattutto per¬ 
chè TassLstenza, pur essendo 
a carico dello Stato, è però 
indiretta, lasciata cioè alla li¬ 
bera iniziativa del privati ai 
quali viene pagata una retta 
per ogni assistito. 

Proprio 11 sistema delle ret¬ 
te ha creato la contraddizio¬ 
ne più grave e scandalosa: ta¬ 
li rette vengono corrisposte 
soltanto ai centri a internato, 
quasi tutti a gestione priva¬ 
tistica 

Al centri AIAS, che esclu¬ 
dono la segregazione e ten¬ 
dono invece a un effettivo 
recupero del minorati. Il mi¬ 
nistero non riconosce 11 dirit¬ 
to alla retta L’assurdità del¬ 
la legge è proprio nel fatto 
che viene riconosciuto 11 fi- 
nairdamento soltanto agli 


Istituti di tipo segregante. DI 
qui T Impossibilità per TAIAS 
di far vivere la sua struttura 
assistenziale e 11 pericolo per¬ 
manente della chiusura 

In Italia si calcola che gli 
spastici siano circa 100 mila 
e nei 75 centri delTAIAS so¬ 
no assistiti 15^20 mila spasti¬ 
ci, perciò una minima parte. 
Ecco perchè il problema non 
potrebbe venire risolto nep¬ 
pure se alTAIAS venisse ri¬ 
conosciuto il diritto alla ret¬ 
ta, rimarrebbe intatta la fun¬ 
gala degli Istituti speculativi 
tipo Grottaferrata, rimarreb¬ 
bero intere regioni del tutto 
sprovviste di centri 

A questo proposito la rela¬ 
zione di Piombini si è pro¬ 
nunciata per una «gestione 
pubblica partecipata », non 
nel senso — ha detto — che 
pretendiamo la maggioranza 
negli organismi di gestione, 
ma di ottenere in essi una 
presenza consistente ed elet¬ 
tiva di tutti gli utenti con 
pienezza di poteri deliberati¬ 
vi, di vigilanza e di Indirizzo, 
la gestione del servizi riabili¬ 
tativi, che dovranno essere 
prevalentemente decentrati 
nella scuola, nel quartieri, nel 
posti di lavoro, dovrà essere 
affidata ai comuni. 

Su una linea diversa, sla 
pure alTinterr» della scelta 
della pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi, si sono mossi altri inter¬ 
venti. Secondo 11 prof. DI 
Gennaro che ha svolto una re¬ 
lazione sui presupposti tecni¬ 
ci di un servizio pubblico di 
riabilitazione. 1 centri non 
dovrebbero essere parte del 
servizi SEinitari e assistenzia¬ 
li del comuni, ma avere una 
dimensione regionale. Per il 
delegato della Sardegna Ran- 
dazzo. e per il delegato ve¬ 
neto Rapisarda, I consigli di 
gestione dovrebbero essere 
composti In maggionmza da¬ 
gli utenti e avere ima dimen¬ 
sione d!ù ampia di quella co¬ 
munale. 

n nostro partito è presen¬ 
te con una delegazione com¬ 
posta dalle compagne on. 
Adriana Sereni e Chlovlnl, 
dal dott. (Umilio Martino e 
dal prof. Giordano. 


NEL N. 22 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


• Fine del governo (editoriale di Carlo Galluzzì) 

• I problemi dell'informazione: Mercato delle testate (di 
Romano Ledda); Esplode la TV via cavo (di Ivano 
Ciprìanì) 

• Fascismo quarta edizione (di Maurino Ferrara) 

• Processe a U Causi (di Gerardo Chiarranonte) 

• E' diventata convulsa l'agonia della scuola (di Marino 
Raicich) 

• Che cos'i oggi la rendita? (di Lucio Libertini) 

• Nixon può affondare nella melma di Watergate? (di 

Gianfranco Ckirsini) 

• Nostra inchiesta in Spagna / 2 • La Chiesa centro 
Franco (di Marco Calamai) 

• Francia - Druon il censore (dì Yves Benot) 

• L'intellettuale e il problema delle transizione al eecie- 
lisme (di Umberto (terroni) 

• L'onorevole Daniele Cortls (di Enrico Ghidetti) 

• ARTI — Merendi coscienza della borghesia (di Antonio 
Del Querdo) 

• CINEMA — Educazione antifascista di un professore 

(di Mino Argentieri) 

• MUSICA — Alla Scale processe e condanna di Lucullo 
(di Luigi Pestalozza) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Enzo Santarelli. Fa¬ 
scismo a Reggio Emilia; Dino Ferreri, 1924-1924 Lettere 
all'Unità; Federico Montanari, Ritorno di Vallès 

• Picasso: nel corpo del nostro secolo (di Renato Guttuso) 
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Una mostra ad Areno 


Americani 
del dissenso 

Ricca rassegna delle opere di cinque pittori ribelli ai miti dell'arte 
pop e rappresentativi dì una tendenza tra realista e simbolista 


Alla Galleria Comunale 
d’Arte Contemporanca di 
Arezzo (Sala di S. Ignazio, 
13 maggio-30 giugno) è 
aperta la mostra « Una ten¬ 
denza americana » che pre¬ 
senta un ricco gruppo di 
pitture, datate dal 1956 al 
1972, degli americani Ellen 
Lanyon, Robert Barnes, Sey- 
mour Rosofsky, Irving Pe- 
tlin e James McGarrcll. E’ 
una mostra bella, importan¬ 
te e che vale anche come si¬ 
gnificativo riconoscimento 
italiano al lirismo di questa 
generazione americana del 
dissenso e della resistenza 
umana e poetica. 

Luigi Cariuccio, che ha cu¬ 
rato la mostra, sottolinea 
giustamente sia la libertà 
delle scelte umane e pittori¬ 
che di questi artisti sia la 
prevaricazione fatta su que¬ 
sta tendenza prima dal Pop 
Art e ora daU’iperrealismo. 
Con il loro grande no e il lo¬ 
ro piccolo sì, ciascuno di 
questi autori, come dice 
Cariuccio, rivolge * un ri¬ 
chiamo persistente ed acco¬ 
rato agli esseri e alle cose 
che lo circondano; sembra 
anzi esprimere un desiderio 
prepotente di coinvolgerli 
nella propria avventura ». Il 
carattere eccentrico di que¬ 
sta tendenza tra realista e 
simbolista rispetto aH’am- 
biente artistico newyorkese 
avrebbe certo avuto più ri¬ 
salto, come afferma sempre 
il Cariuccio, se fo.ssero pre¬ 
senti anche i pittori della 
prima generazione della co¬ 
siddetta < Scuola di Chica¬ 
go »: i Golup, Cohen, Cam- 
poli, Baum, Leaf, Halkin e 
gli altri più giovani califor¬ 
niani Alien, Jess e Wilhey. 

Ma' un pittore manca e in¬ 
comprensibilmente non se 
ne fa cenno nemmeno in ca¬ 
talogo. pure essendo un pro¬ 
tagonista poetico di questa 
generazione del dissenso 
americano: Robert Carroll 
che vive a Roma da più di 
dieci anni e la cui « inson¬ 
nia dell’immaginazione» per 
la sorte deH’uomo, figurata 
In tante pitture degli anni 
sessanta, oggi è certo più 
ardente e attuale che quella 
di un Petlin o di un McGar- 
rell. Nel catalogo, poi, an¬ 
dava messo in evidenza un 
aspetto fondamentale della 
posizione presa da questi 
giovani americani alla fine 
degli anni cinquanta; il ca¬ 
rattere non soltanto pittori¬ 
co formale ma anche intel¬ 
lettuale sociale del dissenso 
dal corso del « modo di vi¬ 
ta americano », dall’apolo- 
gia del mito americano che 
è stata l’ossessione dei Pop. 

E così i lunghi soggiorni 
in Europa tra Parigi e Ro¬ 
ma (ora McGarrell e Barnes 
vivono a II Polgeto, frazione 
di Umbertide) e la « rivisi¬ 
tazione » della pittura euro¬ 
pea hanno voluto dire vive¬ 
re e pensare e dipingere an¬ 
che con altre radici: l’Ame¬ 
rica di oggi, vista dalla cul¬ 
tura, dall’esistenza quotidia¬ 
na e anche dalla politicità 
dell’esperienza e dei conflit¬ 
ti sociali europei, si è spo¬ 
gliata dei miti e a tal punto 
che le radici americane dei 
sensi e dcU’immaginazione I 
di questi pittori sono cre¬ 
sciute in foreste di dolore e 
di violenza dentro il cuore 
e i pensieri più quotidiani. 

E’ per questo che la sco¬ 
perta di Francis Bacon di¬ 
sperato pittore della violen- 
■ za. * fauve » (belva) non 
' soltanto nel colore ma nel 
significato, scoperta fatta 
.contemporaneamente ma di¬ 
versamente da Petlin e da 
McGarrcll; e così la rivisita¬ 
zione che fanno McGarrell e 
Barnes di Van Gogh col suo 
colore delle terribili passio¬ 
ni umane o di Bonnard e 
Matisse (delle pitturo medi- 
terranee arabe) con il loro 
colore della felicità quoti¬ 
diana c della gioia di vivere 
non è un’operazione forma¬ 
le. a freddo, di manierato 
eclettismo figurativo. 

II senso realistico, scn.sua- 
le e tragico allo stesso tem¬ 
po, della loro esperienza 

f ùttorica in fondo è questo: 
a concreta esperienza sen¬ 
timentale e ideologica della 
vita e la tendenza a prefigu¬ 
rare quel mondo altro che 
ogni vero artista alimenta 
in sè mentre conosce il 
mondo reale, li porta a vi¬ 
vere positivamente, lirica¬ 
mente, respcrienza della 
pittura della realtà. Ma l’at- 
trìto con la realtà, presente 
e memorie, è violento, terri¬ 
bile: di qui il colore di una 
naturale pienezza di vita 
che degenera nel colore del¬ 
la morte e della decomposi¬ 
zione; di qui r< insonnia 
deirimmaginazionc », l’al- 
larme, la contestazione, il 
dissenso, che spesso costano 
1» solitudine (e ri.solamcn- 
to culturale perchè si è co¬ 
munque «dcvianli»), il ca¬ 
rattere allucinato e ambiguo 
dei sogni c delle visioni 
stesse. 

Hanno tutti in comune 
questi pittori una specie 
a calcolato allontanamento 
(come un cinematografico 
«CMnpo lungo») dalla cro¬ 


naca sia quotidiana sia sto¬ 
rica e amano infinitamente 
tutte quelle mediazioni psi¬ 
cologiche e culturali che ar¬ 
ricchiscono i significati e il 
tempo di lettura di un qua¬ 
dro. Certo, quando l’imma¬ 
ginazione non riesce a « de¬ 
collare », le pitture restano 
ambigue e le mediazioni 
fanno una vegetazione « a 
muffa » sull’idea primaria 
del quadro; e, quando lo 
mediazioni sono troppo fat¬ 
te dalla memoria, come nel¬ 
la estenuata, patetica rivisi¬ 
tazione doll’infanzia che fa 
la Lanyon, figura artistica 
un po’ marginale, allora 
l’immagine si allontana dal¬ 
la realtà. 

Irving Petlin (Chicago 
1934) vive a New York, do¬ 
ve non dipinge soltanto ma 
si appassiona a ricerche sul¬ 
l’ambiente sociale america¬ 
no. Ma conosce bene anche 
l’Europa tra Parigi, dove ha 
vissuto dal 1959 al 1963, e 
Roma. E’ un grande lirico 
visionario, angosciato dalla 
violenza e dall’incerto de¬ 
stino dell’uomo. Nelle sue 
allucinazioni figurative si 
rifà a Ensor. Turner, Odi- 
lon Redon e Kubin; ma de¬ 
cisivo è stato, intorno, al 
1960, il suo incontro con la 
pittura della violenza del¬ 
l’inglese Bacon. 

I capolavori di Petlin so¬ 
no quelli che figurano gran¬ 
di esodi, espulsioni e uomi¬ 
ni ignudi tornati nella giun¬ 
gla, dipinti tra il 1962 e il 
1965 (qui rappresentati da 
La storia del pane bianco e 
da Heavenìy version, Ken¬ 
nedy Civic), e i quadri con 
grandi uomini in cammino 
tra nuvole e arcobaleni. 

Seymour Rosofsky (Chi¬ 
cago 1924) ha vissuto a Ro¬ 
ma nel 1958-59 e a Parigi 
nel 1962-64. Vive a Chicago. 
E’ pittore di immaginazione 
surreale ma di una socialità 
più diretta e di rabbioso spi¬ 
rito critico, di humour graf¬ 
fante e funebre. Figura uo¬ 
mini ingabbiati, che hanno 
perso il senso della verità, 
vecchi clown di corpi bor¬ 
ghesi e piccolo borghesi che 
nemmeno Velasquez, pittore 
delle vieninas, potè vedere 
uomini attaccati a stampelle 
come giacche smesse o goye- 
scamente saltellanti dentro 
sacchi o impegnati in gio¬ 
chi insensati nella notte di 
un mondo alla deriva. La vi¬ 
sione coloratissima, a volte 
biblica e chagalliana, è co¬ 
me commentata didascalica¬ 
mente in immagini ambigue 
nel < clima > esistenziale ma 
spiegate nella violenza, nel¬ 
le mutilazioni e nella verti¬ 
gine degli interni borghesi. 

Robert Barnes (Washing¬ 
ton D.C. 1934) conosce be¬ 
ne l’ambiente londinese; 
ora vive e lavora in Italia, 
presso Umbertide. Pittorica¬ 
mente ha qualche affinità 
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con McGarrell nella pittura 
di interni. Barnes, con un 
gusto « fauve » che richia¬ 
ma il Matisse degli interni 
algerini, dipinge delle stan¬ 
ze dove i colori mediterra¬ 
nei della vita hanno rag¬ 
giunto piena maturazione 
ma uomini inerti non sanno 
o non possono « coglierli », 
Cosi ogni immagine sta tra 
opulenza e isteria, tra fore¬ 
sta di colori in un labirin¬ 
to di oggetti e malinconia 
e prigionia, tra gli oggetti 
inutili, di figure umane che 
non vedono e non sentono. 
In qualche immagine la pie¬ 
nezza dei colori della vita 
accenna a marcire (Red 
Black Esteban del '62, Ja¬ 
mes Joyce del ’60, Per il si¬ 
gnor Tzara del ’65, Dipinto 
per Mohanied del ’68, Stella 
cadente del ’68). 

Per James McGarrell, (In¬ 
dianapolis 1930) l’Italia è 
familiare dopo Parigi; ha 
studio, ora, presso Umberti¬ 
de. Nella formazione del 
suo stile hanno avuto la loro 
parte Gauguin, i Nabis, Bon¬ 
nard, Vuillard e ancora Ba¬ 
con. L’esordio di McGarrell, 
con i quadri del 1959-60, è 
molto forte: sono interni, 
anche gli esterni vanno con¬ 
siderati tali, dove figure 
umane anatomicamente po¬ 
tenti si muovono a stento o 
devono essere rieducate a 
camminare (Auslesen del 
’59). Il colore francese 
« fauve » della gioia di vive¬ 
re si è fatto terreo, cadave¬ 
rico. 

Dopo il ’66 c’è una svol¬ 
ta, come una vita ricomin¬ 
ciata. Tutto si svolge in una 
casa e in squarci meditei- 
ranei di campagna. Gli in¬ 
terni si aprono su grandi 
.spazi: ora con nuvole vicine 
ora con aerei da bombarda¬ 
mento lontani. 

Nei quadri più recenti 
(ìlerringbone, Costata, Per¬ 
le, Two Step e Veiningen) 
le pareti sì sono fatte tutte 
finestre sulla campagna um¬ 
bra e il vecchio colore degli 
interni si fa accendere dal 
sole; molte cose della gior¬ 
nata quotidiana finLscono in 
sorrisi, in conversari, in 
bicchieri di vino; cala la se¬ 
ra e sul pianoforte aperto, 
mentre in casa c’è festa di 
amici, resta aperta la parti¬ 
tura di una sonata di Mo¬ 
zart. L’immagine di questa 
piccola felicità è come so¬ 
spesa, tremante: McGarrell 
è venuto da molto lontano 
per riuscire a trovare una 
presenza e una durata uma¬ 
ne e sensuali affini a quelle 
che cercò e trovò un Gau¬ 
guin. Ma in McGarrell, ih 
tutti questi pittori america¬ 
ni, compreso l’a-ssente Car¬ 
roll, l’immagine di felicità 
è come un sorriso in un uo¬ 
mo mutilato, malato, in¬ 
sonne. 

Dario Mìcacchì 


Dalla nostra redazione 

TORINO, maggio 

Sei per sei? 0 dieci per 
quattro, come negli Stati Uni¬ 
ti? 0 nove per quattro, come 
propone Donat Cattin? 0, ar¬ 
ruffando la matassa, sei gior¬ 
ni di otto ore nella prima set¬ 
timana e tre giorni di sei ore 
durante la seconda? Si trat¬ 
ta di ipotesi sui nuovi orari 
di lavoro e sulVutilizzuzione 
degli impianti nelle fabbriche. 
Incapsulate nella astrazione 
delle cifre, sembrano le for¬ 
mule di un sortilegio. D'altra 
parte, nella strategia indu¬ 
striale. la questione ó diven¬ 
tata. quasi di colpo, con il 
contratto dei metalmeccanici, 
ruKinm .spiappia di ogni pro¬ 
blema: dall’assenteismo agli 
organici, dai ponti alla con¬ 
flittualità. dalle ore straordi¬ 
narie alla doppia attività, dal¬ 
le frustrazioni della catena al¬ 
la nocività degli ambienti, 
dalla revisione delle qualifi¬ 
che airintroduzione dei robot. 

Questo non significa che il 
discorso sia nato ora. Da 
tempo i sindacati hanno af¬ 
frontato il discorso sulle con¬ 
dizioni di lavoro, sul modo di 
produrre. Basterà ricordare le 
lotte contrattuali del 1969, le 
vertenze con la Fiat su come 
fare l'automobile. Una linea 
che ha conseguito .significativi 
successi e che ha trovato 
conferma nelle lotte per i 
contratti rinnovati di que¬ 
st'anno. 

Il ciclo 
produttivo 

Il discorso, d’altra parte, 
nella politica disegnata dalle 
grandi imprese, ha già alle 
spalle un nutrito dossier di 
proposte, progetti, program¬ 
mi. esperienze. Per stabilire 
una data, si risale in genere 
ad un intervento di Raimon¬ 
do Luraghi. presidente delV.M- 
fa Romeo, due anni fa: pre¬ 
sentava un organico piano per 
razionalizzare la vita nelle 
fabbriche, con ricomposizione 
del ciclo produttivo, pieno 
sfruttamento dei macchinari, 
niente nocività. niente assen¬ 
teismo. naturalmente una sot¬ 
taciuta tregua sindacale, per 
fronteggiare la dinamica del 
mercato internazionale. Tutto 
bello, lucido, funzionale. 

A quale prezzo? Con quali 
conseguenze sull’impiego del¬ 
la manodopera, sui livelli oc¬ 
cupazionali, sul potere con¬ 
trattuale della classe operaia? 
Proprio perchè implica una 
ma.ssa di grossi problemi, tec¬ 
nici e politici, di tattica e dì 
strategia, apreiido uno spac¬ 
cato sulla condizione dei lavo¬ 
ratori e riconducendo in fondo 
alla crisi del taylorismo, tut¬ 
ta la questione è stata affron¬ 
tata dal movimento operaio 
con una cautela, un riserbo, 
ma anche una vivacità di po- 
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lemiche interne, che ne hanno 
fatto un argomento che scot¬ 
ta. da prendersi con le molle. 
Per cui non si è avuta una 
risposta generale e tinitarta. il 
dibattito es.sendo ancora 
aperto. 

Un corpo,so contributo a 
questo dibattito è portato ora 
da un’iniziativa di Nuovaso¬ 
cietà. la rivista regionale edi¬ 
ta a Torino: nel numero del 
1. giugno dedica lo « specia¬ 
le > all’utilizzazione degli im¬ 
pianti nell’industria piemonte¬ 
se. Quattordici pagine, coor¬ 
dinate da Lucio Libertini. E’ 
in sostanza il primo tentati¬ 
vo di riassumere e mettere a 
fuoco le analisi, le vertenze, 
le discussioni, le prospettive, 
che in questi due anni sono 
proliferate sulla questione, in 
torma per lo più disorganica 
€ frammentaria, e die la vi¬ 


cenda contrattuale ha proiet¬ 
tato in una dimensione più 
e.sasperata, - da ' braccio ■ di 
forza. 

L’esperienza 
dei lavoratori 

La documentazione viva è 
fornita da operai, impiegati, 
ricercatori: della Olivetti di 
Ivrea, dove si sono fatte quat¬ 
trocento ore di sciopero per la 
lotta sulla utilizzazione di un 
calcolatore, della Italsider di 
Novi, dove è proprio il dete¬ 
rioramento degli impianti a 
preoccupare le maestranze, 
della Michelin di Alessandria, 
che accusa un rapporto mac- 
diina-addetto ' fermo a para¬ 
metri da vecchio capitalismo, 
della Cimat di Torino, che ha 
chiesto ai dipendenti una illi- 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, viaggio 

Il dibattito in corso nel 
pae.se sul problema del salva¬ 
taggio dei centri storici, sul 
loro ruolo e destino, trova 
qui a Firenze un concreto ri¬ 
scontro nel confronto politi¬ 
co che si va svolgendo, pro¬ 
prio in questo periodo, nel 
consiglio comunale Esso è 
impegnato — per ora nella 
commissione urbanistica — 
nella formulazione delle < va¬ 
rianti » al piano regolatore 
adottato nel '62. nella revisio¬ 
ne della normativa e nella 
applicazione degli standards 
urbanistici indicati dalla leg¬ 
ge-ponte. Dall’esito di questo 
confronto politico dipende, 
infatti, in certa misura, non 
soltanto la sopravvivenza del¬ 
la giunta di centro-sinistra 
(che si trascina da una crisi 
all’altra) ma, quel che più 
conta, il futuro volto della 
città e quindi anche del suo 
prezioso centro storico. 

Il « centro » fiorentino è og¬ 
getto. da tempo, di studi, di 
iniziative, di piani settoriali, 
dì indagini (basti ricordare 
quelle per S. Croce) tanto co¬ 
stosi quanto inconcludenti, 
che sono rimasti tali e che 
sono serviti, al limite, a co¬ 
prire un immobilismo poli¬ 
tico e amministrativo che di 
fatto ha favorito lo svilu^ 
parsi di una serie di iniziati¬ 
ve promosse dalle forze della 
speculazione Ckmtro alcune 
di queste operazioni (ristrut¬ 
turazione della vecchia ."^de 
della Nazione nelle vicinanze 
del Duomo, un progetto di 
ristrutturazione con finalità 
alberghiere nella stes.sa piaz¬ 
za, ecc.) si è avuto anche 
un voto di condanna del con¬ 
siglio superiore dei Lavori 
I pubblici. 

I Oltre a questi casi vistosi, 
vi sono tuttavia altre opera¬ 


zioni. più sottili che tendono 
ad accentuare il carattere di¬ 
rezionale del centro storico, 
ad accrescerne la terziarizza¬ 
zione. a trasformarlo in mac¬ 
china per i consumi d’élite, 
ad espellere le residenze po¬ 
polari e le preesistenti atti¬ 
vità produttive ed artigianali: 
in definitiva, a contrapporlo 
ai resto della città ed a fame 
elemento di dominio del capi¬ 
tale sul territorio. 

Al di là della moda, dun¬ 
que. il dibattito sui problemi 
dei centri storici costitui¬ 
sce elemento di vivo e con¬ 
creto interesse. Qui sta per¬ 
ciò una delle ragioni (l’al¬ 
tra è riscontrabile nell’assen¬ 
za di simili iniziative nella 
università) della eccezionale 
partecipazione di pubblico ad 
una a tavola rotonda » pro¬ 
mossa nella casa del popolo 
a XXV Aprile » per iniziativa 
della provìncia, in occasione 
della presentazione del volu¬ 
me degli architetti Pier Luigi 
Bosi e c;arIo Natali riguar¬ 
dante, appunto, ala metodolo¬ 
gia del risanamento urba¬ 
nistico nel centro storico di 
Firenze ». 

La sala della casa del po¬ 
polo. che è stata teatro di 
iniziative di lotta contro la 
speculazione e racquLsizìone 
alla città di villa Strozzi, era 
infatti gremita di studenti, 
docenti, amministratori, rap¬ 
presentanti dei quartieri e 
delle varie forze politiche 
(tra i pre.senti vi era anche 
il rettore dell’università prof 
Se.stini) Hanno parlato (iHiec- 
cucci, presidente della ca.sa 
del popolo, l’arch Landò Bor- 
tolotti. del dipartimento as¬ 
setto del territorio della Re¬ 
gione to-scana, il prof. Dome¬ 
nico CarcUni, ordinario di ele¬ 
menti di compxuizione nella 
facoltà di architettura della 
università di Firenze, il prof. 
Edoardo Detti, ordinario di 


urbanistica nell’università di i 
Firenze e presidente dell’INU, 
l’arch. Sergio Sozzi, consiglie¬ 
re comunale del PCI ed il 
presidente della Provincia, 
prof. Luigi Tassinari, che ha 
sottolineato come questo la¬ 
voro apra una collana di stu¬ 
di sui proMemi urbanistici. 
L’attenzione dei piartecipanti 
alla tavola rotonda si è ri¬ 
volta anche verso problemi di 
ordine più generale, sottoli¬ 
neando cosi la connessione 
tra la vicenda fiorentina e le 
scelte di politica urbanistica 
che il piaese è chiamato a 
compiere. 

I pregi della ricerca pre¬ 
sentata — risultato dì una 
tesi dì laurea nata nel perio¬ 
do della « sperimentazione » — 
consistono nell’attenzione po¬ 
sta ai problemi economici e 
politici che stanno a monte 
dello svilupiw disordinato 
della città, terreno, anch’essa, 
dello scontro di classe. Non 
a caso il volume parte dalle 
vicende storiche, pxilitiche ed 
urbanistiche dall’éoo ad oggi. 

Le operazioni avvenute du¬ 
rante e dopK> il periodo di 
Firenze capitale (daH'abbatti- 
mento della mura, alle emar¬ 
ginazioni delle abitazioni eco¬ 
nomiche. dal « macello edili¬ 
zio » nel centro. airop)era di 
ingrandimento della città) af¬ 
fidarono. già allora, al « cen¬ 
tro » quella specifica funzione 
direzionale e terziaria che i 
piani di .settore e gli inter¬ 
venti successivi hanno teso 
(e tendono) ad accre.scere e 
rafforzare. 

Che cosa intendono gli au¬ 
tori per terziarizzazione? Il 
prevalere della funzione ter¬ 
ziaria legata al processo di 
accumulo del capitale su quel¬ 
la abitativa. Per analizzare, 
appunto, questo processo so¬ 
no stati adottati alcuni para¬ 
metri relativi alla concentra- 
tione • dislocaslona dell# so¬ 


cietà p>er azioni, degli studi 
professionali, delle banche, 
delle compagnie di assicura¬ 
zione. del consolati, delle bou- 
tiques, dell’antiquariato di 
lusso, eca 

Il ■ problema politico e so¬ 
ciale che ne discende è quello 
di bloccare e invertire questo 
processo, che non riguarda 
soltanto Firenze, ma i mag¬ 
giori centri del piaese. Come? 
Cerando per una diversa po¬ 
litica economica ed urbani¬ 
stica nel p>aese, che consideri, 
fra l’altro, i centri storici co¬ 
me risorse fondamentali del¬ 
l’ambiente in cui vìviamo, ha 
affermato Cardini. Mobili¬ 
tando. a livello locale, tutte 
le forze disponibili (e non 
soltanto quelle confìnate nei 
quartieri « popolari ») alla lot¬ 
ta por conquistare migliori 
condizioni di vita, una di¬ 
mensione più « umana ». alla 
città intera ed al suo centro 
— ha aggiunto Sozzi —. 

Per quanto concerne il cen¬ 
tro storico, è stata posta la 
esigenza dì un Intervento 
pubblico che miri al raffor¬ 
zamento del tessuto popolare 
esistente, ad un risanamen¬ 
to gestito dal basso (si è fur¬ 
iato di Comitato dì risanamen¬ 
to), ad una normativa che 
consenta l’uso della «865» e 
che Impedisca — attraverso 
un’interpretazione attiva del 
re.>tauro conservativo — i 
gravi processi di terziarizza¬ 
zione in atto. 

Un primo confronto fra gli 
interessi e le tendenze con- 
trappxute si avrà in occasio¬ 
ne del piano particolareg¬ 
giato di S. Frediano (già pre¬ 
annunciato dalla giunta) e 
della discussione sulle c va¬ 
rianti » che. secondo gli orien¬ 
tamenti della giunta, dovreb¬ 
bero pxirtare ad una crescita 
della città di altri 77 mila 
abitanti; aggravandone la già 
pesante situazione. 


, Dalla tavola rotonda fioren- 
j tina è stata fortemente denun- 
I data l’assenza di norme e stru- 
I menti che consentano una tu- 
I tela attiva dei centri storici, 
i intesi come parte fondamen- 
j tale del patrimonio del piacse 

Marcello Lazzerini 


I vincitori 
dei premi 
selezione 
« Campiello » 

VENEZIA, 31 

Cario Cassola con ■ Monte 
Mario » (Rizzoli), Raffaele La 
Capria con ■ Amore e psiche > 
(Bompian), L 119 Ì Magnani con 
■ Il nipote di Beethoven a (EK 
nandi), Cioraio Saviane con « Il 
mare verticale > (Rusconi) c 
Carlo Sgorlon con « Il Irono 
di lesno > (Mondadori) sono 
• vincitori del premio di sele¬ 
zione • Campiello 1973 >, as¬ 
segnati stamani a Venezia, nel- 
risola di S. Gìoraio, dalla aiu- 
ria dei letterati, presieduta da 
Ciancario Vìaerelli. 

Al fisico 
Kapitza 
riconoscimento 
inglese 

LONDRA, 31 

Il noto fisico sovietico, acca¬ 
demico Piotr Kapitza, i stato 
insignito del premio ■ Francis 
Simon > dairistitoto di fisica di 
Manchester per i suoi studi nel 
settore della fisica delle hasea 
temperature. 

I) prem i o è state istituite aita 
m arn ai l a dallo acianziato Ingiaaa 
Francis Simon, uno dai pionlari 
di guasto s stt O TU dalla sdama. 


mitata disponibilità a fare gli 
straordinari, e poi natural¬ 
mente della Fiat Mirafiori e 
della Fiat Nord, con tutte te 
difficoltà dovute alla vastità 
di impianti e lavorazioni. 

Colta nella realtà della fab¬ 
brica. a contatto con l’espe¬ 
rienza dei lavoratori, la que¬ 
stione si salda di fatto con 
i problemi della condizione 
operaia, che sono oggi aU'or- 
dine del giorno non solo nel 
nostro paese, ma in tutto il 
mondo capìtali.<ita. 

« Che cosa ci si può aUen- 
dere dalla vita finché bisj 
gna. tutti i giorni, avvitarc 
1600 bulloni, un bullone ogni 
due secondi, nel calore, il i*u- 
more. i cattivi odori e una 
pesante atmosfera di continua 
sorveglianza? » Se lo doman¬ 
da l’autore di un’inchiesta ap¬ 
parsa su Le pioint (« Il lavo¬ 
ro conte.stato », numero del 30 
aprile 73). E per iniziativa 
del senatore Edward Kenne¬ 
dy sono stati stanziati dagli 
americani circa 20 milioni di 
dollari, pari a 13 miliardi ai 
lire, per un’indagine conosci¬ 
tiva sulle alienazioni del lavo¬ 
ro e sulle possibilità di ri¬ 
muoverle. La notizia è ripor¬ 
tata in un’altra inchiesta su 
Newsweek (^Chi desidera la¬ 
vorare? ». numero del 26 mar¬ 
zo 73). 

Ma nell’humus culturale che 
alimenta la strategia delle 
grandi industrie, che posto oc¬ 
cupano questi problemi? Non 
certo il primo. Non sono cioè 
il punto di partenza: l’esigen¬ 
za prioritaria è il dato econo¬ 
mico, la spinta del mercato, 
il margine di profitto. 

L’avo. Umberto Cuttica, di¬ 
rettore del personale e delle 
relazioni sociali alla Fiat, Io 
ha fatto capire, con manage¬ 
riale franchezza, nel colloquio 
con il direttore di Nuovaso¬ 
cietà. che è la prima presa 
di posizione formale della Fiat 
sull’utilizzazione degli impian¬ 
ti. Alla base c’è l'indicazione 
fornita da Gianni Agnèlli nel¬ 
la sua relazione all'assem¬ 
blea degli azionisti: gii im¬ 
pianti della prima azienda ita¬ 
liana < sono utilizzati al 70-75 
Pier cento delle reali possi¬ 
bilità ». La logica imprendi- 
I (orlale è dunque questa: vo- 
! gliamo rilanciare l’economia? 
Vogliamo aumentare l’occupa- 
tione? Bisogna alzare le per¬ 
centuali di utilizzo, E su que¬ 
sto gli imprenditori chiedono 
un accordo con la classe ope¬ 
raia. 

E la condizione dei lavora¬ 
tori? Il sistema di produzione 
industriale — è stato detto 
all’avv. Cuttica — non perde 
di cista ì valori della perso¬ 
na. dell’uomo? E’ forse rima¬ 
sto vecchio — gli è stato do¬ 
mandato — il modo più mo¬ 
derno di produrre? 

€ Nessuna piolemica al ri¬ 
guardo. Soltanto alcune con.sì- 
derazioni basate su studi re¬ 
centi promassi dalla Fiat. Il 
costo di una nuova struttura 
organizzativa è molto elevato. 
E soprattuto, il costo della ge¬ 
stione di questa nuova strut¬ 
tura è supieriore al costo di 
gestione di una struttura tra¬ 
dizionale. Non essendo il no- 
atro pacBB in ngtoB autarchi¬ 


co, quindi dovendo competere 
con una agguerrita concorren¬ 
za a livello internazionale, la 
parte destinataria delle nuove 
strutture organizzative deve 
dare atto della necessità di 
giungere ad una maggiore uti¬ 
lizzazione degli impianti ». Il 
posto dell’uomo, i valori della 
persona sono relegati nella 
€ parte destinataria delle nuo¬ 
ve strutture ». . 

Una risposta che ha il pre¬ 
gio della chiarezza: gli im¬ 
prenditori sono pronti a una 
trattativa. La utilizzazione de¬ 
gli impianti a pieno regime 
su uno dei piatti della bilan¬ 
cia. progresso economico del 
paese e un nuovo modo di la¬ 
vorare sull’altro. Già Agnelli 
nella citata relazione, aveva 
parlato di rivendicazioni sin¬ 
dacali « preoccupanti dal pun¬ 
to di vista qualitativo, per la 
tendenza a introdurre insoste¬ 
nibili modifiche dell’attuale 
struttura organizzativa del la¬ 
voro ». 

L’onere 
dei costì 

Ricucendo il tessuto di que¬ 
sti interventi: noi imprendito¬ 
ri le modifiche siamo disposti 
a farle, ma voi lavoratori do¬ 
vete accollarvi l’onere dei co¬ 
sti. Detto CO.SÌ, sembra ma¬ 
gari un discorso rozzo, ma 
questa è la logica sottesa alla 
strategia che gli Agnelli e la 
Fiat hanno elaborato fin da 
prima del contratto dei me¬ 
talmeccanici: al centro della 
quale c’è l'ambizioso proget¬ 
to di stabilire un nuovo rajr- 
porto con la clas.se operaia 
(vedi la famo.sa intervista su 
< L’Espresso »). 

Appunto la problematica 
dell'utilizzazione degli impian¬ 
ti. con il tipo di contrattazio¬ 
ne che gli industriali propon¬ 
gono, dà il taglio politico di 
questo nuovo rapporto: il re¬ 
cupero dì una ela.sticità delia 
forza-lavoro. « I.o .sviluppo di 


un sistema aperto alla con¬ 
correnza internazionale può 
raggiungere significativi risul¬ 
tati se sa cogliere le occasio¬ 
ni » dice Cuttica. Cioè si vuole 
la libertà di manovra sulla 
forza-lavoro, per usarla se¬ 
condo i sobbalzi del mercato. 

Ma i protagonisti delle lotte 
sindacali degli ultimi anni ri¬ 
cordano che l’obiettivo politico 
del movimento operaio è sta¬ 
ta proprio la conquista di un 
crescente grado di rigidità: 
come garanzia sui livelli oc¬ 
cupazionali, soprattutto come 
base di reale potere contrat¬ 
tuale, nella fabbrica e fuori. 
Questa linea è passata attra¬ 
verso un’ondata di vertenze, 
di contrattazioni, di battaglie, 
per sottrarre al padronato pii 
strumenti di controllo (orga¬ 
nici, ritmi, straordinari, etc.). 

Il confine 
delle lotte 

Non basta. Si è raggiunto 
il momento più alto quando U 
con/ine delle lotte si è allar- 
gato alla politica degli inve¬ 
stimenti e dell’occupazione nel 
Mezzogiorno (collegata al de¬ 
congestionamento delle aree 
del Nord). Ma supponiamo 
che si intensifichi in modo ge¬ 
neralizzato l’utilizzazione degli 
impianti: significherebbe dun¬ 
que ulteriori investimenti e 
concentrazione di manodopera 
nelle industrie già esistenti. 
La gran parte delle quali do¬ 
ve sono? Nelle aree del Nord. 

Fatti i conti con questi pro¬ 
blemi, resta la domanda se la 
richiesta di una maggiore uti¬ 
lizzazione degli impianti sia 
giustificata da oggettive esi¬ 
genze tecniche e produttive di 
alcuni settori, o nei nuovi sta¬ 
bilimenti. o nelle nuove lavo¬ 
razioni, dove in particolare ci 
sìa la necessità di introdurre 
mezzi tecnologicamente avan¬ 
zati, per vincere le debolezze 
strutturali dei vecchi mecca¬ 
nismi dì sviluppo (è il caso 
delle manifatture tessili o in 
genere del Sud). 

«Nel diventare più sofisti¬ 
cati e validi, gli impianti ten¬ 
dono a ridurre l’incidenza del 
costo dì manodopiera per ogni 
unità prodotta e ad incremen¬ 
tare invece il costo per il loro 
ammortamento, nonché pier il 
rinnovo con macchine ancora 
più complesse » dice Von. Do- 
nat-Cattin, ex ministro del la¬ 
voro, nella dichiarazione a 
Nuovasocietà. Aggiunge dun¬ 
que: « E’ a causa di questa 
dinamica die l’utilizzazione 
degli impianti acquista sem¬ 
pre maggiore importanza e 
quando si differenzia da 
azienda ad azienda spinge 
quella che ha minore utiliz¬ 
zazione ai margini, e pioi fuo¬ 
ri del mercato ». 

Il nodo da sciogliere è come 
conciliare le oggettive esigen¬ 
ze della produzione (quando ci 
siano) con la tutela della con¬ 
dizione operaia. Aumentare le 
turnazioni, riducendo gli ora¬ 
ri, è la soluzione fatta pro¬ 
pria dall’ex ministro del lavo¬ 
ro. Quattro giorni di 9 ore. 
battendo una di quelle 
strade aperte dal nuovo con¬ 
tratto: abbattere il muro del¬ 
le quaranta ore. 

Si entra nel gioco dei mec¬ 
canismi. delle formule. Ci so¬ 
no i disagi dei pendolari, ci 
sono le strettoie del carovita, 
c’è il rifiuto del notturno, c’è 
il diritto al week end. c’è 
I anche il tasto doloroso d»'l 
doppio lavoro. Ma il riferi¬ 
mento univoco è nel capovol¬ 
gimento della logica impren¬ 
ditoriale: punto di partenta 
l’uomo, non la produzione. In 
aiie.sto .senso, un documento 
di Pugno e Bertinotti della 
CGIL Piemonte conclude che 
« la disponibilità del movi¬ 
mento sindacale ad una mag¬ 
giore utilizzazione degli im¬ 
pianti non può essere nè ge¬ 
nerica nè generale ». 

Cioè la contrattazione pri¬ 
ma di arrivare svi fenolo 
asettico dei manager deve 
passare nel Ciro della realtà 
operaia. 

Alberto Papuzzi 
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Per migliori 


i di lavoro e lo sviluppo agricolo 


Aperti a Bergamo i lavori delI'VIll congresso della FIM 


In Puglia aperte dai braccianti wmuita la strategia unitaria 

, ^ BAI MrTAiMurrAMiPi nniA PICI 

le vertenze per nuovi contratti 


Al METALMECCANICI DELLA CISL 

L'ampia rela2ione di Pierre Camiti - L’intreccio tra iotte di fabbrica, occupazione e riforme 
Le questioni dei « patto sociaie » - La proposta deiia CGiL • Presento una deiegazione del PCI 


Il 7 lo trattativa con gli agrari foggiani - Le rivendicazioni per il salario, l'occupazione, la con¬ 
trattazione, i diritti sindocali - il piano generale delle acque - Interessati tutti i comuni e la Regione 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 31 

Con l'avvenuta definizione 
tra la Federbraccianti, la 
Fisba-CISL e la Uisba-UIL del¬ 
la piattaforma per il rinnovo 
dei contratti provinciali degli 
operai agricoli delle cinque 
provincle pugliesi prende l’av¬ 
vio in Puglia la lotta contrat¬ 
tuale dei braccianti. Per il 
giorno 7 è previsto un primo 
incontro fra le organizzazioni 
sindacali e gli agrari foggiani. 
Il documento — che costitui¬ 
sce una base per l’elaborazio¬ 
ne delle piattaforme provin¬ 
ciali — affronta i vari aspetti 
del contratto. 

Retribuzioni. Si chiede un 
aumento del salario di quali¬ 
fica giornaliero elevandolo a 
4.000 lire di paga base e con¬ 
tingenza per l'operaio comu¬ 
ne, oltre gli scatti di scala 
mobile che matureranno con 
il 1“ agosto 1973, fermi restan¬ 
do i parametri di qualifica. 
La retribuzione è ragguagliata 
a giornata e sarà interamente 
corrisposta anche nel caso di 
ovari giornalieri inferiori per 
consuetudine a quelli fissati 
dal contratto di lavoro. Il sa¬ 
lario mensile per 1 lavoratori 
a tempo Indeterminato (com¬ 
presi gli ex salariati fissi) sa¬ 
rà pari a 26 volte quello gior¬ 
naliero di qualifica. L’orario 
di lavoro fisso per tutto l’an¬ 
no è di 38 ore settimanali, re¬ 
stando salvi gli orari di la¬ 
voro più favorevoli al lavora¬ 
tori previsti da accordi o con¬ 
suetudini locali. Nel caso di 
lavori nocivi, pesanti e disa¬ 
giati Torario viene ridotto a 
5 ore giornaliere con l’intera 
retribuzione. 

Occupazione. Garantire al 
lavoratore a tempo indetermi¬ 
nato Toccupazlone e il salario 
per tutta la durata del rap¬ 
porto. In ogni caso di sospen¬ 
sione del lavoro per malattia, 
infortunio, messa in cassa in¬ 
tegrazione 11 datore di lavoro 
integrerà sino al 100 % del sa¬ 
lario di qualifica. Si chiede 
Inoltre un impegno preciso da 
parte delle aziende a presen¬ 
tare 1 piani colturali aziendali 
alle commissioni zonali inter¬ 
sindacali per l’aumento del¬ 
l’occupazione complessiva nel¬ 
l’ambito della zona, valutando 
a tale fine le scelte della pro¬ 
grammazione regionale e pren¬ 
dendo a base le tabelle ettaxo 
coltura predisposte dalle com¬ 
missioni provinciali di collo¬ 
camento. I plani devono esse¬ 
re discussi preventivamente 
con i delegati aziendali. Per 
le aziende che usufrtilscono 
del contributi pubblici (comu¬ 
nitari, nazionali e regionali) 

1 delegati e gli organismi ter¬ 
ritoriali dovranno intervenire 
per il rispetto dell’esecuzione 
dei piani di trasformazione, 
mentre si chiede che il gover¬ 
no regionale e altri enti elar- 
gitori informino periodicamen¬ 
te 1 sindacati dei finanzia¬ 
menti pubblici concessi. Altri 
punti riguardano la contratta¬ 
zione integrativa a:dendale. i 
diritti sindacali. 

Contemporaneamente alla 
definizione e alla presentazio¬ 
ne immediata alle associazio¬ 
ni degli agricoltori di ogni 
provincia della piattaforma 
con i necessari adeguamenti 
dettati dalle particolarità lo¬ 
cali. le organizzazioni brac¬ 
ciantili hanno deciso di pren¬ 
dere 1 contatti con la Giunta 
regionale per discutere la ver¬ 
tenza aperta sui problemi del¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura 
quali il piano generale delle 
acque ed il suo integrale finan¬ 
ziamento. la definizione dei 
piani delle comunità monta¬ 
ne. il progetto speciale per 
l’aumento della produzione 
c5imc« 

La piattaforma contrattuale 
dei braccianti sarà inviata in 
questi giorni a tutti i sindaci 
della regione, alle Amministra¬ 
zioni provinciali, alla Regione 
per investire tutti gii enti lo¬ 
cali del problemi della batta- 


Intenogazione 
del PCI sul 
collocamento 
in agricoltura 


Il compeigno on. La Torre e 
altri deputati comunisti han¬ 
no rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro per sa¬ 
pere quale significato debba 
attribuirsi «alla decisione a- 
dottata dalla maggioranza del 
Servìzio contributi unificati 
In agricoltura, con la quale 
Tiene rivolto al ministro l’in- 
Tìto per l’adozione di misure 
volte a ripristinare il libretto 
di lavoro in agricoltura». - 
1 deputati comunisti «espri¬ 
mono vivissima preoocupario- 
ne » pei tale decisione, la qua¬ 
le oltre a mettere in crisi gli 
attuali elenchi anagrafici, ver¬ 
rebbe ad inquadrarsi nell’at¬ 
tacco al collocamento sinda¬ 
cale, al fine di ripristinare il 
potere padronale e burocra¬ 
tico nelle campagne. 

diiedono quindi al gover¬ 
no che non sia dato «alcun 
seguito aH'inlziativa dello 
Scau j» e che invece siano pre¬ 
se le necessarie misure per 
dare piena applicazione alla 
legge sul collocamento agri¬ 
colo. 

Un’altra Interrogazione del 
compagno La Torre e di depu¬ 
tati comunisti della Sicilia e 
della Calabria si riferlsoe alle 

E rowidense Inps a favore del- 
! popolazioni alluvionate del¬ 
le due regioni (indennità spe- 
eiali di disoccupazione ai la- 
fvratori agricoli di cornimi 
«IpiU)- 


glia sindacale che 1 braccianti 
pugliesi avviano in questi gior¬ 
ni avendo come controparti 
gli agrari e H governo. Sono 
già in corso in tutti i centri 
agricoli della Puglia assemblee 
per portare a conoscenza di 
tutti i lavoratori i contenuti 
della piattaforma in un gran¬ 
de sforzo per collegare questi 
temi con l problemi del con¬ 
tadini e degli operai. 

Italo Palasciano 


Monopoli di Stato: 
i sindacati per l’avvio 
delle trattative 

L’Immediata apertura di 
una trattativa per la soluzio¬ 
ne del problemi che riguar¬ 
dano i lavoratori dei mono- 
poli di Stato è stata chiesta 
dai sindacati di categoria del¬ 
la (XIIL. CISL e UIL ai mi¬ 
nistri del Lavoro e delle Fi¬ 
nanze. Ne dà l’amiunclo un 
comunicato sindacale Infor¬ 
mando che «ove si dovesse¬ 
ro verificare ulteriori tenta¬ 
tivi di rinvio delle trattative 
stesse », le Federazioni del 
settore « riprenderanno le 
azioni sindacali a carattere 
nazionale ». 





Una recente manifestazione di braccianti pugliesi per contratti, lavoro e diritti previdenziali 


Il dibattito sottolinea il valore delle proposte della CGIL : 

L’azione articolata a livello di zona al 
centro delle assemblee congressuali 

Ampia e costruttiva discussione a Venezia e Trieste • I lavori all’Interno del grande capannone del Pe¬ 
trolchimico di Porto Marghera - Rafforzamento delle strutture di base - Le conclusioni di Giunti e Forni 


VENEZIA, 31. 

Si è concluso nel giorni 
scorsi, presso il capannone 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, i’ Vili congresso 
provinciale della CX3IL di Ve¬ 
nezia. Mal un congresso qua¬ 
dri dirigenti di una organiz¬ 
zazione sindacale si era svol¬ 
to prima all'interno di una 
azienda. A questo proposito 
il compagno Aldo Giunti, del¬ 
la segreteria nazionale della 
CGIL, ha detto: «Secondo ta^ 
limi il capannone del Consi¬ 
glio di fabbrica del Petrolchi¬ 
mico è « terra di nessuno »- 
Eppure — egli ha proseguito 
— soltanto quattro anni fa sa¬ 
rebbe stato impossibile tener¬ 
vi questo congresso. Non di 
terra di nessuno si tratta, ma 
di una conquista tangibile, di 
un’isola di democrazia nel 
cuore di Porto Marghera, che 
i lavoratori con le loro iotte 
cono riusciti a strappare al 
padronato ». 

' Processi di ristrutturazione 
attacco all’occupazione, infla¬ 
zione, blocco delle riforme e 
investimenti. legge .spe'iiale e 
riassetto territoriale, nel con¬ 
tato della crisi del paese: 
questi sono stati i temi d: 
fondo posti dalla relazione in¬ 
troduttiva 

Lo sviluppo squilibrato del 
«polo» di Porto Marghera è 
stato la causa principale nel¬ 
le congestioni del territorio 
circostante, della progressiva 
emarginazione produttiva ed 
abitativa di Venezia, deH’im- 
poverimento dell’attività agri¬ 
cola. della disgregazione del 
tessuto economico nel rt'Sto 
della provincia. 

A Marghera il processo di 
ristrutturazione rappresenta 
due aspetti fra loro omoge¬ 
nei; l’emarginazione di vec¬ 
chi impianti e della forza la¬ 
voro in essi impiegata, e un 
flusso massiccio di investi- ' 
nienti nei settori ad eie/atis 
sima composizione di capita¬ 
le e a bassissima occupazio¬ 
ne (soprattutto chimica, fi 
bre, alluminio), legati ai pla¬ 
ni di sviluppo Montedison - 
Partecipazioni statali. 

A sua volta, strettamente 
legata alia riorganizzazione cs 
pitalistica del polo industria¬ 
le è la crisi che Investe il 
centro storico di Venezia. 

In sostanza, a Marghera. Ve 
nezia e provincia, ci si Trova 
di fronte a un unico disegno 
padronale di ristrutturazione 
sul piano industriale, territo¬ 
riale e sociale, cui =1 movi¬ 
mento sindacale deve s.aper 
rispondere con una lotta ur.- 
tarla. Necessaria e indilazio¬ 
nabile a questo scopo, è la 
costituzione di un nuovo cr 
gallismo a base settoriale, il 
consiglio di zona e il raffor 
zamento dei (Ansigli il fab¬ 
brica. 

• • • 

TRIESTE. 31. 

Solamente una decisa svol¬ 
ta nella direzione politica e un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese possono pro¬ 
durre quell’inversione di ten¬ 
denza che è necessaria a Trie¬ 
ste e alla regione: è stata 
questa una costante del dibat¬ 
tito al V. congresso provincia¬ 
le della CX3IL triestina, con¬ 
clusosi airAuditorium, a con¬ 
ferma della maturità e delia 
consapevolezza di questa or¬ 
ganizzazione. 

Da numerosi interventi è 
emersa la critica, già ben pre¬ 
sente nella relazione di 5a- 
rnnz. alla politica della Giun¬ 
ta regionale di centro sini¬ 
stra, responsabile innanzitutto 
di aver abdicato alla sua auto¬ 
nomia, al suo molo di Inter. 


prete degli interessi e delle 
esigenze dei lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia La Am¬ 
ministrazione regionale ha si¬ 
stematicamente disatteso ie 
indicazioni provenienti dal mo¬ 
vimento sindacale e i suoi 
piani di sviluppo sono rima¬ 
sti sulla carta 

La CGIL triestina è p^a- 
ta, tra il quarto e il quinto 
congresso, da 18 mila a 22 
mila iscritti, si è arricchita 
di nuovi sindacati di catego¬ 
ria, si è considerevolmen 
te rafforzata soprattutto nel 
campo del pubblico impiego. 
E’ invece ancora insufficien¬ 
te l’estensione, nella no.stra 
provincia, delle strutture sin¬ 
dacali di base, dai Consigli di 
fabbrica e dei delegati a quel- 
li di zona. 

Nelle sue conclusioni il coni 
pagno Arvedo Pomi, segreta¬ 
rio confederale della CX5IL, 
ha insistito sulla necessità e 
sul valore dell’alternativa po¬ 
litica avanzata dalla CXjIL nei 
temi congressuali. 

L’imperativo è oggi più che 
mal quello di realizzare n 
maasimo d! unità e di estende¬ 
re il fnmte di alleanza attor¬ 
no alla classe operaia, supe¬ 
rando ogni chiusura azienda¬ 
listica e corporativa 


Nella battaglia per il contratto' ' 
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I 90 mila ceramisti decisi 

a sconfiggere il padronato 

* \ 

A Modena si è svolta nei giorni scorsi la conferenza nazionale 
dei delegati e dei consigli di fabbrica dei settori ceramica e 
abrasivi. Precedentemente, nel quadro delia giornata di lotta 
della categoria si era svolta, sempre a Modena, una grande 
manifestazione nazionale alla quale avevano partecipalo 20 mila 
lavoratori del settore. 

La conferenza nazionale, alla quale hanno preso parte 1000 
delegati, ha esaminalo lo stato della vertenza contrattuale aperta 
da circa 2 mesi e che interessa oltre 90 mila lavoratori, sottoli¬ 
neando il carattere politico della resistenza padronale che tende 
a cancellare le rivendicazioni relative aH’organizzazione del lavoro 
(orario, scala unica di qualifiche, ambiente, ritmi e coltimi, ecc.) 
e a imporre soluzioni di basso livello sulla parte normativa. 

La conferenza, confermando la disponibilità mai venuta meno 
ad una rapida conclusione del contratto che colga le rivendica¬ 
zioni centrali avanzate dai sindacati unitari, decide la intensi¬ 
ficazione della lotta, passando ad 8 ore settimanali di sciopero e 
mobilitando l’intera categoria alla proiezione esterna della lotta, 
in direzione della costruzione di schieramenti di forze sodali e 
politiche che partano dal collegamento tra obicttivi contrattuali 
€ obicttivi sociali nei territorio. 


Le iniziative indicate dal sindacato della CGIL 

I lavoratori della Ricerca 
si preparano a nuove lotte 


La segreteria nazionale del 
sindacato ricerca CGIL ha 
discusso la situazione ed i 
problemi del settore, in base 
agli elementi nuovi che han¬ 
no determinato la sospensio¬ 
ne del programma di sciope¬ 
ri. In particolare, si è reso 
necessario verificare le pos 
sibili conseguenze del pro¬ 
getto parlamentare di r.assel 
to del parastato sul quadro 
in cui si collocano le lolle 
dei lavoratori della rice,*-ca. 

L’esame della situazione ha 
messo in luce c'Mi estrema 
chiarezza che l’elemento pr.Ii 
tìco centrale, intorno -a’, qua 
le SI muovono tutti i prob.e 
mi degli enti di ricerca, è 
oggi la dimensione globale o: 
questi problemi. Al fondo 
di tutto, delle vertenze non 
chiuse e delle questioni del 
rapporto di lavoro, det.a collo 
cazione degli enti e del loro 
ruolo, c’è oggi il problema 
generale della politica della 
ricerca. Ne.ssuna questione 
particolare può essere affron¬ 
tata e risolta separandola dal¬ 
le altre. 


Rifiuto 


E’ il governo che rifiuta di 
rendere operanti gli accordi 
firmati nei vari enti, e que¬ 
sto dipende da una scelta po¬ 
litica precisa, dal rifiuto, cioè, 
di affrontare il problema di 
una diversa strategìa della 
ricerca. Di questa scelta gli 
enti sono certamente corre¬ 
sponsabili, per averla, quanto 
meno, passivamente accettato; 
ma non sono certamente es¬ 
si gli interlocutori validi, nem¬ 
meno per quel che riguarda 
le vertenze. 

A questo punto, riniziatlva 
sindacate deve poni una «e- 


rie di obiettivi tutti stretta- j 
mente e costantemente colle¬ 
gati tra loro: Timmediata ra¬ 
tifica da parte del governo 
degli accordi firmati nel vari 
enti; i contenuti del rappor 
lo di lavoro unico e contratr 
tato per tutti i dipendenti di 
tutti gli enti di ricerca, e ia 
conseguente definizione, sulla 
base di questi contenuti, del¬ 
la collocazione giuridica de¬ 
gli enti; la lotta contro i 
processi di ristrutturazione 
degli enti; la lotta per m la 
dicale rinnovamento della po¬ 
litica della ricerc.i, coerente 
con la strategia del movimen¬ 
to sindacale per un nzo.o 
sviluppo economico e socicie 
del Pae.se. e - in questo r.n 
novamento — per un nuovo, 
positivo, vitale ruolo di tutti 
gli enti, dai maggiori al mi¬ 
nori. e per un nuovo rap 
porto fra politica italiana e 
politica europea della --icerca 

Appare chiaro che una ini¬ 
ziativa sindacale di queste di¬ 
mensioni esige un coordina¬ 
mento organico fra sindacati 
del settore e confederazioni. 
Altrettanto chiaro è il rappor¬ 
to che esiste fra ruolo degli 
enti di ricerca, rapporto di la¬ 
voro dei dipendenti da questi 
enti e collocazione giuridica 
degli enti stes-si. Su questo 
piano, il progetto di riasseL 
to del parastato elaborato 
dalla commissione Affari co 
stituzionali della Camera dei 
deputati — progetto che nrn 
sembra godere dell’approva¬ 
zione governativa — npro- 
pone in modo esplicito al sin¬ 
dacato la questione se gli enti 
di ricerca debbano essere enti 
parastatali. 

A questo proposito — al 
di là del problema formale, 
solcale il sindacato ricer¬ 
ca OGIL riconferma, col pie¬ 


no appoggio della Segreteria 
conf^erale. la propria linea 
congressuale — deve essere 
ribadito che il rapporto di 
lavoro deve essere unico, con¬ 
trattato ogni tre anni e deve 
garantire la semplificazione 
della struttura salariale, l’on- 
nlcomprensività del salarlo. ;a 
riduzione delle categor.e. lo 
inquadramento unico, l’abo 
lizlone del lavoro precario e 
degli appalti 

Obiettivi 

Su questi obiettivi deve n 
partire la lotta dei lavoratori 
della ncerca, aprendo una fa¬ 
se nuova nella esperienza sin¬ 
dacale del settore Si tratta. 
su questo nuovo terreno di 
scontro, di affrontare global¬ 
mente — che è l’unico modo, 
in questa situazione, di 
affrontarli realisticamente — 
tutti i problemi della ricerca, 
individuando nel governo lo 
unico vero interlocutore 'coli¬ 
tico dei lavoratori e del sinda 
calo, il vero responsabile di 
tutte le scelte fatte e di quelle 
non fatte, dalla mancata 'Jiiu- 
sura delle vertenze alle fun¬ 
zioni degli enti di ricerca. 

In concreto, questo signifi¬ 
ca che i tre sindacati del set¬ 
tore devono chiedere al go¬ 
verno. insieme alla Federazio¬ 
ne (XJILCISLUIL. l’apertura 
di una trattativa che risolva 
la questione degli accordi fir¬ 
mati negli enti e non ratifi¬ 
cati, del lavoro precario, del 
rapi^rto di lavoro c della 
qollocazione degli enti, delle 
ristrutturazioni, e che affronti 
In modo organico 11 proble- 
iiu di una diversa politica 
della ricerca, inquadrando In 
essa la soluzione delle altre 
queitionL 


Dal nostro inviato 

. BERGAMO. 31 
La FIM — l’organizzazione 
dei metalmeccanici aderente 
alla CISL undici anni dopo. 
Nel lontano 1962 veniva convo¬ 
cato infatti, in questa slessa 
Bergamo, un congresso che 
venne definito « di .svolta » 
per le scelte unitarie e di 
classe operate, con un impul- 
.so afi’intera CISL, all'intero 
movimento sindacale. I dele¬ 
gali di allora vennero definiti, 
dalle forze moderate, « ribelli 
e insofferenti ». Oggi la FIM 
si è ritrovata ancora a Berga¬ 
mo, nello stesso « Palazzo del¬ 
la ragione ». alla vigilia di im¬ 
portanti congressi confederali, 
all’indomani di grandi e vit- 
toriose lotte, in una situazio¬ 
ne politico-sociale irta di dif¬ 
ficoltà. 

E’ l’ottavo congresso dth’or- 
ganlzzazione. Sono presenti e 
prenderanno la parola — a 
segnalare le « novità » emerse 
in questi anni nel rapporto 
tra categoria e Confederazio¬ 
ne e tra gli stessi sindacati 
di categoria — il segretario 
generale della CISL Storti, il 
segretario confederale CISL 
Macario, 1 segretari della FLM 
Bruno Trentin e Giorgio Ben 
venuto. Uno striscione sinte¬ 
tizza l’impegno congressuale: 

« Una politica di classe :n un 
movimento sindacale autono¬ 
mo e unitario ». 

La relazione del segretario 
generale Pierre Càrniti, mol¬ 
to ampia (135 cartelle), ha 
riaffermato innanzitutto l’im¬ 
pegno a rilanciare la strategia 
elaborata unitariamente da' 
metalmeccanici all’assemblea 
di Genova nell’ottobre dello 
scorso anno, utilizzando i ri¬ 
sultati contrattuali. L’impegno 
cioè a collegare l’azione per 
modificare la organizzazione 
del lavoro in fabbrica, per 
contrastare la politica di ri¬ 
strutturazione padronale e 
per respingere la politica dei 
redditi, alla lotta generale piei 
l’aumento dell’occupazione e 

10 sviluppo del Mezzogiorno. 
Base per concretare tale Im¬ 
pegno. è l’unità fondata sul 
delegati e sui consigli di fab¬ 
brica e di zona. 

Camiti ha portato all’as- 
semblea un bilancio dell’ulti¬ 
mo quinquennio di lotte, sof¬ 
fermandosi sul ruolo v:a via 
as.sunto dal sindacato per 
giungere a una analisi della 
situazione economico si>cia- 
e alle risposte presentate 
dal movimento sindacale, e 
per concludere sulle questioni 
inerenti 11 processo unitario. 
Molto duro, in tale contesto, 

11 giudizio sul governo per la 
sua politica antipopolare e 
per lo spazio concesso, nel- 
l’accettare 1 voti missini In 
Parlamento, al fascismo. 

Tino dei punti centrali della 
relazione è stato dedicato al¬ 
le risposte del movimento sin¬ 
dacale. Camiti ha parlato di 
posizioni che auspicano dal 
sindacato un atteggiamento di 
disponibilità suU’uso indiscri¬ 
minato della forza Livoro 
(cioè di supersfruttamsnto) e 
di conseguente contenimento 
deU’imziativa in fabbrica, co¬ 
me presupposto a un rilancio 
produttivo. Pare a noi — an¬ 
che se l’oratore non lia cre¬ 
duto opportuno precisarlo — 
essere questa una linea pre¬ 
sente in una larga parte del¬ 
la DC. Altre posizioni emer¬ 
gerebbero nel movimento sin¬ 
dacale, secondo Camiti, che 
punterebbero a una disponi¬ 
bilità a ottenere, come con¬ 
tropartita a un ciocco della 
attività rivendicatlva e sala¬ 
riale a livello aziendale, un 
piano globale di riiorme so¬ 
ciali e di ùnpegm per lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno. E’ parsa 
questa (ma vorremmo essere 
smentiti) J’interpretazune da¬ 
ta, in questo senso, alla pro¬ 
posta contenuta nelle * tesi » 
della CGIL per il congresso 
convocato a luglio. E qui oc¬ 
corre essere chiari e precisi: 
le tesi della CGIL — cosi 
come dei rosto ha fatto un 
recente comitato je.nrale del¬ 
la FIOM-CXilL — respingono 
con fermezza ogni lijotesi di 
« patto sociale », di « tregua », 
di «alleanza corporativa» La 
proposta della (X3IL è una 
proposta di lotta, per avv.are 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico rendendo aoerenti gli 
obbiettivi deiriniziativa in fab¬ 
brica agli obbiettivi piu gene¬ 
rali di riforma. L’auspicio è 
semmai che la CISL faccia 
propria, cosi come intende la 
FIM, una Wle linea. 

Interessanti sono state, in 
questo senso, le proposte di 
Clamiti, per un immediato ri¬ 
lancio sia delle lotte di ufor- 
ma e per gli investimenti, 
sia per affrontare la questio¬ 
ne deH’inflazione. A qctal’ul- 
limo proposito :1 segrccano 
della PIM ha parlato di richie¬ 
ste relative a misure imme¬ 
diate (come l’abolizione del 
ri VA sui generi di largo con¬ 
sumo). respingendo ''lootesi 

Salemo: operaio 
muore nella 
galleria 

SAIERNO, 31 

Un operaio di 43 anni. Aniel¬ 
lo Senatore, di Ponteoagnano. 
è morto in un incidente sul 
lavoro avvenuto in una galle¬ 
ria in costruzione sulla linea 
ferroviaria Nocera Inferiore- 
Salemo. 

L'uomo era alla guida di un 
mezzo meccanico quando, per 
cause in corso di accertamen¬ 
to. è stato sbalzato sul terre¬ 
no. Soccorso dai compagni di 
lavoro, è stato portato negli 
Ospedali Riuniti, ma è morto 
poco dopo il ricovero per la 
frattura della base cranica. 


di una lotta p>er un aumento 
salariale generalizzato e ac¬ 
cennando a possibili azioni su 
obbiettivi unificanti (aumen¬ 
to degli assegni familiari, au¬ 
mento delle pensioni minime, 
rivalutazione della indennità 
di disoccupazione). 

Sono scelte che jnclduno su¬ 
gli stessi sviluppi del proces¬ 
so unitario. Camiti non a ca¬ 
so ha suspicato dal prossimi 


congressi confederali una e- 
splicita e definitiva decisione 
per l’unità, una sconfitta poli¬ 
tica di quelle forze che aU’ln- 
terno della CISL in questi an¬ 
ni hanno cercato di ostacolare 
la linea unitaria della stessa 
Confederazione e, insieme, le 
prospettive di lotta. 

Sono presenti al lavori che 
si concluderanno nella giorna¬ 
ta di domenica numerose de¬ 


legazioni di sindacati esteri, 
nonché delegazioni di partiti 
Il PCI è rappresenUto dal 
compagno Elio Quercloll del¬ 
la Direzione, dal compagno 
Luca Pavollnl, condirettore 
del nostro giornale, dal com¬ 
pagno Gianfranco Borghlnl vl- 
ce-responsablle della Commis¬ 
sione lavoro. 

Bruno Ugolini 


Una polemica strumentale 


Pierre Camiti ha dato, alla 
propria relazione introduttiva 
al congresso dei metalmecca¬ 
nici CISL, un carattere assai 
generale: molto più di politi¬ 
ca sindacale confederale, per 
intendersi, che non di pro¬ 
spettiva d’azione per una sin¬ 
gola categoria. Ciò era per 
certi versi inevitabile, trat¬ 
tandosi di un settore così 
importante, ed aveva anche 
fin; dì polemica interna nei 
confronti di tendenze notoria¬ 
mente esistenti nella organiz¬ 
zazione di cui Camiti è mem¬ 
bro, la CISL. E vanno sotto- 
lineati i molti aspetti positi¬ 
vi della lunga relazione, la 
ribadita volontà unitaria, la 
forte accentuazione sulle lot¬ 
te della classe operaia e quel¬ 
le dei disoccupati, dei sotto¬ 
occupati, degli studenti, la 
condanna esplicita del gover¬ 
no di centro-destra, l’energica 
impostazione antifascista e 
democratica. Su questi temi 
sarà interessante ascoltare lo 
sviluppo della discussione. 

E tuttavia vi sono stati 
nella relazione elementi di 
preoccupante ambiguità, sui 
quali è impossibile tacere. 
Parliamo deliberatamente di 
«ambiguità», poiché in tutta 


la parte centrale della rela¬ 
zione si sono ascoltati attac¬ 
chi insistenti a imprecisate 
ipotesi, volta a volta indicate 
col nome di a patto sociale», 
« intesa corporativa », « omo- 
geneità di prospettive» tra 
sindacati e grande industria, 
senza che neppure in un’occa¬ 
sione Camiti si decidesse a 
dichiarare a chi le sue ram¬ 
pogne fossero indirizzate. 

Questo metodo non contri¬ 
buisce a fare chiarezza nè 
all’interno del movimento 
sindacale nè nel più genera¬ 
le quadro politico. Una simi¬ 
le indeterminatezza, unita ai 
generici riferimenti a una 
« classe politica » non meglio 
identificata, lascia forse facili 
margini a esercita^oni massi¬ 
malistiche. ma non giova a 
un discorso positivo. 

In tanta oscurità, è da 
prevedere che le forze di de¬ 
stra vorranno identificare 
nella CGIL l’obiettivo princi¬ 
pale delle critiche di Camiti: 
e un’infelice intervista ffino¬ 
ra non rettificata) dello stesso 
segretario della FIM-CISL al- 
Z'« Espresso » avvalorerebbe 
tale interpretazione. 

Bene, se è così, va detto 
senza mezzi termini che la 


polemica è sbagliata e priva 
di oggetto, k Patti sociali u 
non sono nè proposti, nè teo¬ 
rizzati, nè ipotizzati dal sin¬ 
dacato unitario di classe. Me¬ 
rito indistruttibile della CGIL 
e dei suoi dirigenti è di aver 
portato avanti in questi an¬ 
ni. con spirito saldamente u- 
nitario e con risultati impor¬ 
tanti per i lavoratori e per 
tutto il paese, una lotta assi¬ 
dua nella quale le rivendica¬ 
zioni delle categorie si sono 
strettamente collegate ai 
grandi temi di rinnovamento 
e di riforma: Mezzogiorno, 
agricoltura, occupazione, te¬ 
nore di vita delle masse. Gli 
stessi obiettivi, cioè, che Car- 
niti ha indicato come neces¬ 
sari e urgenti. Compromis¬ 
sioni. da questa parte, non ve 
ne sono state e non vi sono. 

Invece di muovere attacchi 
immotivati e strumentali, sa¬ 
rebbe stato dunque assai più 
opportuno denunciare dove 
realmente cedimenti vi sono 
stati e dove risiedono i veri 
ostacoli da battere: all’inter¬ 
no della DC, per esempio. 
C'è da augurarsi che questo 
accada nel proseguimento del 
congresso. 


Il congresso della Filca-CISL riconferma Timpegno unitario 

COMPATTEZZA DEGLI EDILI 
SULLE SCELTE DEMOCRATICHE 

I lavori iniziati ieri a Rimini con una relazione di Stel> 
vio Ravizza - Numerosi gli invitati italiani e stranieri 
Duro giudizio sulla politica attuale del governo Andreotti 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI. 31 

Si è aperto oggi pomeriggio 
nella sala delia Fiera, alla pre¬ 
senza dei delegati provenienti 
da tutto il paese, il V congresso 
nazionale dei lavoratori edili 
della FILCA-CISL. La prima 
giornata dei lavori è stala de¬ 
dicata alia relazione del sep’e- 
tario generale Stelvio Ravizza 
ed ai saluti c interventi delle 
delegazioni italiane ed estere 
presenti (URSS. Belgio. Dani¬ 
marca. Francia, RDT, Jugosla¬ 
via, Olanda. Svizzera e Svezia). 

La delegazione della FILLEA- 
CGIL è guidata dal compagno 
Claudio TnifTi, segretario ge¬ 
nerale, ed è composta dai se¬ 
gretari nazionali Giorgi. Cap¬ 
pelli, Cerri. Carlotti e dal se¬ 
gretario della CGIL di Rimini 
Arcangeli. Sono inoltre presenti 
Buis. presidente della Federa¬ 
zione dei lavoratori delle costru¬ 
zioni e del legno aderenti alla 
CISL, Lofblad. segretario gene¬ 
rale della Federazione intema¬ 
zionale dei lavoratori edili, il 
segretario generale della FE- 
NEAL-UIL. Mucciarelli. 

Presenti anche rappresentan¬ 
ti di sindacati spagnoli e greci. 

Largo spazio nella relazione 
del segretario della FILCA- 
CISL. oltre i temi specifici del¬ 
le rivendicazioni e deH’azione 


sindacale della categoria, hanno 
avuto soprattutto i problemi 
dell’ unità sindacale, e la so¬ 
luzione delle questioni politiche, 
dalla lotta contro reversione fa¬ 
scista a quella per uno svilup¬ 
po ed un miglioramento delle 
strutture sociali rivendicate dai 
lavoratori, e che la politica an¬ 
tioperata e reazionaria dei go¬ 
verno Andreotti ha contribuito 
ad ag^avare. 

Ravizza ha detto che nel 1969 
« il sindacato è stato il primo 
a cogliere la nuova domanda di 
partecipazione e la nuova do¬ 
manda sociale che reclama una 
scelta dello sviluppo verso la 
qualità della vita. L’ "autunno 
caldo" resta la testimonianza 
storica di questa nuova fiducia 
dei lavoratori verso la tradizio¬ 
nale organizzazione; l'unità sin¬ 
dacale appare lo sbocco natura¬ 
le di que.sto rinnovamento >. 

Nonostante ciò « da parte di 
gruppi consistenti del movimen¬ 
to sindacale è mancato il co¬ 
raggio di rompere definitiva¬ 
mente con il vecchio sindacali¬ 
smo, per dare vita ad un sin¬ 
dacato che fondasse la sua uni¬ 
tà sulla reale autonomia e sul¬ 
la reale indipendenza dalle ideo¬ 
logie e dai partiti ». 

Questa è la tesi quindi che 
la FILCA-CISL ribadisce e la 
sua compattezza sulle scelte de¬ 
mocratiche è anche l’impegno 


poUtico di questo V congresso. 
L'Impegno del sindacato deve 
estere rivolto a rafforzare « la 
amane per le riforme in un nuo¬ 
va quadro di programmazione 
dello sviluppo». • 

« Chiarito il ruolo del sinda¬ 
cato — ha concluso Ravizza — 
nei rapporti con gli altri cen¬ 
tri di decisione del paese, noi 
non possiamo, tuttavia, nascon- 
aerei che il problema di fondo 
resta il tessuto stesso della so¬ 
cietà col quale questi rapporti 
possono liberamente realizzarsi: 
la democrazia ». Quindi « il ruo¬ 
lo del sindacato in questa pro¬ 
spettiva è una strada obbligata: 
uscire dal mero rivendicazioni¬ 
smo protestatario, per gestire 
in modo permanente e raziona¬ 
le sia l’azione contrattuale, sia 
l'azione sociale. 

« E la FILCA, con le altre ca¬ 
tegorie, con la Federazione uni¬ 
taria. conferma, anche in que¬ 
sto congresso la sua ferma de¬ 
cisione di lottare contro questi 
pericoli ed il suo ruolo inso¬ 
stituibile per la crescita ed il 
rafforzamento della nostra de¬ 
mocrazia ». 

Domani si apre il dibattito, 
ed è preristo l’intervento del 
compagno Truffi a nome della 
FiUea-CGIL. 

Giancarlo Primavera 
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Atroce agonia per una appendicite non curata 


LE GRAVISSIME RIVEUZIONI DI GIULIO SALIERNO AD UN SETTIMANALE 


lasciato morire c Imparavamo ad usare le armi sotto la 


m un ospedale 


operaio siciliano guilb d IHM 0 dlK istlUttori missini» 


Il caso denunciato da un’interpellanza del PCI all'Assemblea - Sei giorni 
di sofferenze prima dei più elementari controlli diagnostici - Un esem¬ 
pio del caos sanitario esistente e del malgoverno che lo presiede 


Il racconto delle violenze e della corriera nel partito neofascista di un ex condannato per assassinio - Già negli 
anni '50 esistevano campi paramilitari organizzati dal MSI - Lo tecnica degli attentati - « Ere pieno di armi » 
Un pinne per uccidere Walter Audisio: una vicenda sulla quale è necessario aprire un'inchiesta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31. 

■ L’atroce morte di un ope¬ 
raio di Comlso (Ragusa) av¬ 
venuta il 20 marzo del 1972 
nell’ospedale circoscrizionale 
di Vittoria, è stata portata 
alla luce dalla stringente e 
circostanziata denuncia con¬ 
tenuta da un.’interpellanza di 
quattro deputati comunisti 
aU’Assemblea regionale sici¬ 
liana. Giovanni Meli, 42 anni, 
moglie e due figli in tenera 
età, è stato letteralmente la¬ 
sciato morire tra la bianche¬ 
ria insanguinata del suo let¬ 
to di degenza dopo 15 giorni 
di terribile calvario, per rag¬ 
gravarsi di un’appendicite 
acuta che, se diagnosticata e 
curata In tempo, non avreb¬ 
be certamente provocato con¬ 
seguenze mortali. 

E’ quanto denu.iclano 1 de¬ 
putati regionali Cagnes, Co¬ 
rallo, Arnone e Chessarl In 
un documento che è stato 
già trasmesso all’assessore 
alla Sanità del governo sici¬ 
liano e alla procura della 
Repubblica di Ragusa. E’ un 
atto di accusa preciso che al 
di là delle più Imoiediate e 
precise responsabll'^à che 
pure esistono rivela tragici 
effetti dell’assenza di una 
politica di riforma sanii::ria 
e ospedaliera e della pervic.v 
ce negazione del diritto ahs 
salute che in un paese civile 
dovrebbe essere comune a 
tutti. 

Giovanni Meli non sarebbe 
certo morto se non fosse sta 
to un povero operaio e come 
tale considerato un « malata 
di serie B ». Ha cominciate 
a ucciderlo una diagnosi al 
frettata ed errata, che Invece 
di Indicare Tlnfiammazlont 
deH’appendice come la causa 
delle fitte lancinanti all’ad¬ 
dome che tormentavano lo 
operalo, attribuì tutto a una 
vecchia Infiammazione glan¬ 
dolare. Si parte perciò, è ve¬ 
ro, col piede sbagliato: il 
medico di famiglia che aveva 
già curato Giovanni Meli per 
una tubercolosi, attribuisce 
gli atroci dolori che tormen¬ 
tano l’operalo all’antico male 
non ancora sopito. 

All’ospedale nulla fermo 
per riparare all’errore. AI 
contrario Giovanni Meli vie¬ 
ne tenuto per sei giorni In 
osservazione, in preda a tre¬ 
mendi conati di vomito e a- 
troci fitte allo stomaco col 
solo conforto di calmanti: va¬ 
leriana e altri analgesici. Ad¬ 
dirittura, a un certo punto, 
i sanitari dell’ospedale di Vit¬ 
toria decidono che non c’è 
nulla di grave, e malgrado le 
proteste del malato che già 
sospetta che le cure cui è 
sottoposto non siano adegua¬ 
te lo convincono a prendere 
un pasto normale. Solo allo¬ 
ra gli a fanno le lastre ». Le 
radiografie eseguite con al¬ 
meno sei giorni di ritardo ri¬ 
velano un quadro agghiaccian¬ 
te quanto-chiaro e (dal pun¬ 
to di vista clinico) banale. 

Solo allora l’operaio è man¬ 
dato in sala operatoria in 
tutta fretta. Lo operano due 
volte nel giro di poche ore, 
prima per im'ernia strozzata, 
poi per peritonite. Ma ormai 
le condizioni di Giovanni Me¬ 
li sono disperate. 

I medici si sono accorti 
della vera natura del male 
curabilissimo nello stadio pri¬ 
mario. in ritardo, che si ri¬ 
vela fatale. Tant’è che, in 
una convulsa sequenza di de¬ 
cisioni. di tentativi di tam¬ 
ponare una situazione che 
ormai 1 sanitari non sanno 
più gestire, l’operaio viene 
portato in sala operatoria 

E’ a questo punto che lo 
anestesista si rivolge alla 
moglie Maria Tondi che ha 
assistito oU’atroce agonia 
deH’operalo, sussurrandogli 
che «non ci sono speranze, 
doveva essere operalo pri¬ 
ma». A otto ore dall’ultima 
operazione. Meli si spegne 
per sopraggiunta perforazio¬ 
ne airintestino. 

Ma anche da morto, non 
bastasse, nessuno piu si cu¬ 
ra del a caso Meli »- Ad ag¬ 
giungere un particolare ag¬ 
ghiacciante, rinterpellanza 
comunista rivela che il corpo 
di Giovanni Meli — ormai 
evidentemente una pratica 
chiusa» per l’osjjedale di Vit¬ 
toria — dovette essere por¬ 
tato a Comiso in macchina 
dai familiari, avvolto in una 
coperta, perchè l’ospedale ri- 
flutò. con un’ultima e odiosa 
soperchieria burocratica, una 
autoambulanza alla famiglia: 
malato di serie B. morto di 
serie B. 

A più di un anno di dlstan- 
sa la coltre di silenzio che 
copriva il caso Meli è stata 
rotta, con la denuncia al par¬ 
lamento siciliano della vicen¬ 
da. Si tratta adesso, in sede 
giudiziaria, di accertare le 
responsabilità penali e perso¬ 
nali che staimo al fondo del- 
rallucinante episodio di di¬ 
scriminazione e di incuria. 
Ma si tratta anche in sede 
politica, di rompere ogni in¬ 
dugio, perchè una profonda 
riforma del sistema sanitario 
e ospedaliero assicuri che ca¬ 
si del genere non si ripetano 

Non è certo infatti la prim-a 
volta che gli ospedali sicilia¬ 
ni — ma la situazione Io sap¬ 
piamo è generale — fanno 
parlare della propria mostruo¬ 
sa carenza, della disorganizza¬ 
zione per non citare gli scan¬ 
dalosi casi di clientelismo che 
allignano nelle strutture rette 
dai <t baroni » della medicina. 
E d’altra parte va ancora una 
volta ricordato, e proprio in 
questo momento, quali e quan¬ 
te pesantissime responsabilità 
1 governi regionali siciliani si 
Siano assunti nell'ultimo quin- 
fttennio. 

V. va. 


Sardegna: 
peschereccio 
scomparso 
da 4 giorni 


CAGLIARI, 31. 

Da quattro giorni un mo¬ 
topeschereccio non dà più 
notizie. Si tratta del « Martin 
Sicuro II », che stazza 76 ton¬ 
nellate ed ha un equipaggio 
di cinque uomini: ha lascia¬ 
to il porto di S. Antioco do¬ 
menica scorsa; sarebbe do¬ 
vuto x’ientrare entro martedì. 
La scomparsa del natante ap¬ 
pare perlomeno inspiegabile, 
senz'altro misteriosa: il mare 
è stato calmo in questi gior¬ 
ni e d’altronde nessun segna¬ 
le di soccorso è stato capta¬ 
to dal centro radio di Cam¬ 
po Mannu, dalla stazione ra¬ 
dio di Carloforte, dalle stes¬ 
se navi che incrociavano nel¬ 
la zona. E’ stata anche scar¬ 
tata la possibilità che il pe¬ 
schereccio, sconfinato In ac¬ 
que territoriali di altre na¬ 
zioni, sia stato sequestrato; 
sono già stati fatti, e con 
esito negativo, gli opportuni 
controlli. 

Il « Martin Sicuro lì » è 
iscritto al compartimento ma¬ 
rittimo di Pescara ma ha la 
base operativa in Sardegna. 
Nel porto di S. Antioco at¬ 
tracca per fare rifornimento 
di carburante. 


Precipita 
biposto 
ad Aosta; 
2 morti 


AOSTA, 31 

Un aereo biposto è pre¬ 
cipitato oggi pomeriggio 
all’aeroporto di Aosta, men¬ 
tre effettuava un giro di pro¬ 
va. Nell’impatto con il suolo 
l'aereo si è incendiato ed i 
due piloti che si trovavano a 
bordo sono morti carbonizza¬ 
ti. L’aereo, uno « SVIT » pro¬ 
totipo biposto, era partito 
questa mattina da Roma, pi¬ 
lotato da Aldo Tranchida, di 
33 anni, romano, sposato e 
padre di due figli, pilota del- 
rAlitalia. e collaudatore uf¬ 
ficiale dello « SVIT ». Con lui 
alla partenza si trovava il col¬ 
lega Gabriele Cogliatti, di 40 
anni; ad Aosta erano in pro¬ 
gramma alcune dimostrazio¬ 
ni per l soci dell'Aeroclub del¬ 
la Valle d’Aosta. 

Al posto del Ckigliattì, era 
poi salito il commerciante 
Agostino Oberto. di 40 anni, 
pilota di secondo grado, spo¬ 
sato con due figli. 

L’aereo ha improvvisamen¬ 
te perso quota, per causa che 
non sono ancora state accer¬ 
tate. ed è precipitato da cir¬ 
ca 40 metri di quota, incen¬ 
diandosi. 



i 


I PRODIGI IN SALA OPERATORIA 

preziose tecniche al servizio della salute dell'uomo. E' stato inventato da un chirurgo di Boston, 
dottor MacKenzie Preeman, per delicatissimi Interventi sulla retina. 


La tragica morte del finanziere ucciso dal masso lancioto nel Canal Grande dal ponte delPAccademia 

• t 

Vendetta di contrabbandieri a Venezia 

In gravi condizioni un altro commilitone - Arrestati due giovani, hanno confessato - « Vole¬ 
vamo sfasciare la barca dei militari per il sequestro di una nostra imbarcazione » - Poco prima 
avevano dato fuoco ad un motoscafo della GdF - Illeso Tufficiale che comandava la pattuglia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 31 

Alcuni contrabbandieri han¬ 
no provocato stanotte la mor¬ 
te di una guardia di finanza 
e il ferimento grave di un 
suo commilitone per vendi¬ 
carsi del sequestro di un loro 
motoscafo effettuato qualche 
giorno prima. Due dei respon¬ 
sabili sono stati arrestati. 

U piano architettato dai 
contrabbandieri è veramente 
fuori deU’ordinario, ed è sta¬ 
to messo in atto con fredda 
e spaventosa precisione anche 
se, secondo la confessione, è 
andato tragicamente al di là 
delle intenzioni. 

I fatti si possono così rico¬ 
struire. Verso le due del riat¬ 
tino, un motoscafo della Guar¬ 
dia di finanza ormeggiato alla 
caserma di San Polo era stato 
cosparso di benzina e incen¬ 
diato da ignoti. L’incendio era 
stato rapidamente domato dai 
vigili del fuoco. 

Poco dopo l’intervento dei 
pompieri un motoscafo della 
Guardia di finanza tipo c Ran¬ 
ger » moderno e veloce, parti¬ 
va dalla caserma situata alla 
Giudecca verso San Polo per 
gli accertamenti del caso, e 
per rimorchiare la carcassa 
del mezzo incendiato. Il « Ran¬ 
ger » era guidato dal finanzie¬ 
re Alberto Calascione di 25 
anni, nativo di Pozzuoli, spe¬ 
cialista nocchiere; insieme a 
lui c'erano a bordo il tenen¬ 
te Cannine Scarano di 28 an¬ 
ni. del servizio navale, e il 
militare Vincenzo Di Stefano 
di 29 anni, c padrone » secon¬ 
do il gergo tecnico. deH’im- 
barcazione, cioè comandante. 

II € Ranger » ha seguito la 
rotta normale per raggiunge¬ 
re San Polo, la più breve, rag¬ 
giungendo cioè il bacino dì 
San Marco e imboccando 
quindi il Canal Grande in di¬ 
rezione dei ponti dell’.Accade- 
mia e di Rialto. Giunto sotto 
il primo è scattato il tranel¬ 



li finanziere ucciso 

lo, poiché proprio di un tra¬ 
nello si trattava: un grande 
masso di travertino, che si 
trovava sul ponte, dove sono 
in corso lavori di restauro, è 
stato lasciato cadere da un’al¬ 
tezza di una decina di metri, 
con precisione purtroppo per¬ 
fetta. sulla testa del Calascio¬ 
ne, che ha avuto il capo sfra 
celiato. II masso ha colpito 
anche Di Stefano alle braccia, 
fratturandogliele, e gli ha oro^ 
vocato contusioni anche al¬ 
l’addome e alla milza. Il te¬ 
nente invece è rimasto fortu¬ 
natamente incolume. 

II motoscafo, senza guida, è 
andato a sbattere contro la ri¬ 
va del Cianai Grande. 

Il Calascione moriva ooco 
dopo, malgrado le cure pre¬ 
stategli; il Di Stefano veniva 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata. 

I militi della Guardia dì fi¬ 
nanza. carabinieri e agenti — 
che ovviamente hanno messo 


Soccorso aU'aeroport^ dì Fiumicino 

Fisico nucleare contaminato 
colpito da malore in aereo 

Piero Pepe, un fìsico nucleare calabrese di 28 anni, affetto da 
una grave forma di contaminazione radioattiva, è svenuto tre volte 
suU’aereo che lo riportava in Italia da Lione, dove s’era recato 
nella speranza di trovare un rimedio al suo male. .AHarrivo a 
Fiumicino è stato ricoverato in infermeria, dove gli sono stale 
propinate sostanze cardiotoniche. Piero Pepe, appena laureato alla 
facoltà di fìsica nucleare dell'università di Pavia, fu assunto in 
prova negli impianti del reattore nucleare a Saluggia. Dopo due 
mesi di lavoro, il 13 gennaio dello scorso anno, mentre era intento 
a separare l’uranio dal plutonio, il blocco che conteneva il mate¬ 
riale radioattivo si staccò dai supporto e gli cadde sulla mano 
destra forando il guanto di protezione e ferendolo. I soccorsi furono 
immediati ma inutili. La diagnosi fu di « contaminazione radioattiva 
altissima i'. 

Ieri. Piero Pepe quando si è ripreso neirinfermeria dell'aero- 
porto. ha ricordato di aver girato per numerosi ospedali e cliniche. 
Si recò anche a Lione, dove al centro « Marie Curie » il prof. Ma- 
thiauha avcv'a guarito altri contaminati. «Ma anche qui nulla da 
fare ». ha detto. 

Dopo alcune ore di riposo il giovane è partito in aereo per la 
Calabria. 


in relazione l’incendio del mo¬ 
toscafo e l'agguato sul ponte 
dell’Accademia — hanno ini¬ 
ziato immediatamente le in¬ 
dagini per scoprire gli assas¬ 
sini individuando e arrestan¬ 
do poco dopo due contrab¬ 
bandieri, Gianpaolo Colombo 
di 21 anni e Riccardo Torta 
di 32, entrambi da Venezia 

Quest'ultimo è stato arre¬ 
stato in casa di una sua ami¬ 
ca. dove aveva cercalo rifu¬ 
gio. La donna è stata arresta¬ 
ta per reticenza. 

Sia il Torta che il Colombo 
hanno ammesso le loro re¬ 
sponsabilità. Le indagini era¬ 
no coordinate dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Fortuna. 

Riccardo Torta si era reca¬ 
to ieri sera alla stazione na¬ 
vale della Guardia di finanza, 
situata alla Giudecca. per re¬ 
clamare la restituzione di un 
potente motoscafo, il « Fire >. 
di cinque tonnellate di stazza, 
che gli era stato sequestrato 
al mattino nel cantiere « Ven. 
Mar. > a Malamocco. dove era 
ormeggiato. L’uomo si è pre¬ 
sentato, con un altro giovane 
rimasto sconosciuto, al co 
mandante della stazione, capi 
tano Fabrizio Castrigone. pre¬ 
tendendo la riconsegna del 
motoscafo il cui sequestro era 
stato autorizzato dalla magi¬ 
stratura. Alla risposta negati¬ 
va delFufficiale ~ che gli ha 
spiegato che il natante era 
stato sequestrato perché c’era 
ti sospetto che fosse usato 
per attività dì contrabband<i 
e che l’aveva riconvocato per 
stamane in compagnia di un 
legale di fiducia — Torta se 
n'è andato indispettito. 

Durante la notte, assieme 
ad altri due o tre amici (fra 
i quali il Cokmrdx)), il con¬ 
trabbandiere (che risulta con¬ 
segnatario del < Fire », che 
batte bandiera panamense) ita 
incendiato un vecchio moto¬ 
scafo che si trovava in un 
canale a fianco della sede del 
(domando Legione; quindi, re¬ 
catosi sul ponte dell’Accade- 
mia, ha atteso con gli altri 
il passaggio dì un natante 
della Guardia di finanza che 
prevedeva sarebbe stato fatto 
intervenire dopo l'incendio. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so (l’interrogatorio del Torti 
è ancora in corso), l'uomo 
avrebbe ammesso di essersi 
appostato sul ponte, ma solo 
per sfasciare il natante della 
Guardia di finanza. In tal mo¬ 
do avrebbe Voluto « ricambia¬ 
re la partita » con i finanzieri 
che gli avevano sequestralo 
Il motoscafo. Il pesante pez¬ 
zo di travertino, gettato dal¬ 
l’alto del ponte, ha invece col¬ 
pito in pieno il (^lascione. 
uccidendolo, e il Di Stefano, 
ferendolo gravemente. A con¬ 
clusione della confessione il 
magistrato ha incriminato i 
due contrabbandieri per omi¬ 
cidio volontario. 

L’attentato ha .suscitato vivo 
cordoglio. 




Il contrabbandiere Riccardo Torta 


«Ero pieno di armi. Oltre 
cinque pistole, un fucile, nu¬ 
merose bombe a mano, avevo 
un Thompson calibro 45 che 
sparava quaranta colpi. Me 
i'aveva dato un altro attivista. \ 
Già allora tutti gli attivisti 
missini avevano armi ». Sono 
frasi di Giulio Salierno rila¬ 
sciate In una lunga intervista 
al settimanale L’Europeo. 

Oggi simpatizzante di un 
gruppo della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare, Sa- 
llerno a sedici anni e mezzo 
era già vice.segretarìo giova¬ 
nile del MSI. A diciassette se¬ 
gretario giovanile e delegato 
al congresso come dirigente 
della « Giovane Italia ». A di¬ 
ciassette e mezzo era commis¬ 
sario politico per cinque se¬ 
zioni. A diciotto (nel 1933), 
venne scelto per ammazzare 
il compagno Walter Audisio, 
il leggendario colonnello « Va¬ 
lerio». Una carriera fulminea, 
costruita giorno per giorno 
nelle sezioni del partito neo¬ 
fascista e soprattutto nei cam¬ 
pi paramilitari già allora or¬ 
ganizzati per sovvertire l’ordi¬ 
namento democratico della 
Repubblica. 

Su questi campi paramilita¬ 
ri, sull’addestramento alla vio¬ 
lenza, sulla tecnica della pro¬ 
vocazione, Salierno racconta 
vicende e tecniche, illustra 1 
metodi organizzativi neofa¬ 
scisti, più volte denunciati dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che — dal nostro Partito in¬ 
nanzi tutto — e di cui ha avu¬ 
to occasione di occuparsi an¬ 
che la magistratura. E’, quel¬ 
la riportata dal settimanale, 
un’ennesima Importante testi¬ 
monianza resa da chi ha per¬ 
sonalmente vissuto una simile 
esperienza. 

ff Imparavamo ad usare le 
armi in campagna — dice l’in- 
tervistato soprattutto du¬ 
rante la stagione di caccia. 
Non costituiva un problema: 
bastava smontare il fucile o la 
mitragliatrice e uscire da Ro¬ 
ma. Io l’ho fatto un’enormità 
di volte, e nessuno mi ha mai 
arrestato. Una volta, per Ca¬ 
podanno, ho perfino sparato 
in città: col mitra. Nessuno 
mi ha detto nulla. Altri si ad¬ 
destravano nei campeggi or¬ 
ganizzati dal partito. Non che 
i campeggi fossero veri campi 
di addestramento militare, in¬ 
tendiamoci. Dal momento che 
sì trovavano sotto la giurisdi¬ 
zione del partito, l’uso delle 
armi v’era ufficialmente proi¬ 
bito. Però c’era sempre un 
istruttore o due che portava¬ 
no un mitra o un fucile o un 
paio di rivoltelle e così, oltre 
alto spìrito guerresco, nei cam¬ 
peggi si assorbiva l’abitudine 
a usare il mitra, il fucile, la 
rivoltella. Non ci vedevamo 
nulla di male Perché avrem¬ 
mo dovuto vederci qualcosa 
di male? Se consideri la vio¬ 
lenza come tecnica politica, 
come ideologia politica, addi¬ 
rittura come filosofia, sparare 
ha lo stesso valore che fare a 
pugni. Insomma una bomba 
non è più una bomba, un at¬ 
tentato non è più un attenta¬ 
to, una strage non è più una 
strage ». 

Quando Salierno faceva que¬ 
ste cose, il MSI indossava il 
doppiopetto di Arturo Miche- 
lini. Almirante. il » massacra¬ 
tore di partigiani», era — al¬ 
l’interno del partito neofasci¬ 
sta — il teorico della « linea 
dura ». a E' arduo dimostrare 
che una strage è stata voluta 
al vertice del MSI — dice an¬ 
cora Salierno —. Magari è sta¬ 
ta suggerita da un dirigente, 
sì, ma prenderlo in castagna 
è quasi impossibile perché ira 
l’esecutore materiale e lui non 
c’è mai un filo diretto. Il filo 
è una catena dove ciascun 
anello è rappresentato da at¬ 
tivisti fidatissimi, cioè i duri, 
che costituiscono la struttura 
paramilitare all’intemo del 
MSI Non solo: l’attentato fa¬ 
scista dev’essere sempre fatto 
in modo da lasciare il dubbio 
che l’autore sia un rosso Noi 
dicevamo addirittura che l'at¬ 
tentato perfetto è quello che 
si fa "teleguidando” il rosso: 
cioè tnducendo il rosso a far¬ 
lo per te. Per esempio, attra¬ 
verso un agente provocatore ». 

Le cose dette con tanta chia¬ 
rezza da Sal’emo sembrano 
storia dì questi eiorni. Ricor¬ 
dano Piazza Fontana, eli at¬ 
tentati ai treni operai, l’atten¬ 
tato al direttissimo Torino- 
Koma, le bombe di Piazza Tri¬ 


colore che uccisero l’agente 
Marino, la strage davanti alla 
questura di Milano. Episodi 
tragici della trama nera, sui 
quali sta indagando la magi¬ 
stratura, per 1 quali sono stati 
chiamati in causa dirigenti 
nazionali del MSI. 

Nella stessa intervista, co¬ 
me abbiamo accennato aU’ini- 
zio, Giulio Salierno rivela un 
altro episodio gravissimo, sul 
quale è bene che la magistra¬ 
tura faccia piena luce apren¬ 
do un’inchiesta. « Ad un certo 
punto — dice Salierno — fu 
deciso di giustiziare Walter 
Audisio». Del progetto si era 
già parlato nel 1948 e venne 
ripreso nel 1953 «m seguito 
ad una osservazione del gene¬ 
ralissimo Franco ». « Un grup¬ 
po di dirigenti del MSI — con¬ 
tinua l’intervistato — s’era re¬ 
cato in Spagna ed era stato 
ricevuto da Franco. Nel corso 
del colloquio Franco aveva 
chiesto: "Com’è che 1 fascisti 
italiani non hanno ancora eli¬ 
minato Walter Audisio, detto 
colonnello Valerlo?". E più 
avanti: « Per arrivare a ciò ci 
voleva una cosa sola: un giu¬ 
stiziere pronto a uscire dal 
partito qualche mese prima e 


poi disposto a rivelare il suo 
notile dicendosi fiero del gesto. 
Il giustiziere prescelto fui io. 
Uscii dal partito, dunque, e 
immediatamente dopo ebbe 
inizio lo studio dell’attentato». 

Il compagno « Valerio » fu 
pedinato dagli attivisti del 
MSI e fu deciso che sarebbe 
stato ucciso davanti casa. « Un 
piano perfetto — dice Salier¬ 
no —. Mi ci preparai con lo 
scrupolo di un vero killer ed 
in pochi mesi fui pronto ». Ma 
falli perché Giulio Salierno 
commise un altro delitto, un 
delitto da criminale comune: 
e anche questo è indicativo di 
come nell’organizzazione cri¬ 
minale cofiidetta « politica », 
rientrino inevitabilmente an¬ 
che violenze per lucro o por 
bravata. Per questo assassinio 
Salierno subì una condanna 
di trent’annl di carcere. Ne 
ha scontati sedici; poi è stato 
graziato per «meriti di studio». 

Durante la carcerazione. In¬ 
fatti, Salierno ha subito una 
profonda evoluzione morale e 
culturale, studiando a lungo 
fino a diventare un intellet¬ 
tuale ben lontano dalle sue 
primitive esperienze di squa¬ 
drista della provocazione. 


Una studentessa a Catania 

Strangola il padre 

«L’ho fatto 
perché soffriva» 

Un caso di eutanasia o un delitto premeditato? - La 
giovane voleva far apparire una disgrazia 

Nostro servizio I 


CATANIA, 31 

«Da due armi quasi ogni 
giorno mi chiedeva di ucci¬ 
derlo ed lo l’altra sera non 
ho resistito e in un impeto di 
disperazione l’ho colpito e poi 
l’ho strangolato con il mio 
foulard». Questa la dramma¬ 
tica confessione resa da Mari¬ 
na Fabiano, una studentessa 
dì 21 anni iscritta al quarto 
armo di medicina che ha uc¬ 
ciso il proprio padre, Ckincetto 
dì 71 anni, coliiendolo prima 
con un pesante piatto alla te¬ 
sta e poi strangolandolo con 
un fazzoletto di seta. La ra¬ 
gazza che abitava sola con il 
padre (la madre era morta 
tre anni fa in seguito ad un 
attacco cardiaco) in un appar¬ 
tamento di via Francesco Ri¬ 
so 12 in pieno centro cittadi¬ 
no, ha reso ampia confessione 
al magistrato incaricato delle 
indagini, il sostituto Procura¬ 
tore delia Repubblica di Ca¬ 
tania dottor Torresi, afferman¬ 
do dì aver agito per eutanasia, 
volendo liberare il padre dal¬ 
le sofferenze che da alcuni 
anni gli procurava un m-ale 
allo stomaco, forse un tumore. 

Il patricidio è stato com¬ 
messo da Marina Fabiano nel¬ 
la notte tra domenica e lunedì 
scorso, ma la ragazza ha cer¬ 
cato di nascondere il delitto 
ed ha chiamato il medico di 
famìglia solo 24 ore dopo af¬ 
fermando che il padre era 
morto mentre faceva il bagno. 

Ecco come gii inquirenti, 
sulla base della confessione 
della ragazza, la quale ha scrlt^ 
to di proprio pugno un me¬ 
moriale di oltre tre pagine, 
hanno ricostruito la dinamica 
del tragico episodio. Marina 
Fabiano la sera tra domenica 
e lunedì ha avuto un aspro 
litigio con il padre causato 
sempre dai soliti motivi, così 
come del resto hanno affer¬ 
mato i vicini, cioè dalle ripe¬ 
tute richieste del padre dì vo¬ 
ler morire per non soffrire 
più e per non dover soppor¬ 
tare i lancinanti dolori che 
spesso Io coglievano anche nel 
cuore della notte. Marina Fa¬ 
biano forse in un momento 
d'ira ha afferrato un pesante 
piatto di pirex ed ha colpito il 
padre alla testa; il vecchietto 
è crollato a terra e in un pri¬ 
mo momento Marina ha pen¬ 
sato che il padre fosse dece¬ 
duto sul colpo. La ragazza. 



Marina Fabiano 

però, studentessa di medicina, 
ha voluto controllare l’effet¬ 
tivo decesso del padre e gli 
ha tastato il polso. Lo ha sen¬ 
tito battere e a questo punto 
ha preso la decisione finale: 
si è tolta il foulard che teneva 
al collo e lo ha stretto con 
tutte le sue forze attorno al 
collo del genitore. 

A questo punto Marina Fa¬ 
biano è andata tranquillamen¬ 
te a letto senza avvertire nes¬ 
suno. L’indomani mattina è 
uscita di casa con i libri per 
andare, come al solito, a stu¬ 
diare presso una amica che è 
alloggiata in un collegio di 
suore francescane. Marina ha 
detto al portiere che sarebbe 
rientrata dopo l’ora di pran¬ 
zo; è ritornata a casa infatti 
verso le 16.30 e dopo aver sa¬ 
lutato il portiere è .salita en¬ 
trando nell’apcartamento. So¬ 
no p3.s3ati solo pochi secon¬ 
di — come ha confermato lo 
stesso portiere dello stabile — 
e subito Marina Fabiano lo 
ha chiamato dal citofono chie¬ 
dendogli di salire perchè 11 
padre stava molto male. L’uo¬ 
mo è entrato nell’appartamen¬ 
to e ha visto la vasca da ba¬ 
gno piena d’acqua e il cada¬ 
vere di Concetto Fabiano Im¬ 
merso nell'acqua. Non ha po¬ 
tuto fare altro che constatare 
la morte del vecchio e ha con 
sigliato la ragazza di chiama¬ 
re il medico di famiglia. Co¬ 
si ha fatto Marina, tla. tele¬ 
fonato al medico il quale è 
arrivato nel ^ro di pochi mi¬ 
nuti. Il medico, non convin¬ 
to del racconto della ragaaa. 
ha chiamato la polizia. 
la confessione. 

a. f. 


E' tornata la speranza nella casa del bambino di Bergamo rapito 10 giorni orsono 

MIRKO POTRÀ RITORNARE PRESTO A CASA ? 


Dal nostro inTÌito 

BERGAMO. 31. 

Una ridda di voci e di ipo¬ 
tesi scandisce le lunghe ore 
di attesa dei genitori dei pic¬ 
colo MirKo. Ci si aspetta un 
colpo di scena da un momen¬ 
to aii'altro che. però, potreb 
be anche non venire, o per 
Io meno non così presto co¬ 
me rottimismo generale — de¬ 
rivato dalla sicurezza che un 
contatto tra la famiglia e i ra¬ 
pitori c’è stato — suggerisce 
in questo momento. 

Secondo alcuni M.rko Pa- 
nattonì potrebbe ricomparire 
da un momento aìFaitro nei 
locali del complesso di gelate 
ria, pizzeria, tavola calda e n- 
starante a Elergamo a!t3, di 
proprietà dei padre Enrico 
Panattoni; altri, invece, sono 
più prudenti e ritengono che 


occorrerà ancora tempo, che 
le trattative in un caso del 
genere sono lunghe; che forse 
siamo ancora alle prime bat¬ 
tute. 

A confenna, però, che la vi- 
cenda si sta avviando ad una 
conclusione positiva vi è anzi¬ 
tutto il clima molto più diste¬ 
so che si respira da un paio 
di giorni a questa parte in ba¬ 
sa Panattoni e nei ristorante. 
Nessuno parla, non una -wla 
parola sfugge dalla bocca di 
chi è Vicino ai due s/entura- 
U genitori e sa qualche ctisa 
circa le probabili trattative in 
corso; ma sembra es.sere sva¬ 
nito quel clima di cupa d'spe- 
razione che per tanti .giorni 
ha regnato incontrastato pres¬ 
so tutti gli amici ed i oarontl 
di Mirko. 

Passato Io sbigottimento del 
primi giorni e proprio ora 


che 1 pnmi barlumi di spe¬ 
ranza cominciano ad affac¬ 
ciarsi, ci sì comincia anrhe 
a porre degli interrogativi 
che forse troveranno ana ri¬ 
sposta solo dopo die Mirko 
Panattoni avrà fatto ritorno a 
casa o forse neppure allora. 
Si è detto, infatti, che è la pri¬ 
ma volta che un bambino vie¬ 
ne rapito in Italia a scopo di 
estorsione. Chi si mette in 
una impresa del genere, in¬ 
fatti, va incontro ad un nume¬ 
ro infinito di difficoltà rap¬ 
presentate proprio dalia tene¬ 
ra età del rapito. Con un adul¬ 
to è tutta un’altra cosa: Pie¬ 
tro Torielli rimase sequestra¬ 
to per 52 giorni in una stan¬ 
zetta angusta e senza finestre. 
Con un bambino questo è Im¬ 
possibile ed Enrico Panetto¬ 
ni ha altri due figli adulti per 
1 quali avrebbe indubbiamen¬ 


te fatto tutto ciò che ora su 
facendo per Mirko. Perchè, 
dunque, i rapitori hanno scel¬ 
to proprio li figlio più «sco¬ 
modo» di Ebirico Panattoni? 
La risposte più immediate è 
che la banda che ha eseguito 
il kidnapping ha voluto con 
questo colpire nel modo più 
bruciante gli affetti della fa¬ 
miglia Panattoni coinvolgen¬ 
dola tutte ed inoltre la tene¬ 
ra età di Mirko avrebbe sen¬ 
za dubbio provocato, come 
poi è realmente accaduto, una 
spinta da parte dell'oi^nlone 
pubblica perchè tutto venis¬ 
se fatto affinchè il bimbo non 
dovesse rischiare assoluta- 
mente nulla. 

Possono esserci altri motivi 
oltre a questi? Non riteniamo 
certo che sia il caso di inda¬ 
gare ora, ma pensiamo che 
quando questa vicenda sarà 


conclusa e gli inquirenti 
Iranno dare inizio alle inda 
gini, anche questo singolare 
aspetto verrà preso m consi¬ 
derazione. 

Nulla frattanto si è appre¬ 
so circa l’entità del riscatto 
che pare sia già stato riclue- 
sto dai rapitori. L'unico com¬ 
mento del legale della fami¬ 
glia Panattoni è stato, come 
abbiamo già riportato, che 
tratte di una cifra «assur¬ 
da. Pare, comunque, che En¬ 
rico Panattoni sia già riusci¬ 
to a racimolare la cifra e che 
ora attenda soltanto un cen 
no da parte dei rapitori del 
figlio per procedere alla coa- 
segna del denaro, secondo Je 
modalità che gli saranno im¬ 
poste. 


Mauro Brullo 














PAG.6/echi e notizie _ 

clamoroso documento della Procura generale di Roma conferma 

Lo spionaggio telefonico 
autorizzato dal ministero 

Una lettera rivelatrice del dott. Spagnuolo al presidente del Tribunale 
che giudica !’«Avanti!» e l’ttEspresso » per le rivelazioni sulle «centrali 
occulte di ascolto » della Guardia di Finanza e degli altri corpi di polizia 


Altra grassa bomba nello 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche: nel corso del 

{ )rocesso contro VAvantil e 
'Espresso, colpevoli di aver 
parlato delle centrali d’ascol* 
to della Guardia di Finanza, 
la Procura Generale di Ro¬ 
ma ha confermato che gli 
apparati di spionaggio tele¬ 
fonico sono in funzione «pres¬ 
so 1 vari corpi di polizìa e 
in particolare presso la 
Guardia di Finanza ». Ma non 
è tutto. Nello stesso docu¬ 
mento della Procura che è 
stato presentato al processo 
promosso contro 1 giornali 
proprio dalla Guardia di Fi¬ 
nanza, si rivela che le Inter¬ 
cettazioni sono state eseguite 
« previa le previste autoriz¬ 
zazioni e a seguito di assen¬ 
so ministeriale ». Insomma è 
vero che si spiava, ma con 
l'autorizzazione ministeriale. 

Il clamoroso documento è 
venuto alla luce su richiesta 
del difensori deU'At’anff/ e 
dell'espresso. Cerchiamo ora 
di ricostruire brevemente la 
nuova vicenda. 

Davanti alla IV Sezione 
penale del Tribunale di Ro¬ 
ma si era aperto, qualche 
tempo fa, il processo contro 
11 quotidiano socialista e il 
settimanale radicale. Era sta¬ 
ta la Guardia di Finanza a 
provocare con una querela il 
processo che però era stato 
sospeso su richiesta del di¬ 
fensori, in attesa di conosce¬ 
re 1 risultati delle indagini in 
corso sugli eventuali abusi 
telefonici commessi proprio 
dalla Finanza. A sostegno 
della richiesta di rinvio era 
stata presentata una lettera 
del pretore Infelisl, il quale 
asseriva di aver rimesso tut¬ 
ti gli etti della propria in¬ 
chiesta, che vedeva coinvolta 
anche la Guardia di Finanza, 
aU'Ufficlo Istruzione del lYi- 
bunale di Roma. 

L’ufficio istruzione a sua 
volta, sempre con una lette¬ 
ra, asseriva di aver rimesso 
tutti gli atti alla Procura ge¬ 
nerale- L’Indagine del pretore 
Infensi sulla vergogna dello 
spionaggio telefonico è nota: 
è quella che ha portato allo 
arresto del super detective 
fascista Tom Ponzi (poi ri¬ 
messo In libertà), di Walter 
Beneforti, ex capo della Cri- 
minalpol Nord e Bruno Mat¬ 
tioli, 11 tecnico delle registra¬ 
zioni legato anche al signor 
« Pontedera » (Giorgio Mari¬ 
no Fabbri) e di altri tecnici 
della SIP. 

Era stato proprio 11 preto¬ 
re Infelisl a scoprire la ver¬ 
gognosa rete di spionaggio 
politico ed economico che ve¬ 
niva svolto per conto di man¬ 
danti che sono riusciti a ri¬ 
manere nell’ombra. Le vicen¬ 
de deU'inchiesta che aveva 
messo sottosopra prima Roma 
e poi Milano sono note: 
tutto è ora fermo in attesa 
di una decisione della Cas¬ 
sazione sulla competenza 
territoriale tra 1 giudici mi¬ 
lanesi e romani, giudizio di 
comoetenza che ha definiti¬ 
vamente bloccato l’inchiesta. 
Sulla lentezza vergognosa di 
queste indagini, quattro de¬ 
putati del PCI hanno presen¬ 
tato anche una interpellanza. 

Le cose stavano a questo 
punto quando l'altro giorno, 
il Procuratore generale Spa¬ 
gnuolo ha risposto alla ri¬ 
chiesta di notizie presentata 
dal presidente del Tribunale 
che giudica l’AvantU e l’E¬ 
spresso Proprio questa ri¬ 
sposta. anche se ambigua e 
non certo definitivamente 
chiara, ha rivelato che lo 
spionaggio telefonico è auto¬ 
rizzato da consenso ministe¬ 
riale. Il testo della lettera 
del dott. Spagnuolo dice in¬ 
fatti: «In esito alla richiesta 
di cui all’ordinanza dibatti¬ 
mentale di codesto Tribunale, 
in data 29 corrente, informo 
che in relazione al documen¬ 
ti trasmessi dal pretore di 
Roma (è di Infellsi che si sta 
parlando) e relativi agli al¬ 
lacciamenti esistenti presso i 
vari corpi di polizia e in par¬ 
ticolare presso la Guardia di 
Finanza, non è stato aperto 
nessun procedimento penale. 
Dagli atti in possesso di que¬ 
sto ufficio risulta in modo 
preciso che gli allacciamenti 
in parola sono stati richiesti 
ed eseguiti previa le previste 
autorizzazioni e a seguito di 
assenso m.msteriale ». 

Ora è evidente che le « pre¬ 
viste autorizzazioni » possono 
essere soltanto quelle del 
magistrato che ammette il 
controllo dei telefoni con gli 
apparati della SIP, ma che 
non può certo avere autoriz¬ 
zato ristituzione di centrali 
occulte di ascolto presso or¬ 
ganismi di polizifi, centrali 
Cile sono, notoriamente con¬ 
trarle alla legge. 

Comunque, se il magistrato 
aveva autorizzato l’ascolto 
non c’era davvero nessun bi¬ 
sogno di «assensi ministeria¬ 
li » che non sono assoluta- 
mente previsti da nessuna di¬ 
sposizione. Insomma, il do¬ 
cumento del procuratore Spa¬ 
gnuolo conferma che centrali 
occulte esistono « presso va¬ 
ri corpi di polizia» oltre che 
presso la Guardia di Finanza 
e ammette che questi centri 
occulti di ascolto funzionano 
anche con l'assenso ministe 
riale. Una vergogna nella ver 
gogna, per dirla in poche pa 
role. Dna vergogna che, co¬ 
munque. spiega gli appoggi 
le sicurezze, le connivenze 
vantate, non certo a vuoto, 
dal detective fascista Tom 
Vomì. 


Àncora guai 
alle batterie 
dello Skylab 


HOUSTON. 31 

Altri guai per Io « skylab >. Cinque rogo 
latori di corrente e quattro batterie con cui 
è collegato il telescopio si sono automatica- 
mente staccati quando non dovevano, e sono 
rimaste in funzione solo dodici batterie. 

Poi, 1 controllori hanno scoperto che uno 
dei regolatori si è guastato, ed una delle 
batterie è inservibile. Le altre sono state ri¬ 
portate alla normalità, allorché girando nello 
spazio Io « skylab > ha esposto alla luce del 
sole i quattro pannelli del < mulino a vento > 
con le cellule. Si teme, comunque, che la 
perdita di una batterìa influisca sugli esperi¬ 
menti di studio delle risorse terrestri, 

E’ un'operazione fra le più importanti affi¬ 
date a Charles « Pete » Conrad, Joseph Ker- 
win e Paul Weitz, e comprende riprese foto- 
giafiche delle coltivazioni, dei giacimenti mi¬ 
nerali. dei vulcani, delle calotte glaciali, del¬ 
la contaminazione, perfino dei branchi dì pe¬ 
sci. 

Per far fronte alla scarsità di energia elet¬ 
trica, l’astronauta Charles Conrad ha pro¬ 
posto di far uscire nello spazio uno dei tre 
abitatori dello Skylab per tentare di rimuo¬ 
vere un pezzo metallico che tiene bloccato 
un pannello solare. Con l'operazione si conta 
di trasformare, per mezzo del pannello libe¬ 
rato. l’energia solare in tanta elettricità quan¬ 
ta ne occorre per condurre gli esperimenti 
di osservazione sulla Terra, (vedi grafico) 


rUnitd / venerdì 1 giugno 1973 

Istituita dalla Regione 

Mensa gratuita 
in Toscana 
per tutti 
gli studenti 

Ne hanno usufruito oltre 400 mila 
allievi delle scuole medie superiori 

11 Dalla nostra redazione 
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Dopo la scoperta della truffa sui contributi assicurativi 


L1NPS TRUFFATO PER MILIARDI 
ANCHE SUGLI ASSEGHI FAMILIARI 

Numerose ditte si facevano rimborsare centinaia di milioni mai pagati ai propri dipendenti grazie a moduli 
falsi • Franco Gamboni avrebbe avuto dei compiici all'interno deli'istituto previdenziale • Imminenti altri arresti! 


La colossale truffa ai danni dell'INPS sta 
assum«ida proporzioni sempre più clamorose. 
L'INPS è stato truffato per miliardi non solo 
con il « traffico > dei contributi previdenziali, 
ma anche con gli assegni familiari. 

Su questo nuovo aspetto delia vicenda, la po¬ 
lizia ha consegnato al magistrato inquirente, 
dottor Vitalone, un dettagliato rapporto: gii in¬ 
quirenti hanno accertato che neil'attrezzatissimo 
< ufficio laboratorio » del falso « consulente del 
lavoro > Franco Giamboni — arrestato insieme 
aU'impìegato dell’INPS Vittorio Tortora, ex se¬ 
gretario provinciale della Cisnal — non solo si 
falsificavano, in quantità enormi. le marche assi¬ 
curative, ma si falsificavano anche i documenti 
— i moduli «GS2» — con i quali, periodica¬ 
mente. le aziende richiedono all’INPS il rim¬ 
borso degli assegni familiari corrisposti ai propri 
dipendenti. In questo modo, numerose ditte — 
che sarebbero già state identificate — avrebbero 
incassato indebitamente fior di milioni mai 
pagati. 

L'inchiesta giudiziaria, frattanto, prosegue a 
ritmo serrato. 11 magistrato inquirente ha interro¬ 


gato la scorsa notte Franco Gamboni e Vittorio 
Tortora. Dopo questo interrogatorio, insieme con 
alcuni ispettori dell’INPS e con i suoi collabo¬ 
ratori. il dottor Vitalone sta esaminando la posi¬ 
zione di alcuni dipendenti dell'istituto previden¬ 
ziale che si sospetta siano implicati nella cla¬ 
morosa truffa. 

A fare i nomi di queste persone sarebbe 
stato proprio il Gamboni. Messo alle strette, il 
falso * consulente » avrebbe ammesso le sue re¬ 
sponsabilità. indicando anche alcune delle per¬ 
sone che usufruivano delle marche < rigenerate > 
e dei falsi moduU «GS2>. Gamboni. inoltre, 
avrebbe confessato di aver avuto dei complici 
airintemo deU'INPS. 

Come si vede, l'indagine si va ampliando 
sempre più, coinvolgendo un crescente numero 
di persone e di ditte. A questo proposito è stato 
accertato, per esempio, che un'industria che 
opera nel settore deH'ottica avrdibe assicurato 
un quarto o un quinto dei suoi dipendenti, creando 
invece, con le marche e i moduli falsi, una 
posizione apparentemente regolare per gli altri 
lavoratori. 


intervista con il compagno Forni segretario confederale della CGIL 

Perchè i controlli non hanno funzionato 


Sulla truffa perpetrata da 
funzionari dell’INPS in asso¬ 
ciazione con un « consulen¬ 
te » abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno Arvedo 
Forni, segretario confede¬ 
rale della CGIL e membro 
del Ck>nsiglio di amministra¬ 
zione dell’INPS. 

Dalle nolizie trapelale sul¬ 
le prime indagini emerge che 
la truffa avrebbe danneg¬ 
gialo l'INPS per somme in¬ 
genti (qualche giornale ha 
indicato la cifra sui 100 mi¬ 
liardi). Che cosa ci puoi dire 
in proposito? 

Il danno per l’INPS si ha 
quando vengono sottratte le 
marche assicurative che costi¬ 
tuiscono la ricevuta delle som¬ 
me versate. Chi ruba le mar¬ 
che. SI trova nella condizione 
di a dimostrare m la ricevuta 
per somme non versate. Le 
ditte possono fare i versa¬ 
menti tramite banche, poste o 
direttamente all’INPS Nel ca¬ 
so specifico occorre verificare 
se gli accusati hanno avuto 
in possesso marche rubate e 
dove è avvento il furto. Per 
stabilire l’entità della truf¬ 
fa occorre sapere quante mar¬ 
che sono state eventualmente 
rubate e moltiplicarne l’im¬ 
porto nominale per ottanta- 
cinque. Sema questi elementi 
è difficile stabilire importi 
certi. 

Questa però non è la sola 
ipotesi che si può fare. Il 
K consulente li Gamboni è sta¬ 
to trovato in possesso di mod. 
GS2 firmali.. Con tali model 
li potrebbe avere ritirato, pa¬ 
gandole al loro valore, un cer¬ 
to numero di marche delle 
quali SI è poi servito per 
completare la truffa. 

Come? 

Circa duecento ditte, per ora, 
sono in qualche modo coin¬ 
volte. Si tratta di molte cen¬ 
tinaia di dipendenti (oltre 
IjMO sono le tessere nomina¬ 
tive di lavoratori sequestrate). 

Disponendo di un certo nu¬ 
mero di marche i truffatori 
possono avere « messo in re¬ 
gola» i lavoratori che veniva¬ 
no licenziati o che andavano 
in pensione, trattenendo le 
somme loro pagate dalle ditte 
per tutti gli Mri lavoratori. 


Inoltre possono avere costrui¬ 
to posizioni assicurative e fa¬ 
sulle », « completato » posizio¬ 
ni assicurative parziali facen¬ 
dosi pagare profumatamente. 
Essendo in possesso delle tes¬ 
sere individuali dei lavoralo 
ri evidentemente non ne han¬ 
no versato una parte e se 
ne sono serviti per manomet¬ 
terle ai danni degli interessa¬ 
ti: lavoratori e ditte. 

I danni derivanti da questi 
altri meccanismi truffaldini 
sono a carico delle ditte o 
dell'INPS anche se sono dif¬ 
ficili da appurare, se non im¬ 
possibili: basti pensare che 
una parte delle tessere seque¬ 
strate sono state taqliate in 
corrispondenza del nome 

Hai accennato al danni per 
i lavoratori e per le ditte. In 
che cosa consistono? 

II danno per il lavoratore 
ci può essere solo in quanto 
non sia possibile accertare 
alle dipendenze di chi e per 
quali periodi ha lavorato. L'ac¬ 
certamento va fatto sui libri 
paga delle ditte coinvolte; I 
lavoratori, i patronati, lo 
stesso istituto INPS dovran¬ 
no assumere iniziative affin¬ 
ché non si verifichi che even¬ 
tuali alterazioni dei libri pa¬ 
ga escludano parte dei lavo¬ 
ratori stessi dalla necessaria 
ricostituzione della posizione 
assicurativa che gli spetta. 

Per te ditte il discorso è di¬ 
verso; una volta accertato 
guanti e quali lavoratori ab¬ 
biano avuto alle loro dipen¬ 
denze e per quali periodi, si 
potrà verificare se risultano 
fatti i versamenti alFINPS 
e dei contributi e delle tesse 
re assicurative. Le ditte sono 
responsabili dei detti versa¬ 
menti e qualora avessero già 
pagato i truffatori, saranno 
tenute, per legge, a pagare 
una seconda volta. 

Quali sono gli aspetti più 
gravi di questa truffa? 

Tutta la vicenda è di una 
gravità eccezionale. A parie la 
entità dei reati specifici già 
appurati e di gueUi eventua¬ 
li che verranno ancora in lu¬ 
ce. va conosiderato: 

1) l controlli all’INPS non 
hanno funzionato e qui il di¬ 
scorso riguarda la necessità 


impellente di riorganizzare e 
ristrutturare l’Istituto che de¬ 
ve far fronte a 30 milioni di 
posizioni assicurative, gestio¬ 
ni speciali innumerevoli, oa- 
riazioni di legge a ripetizione, 
procedure bizantine che fascia¬ 
no aperti dei varchi, con la 
struttura di 30 armi fa. 

2) Duecento ditte si * ser¬ 
vono» di un consulente e fa¬ 
sullo»; bisogna vedere quante 
di queste ditte hanno ritenuto 
di poter e risparmiare » sulla 
pelle dei lavoratori e ai danni 
dell’INPS. 

3) Si dà spezio a metodi e 
tipi di controlli in funzione 
frenante come quello degli or¬ 
gani di tutela ministeriali e 
si trascurano quelli necessari 
come p^ esempio i metodi, 
i poteri e U numero degli 
ispettori di vigilanza dell’INPS 
e del ministero del Lavoro 
che potrebbero controllare le 
ditte e l’opera dei consulenti. 

4ì I meccanismi assicurati- 
m sono complicati e impon¬ 
gono alle ditte esperti che so¬ 
no per l’appunto i consulenti. 
Si è determinata cosi una si¬ 
tuazione complessa. 

Il fenomeno delle evasioni 
contributive per vie meno roz¬ 
ze e più raffinate della truffa 
scoperta in questi giorni, 
quando si verifica, trova sem¬ 
pre un interesse nelle ditte 
fa ehi giova?) e spesso uno 
strumento negli esperti. 

Va detto infine che in queste 
condizfonf. più volte denun¬ 
ciate dal Consiglio di ammi¬ 
nistratone e dal presidente 
in carica da due anni, nessu¬ 
no può dire con sicurezza che 
saranno evitati altri guai in 
futuro. Solo se si procederà 
a una profonda ristrutturazio¬ 
ne dell’INPS. come propongo¬ 
no i sindacati e l’intero consi¬ 
glio di amministrazione, cam¬ 
bieranno le cose. 

Queste proposte per le qua¬ 
li è in atto la consultazione 
più vasta, sono contenute in 
un libro bianco che il presi¬ 
dente e la commissione con¬ 
siliare di studio, presentaro¬ 
no alla stampa nazionale il 
4 aprile 1973. E’ evidente che 
questi fatti sollecitano un im¬ 
pegno ancora più consistente 
dei sindacati per risolvere i 
gravissimi problemi esistenti. 


Aumentata 
per i pescatori 
l'indennità 
di malattia 

UNA LEGGE LIMITATA ED 
ELUSIVA CHE ACCOGLIE 
TUTTAVIA ALCUNE RIVEN¬ 
DICAZIONI DEI PESCATORI, 
PRESENTI DA ANNI NELLE 
PROPOSTE AVANZATE DAL 
PARTITO COMUNISTA 


Una leggo che riguarda la 
pesca e i pescatori italiani è 
stata approvata nei giorni 
scorsi in sede legislativa dal¬ 
la decima commissione per¬ 
manente della Camera. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento che accoglie alcune 
decennali rivendicazioni dei 
pescatori, che anche nella 
passata legislatura avevano 
trovato eco nelle proposte di 
legge avanzate da] PCI an¬ 
che se per alcuni aspetU è 
limitato ed elusiva 

Non appena il Senato avrà 
approvato definitivamente la 
legge, dal primo luglio 1973 1 
pescatori marittimi italiani, 
assicurati presso le Casse ma¬ 
rittime. riceveranno 2000 li¬ 
re. al posto delle attuali 260, 
come indennità giornaliera di 
malattia e di infortunio. I lo¬ 
ro familiari potranix) otte¬ 
nere Tassistenza ospedaliera, 
di cui finora erano orivi 

Il provvedimento è limitato 
per quanto riguarda il rifi- 
nanziamento della legge tl 
479 del 1968 per il potenzia¬ 
mento dei settori della pro- 
duziime. distribuzione, tra¬ 
sporto. conservazione e tra¬ 
sformazione dei prodotti itti¬ 
ci: è assolutamente insuffi¬ 
ciente la cifra proposta di 2 
miliardi e 800 milioni in quat¬ 
tro anni anche perchè le ri¬ 
chieste già presentate am¬ 
montano ad oltre 20 miliardi. 

La legge è evasiva — come 
ha dichiarato il compagno 
<MX Ballarin — perchè «non 
viene affrontato li problema 
dell’applicazi one del regola¬ 
menti della CEE, entrati in 
vigore da] febbraio '71, per 
cui si è venuto accentuando 
il divario tra la nostra pesca 
e quella degli altri paesi». 

Due ordini del giorno sono 
stati votati nel corso dell’ap¬ 
provazione della legge; uno 
per Impegnare il governo per 
Temanazione di norme, an¬ 
che mediante decreto legge, 
secondo quanto previsto dagli 
accordi comunitari, e Faltro 
per assicurare ai pescatoti 
della piccola pesca rindenni- 
tà giornaliera di malattia e 
di disoccupazione (di cui at¬ 
tualmente sono privi) e la pa¬ 
rità degli assegni familiari 
con le altre categorie di la¬ 
voratori. 


FIRENZE. 31. 

La Regione toscana, prima 
e sinora unica In Italia, ha 
istituito il servizio di men¬ 
sa, Interamente gratuito, In 
tutta la scuola media supe¬ 
riore. 120 sono 1 punti mensa 
(che Interessano 220 delle 300 
scuole medie superiori della 
regione). 400 mila 1 buoni di¬ 
stribuiti, 230 milioni la spesa 
complessiva. 

Come dimostrano questi da¬ 
ti, si tratta di una Iniziati¬ 
va di notevole portata e si¬ 
gnificato. 

Aboliti con legge regionale 

I concorsi per nuove borse 
di studio (sono state mante¬ 
nute, fino ad esaurlme.ato, 
quelle poliennali già conces¬ 
se negli anni precedenti), la 
giunta ha invece impegnato le 
sue scarse risorse nella dire¬ 
zione delle mense, dei traspor¬ 
ti. del buoni libro, allo scopo 
appunto di affermare, con que¬ 
sti Interventi Integrativi, 11 di¬ 
ritto allo studio, e rifiutando, 
dunque, strumenti paternali¬ 
stici e caritatevoli. 

D servizio mensa è conces¬ 
so a quegli studenti che pro¬ 
vengono da famiglia In con¬ 
dizioni economiche disagiate, 
a quanti abitano lontano dal¬ 
la scuola o che hanno neces¬ 
sità di restare nella sede sco¬ 
lastica anche nelle ore pome¬ 
ridiane (per esercitazioni di 
laboratorio, allenamenti spor¬ 
tivi. ricerche, accesso alle bi¬ 
blioteche, ecc.). In tutte le 
scuole prive di mensa pro- 
I pria (e sono la stragrande 
maggioranza: soltanto 15, vale 
a dire meno del 7%, dispon¬ 
gono di cucine o di refettori), 
vengono distribuite le tesseri¬ 
ne e 1 buoni agli studenti cui 
si riconosce il diritto di frui¬ 
re della mensa. 

A tal fine sono state sti¬ 
pulate convenzioni con men¬ 
se pubbliche o private 

Quali ne sono i pregi e qua¬ 
li 1 limiti e le difficoltà? Pro¬ 
prio per trarre tm bilancio 
di questo primo anno di spe¬ 
rimentazione In questo setto¬ 
re e per individuare gli orien¬ 
tamenti per un futuro asset¬ 
to del servizio, in tutte le pro¬ 
vince, si vanno svolgendo as¬ 
semblee e convegni a cui 
prendono parte 1 rappresentan¬ 
ti della Regione, dei pote¬ 
ri locali, del mondo della 
scuola. Da questi Incontri 
emerge un giudizio estrema- 
mente positivo su questo pri¬ 
mo anno di attività, portata 
avanti fra non poche difficol¬ 
tà dovute alla politica del go¬ 
verno (che ha frantumato la 
materia delle competenze e 
dell’intervento regionale e ne¬ 
ga 1 finanziamenti per le ma¬ 
terie trasferite) ed anche alla 
situazione In cui si è costret¬ 
ti ad operare. 

Grazie airintervento delle 
Province e dei Comuni il ser¬ 
vizio e stato esteso a tutto 

II territorio regionale. Nel gi¬ 
ro di questi primi mesi so¬ 
no stati distribuiti complessi¬ 
vamente 400 mila buoni-mensa. 

all servizio — dice il com¬ 
pagno Filippelli, assessore alla 
istruzione e cultura — pre¬ 
senta, certo, gli inconvenienti 
di un esperimento che non 
ha nulla o quasi alle spalle; 
l’obbietttvo era quello di rag¬ 
giungere tutte le scuole che 
ne hanno fatto richiesta, com¬ 
prese le più sperdute. E gli 
utenti ne hanno compreso be¬ 
ne il significato. La mensa 
avem costituito una rivendi¬ 
cazione per molti anni disat¬ 
tesa. Una riprova, questa, che 
è possibile cambiare, rinno¬ 
vare la scuola, anche con 
scarsezza di mezzi e di pote¬ 
re, se si chiamano tutte le 
componenti democratiche a de¬ 
cidere e a gestire democrati¬ 
camente le scelte». 

La Regione ha teso a privi¬ 
legiare mense a gestione pub¬ 
blica. Alcuni enti locali han¬ 
no assunto in proprio il 
servizio; in altri, solo il di¬ 
retto interessamento dei ri¬ 
spettivi C)omuni lo ha reso pos¬ 
sibile. Le Province di Siena, 
Pistola e Arezzo hanno stan¬ 
ziato fondi integrativi, per la 
sua estensione. Nel comune di 
Prato è stato possibile aboli¬ 
re il «buono». 

Quali indicazioni si posso¬ 
no trarre da questo primo an¬ 
no di esperienza? e Data la 
eterogeneità degli ambiti ter¬ 
ritoriali — aggiunge FilippelH 
— è difficile e sarebbe un 
errore ricondurre questo ser¬ 
vizio ad un unico modello. 
Alcune convergenze vanno pe¬ 
rò valorizzate: la tendenza al¬ 
la pubblicizzazione del servi¬ 
zio. non solo come gestione 
ma anche come possibilità di 
accesso del pubblico (studen¬ 
ti e determinate categorie di 
lavoratori) alla mensa. Non 
sempre la costruzione di men¬ 
se annesse alle scuole potreb¬ 
be risolvere il problema. An¬ 
zi, spesso, la compresenza nel¬ 
lo stesso centro di rdù scuo¬ 
le favorisce una soluzione uni¬ 
ca. Tale soluzione sembra of¬ 
frire, anche da un punto di 
vista finanziario, maggiori ga¬ 
ranzie. laddove si possa col¬ 
legare la confezione dei pasti 
(è il caso di Prato e di Ce¬ 
cina) a quella delle refezioni 
netta scuola dell’infanta e del- 
l’obbligo. Altre direttive sono 
ta gestione sociale detta men¬ 
sa, aperta atta partecipazione 
degli studenti, dei lavoratori 
detta scuola, dette formazioni 
sodali e sindacali, e la gene¬ 
ralizzazione detta delega del 
servizio di mensa agli enti 
locali ». 

Marcello Lazzerìni 
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SignlFIcitlve lotta in Sv^l«fra • neljt RFT ‘ 

Azioni per la difesa 
deil’incoìumità e delia 
salute degli emigrati 

Sono proprio i lavoratori stranieri a pagare con il 
più alto numero di infortuni • malattie profestio* 
naii per il continuo aumento dei ritmi di lavoro 


Il problema della difesa 
della incoliunltà e della sa¬ 
lute del lavoratori si è da 
tempo imposto all'ordine 
del giorno delle lotte so¬ 
ciali come imo del pro¬ 
blemi di fondo. Le lotte sin¬ 
dacali e i dibattiti tra i la¬ 
voratori vanno mettendo in 
luce, e smascherando, quan¬ 
to sia contraria agli inte¬ 
ressi delle maestranze la 
sollecitazione padronale al¬ 
la monetlzzazlone di certe 
conquiste operaie. Il tema 
non è nuovo per i settori 
trainanti doirindustrla ita¬ 
liana. Esso comincia ad af¬ 
fiorare con spunti di dram¬ 
maticità anche all'estero tra 
i lavoratori italiani emigra¬ 
ti. 

Una delle prime manife¬ 
stazioni — oltre al più no¬ 
to caso degli operai OS del¬ 
la Renault francese — si 
è avuta alla « Maschinen- 
Fabrlk » di RUti, in Sviz¬ 
zera, che con 2.800 dipen¬ 
denti è uno dei più impor¬ 
tanti complessi mondiali nel 
campo della produzione di 
macchine tessili. Questo sta¬ 
bilimento è conosciuto or¬ 
mai In tutta la Confedera¬ 
zione per le gravi condizio¬ 
ni e i ritmi di lavoro che 
vi si cerca di imporre ai 
lavoratori con il ricorso ad 
una pletora di « capi »; ma 
è nei reparti «Fonderia» e 
« Sbaveria » che, alla durez¬ 
za del lavoro, si imiscono 
condizioni ambientali vera¬ 
mente pericolose per la sa¬ 
lute degli operai. 

Questo è solo un esempio 
di cui si viene a conoscen¬ 
za grazie alla lotta dei la¬ 
voratori. Le statistiche — al 
di là delle tragedie di Mar- 
cinelle e di Mattmark — 
provano che sono i lavo¬ 
ratori emigrati a pagare con 
il più alto tasso di infor¬ 
tuni sul lavoro il maggio¬ 
re tributo alla crescita del 
profitto capitalistico. Le 
grandi potenze industriali 
dell'Europa occidentale so¬ 
no giunte a 1-1,5 milioni di 
infortuni sul lavoro all’an¬ 
no. di cui 3.000 circa mor¬ 
tali. Una vera e propria 
guerra silenziosa, non di¬ 
chiarata, una strage incivi¬ 
le che, in nome del profit¬ 
to, mutila e falcia rnilionl 
di lavoratori. 

Dai dati riguardanti l’e- 
mlgrazione dal Sud al Nord 
d’Italia e quella negl) altri 
Paesi d’Europa, risulta che 
il numero degli infortuni, 
delle malattie professionali 
e degli infortuni sul lavo¬ 
ro, compresi quelli emigra¬ 
ti, è in media il doppio tra 
gli emigrati. Questo rappor¬ 
to cresce nei settori in cui 
più massiccio è l'impiego di 
lavoratori emigrati e mag¬ 
giore il rischio di malattie 
e di infortuni, come l’indu- 
stria estrattiva, redillzia, la 
metalmeccanica, la chimi- 
mica. Tra le lotte che più 
si sono imposte all’attenzio- 
ne generale emerge quella 
degli 8.000 dipendenti della 
«Badische Anilin-imd Soda 
Fabrik » di Ludwighafen, 
nella Repubblica federale 
tedesca, alla cui base oltre 
ai ritmi di sfruttamento fi¬ 
gurano anche le condizioni 
ambientali. 

Anche in questo caso si 
riconosce che tra le prin¬ 
cipali cause dell'alto livello 


degli infortuni sul lavoro 
non può non esserci la pra¬ 
tica delle ore straordinarie 
cui vengono sottoposti in 
modo specifico 1 lavoratori 
immigrati. Il sindacato chi¬ 
mici tedesco aderente al 
DGB ha giudicato questi 
metodi di sfruttamento co¬ 
me metodi di tipo preca¬ 
pitalistico. Una rivista te¬ 
desca ha scritto che presso 
la ditta «Torfwerk» di U- 
chte i lavoratori turchi fan¬ 
no anche 80 ore settimana¬ 
li, che alla «Mannesmann» 
di Bad Honningen I dipen¬ 
denti stranieri sono giunti 
a fare anche 13 ore al gior¬ 
no. E' facile perciò com¬ 
prendere in che misura le 
condizioni ambientali e i 
ritmi di lavoro possano de¬ 
terminare un aumento del¬ 
le malattie profeslsonall e 
degli infortiml sul lavoro 
per i dipendenti stranieri. 
La lotta degli immigrati 
dipendenti dell'azienda sviz¬ 
zera di RUtl ha il pregio di 
aver richiamato l’attenzione 
generale su questo impor¬ 
tante problema della dife¬ 
sa deU’incolumità e della 
salute dei lavoratori emi¬ 
grati e nel contempo di 
contribuire al diffondersi 
tra di essi di una più forte 
consapevolezza che la riusci¬ 
ta di questa battaglia dipen¬ 
de in primo luogo dal lavo¬ 
ratori e dall'impegno delle 
loro organizzazioni, (d. p.) 


Concrete 
proposte per 
la scuola 

Promosso dal Circolo cul¬ 
turale italiano della seziono 
del PCI di Zurigo centro 
— con l’adesione dei diri¬ 
genti cantonali per 1 pro¬ 
blemi della scuola del Par¬ 
tito socialista svizzero, del¬ 
la scuola evangelica di Zu¬ 
rigo, del Gruppo scuola Co¬ 
lonie Ubere, del sindacato 
FLEL, della UIL-Maestrl a 
dell’ECAP-CGIL — ha avuto 
luogo presso la Casa d’Ita¬ 
lia rannunclato convegno 
sulla scuola in Svizzera. Nel 
corso di ima animata e vi¬ 
vace discussione sono sta¬ 
ti analizzati 1 gravi proble¬ 
mi del settore. Il dibattito 
è stato riassunto e conclu¬ 
so dal compagno Giuseppe 
Gavloli, membro della Con¬ 
sulta nazionale della scuo¬ 
la italiana. 

Al termine del lavori la 
assemblea ha eletto una de¬ 
legazione di 60 genitori e 
ha dato mandato ad essi 
di sottoporre al console 
generale di Zurigo le riven¬ 
dicazioni scaturite dal con 
vegno stesso. Una parti¬ 
colare attenzione è stata 
dedicata airistituzione e al 
relativo funzionamento delle 
mense scolastiche; al tra¬ 
sporti gratuiti per gli scola¬ 
ri dalla casa alla scuola; 
al potenziamente della scuo¬ 
la italiana in Svizzera cor¬ 
redata da appositi dopo¬ 
scuola; aU'aumento delle au¬ 
le e degli insegnanti; alla 
istituzione dell’insegnamen¬ 
to della lingua tedesca nel¬ 
le scuole iiaUane e - della 
lingua e della cultura ItalLv 
ne nelle scuole svizzere; al 
potenziamento della scuola 
media statale della Confe¬ 
derazione elvetica. 


Gravi misure in Svizzera verso gli stranieri 

Nuove restrizioni per i 
permessi agii stagionali 

Il governo Andreotti continua a non preoccuparsene 


Viva apprensione hanno su¬ 
scitato tra 1 lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera le recenti 
decisioni delle autorità elveti¬ 
che relative al mercato della 
manodopera straniera. Anche se 
l’economia avizzera per mantene¬ 
re il suo attuale ritmo di svl- 
luiipo ha bisogno del contributo 
di altri lavoratori stranieri, U 
Consiglio federale elvetico in im 
docunumto pubblicato l'altro 
giamo, affenna di voler rldur- 


Incontri del PCI con 
gli emigrati del 
Friuli-Venezia Giulia 

In quesU giorni sono in corso 
all’estero una serie di incontri 
tra dirigenti e parlamentari co¬ 
munisti e lavoratori emigrati del 
Friuli-Venezia Giulia, neU’lmml- 
nenza delle elezioni per il Con¬ 
siglio regionale. Il senatore del 
PCI Silvano Bacicchi ha t^uto 
numerose riunioni nella Germa¬ 
nia federale. Il compagno Gio¬ 
vanni Proserpio, della segreteria 
regionale del PCI, è attualmente 
In Svizzera e sarà presente ad 
assemblee di lavoratori del Frìu- 
U-Venezia Giulia che si svolgeran¬ 
no con questo calendario: oggi, 
venerdì primo giugno, a Tver- 
don; domani, sabato 3 giugno, 
alle 14,30 a Losanna (Maison du 
peuple) e alle 20,30 a Nyon Cop¬ 
pe! (Café croix verte); domenica 
3 giugno alle ore 14 ad Aigle 
(Salle de l’etoUe). 


FEOìSftLèrifiefesefÀ 


E' sempre più drammatico 
il problema degli alloggi 

Alcune famiglie abitano persino in un carcere 


CTie il problema delle abi¬ 
tazioni e degli alloggi per 
i lavoratori italiani emigra- 
ti n ^li altri Paesi della 
CEE, ma, soprattutto nel 
caso nostro, in Germania, 
sia ben lontano dall’essere 
risolto, non è un segreto 
p>er nessuno. Ma in questo 
campo si manifestano ec¬ 
cessi che forse molti non 
riescono neppure a imm^- 
narsl. 

Avevamo denunciato altre 
volte certe situazioni, ma 
nel giorno di Pasqua sul 
Badische - Zeitung di Stoc¬ 
carda è uscito un articolo 
con tanto di servizio foto¬ 
grafico, e con un titolo che 
quanto maio si può defi¬ 
nire «disinvolto». Esso di¬ 
ceva: «Vi sono lavoratori 
stranieri che volontariamen¬ 
te abitano in carcere »; e in 
effetti nel vecchio carcere 
abitano ora dieci famiglie di 
emigrati e vi abitano appun¬ 
to « volontariamente » per¬ 
chè non possono permet¬ 
tersi, quando la trovano, u- 
na abitazione normale, da¬ 
to l’elevato costo che han¬ 
no i fitti in Germania. Ma, 
d’altra parte, avere presso 
di sè' la famiglia, anche se 
numerosa, costituisce la pri¬ 
ma condizione di stabiliz¬ 
zazione e di equilibrio onde 
superare Io sh(x:k provo¬ 
cato dal repentino cambia¬ 
mento di vita che Temigra- 
to subisce appena arriva nel 
Paese cosiddetto ospitante, 
dopo la lunga frustrazione 
patita nel Paese di origine 
e che sta alla base della 
forzata scelta dell’esodo. 

n vecchio carcere di cui 
si parla è quello della cit¬ 
tadina di Schopfheim, nel 
Baden WOritenbeig, e tra 
le famiglie di emigrati ita¬ 
liani « incarcerate » ve ne 
è una della provincia di Pa¬ 
lermo che racconta al gior¬ 


nale la sua triste odissea: 
prima la miseria e la di¬ 
soccupazione in Sicilia, poi 
il terremoto e la favola del¬ 
le provvidenze governative 
per i terremotati che llian- 
no costretta a emigrare; e 
infine la Germania. Ma non 
basta: « Abbiamo affittato 
tre celle, le numero 7, 8 e 
9 a 75 marchi cadaiuia, pa¬ 
ri a 46.000 lire italiane. Ma 
se la fortuna ci assiste scap¬ 
peremo da queste mura & 
detenzione ed a costo di 
non mettere da parte nep¬ 
pure una lira, vogliamo ave¬ 
re una casa come tutti, per¬ 
chè sappiamo che è il no¬ 
stro diritto ». (s. m.) 


n il contingente degli stTanieri 
occupati nella Confederazione, 
soprattutto limitando U numero 
de! permessi che vengono con¬ 
cessi ai lavoratori ataglonall. Do¬ 
po la raffinata trovata di limi¬ 
tare a meno di nove mesi al- 
l’anno il soggiorno dello stagio¬ 
nale, cosicché egli non possa, 
nel previsto arco di quattro an¬ 
ni raggiunger» 1 36 mesi di per¬ 
manenza con cui matuierebb» 
il diritto di passare nella cate¬ 
goria degli annuali, ciò che piti 
colpisce nella recente decisione 
6 che la nuova riduzlons — eo- 
me ha scritto la « Neuer Zurcher 
Zeltimg » — si deve snebe al 
fatto che < al conflitti sociali 
gli stagionali partecipano In 
prima lineai. 

E* un dato acquisito ormai 
che la a pace sociale ■ tanto au¬ 
spicata dal padronato svizzero 
viene messa In discussione anche 
dal sindacati della Confedera¬ 
zione elvetica. Altresì noto è che 
gli stagionali, oltre a dover vi¬ 
vere obbligatoriamente lontani 
dalle famiglie e a essere emar¬ 
ginati nei tristi baraccamenti che 
affollano le periferie delle città 
elvetiche, essi sono fra 1 lavora¬ 
tori stranieri quelli più sfruttati 
e più sottoponi alla pressione 
e al ricatti del padrone. 

Ma di tutti questi problemi 
Il documento approvato dal Con¬ 
siglio federale elvetico non fa 
parola. Le misure che si intende 
prendere sono indicaUve della 
volontà con cui da parte elve¬ 
tica ci si appresta ad affrontare 
1 prossimi colloqui con l’Italia 
dedicati appimto all’esame delle 
condizioni in cui vivono e la¬ 
vorano gU italiani emigrati In 
Svizzera. Tale atteggiamento era 
stato dei resto già preannuncia¬ 
to nei mesi scorsi e di conse¬ 
guenza denunciato in Parlamento 
dal deputaU del PCI che rivol¬ 
gevano precisi quesiti al governo 
Andreotti, chiedendo l’abbandono 
della vecchia prassi caratterizzata 
da inettitudliie e scarsa parteci¬ 
pazione per dedicarsi invece, eoa 
maggiore sensibilità, alla difesa 
della dignità e degli interessi 
del lavoratori italiani emigrati 
nella vicina repubblica. 

Hanìfesfazioiie di 
giovani a Zurigo 

Stasera alle ore 20, alla 
Volkshaus di Zurigo, avrà 
luogo una manifestazìono 
giovanile nel quadro delle 
iniziative in preparazione 
del Festival mondiale delia 
gioventù di Berlino. Nel cor¬ 
so della manifestazione zu¬ 
righese verranno proiettati 
films sulla Resistenza pale¬ 
stinese e seguirà un pub¬ 
blico dibattito. 


Ci scrìvono da 


SVIZZERA 

Un abbonamenlo 
per ricordare 
im compagno 
scomparso 

Cari compagni, 

tramite le colonne del 
giornale, vogliamo ricordare 
la figura del nostro caro 
compagno Paolo Ghilardot- 
tl, spentosi a Torino dopo 
una breve ma inesorabile 
malattia. Il compagno Gài- 
lardotti nacque a Cremona 
nel 1920, partecipò attiva¬ 
mente atta guerra partigìa- 
na netta Val di Susa con il 
nome di battaglia dì e Pa¬ 
la», fu comandante di una 
brigata garibaldina. 

Nel 1950 emigrò in Svizze¬ 
ra, dove rimase fino a tre 


mesi dalla sua morte. Nel 
1952 fondò la Colonia lÀbera 
italiana di Solothum, per 
anni ne fu presidente: diri¬ 
gente cosciemioso, capace e 
stimato da tutti i nostri 
connazioTUtlL Durante gli 
anni duri dett'emigraziOTie, 
quando erano sempre pre¬ 
senti le minacce di espulsio¬ 
ne. tenne i collegamenti tra 
i comunisti emigrati a So¬ 
lothum. DerendìT^en, Ger- 
lafingen, sì prodigò attiva¬ 
mente per far il che il no¬ 
stro partito fosse sempre 
presente netta zona. 

Le nosfre segoni, per ono¬ 
rare la memoria del compa¬ 
gno Ghitardottì e additan¬ 
dolo come esempio a tutti 
i compagni e connazionali, 
offrono lire 20 mila a l’Uni¬ 
tà per un abbonamento da 
destinare ad una sezione de! 
partito del Sud. 

MAURIZIO BUSSOLARI 
per le serioni di Solothurn. 
Derendingen e Gerlaflngen 
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Una ferma presa di posizione 


Biennale : il personale si 


L'amore 
di Anicée 

* j • ‘ , 

avrà un 


Un picaresco 
D'Artagnan 
in scena al 


Una rassegna cine-tele-letteraria 


Rai ^ 


oDDorrà ai colpi di mano ^ 

■ ■ ■ Con D'Artagnan amOUVeUX, 


Sollecitata ancora una volta, a conclusione di un’assemblea, l’approva- 
zìone dello statuto - Ribadita la decisione di non permettere io svolgi¬ 
mento dei festival se non sarà posta fine alla gestione commissariale 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 31 

Il nuovo colpo alle supersti¬ 
ti speranze di mettere in pie¬ 
di per quest’anno le manife¬ 
stazioni della Biennale infer- 
to dal senatori del MSI, che 
hanno impedito, martedì scor¬ 
so, una rapida discussione e 
approvazione del nuovo sta¬ 
tuto al Senato, come avevano 
proposto le sinistre, ha susci¬ 
tato a Venezia rammarico e 
profonda preoccupazione. 

Pare ormai che stia per ve¬ 
rificarsi la « grossissima iat¬ 
tura» paventata dal sindaco 
di Venezia, Giorgio Longo, 
nel suo recente appello ai 
gruppi parlamentari, affinché 
fosse salvata in extremis la 
manifestazione di quest’anno, 
appello ripreso e fatto pro¬ 
prio successivamente il 21 
maggio dal Consiglio comu¬ 
nale della città. 

Il personale della Biennale 
■1 è riunito in assemblea ieri. 


Rìschiotutto 
va in vacanza 
con la Migliori 
campionessa 


Ieri sera, nell'ultima pun¬ 
tata di Rischiatutto — ma 
il telequiz riprenderà in au¬ 
tunno — Maria Luisa Miglia- 
ri esperta di arte culinaria 
Italiana ha stravinto di fron¬ 
te a due avversari, 1 quali 
si sono limitati a « far pre¬ 
senza ». Per la campionessa 
la gara si è trasformata pra¬ 
ticamente in un lungo mono¬ 
logo: ha fatto incetta di ri¬ 
schi, Superjolly e Jolly, ol¬ 
tre che delle domande al ta¬ 
bellone e al termine si è 
ritrovata con un attivo di 
9 milioni e 140 mila lire che, 
in aggiunta al 21 milioni e 
240 mila lire guadagnati nel¬ 
le puntate precedenti porta¬ 
no il suo record complessivo 
A 30 milioni e 380 mila lire. 
Nella classifica generale fra 
tutti i super-campioni la «ga- 
stronoma» di Calice Ligure 
si pone in terja posizione, 
preceduta solamente da Inar¬ 
di e dalia Buttafarro. 

Poco da dire sulla prova 
fornita dagli altri due con¬ 
correnti. Giovanna Di Rienzo, 
studentessa romana^ laurean¬ 
da in lettere moderne, che 
si è presentata come esperta 
su Freud, ha concluso il gio 
co al tabellone con trenta¬ 
mila lire sotto zero per cui 
non ha potuto essere ammes¬ 
sa al raddoppio finale. Gian¬ 
ni Ferrari, che rispondeva a 
domande sulla geografìa, è 
invece riuscito a conservare 
la modesta cifra di 160 mila 
lire, ma ha capitolato a sua 
volta con la domanda in ca¬ 
bina e si è dovuto acconten¬ 
tare del solo gettone di con¬ 
solazione per la presenza. 


appena giunta da Roma la 
grave notizia, e ha dichiarato 
in un comunicato diramato 
oggi che. « appreso che il 
Senato della Repubblica ha 
rinviato l’approvazione del di¬ 
segno di legge relativo al nuo¬ 
vo statuto, esprime il suo pro¬ 
fondo rammarico per quanto 
è avvenuto, anche per le po¬ 
sitive assicurazioni che l suoi 
rappresentanti avevano rice¬ 
vuto il 25 scorso a Roma. Ri¬ 
manendo in attesa della de¬ 
finitiva approvazione della 
legge, il personale ribadisce 
che non accetterà nessun fat¬ 
to compiuto, e che si opporrà 
a una qualsiasi soluzione che 
venga decisa prima della de¬ 
finitiva approvazione dello 
statuto ». 

Com’è noto, 11 personale ha 
deciso di non collaborare al- 
rallestimento delle manifesta¬ 
zioni sinché il nuovo statuto 
(che deve sostituire quello fa¬ 
scista) non sarà approvato e 
fino a quando non sarà posta 
fine alla gestione commissa¬ 
riale. Il personale si è pro¬ 
nunciato In questi termini fin 
dal 19 agosto dell’anno scorso: 
in un documento, nel quale, 
dopo aver ricordato che da ol¬ 
tre trent’anni ormai si aspet¬ 
tava il nuovo statuto. 11 per¬ 
sonale rendeva noto di aver 
deciso che se questo non fos- 
-sa stato approvato come pre¬ 
visto. entro il gennaio del '73. 
esso avrebbe fatto quanto sta 
in suo potere per impedire il 
regolare svolgimento delle ma¬ 
nifestazioni previste per que¬ 
st’anno. 

li sindaco Longo, nella ri¬ 
cordata seduta del Consiglio 
comunale di Venezia, aveva 
concluso il dibattito sulla 
Biennale affermando che do¬ 
po tanti anni il personale è 
sfiduciato e non crede più alle 
promesse delle forze governa¬ 
tive. E’ giusto e comprensibi¬ 
le, aveva aggiunto, che non 
receda, dopo l’esperienza di 
tutti questi anni coi rimbalzi 
della legge sul nuovo statuto 
dal Senato alla Camera, sen¬ 
za alcun risultato. 

Il termine del gennaio ’73 
era stato peraltro prorogato, 
e il personale aveva manife¬ 
stato la sua disponibilità per 
un salvataggio in extremis 
della Mostra del cinema e dei 
Festival del teatro e della 
musica. Una sua delegazione 
recatasi a Roma, al Senato, 
col sindaco e col presidente 
della Provincia, sabato scorso, 
aveva ottenuto ampie assicu¬ 
razioni sulla rapida conclusio¬ 
ne dell’annosa vicenda. Anco¬ 
ra una volta. Invece, si è avu¬ 
ta una battuta d’arresto. 

Il presidente del Senato pro¬ 
spetta ora la possibilità che 
la questione possa essere 
«eventualmente» ripresa il 12 
giugno, alla riapertura del Se 
nato dopo il congresso della 
DC. ma a parte il fatto che 
anche i tempi tecnici per or¬ 
ganizzare delle manifestazioni 
almeno decorose sembrano or¬ 
mai insufficienti, ci si doman¬ 
da se c’è il « tempo politico » 
affinché il nuovo statuto ven¬ 
ga approvato in quella data. 

Bisogna porsi questa doman¬ 
da perché se le responsabilità 
del MSI per il nuovo rinvio 
sono ovvie ed evidenti, ce ne 
sono altre, non meno gravi. 

Nella seduta della Commis¬ 
sione Istruzione del Senato 


del 16 maggio scorso, 1 senato¬ 
ri de, tra l quali il sottosegre- 
tarlo al Turismo e Spettacolo, 
on. Speranza, avevano fatto 
esplicite riserve sul nuovo sta¬ 
tuto, preannunclando la possi¬ 
bilità di proporre emendamen¬ 
ti, perché il testo in discus¬ 
sione « non soddisfaceva »; lo 
stesso aveva fatto il senatqre 
liberale Premoli, E’ dunque 
evidente che oltre liberali e 
missini, c’è almeno un setto¬ 
re della DC che è contrarlo 
allo statuto e non rinuncia al 
proposito di introdurvi emen¬ 
damenti. in primo luogo per 
trovar modo di allontanare gli 
scomodi rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dal 
Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale. 

SI ha rimpressione, Insom- 
ma. che il MSI sia solo la 
avanguardia di un gruppo ben 
più vasto che non vuole il 
nuovo statuto, perché esso 
minaccia posizioni da tempo 
acquisite e che la gestione 
commissariale permetterebbe 
di mantenere ancora in vita. 

Se, come tutto sta ad indi¬ 
care, è questo che si vuole, il 
personale dell’Elnte, con la sua 
odierna presa di posizione ha 
fatto comprendere che non si 
presterà a nessuna manovra 
del genere. D’altro canto se 
non si riuscirà a salvare que¬ 
st’anno la Biennale, le respon¬ 
sabilità sono fin d’ora ben in¬ 
dividuate. 

f. Z. 



Lewis Gilbert sta preparando 
il seguito di « Friends a pre¬ 
sentato sui nostri schermi co¬ 
me a Due ragazzi che si ama¬ 
no ». Anche questa volta pro¬ 
tagonisti del film saranno Sean 
Bury e Anicée Alvina (nella 
foto) 


Per r« Interforum 73 »> 


A Budapest 
concertisti di 
tutti i paesi 

Giovani cantanti e strumentisti parteciperanno 
alla rassegna che si svolgerà dal 4 all’ll giugno 


Tra il 4 e l’Il giugno, la 
Televisione ungherese e la 
Direzione generale del con¬ 
certi. di Budapest, organiz¬ 
zeranno VInterforum "73: una 
rassegna intemazionale di 
giovani interpreti (concerti¬ 
sti, cantanti, complessi da 
camera). 

h’tnlerforiim si svolgerà 
prevalentemente a Fertòd. 
nel castello Esterhazy, cele 
bre per le tradizioni musica¬ 
li, legate al nome di Haydn. 

Haydn, come si sa. fu an¬ 
che, e per lungo tempo, il 
compositore degli Esterhazy. 
nella principesca sede di 
Esterhaz. conosciuta come 
« la seconda Versailles ». Fu 


TOTOCALCIO 

mantiene le promesse 

303 MILIONI 
AL 13! 


ANCORA 3 CONCORSI 
PER DIVENTARE 
MULTIMILIONARI 


li che Haydn compose — qua¬ 
le garbata, ma ferma pro¬ 
testa (il bel castello, dopo¬ 
tutto. era per il musicista 
una prigione, per quanto do 
rata potesse essere) — la Sin¬ 
fonia detta degli Adieux. Ciò 
avvenne giusto due secoli fa, 
nel 1773, e non è senza signi¬ 
ficato che un antico Adieu si 
sia trasformato, nel corso del 
tempo, in un Au revoir mu¬ 
sicale cosi importante. - - 

Come allora convenivano 
dall’Europa i rappresentanti 
della cultura musicale per. in¬ 
contrare Haydn, cosi adesso, 
in quello stesso castello, sì 
danno convegno i giovani 
musicisti, per sciamare, do¬ 
po. nel mondo 
La rassegna, cui partecipa¬ 
no artisti di una ventina di 
Paesi, è caratterizzata anche 
dalla presenza di organizza¬ 
tori e operatori musicali.- ai 
quali idealmente si • affian¬ 
cano gli appassionati di tutto 
il mondo. Infatti, le fasi del- 
Vlnterforum ^73, remstrate a 
olori, saranno teletrasmesse 
in tutti i paesi deirintervi- 
sione, dell’EurovLsione e d'OI- 
tremare. Con ciò si contribui¬ 
sce maggiormente ■ al « lan¬ 
cio » dei giovani concertisti 
su scala intemazionale. , - 

La rassegna prevede la par¬ 
tecipazione di strumentisti, 
cantanti e complessi da ca¬ 
mera non eccedenti l'ambito 
del quintetto Ogni Paese par¬ 
tecipa alle varie categorie del- 
Vlnterforum, desinando una 
tema di candidati, corredata 
da curriculum artistico, dal 
programma per VInterforum 
e dal repertoric completo. 
Nel quadro generale della 
manifestazione, gii organiz 
zatori si riseni-’.m di scegliere 
per cia.scun paese, una sola 
presenza musicale L'Italia 
partecipa alla rassegna con 
un giovane flauf ta dl Bo 
logna. 

Questa sr"’»a - finale dei 
partecipanti, demandata al 
i'Intet forum (che ha tutta la 
docunient,azione valida a de 
cidere). vuole anche coordi 
nare lo .svilunoo concertistico 
intemazionale, tenuto conto 
anche deiresne-ienza ncqui 
.sita. Questa ra-ssegna nasce, 
infatti, dairin/er/orum 7/ 
che sì svolse due anni fa nel 

10 stesso castello - Esterhazy 
Fu una rassegna d'alto II 

vello, ma si verificò una so 
vrapproduzione di pianisti Su 
ventuno oar(p.~'-ir.t:. dodici 
erano virtuosi di pianoforte 
e tra es.sì figuravano quattro 
«.stelle» ungheresi, due del 
le quali su'nitu intemazional 
mente seguite; Zoltàn Koesis 
e Dsszò Ranki (ne .sentimmo 
mirabilia, qualche mese fa 
in occa-sione della • celebra 
zione di Kodàly) • ’ 

E’ pertanto con profondo 
interesse che ci avviamo ad 
ascoltare. neH'/nfer/onim 7J. 

11 meglio che 1 paesi dell'Eu 
revisione e quelli dell’Inter 
visione (Ungheria, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Finlandia. Re¬ 
pubblica T>aT--—Tede¬ 
sca, Polonia, Romania, Unio¬ 
ne Sovietica e Jugoslavia) 
pos.sono presentare al mtm- 
do nell’intento di rinnovare 
l’invecchiata routine musicale. 

i 0 , V- 


Con D'Artagnan amoureux, 
la quinta edizione del Premio 
Roma, dedicata interamente 
al teatro francese, è giunta 
alla sua fase finale, e si è 
anzi chiusa, non certo In bel¬ 
lezza, per quanto riguarda il 
settore prosa, del quale ixin si 
può dire davvero che cl sia 
stata offerta. neH’lnsleme. una 
« rappresentanza significante». 

D'Artagnan amoureux, che 
Phllipe Dauchez ha trat¬ 
to dall’omonimo romanzo pi¬ 
caresco di Roger Nlmler — 
non terminato dall’autore 
morto tragicamente nel 1962 
a trentasel anni al volante del¬ 
la sua Aston-Martin .sull’auto- 
.strada dcirOve.st — è la rat>- 
presentazlone di una doppia 
mistificazione. aH’insegnn del 
« café-théàtre » Le fonai di Pa¬ 
rigi. Infatti, Dauchez non-.sol¬ 
tanto g-abba il suo pubblico 
somministrandogli la noia oni¬ 
rica delle vlcl.ssltudinl infan¬ 
tili deir« eroina » della storia 
di Francia. D’Artagnan (« L’e¬ 
roina è una droga; quindi 
D’Artagnan fa sognare l bam¬ 
bini. le bambine e I Giappo¬ 
nesi ». dirà Nlmier nella pre¬ 
fazione al suo romanzo), ma 
gabba .soprattutto il defunto 
Nlmler. intellettuale .solitario 
della razza del Corsari, libel¬ 
lista. edoni.sta e amorale, ne¬ 
gato iììì'enaaaement ma nel 
contemno dLslncantato e oie- 
no di disorezzo per una Fran¬ 
cia che è ormai un « cadavere 
arenato .su una .solaggia » Itì 
rabbia e Tin-solenza di Nimler 
apnartengono alle ultime 
spiagge del romanticismo 
france.se. acre e testardo quan¬ 
to Il suo st€.sso fallimento. In¬ 
differente e appassionato alla 
vita. La critica di Nlmler col¬ 
pisce. in sostanza, la crudel 
tà del mondo moderno, ma la 
sua tragedia è nella sua Imoo 
tenza ideologica che esprime 
la negatività del « gioco soli¬ 
tario ». 

L’evocazione esangue e in¬ 
fantile di Dauchez non possie 
de né il dLsincanto né 11 di¬ 
sprezzo di Nlmler. anche per 
rimnonderahilità degli attori 
( Marcelle Barreau. Michel 
Vallon. Jean Marie Ory e lo 
stesso Philippe Dauchez Inter¬ 
pretano una trentina di per¬ 
sonaggi) castrettl a «recita¬ 
re » una serie di schiocchez- 
zuole Intorno a un telaio di 
legno scomponibile. Eppure, 
la critica francese si è profu¬ 
sa In elogi Incondizionati che 
sgomentano. 

A ventotto anni. Roger Nl¬ 
mler ebbe 11 coraggio di non 
scrivere più, d’abbandonare 
un’attività « letteraria » che 
lui giudicava ormai inutile. 
Oggi, molti teatranti, critici 
e organizzatori pretendono 
continuare la loro professione 
gabbando spettatori e'lettori 
senza ironia né disperazione e 
per di più pagati dalla collet¬ 
tività. 

r. a. 


Concerti 
di free-iazz 

Il complesso « free- lazz » 
di Mario Schiano. con Mauri¬ 
zio Gianmarco Tommaso Vit¬ 
torini. Bruno Tommaso, Ma¬ 
rino Alberti, Tony Formichel- 
la e Roberto Della Grotta, 
terrà dopodomani alle 20 un 
concerto a Roma, al Circolo 
Centocelle. Mario Schiano e 
i suol compagni si esibiscono 
oggi alla Biblioteca comunale 
di Piombino e domani a Rosi- 
gnano Solvay . 


Gran giallo» controcanale 

® FINALE RAPIDO — Il gran | mente: a ben petisnra 

a Cattolica 


La manifestazione aii’insegna di Simenon e del suo 
Maigret • Riscoperta di un vecchio film di Renoir 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA, 31 

Gran giallo a Cattolica: no, 
non si tratta di un titolo a 
sensazione, nè tanto meno di 
alcun fattaccio legato alla cro¬ 
naca cruenta: è soltanto l’in¬ 
segna di una nuova manifesta¬ 
zione cine-tele-letteraria speci¬ 
ficamente incentrata sulla nar. 
rativa poliziesca che nella no¬ 
ta località balneare romagno¬ 
la ha trovato in que.sti giorni 
il suo luogo d’elezione. Orga¬ 
nizzata seguendo tre filoni de¬ 
dicati, appunto, ai film, ai te¬ 
lefilm e ai libri gialli, questa 
singolare rassegna ha voluto 
caratterizzare l’edizione d’av¬ 
vio con un omaggio particola¬ 
re a Georges Simenon, uno 
tra 1 più famosi e ormai con¬ 
sacrati maestri di « detective 
story », universalmente cono¬ 
sciuto come il cre.atore dell’al- 
trettanto noto commi.ssarlo 
Maigret. 

Nell’arco di circa una setti¬ 
mana la manife.stazlone si svi¬ 
luppa così tra proiezioni, mo- 
.stre editoriali. « tavole roton¬ 
de ». .selezione e premiazione 
dei vari lavori sottoposti al 
vaglio di tre giurie, ognuna 
delle quali prenderà m esame, 
rispettivamente, il materiale 
letterario, cinematografico e 
televisivo Di particolare inte¬ 
resse. ad esempio, la discus¬ 
sione in programma stasera 
che ha per tema « I rapporti 
tra 1 cittadini e la polizia »: 
discussione cui interverranno 
avvocati, magistrati, docenti e 
giornalisti. 

L’altro ieri il via alla mani¬ 
festazione è stato dato in 
as.soIuta semplicità dalla pro¬ 
iezione (in ■ lingua originale) 
del vecchio film La nuit dti 
carrefour (in italiano pressap¬ 
poco: Inatte al crocevia) col 
quale il grande reai-sta fran- 
ce.'e Jean Renoir portò sullo 
schermo per la prima volta, 
nel 1932. la figura del com¬ 
missario Maigret — per l’oc¬ 
casione interpretato da Pierre 
Renoir — rifacendosi fedel¬ 
mente all’omonimo romanzo 
di Georges Simeon, non an¬ 
cora trentenne a queìl’eTxica 

Il fatto dì vedere e rivede¬ 
re oggi questa pellicola ca~ti- 
tuisce di per se stesso uno sti¬ 
molo ad alcune rìfle.ssioni tan¬ 
to sull’arte di Renoir quanto 
sul talento di Simenon. Lo 
scrittore franco-belga-elvetlco 
(che ormai settantenne, depo¬ 
sta fieramente la penna, vive 
da pensionato di lusso a Lo¬ 
sanna) ha l’Indubbio merito 
di aver dato corpo — non di 
rado con qualche finezza psi¬ 
cologica e letteraria — ad uno 
del personaggi più popolari 
della narrativa polizte.sca. 

Peraltro, è abbastanza ac¬ 
cettata l’idea che molte ragio¬ 
ni di questa fortunata e ben 
gratificata carriera — Slme- 
non è diventato miliardario 
coi suol libri — vadano ricer¬ 
cate da una parte nella zene- 
rasa disponibilità del pubbli¬ 
co verso una determinata ma¬ 
niera accattivante e corriva di 
raccontare .storie più o meno 
ad effetto; e dall’altra nel col¬ 
tivato me.stiere dello ste.sso Si¬ 
menon nell’innescare i suoi 
« ordigni a sorpresa » con vi¬ 
cende apparentemente banali 
per pioi arricchire via ria lo 
.sviluppo del «caso» di punti¬ 
gliose. dettagliatissime nota¬ 
zioni ambientali e di co.stume. 
tanto da essere definito con 
qualche e.sagerazione un « Bai 
zac in dimensione ». 

E’ il caso anche della vicen¬ 


da del film La nuit dii carre¬ 
four dove airoriginaria sa¬ 
pienza narrativa di Simenon 
viene ad aggiungersi la speri¬ 
mentata creatività figurativa 
di Jean Renoir che, tra l’al¬ 
tro, si avvalse per l’occasione 
di un aiuto regista come Jac¬ 
ques Becker e per un ruolo di 
secondo piano del noto stu¬ 
dioso di cinema Jean Mitry. Il 
racconto anche In questa cir¬ 
costanza prende avvio da un 
fatto abbastanza .semplice: lo 
assassinio di un mercante di 
diamanti olandese in una de- 
•solata località di pierlferia fre¬ 
quentata da gente piccola e 
da una strana congrega di 
meccanici in combutta con 
gangsters, spacciatori di dro¬ 
ga e ricettatori. 

La soluzione del caso, affi¬ 
data al .solerte commissario 
Maigret, si mostra subito 
troppo trasparente per essere 
quella vera; due strani fratel¬ 
li — un uomo e una giovane 
donna, anch’essi olandesi — 
.sono 1 maggiori indiziati per 
l’as.sa.ssinio del mercante di 
diamanti, col quale conviveva¬ 
no nella stassa casa Maigret. 
allora, .sornione e attento ad 
ogni sfumatura, fruga nell’am- 
bìcnte degli ambigui perso¬ 
naggi che popolano il crocevia 
e. a poco a poco, non senza 
un’altra catena di cruenti av¬ 
venimenti, viene a capo di 
tutto l’intrico. 

Ora. la vicenda cosi detta 
non è granché app.a.ssionante, 
ma vista attraverso la media¬ 
zione espressiva di Renoir as¬ 
sume un diverso .spe.s.sore e 
una inten.sità certamente mag¬ 
giore, tutta pervasa come è da 
toni in chiaroscuro e da quel 
partecipe .sentimento degli uo¬ 
mini e delle cose che il gran¬ 
de regista francese ha .semore 
.saonto infondere nelle sue 
opere 

Il film La nuit du carrefour 
attinge così, oltre che la sug¬ 
gestione dì una riscoperta ab¬ 
bastanza insolita, una sua at¬ 
mosfera commossa e profon¬ 
damente umana che ben testi¬ 
monia della fervida .stagione, 
negli anni trenta, di quel cine¬ 
ma francese venato di corpo¬ 
so naturalismo e un goneraso 
slancio di solidarietà verso gli 
umiliati e offesi di .sempre, 
gli sfruttati e gli e.sclusì dì 
ogni situazione. 

Sauro Borelli 

Gli €< Acrobati 
di Sciangai » 

0 Roma, Nopoli 
e Milano 

Gli « Acrobati di Sciangai » 
una delle più prestigiose 
troupe delia Repubblica po¬ 
polare cinese terrà quattro 
rappresentazioni, dal 5 all’S 
giugno, a Roma al Palazzo 
dello Sport. Successivamente 
il complesso porterà lo spet¬ 
tacolo a Napoli daini al 14 
giugno e a Milano dal 17 al 
28. 

Come è noto, la tournée è 
promossa dall’Istituto italo-ci- 
nese per gli scambi economi¬ 
ci culturali in collaborazione 
] con gli enti delle Regioni La- 
I zio, Lombardia e Campania. 


le prime 


Musica 

Rubìnstein 

airAuditorìo 

Che un pianisi-a abbia nelle 
mani tutte quelle doti di agi¬ 
lità. di delicatezza, di forza 
necessarie per trarre dallo 
strumento ogni possibile el- 
fetto. dal sussurro all’espio- 
sione sonora, è cosa normale; 
ma che un tale bagaglio Tec¬ 
nico rimanga assolutamente 
intatto in un interprete ov 
tantasettenne è. a dir poco, 
sbalorditivo. Riconosciuto ciò 
non vorremmo però che lo 
astretto. dici.amo cosi, bio-nsia 
logico del « fenomeno Artnur 
Rubinsteìn » facesse passare 
in secondo piano l’altro — 
ben più stupefacente — che 
è quello che attiene all’ecce- 
zionale sen.sibilità. aU’ispira- 
zione, alla forza di comuni¬ 
cazione deH'artLsta. 

L'altra sera. air.Auditorio di 
ria della C^onciliazione. egli 
ha eseguito due improvvisi 
op. 90 di Schubeit, la Sonala 
m st minore op. 58 di Chopin. 
Phantasiestucke op. 12 di 
Schumann. Valse oublié e la 
Rapsodia ungherese n. 12 di 
Làszt. <3ome poche a'.lre volle, 
abbiamo avuto la sensazione 
di a.ssLstere ad uno ai quci 
faUi d’arte unilan, nei quan 
non si avverte piu dlfleren 
ziazione tra l’opera, lo stru 
mento e Tinterprexe. in que¬ 
sti casi l’artista suorra prima 
di tutto per se sies.so. met¬ 
tendo a nudo la sua anima 
in una .sorta di coniessione e 
astraendosi del tutto dail'am- 
biente e dal rituale del con 
certo: gli ascoltatori, le luci, 
gli applaiLsi diventano aiiora 
elementi non nece.S5ari, che 
pare abbiano soltanto la fun- 
aone di riportare tutto alla 
normale realtà quotidiana. 

n pubblico, l'altra sera, co¬ 
munque c'era, e fittissimo; e 
ha tributato gli onori del 
trionfo a Rubinsteìn, 11 qua¬ 
le ha accondisceso a suonare 
ancora, come bis, un Notturno 
e uno Studio di Choptn e la 
Danaa del fuoco di De Falla, 


■ con le cui ultime daw’ero 
fiammeggianti note il piani¬ 
sta ha preso commiato dagli 
ascoltatori, indotti a tomar- 
.sene finalmente a casa da un 
Inserviente che ha chiuso il 
pianoforte, mentre (}ua!cun 
altro provvedeva a dimezza 
re le luci. 

vice 

Cinema 

La divorziata 

Marie-Louise. separata dal 
marito (che ha un’altra casa, 
un’altra donna, ecc.) ormai 
da dieci anni, ama sempre 
il suo Alexandre, e gli sa¬ 
crifica quel po’ d’impegno 
politico che poteva distin¬ 
guerla positivamente da lui; 
e gli -scrive ogni giorno ar¬ 
denti lettere, e. già sul punto 
di diventare nonna (il figlio è 
ammogliato e quasi padre, la 
figlia è fidanzata), sogna di 
essere anche, di nuovo, ma¬ 
dre lei pure... II figlio, rea¬ 
zionario come il genitore, ma 
se pos.sibiIe più stupido, pren¬ 
de per pazzìa quella che è 
solo, in Marie-Louise. una vo¬ 
cazione Isterica alla totale 
sudditanza verso :1 capofa¬ 
miglia. alla preservazione, ad 
ogni colsIo, deirunità del fo¬ 
colare domestico, e fa mori¬ 
re di dolore la poveraccia, 
proprio quando forse costei 
potrebbe averla vinta. 

C:on La dirorziala (titolo 
originale Les feux de la Chan- 
deleur, ow'ero I fuochi della 
Candelora) il cinema fran¬ 
cese toccò l’anno passato, a 
C.annes. il punto più b.T.s.so 
della sua p.arabola .nvolutiva. 
Ora. .sempre a C^nes. esso 
si è pre.sentato in forma as¬ 
sai migliore, e la cosa cl fa 
piacere. Ma La divorziata 
resta un modello di bruttez¬ 
za e di ignobilità. Il regista 
Serge Korber. addetto per 
solito alle bufTonate di Louis 
De Punès, si è preso stavolta 
terribilmente sul serio, e ha 
raccontato la .sua storia sen¬ 
za ombra d’ironia, senza di¬ 
stacco critico, senza nemme- 


PINALE RAPIDO — Il gran 
finale degli spettacoli televi¬ 
sivi a puntate sono sempre 
un po' solenni e un po’ com¬ 
mossi: i protagonisti riten¬ 
gono necessario mostrare al 
pubblico il loro dispiacere al 
momento del congedo, come è 
di prammatica per ogni ospi¬ 
te che si rispetti. Fa eccezio¬ 
ne il « Rischiatutto » che con¬ 
clude le sue stagioni con po¬ 
che rapide battute, sema ce¬ 
rimonie particolari. Anche 
questa volta è andata così: 
Bongiorno ha fatto i ringra¬ 
ziamenti d’obbligo, ha ripetu¬ 
to il suo arrivederci e non 
c’è stato altro. Non si trat¬ 
ta di un costume particolar¬ 
mente sobrio: il fatto è che 
per questo quiz degli anni 
settanta le serie .si concludo¬ 
no solo temporaneamente. Più 
che di un gran finale si può 
parlare di intervallo: trascor¬ 
sa l’estate, infatti, come Bon¬ 
giorno si c preoccupato di as¬ 
sicurarci, il « Rischiatutto » 
tornerà regolarmente sul vi¬ 
deo a colmare lo spazio che 
la programmazione gli riser¬ 
va. In questi ultimi tempi, u 
dire il vero, era corsa voce 
che l’attuale stagione fosse 
davvero l’ultima: ma, eviden¬ 
temente, si è trattato di un 
falso allarme, o di una pia 
illusione, a seconda dei pun¬ 
ti di vista. Del resto, questo 
gioco non può durare all’in¬ 
finito, se si vuole: la sua mec¬ 
canica è elementare fsl è 
parlato più volte, infatti, di 
quiz « puro ») e funziona per 
forza d’inerzia. Lo si è vt.sto 
anche in qiiest’ultima punta¬ 
ta, assolutamente tranquilla: 
non c’è stata, in realtà, nean¬ 
che la gara, perchè la campio¬ 
nessa in carica ha dominato 
dal principio alla fine vincen¬ 
do i suoi bravi dieci milioni, 
ma il rito si è svolto ugual¬ 
mente come era previsto. 

Il successo del Rlschiatui- 
to è una prova ch’ara di 
quanto la - televisione possa 
diventare un'abitudine con l 
suoi appuntamenti fissi e le 
sue regole che milioni di te¬ 
lespettatori finiscono per ac¬ 
cettare come inevitabili. D’al¬ 
tra parte, con il cambio set¬ 
timanale dei concorrenti, il 
auiz dà perfino l’impressio¬ 
ne di rinnovarsi incessante- 


mente: a ben pensarci, ci 
sono altri programmi che, pur 
essendo effettivamente diversi 
uno dall’altro, ingenerano nel 
telespettatore un'invincibile 
sensazione di monolontu. 

Il Rischiatutto. invece, non 
teme la noia. Non la teme 
al punto che autori e regi¬ 
sta e presentatore non fanno 
alcuno sforzo per movimen¬ 
tarne le puniate. La persona¬ 
lità dei concorrenti, ad esem¬ 
plo. viene pubblicizzata su- 
prattutto dalla stampa: nel¬ 
lo studio, t partecipanti al 
gioco non hanno spazio ni¬ 
tro che per i loro eserciti 
mnemonici. Mike Bongior¬ 
no, da parte .sua. procede an¬ 
che lui come una macchinetta: 
perfino i suoi rimproveri o 
i suol motti di incoraggia¬ 
mento, ormai, sono prevedi¬ 
bili. Gli unici casi nei quali 
il presentatore prende lini- 
elativa e varca i cgufint del 
copione sono quelli nei quali 
si parla di .sport: allora. Bon¬ 
giorno si lancia nelle sue dl- 
ijression* « culturali », forse 
perché questo è l’unico ar¬ 
gomento di cui si intenda, 
ma forse anche perché pre¬ 
sume che questo sia il cam¬ 
po nel quale i telespettatori 
possano .seguirlo. 

Le altre materie sono messe 
lì al solo scopo di rendere 
possibile il gioco: domande e 
risposte hanno senso soltanto 
in funzione della scalata ai 
milioni. Persino le notizie di 
cronaca legate al Snperiollg 
diventano astratte e p’iramen- 
te strumentali: altro carbu¬ 
rante per alimentare la mac¬ 
china del quiz 

E, del resto, come potrebbe 
essere diversamente in una 
gara che si basa esclusivamen¬ 
te .sul nozionismo e sugli eser¬ 
cizi di memoria? In quanto 
quiz « puro ». il « Rischialut- 
to» è anche assolutamente 
astratto: si parli di letteratu¬ 
ra, di cinema, di storia o di 
cucina, il prodotto non cam¬ 
bia. L’unica cosa che conta 
davvero sono i milioni: questi 
sì, estremamente concreti e 
adeguatamente apprezzati Co¬ 
me in ogni gioco d’azzardo 
che si rispetti. 

g. c. 


og^i vedremo 


ORE 13 (P, ore 13) 

La rubrica curata da Bruno Modugno e Dina Luce propone 
oggi un servizio dedicato alle colonie estive per bambini. Fra 
breve tempo, conclusi gli impegni scolastici di quest’anno, mi¬ 
gliaia di ragazzi affluiranno nelle numerose colonie marine e 
montane dì tutta Italia. Tuttavia, non si tratterà, nella gran 
parte dei casi, di una vacanza molto piacevole, perchè la colo¬ 
nia, gestita in molti casi da istituti religiosi, viene concepita 
come un pietoso atto di carità verso i bambini più bisognosi. 
E spesso quella che potrebbe essere una stimolante esperien¬ 
za comunitaria si trasforma in una sorta di « soggiorno coat¬ 
to », anche per i superati metodi pedagogici adottati. Staremo 
. ? .vedere se e come questa realtà sarà affrontata dal servizio 
televisivo. 

SERENISSIMA (2“ ore 21,20) 

Va in onda questa sera la replica dcH’adattamento televisi¬ 
vo della nota commedia di Giacinto Gallina, diretta da Carlo 
Lodovici ed interpretata dal compianto Cesco Baseg^io e da 
Carlo Romano. Elsa Vazzoier. Adriana Vianello, Donatella Cec- 
carello. Laura Carli, Gino Cavalieri, Giorgio Gusso e Lidia 
Cosma. 


proj^rammi 


no vera compassione, ma an¬ 
zi neH’attegglamento di un 
tetro, sadico apologeta della 
morale borghese e dei suoi 
disastri. Ckiinvolti nel colo¬ 
rato pastrocchio sono, in evi¬ 
denza. Annie Girardot e Jean 
Rochefort. 

La notte del- 
Fultimo giorno 

Adimaro Sala, autore già di 
alcuni film ignoti ai più, ci 
riprova con questa Notte del¬ 
l’ultimo giorno: dove si nar¬ 
ra di un regista «arrabbia¬ 
to», Beppe Banfi, che. scon¬ 
volto in particolare dal sui¬ 
cidio di un amico scrittore, e 
smanioso di una rivalsa to¬ 
tale contro il mondo, comin¬ 
cia con ruccidere, volgendo in 
realtà la finzione cinemato¬ 
grafica. un attore di grido, 
emblema del successo, della 
ricchezza, del potere; poi sop¬ 
prime la bella Francesca, ma¬ 
liarda distruttiva (si divide¬ 
va tra lui, Beppe, e lo scom¬ 
parso letterato); quindi am¬ 
mazza un grosso strozzino, ai 
cui ricatti aveva dovuto ce¬ 
dere, per realizzare l’opera 
della sua vita; in seguito fa 
secco un agente troppo ze¬ 
lante e. alla fine, nel deserto 
« villaggio western » vicino 
Roma (dove, tuttavia, gli tie¬ 
ne compagnia una giovane 
svitata peggio di lui) cade 
sotto i colpi della polizia. 

Rozza e approssimativa 
quanto è passibile nella sua 
tematica genericamente ribel 
listica. la colorata vicenda si 
avvolge in squallidi virtuosi¬ 
smi formali, ma non evita il 
ridicolo, anzi ci piomba a 
capofitto, grazie anche al pe¬ 
noso stampo complessivo del¬ 
la recitazione. II protagonista 
è Tony Rendali, che nem¬ 
meno con gli (MXhlali riesce 
ad avere una faccia da In¬ 
tellettuale tormentato. Nel 
contorno .si nota Enrico 
Maria Salerno, ma solo 
per il mefistofelico sopracci¬ 
glio destro. 

•g. sa. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Milano. Roma e Pa¬ 
lermo). 

1230 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Quattro strumenti 
per quattro concerti 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

Radio 1*^ 

GIORNALE RADIO Ore 7. 
8. 12. 13. 14. IS, 17. 20. 
21, 23; 60,5; Mallulino mu¬ 
sicale; 6.41; Almanacco; 6.46; 
Come e perche; 8.30: Canzoni; 
9: lo e all autori; 9.15: Voi 
ed lO: 11,15; Ricerca auto¬ 
matica; 11,30: Oxacto pro¬ 
gramma; 12.44 Pianeta musi¬ 
ca: 13,20: Una commedia in 
trenta minuti; 14.10: Un di¬ 
sco per l’estate; 15,10: Per 
VOI aiovani; 16,40: Onda ver¬ 
de; 17.05: Il girasole; 18,55; 
Intervallo musicate; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25; Iti¬ 
nerari Operistici; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Tribu¬ 
na sindacale; 21.45: Concerto; 

Radio 2*’ 

GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 10,30. 11.30. 

12.30. 13,30. 15.30. 16,30. 

18.30. 19,30. 22.30 24; 6: 

Il mattiniere; 7.40; Buongior¬ 
no; 8,14: Tolto rock; 8,40; 
Melodramma; 9.15: Suoni e 
colori; 9.35: Dall’Italia con...; 
9.50: « Ritrailo di signora s; 
10.05; Un disco per l’eslale; 
10,35: Dalla vostra parte; 

12,10: Regionali; 12.40; Al- 


21,00 Tribuna sindacale 

Dibattito a due: UIL- 
Intersind. 

21.30 Stasera 
Settimanale d’attua¬ 
lità 

22.30 Incontro con Oino 
Siani 

Un programma di 
Leo Chiosso e Gu¬ 
stavo Palazio 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


17.00 TVM 73 
19,00 56“ Giro ciclistico 
d'Italia 

21.00 Telegiornale 
21,20 Serenissima 

Due alti di Giac’.n- 
IO Gallina. 


lo gradimento; 13: Hil Para¬ 
de; 13,35: Canzoni per can¬ 
zonare; 13.50; Come e per¬ 
che; 14; Su di gin; 14.30: Re¬ 
gionali: 15: Punto tnicrrogali- 
vo; IS,40; Cararai; 17.30 Spe¬ 
ciale GR; 17,45; Chiamale Ro¬ 
ma 3131; 19.30: Ciclismo: Gi¬ 
ro d'Ilalia; 20: La via nel 
successo; 20,15: Buona la pri¬ 
ma!: 20,55: Supcrsonic: 22,43: 
« Tarzan «; 23.05: Buonanolta 
fantasma; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3" 

Ore 9,30; Musiche dì Bach; 
IO; Concerto; 11; I concerti 
di E. Barsanti; 11,30: Meri¬ 
diano di Greenwirii; 11.40; 
Musiche italiane; 12.15; Musi¬ 
ca nel tempo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14.30: Musiche di 
ballcllo; 15; Concerto; 15,35; 
Opera sinfonica di Mozart; 
17.20; Musiche di Giardini; 
17,45: Scuola materna; 18; 
Notizìano del Terzo; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20,15: La bioanlropolo- 
gìa; 21; Giornale del Terzo; 
21.30: Uno della Pensylva- 
nia; 22,30: Parliamo di spet¬ 
tacolo. 


COOPERATIVA ZOOTECNICA COMA 

VIA COMACCHIO 1039 ■ CONA (FERRARA) 

AVVISO DI GARA 

La COOPERATIVA ZOOTECNICA CONA indirà qja.nto pnma 
una licitazione pnvaia per l'appalto dei larori riguardanti le opere 
murarie, ed attlni necessarie per la realizzazione del centro zootecnico 
da erigersi in Comune di Voghiera (Ferrara) 

L'importo dei lavorì a base d appailo e di u. 137 393 528 
(cenlotrentdSellcmiiionitrecenionovaniairemiiacinquecentovenioito). 

Per poter partecipare è necessaria l'iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costraltori pe la categoria 2 per un imporlo Imo a 250 000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederò secondo Tari 1 let¬ 
tera c. della legge 2-2-1973 n. 14 

Gli interessati, con domanda rivolta atta « COOPERATIVA ZOO¬ 
TECNICA CONA » presso UNIONE PROVINCIALE COOPERATIVE 
E MUTUE via Cairelì, 6 - Ferrara, possono chiederà di essere invitati 
alla gara entro giorni 10 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, mediante raccomandata, redatta in carta da bollo da L. 500. 

Cooperativa zootecnica Cona 
Il Presidenle 
FACCINI Prol. Gìumdm 


- \ 
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Tutto il Partito impegnato nel tesseramento e nella sottoscrizione 

DA DOMANI AD ANGUILLARA 
LA PRIMA FESTA DELL'UNITÀ 

Il festival si concluderà domenica - Già versate le prime somme per la stampa comunista 
La zona Centro ha superato gli iscritti del 1972 - Due giornate di grande diffusione 



._ 


Tutte le sezioni sono impegnate a Roma 
e In provincia nell'azione di reclutamento, 
nell'avvio della campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista e nella diffusione 
giornaliera e straordinaria dell'* Unità ». No¬ 
tevoli risultali sono stati ottenuti In questi 
ultimi giorni nell'azione di tesseramento c 
reclutamento e numerose sono le sezioni che 
hanno già ' raggiunto il 100%. Domani si 
inizieranno i festival deli'* Unità »: il primo 
si svolgerà ad Anguillara Sabazia con il se¬ 
guente programma. 

SABATO 2 GIUGNO: ore 9, diffusione del- 
r« Unità b; ore 18, canti popolari e della 

Resistenza; ore 20, giochi popolari; ore 21, 

protezione di un film sull'antifascismo. 

DOMENICA 3: ore 9, diffusione del- 
r« Unità »; ore 11, gare sportive; ore 16, 

spettacolo per bambini; ore 19, comizio con 
Il compagno on. Gabriele Giannantoni. 

Il Festival, che si svolgerà al piazzale della 
Pescheria, comprende anche mostre e espo¬ 
sizioni. Numerosi saranno gli stand dei Paesi 
socialisti (URSS, Cina, Romania, RDT, Ceco 
Slovacchia, Ungheria, Polonia, Romania, Bul¬ 
garia) con articoli di artigianato, giocattoli, 
scatolame, liquori, profumi, ecc. Funzionerà 
per tutta la durata del Festival uno stand 
gastronomico a prezzi popolari. 


SOTTOSCRIZIONE ___ 

Federazione I primi versamenti per I'* Unità ». 
I versamenti sono stati aperti dalla sezione 
Macao-Statali con 100.000 lire. Altre 30.000 
sono stale versale dalla sezione Portuense. 
La cellula del Catasto ha comunicalo di aver 
raggiunto l'obiettivo e dt aver inizialo la 
diffusione settimanale di 30 copie di * Rina¬ 
scita ». 

f^^^ERAMENTO Dopo la xona Ovest anche 
la zona Centro ha superalo ieri gli iscritti 
del 1972 raggiungendo i 3.000 tesserali. E' un 
altro serio passo avanti nella campagna di 
proselitismo in corso nelle sezioni cittadine, 
che ha portato l'organizzazione di parlilo del¬ 
la città alle soglie del 100% e apre la strada 
ad una ulteriore sensibile estensione della 
forza organizzala del partito nel 1973. Tutte 
le sezioni sono Intanto Impegnale In questi 
giorni In una intensa mobilitazione di inter¬ 
vento sulla situazione politica con una forte 
presenza di propaganda e di diffusione. 

Sull'onda di questo impegno anche le se¬ 
zioni di Portuense, Portuense Villini, Clam- 
pino e Carpinelo haimo raggiunto ieri II 100% 
del tesseramento. Altri tesserati sono stali 


segnalali, sempre ieri, dalle sezioni di Tra¬ 
stevere (50), Villa Gordiani (40), Settecami- 
ni (30), Tivoli, Porlo Fluviale e Torpignaltara 
(20), Monte Mario (11), Alessandrina, Ludo- 
visi e Torre Spaccata (10), Aéilta (7). 

DIFFUSIONE I diffusori di Roma e pro¬ 
vincia saranno Impegnati domani, 2 giugno, 
festa della Repubblica e domenica a realiz¬ 
zare i medesimi traguardi di diffusione bril¬ 
lantemente realizzali nelle passate diffusioni. 
In tutte le localttd, in lutti i centri, centinaia 
e centinaia di diffusori, crnsapevoli dell'Im¬ 
portanza che, specie in questi giorni di lotta 
e di mobilitazione democratica, ha la fun 
zlone orlentatrice del nostro giornale, pren 
deranno vivo contatto politico con I lavoratori 
e i cittadini. Sarà altresi sviluppata la diffu¬ 
sione dell'* Unità » sulle spiagge romane che 
vede mobilitati moltissimi diffusori, specie 
giovani, in tutte le località balneari della 
nostra provincia. Domenica scorsa sulle 
spiagge romane sono stale diffuse 2.500 copie 
di * Unità »; questo risultato, già di per sé 
notevole, domani e domenica sarà sicura¬ 
mente garantito e migliorato dal crescente 
impegno delie sezioni e del circoli giovanili 
delle località balneari e di quelle romane. 



Mentre, con altri operai, riparava un guasto alla linea aerea 

FERROVIERE FOLGCRATO A TERMINI 

Francesco Tolli, 28 anni, ucciso da una scarica di 3000 volts - La corrente è stata ripristinata mentre reggeva 
un cavo - « Tutto per fare in fretta » - Aperta un'inchiesta per accertare le responsabilità dell’omicidio bianco 


Colpito col calcio della rivoltella 

In coma un giovane 
ferito alla testa 


Al termine di im furibondo 
litigio, un giovane di 22 anni 
è stato colpito violentemente 
al capo col calcio di una ri¬ 
voltella ed ora giace in fin 
di vita al San Camillo, dove 
è stato trasportato, poco do¬ 
po la mezzanotte, da alcuni 
soccorritori. 

Vittorio Paniccia — questo 
il nome della vittima, abi¬ 
tante a Rignano Flaminio *- 
è in coma; ha riportato lo 
sfondamento della calotta 
cranica e le sue condizioni 
sono gravissime. A ridurlo 
cosi è stato uno sconosciuto, 
il « protettore » di una pas¬ 
seggiatrice con la quale il Pa¬ 
niccia si era intrattenuto po¬ 
co prima, insieme a tre ami¬ 
ci. Il feritore e la donna so¬ 
no riusciti a fuggire su una 
« Fiat 124 »: la polizia, ades¬ 
so, li sta ricercando. 

Il grave episodio è avve¬ 
nuto verso mezzanotte, in via 
di Grottarossa, una traversa 
buia e poco frequentata del¬ 
la Flaminia. E’ qui che si so- 


Vicolo Auconi 

Senz^acqua 
decine 
di famiglie 
del borghetto 


Acqua sporca ed erogata 
col contagocce per le fami¬ 
glie del borghetto Galliano di 
vicolo Auconi. La situazione 
decisamente drammatica, du¬ 
ra ormai da oltre due anni. 
A niente sono servite le pres¬ 
sioni esercitate da diverse 
delegazioni di inquilini reca¬ 
tisi alla quinta ripartizione, 
all’assessor.ato al tecnologico 
e presso gli uffici della .4CEA 
Nella zona occorrerebbe 
rLstrutturare tutte le tubatu¬ 
re ma i proprietari delle vec¬ 
chie abitazioni si rifiut-ano di 
pagare eventuali migliorie dal 
momento che quasi tutto il 
terreno, sul quale sono collo¬ 
cate le case, è sotto esprp 
prio. Ea mancanza di acqua 
Interessa tutte le famizl'C 
del borghetto. ma m partico¬ 
lare 10 abitazioni situate alla 
fine della conduttura; fino a 
quel punto, infatti, l'acqua 
non arriva. Per sbloccare il 
pozzeto e ripristinare il flus¬ 
so Idrico, ocorrerebbe Tinter- 
vento di un verificatore del- 
l'ACEA. 


no fermati, a bordo di un’au¬ 
to. Vittorio Paniccia, 1 suoi 
tre amici ed una passeggiatri¬ 
ce. salita sulla vettura dei 
giovani poco prima. Secondo 
quanto è stato accertato fino¬ 
ra dalla polizia, fra i quattro 
e la donna è nata, ad un cer¬ 
to punto, una accesa discus¬ 
sione: a quanto pare, il Pa¬ 
niccia e 1 suoi compagni non 
volevano pagare la « tariffa » 
richiesta dalla ragazza. 

E* In questo frangente che 
è intervenuto il « protetto¬ 
re » della donna, il quale è 
sceso dalla sua auto impu¬ 
gnando una pistola, con la 
quale ha dapprima esploso 
un colpo in aria. Subito do¬ 
po è balzato sul Paniccia e 
l'ha percosso duramente alla 
testa con il calcio dell'arma. 
Il giovane è stramazzato al 
suolo, dove è rimasto in una 
pozz-a di sangue. Approfittan¬ 
do delio smarrimento degli 
altri ragazzi, il feritore è fug¬ 
gito sulla « 124 M insieme alla 
donna. 


Centoceiie 

Protesta contro 
Potteggiomento 
discriminatorio 
del preside 


Proteste del genitori degli 
alunni che frequentano la 
scuola media «Catullo» di Cen- 
tocelle. per gli atteggiamenti 
autorifiiri del preside. I con¬ 
siglieri comunisti della VII 
circoscrizione hanno rivolto 
un'interrogazione urgente al¬ 
l'aggiunto del sindaco per co¬ 
noscere se « intenda interve¬ 
nire nella situazione deter¬ 
minatasi nella scuola «Catul¬ 
lo». a causa degli interventi 
del preside nei confronti di 
alunni e insegnanti, volti ad 
impore drastici criteri selet¬ 
tivi. che provocano fra le fa¬ 
miglie degli alunni un pro¬ 
fondo stato di dlsaino » 
Sembra, infatti. :he 11 pre¬ 
side avrebbe affermato più 
di una volta che « :a Iwccia- 
tura è da considerarsi edu¬ 
cativa » e che le valutazioni 
fatte da certi insegnanti ri¬ 
sulterebbero « tropoo eleva¬ 
te». Per questo motivo mol¬ 
ti docenti sarebbero stati cen¬ 
surati per la loro t tendenza 
al volto alto». 


re — ■ I, I , 

piccola cronaca 


Mostre 


Si inaugurerà mercoledì pros- 
•imo, la mostra personale del p.t- 
lore Tschinkel La rassegna, orga- 
niuata dall'Istituto austriaco dì 
cultura, avrà luogo nella galleria 
« Il Capricorno * in via dei Ser¬ 
penti. 113 

Alla galleria ■ li cavalletto >. 
via del Tritane 61. espone, da 
lunedi prossimo il pittore Aiiredo 
Fedeli. 

■ Mostra dei corsisti * m viale 
Bruno Buozzi. 113 Espongono 
Heuer, Pral. Schmolzer L'esposi- 
Sion* verrà inaugurata il 14 giu¬ 
gno prossimo 

Conferenza 

Il professor Renato Segrt, del- 
nRtIvtrsItk di Buenos Aires, lirrk 
en confaranza mila sede dciristi- 


tuta accademico di Roma, m via 
Bocca di Leone 78. La prima con¬ 
faranza avrà luogo lunedì prossimo 
alla 18,30 e verterà sul tema; 
* L'tvoluziona dal linguaggio in 
relaziona allo sviluppo dal pensie¬ 
ro c deirinteiligcnza » La secon¬ 
da, che avrà luogo martedì, avrk 
per teme: « I disturbi della comu¬ 
nicazione umana dì origine ge¬ 
netica *. 


Convegno 


Sabato 9 giugno nel palazzo dai 
convegni, situato nell'area iieristi- 
ca di via Cristoforo Colombo, si 
zvotgerk un convegno promosso 
dairUnIona romana ingegneri e ar¬ 
chitetti. In collaborazione con la 
Associazione generate per l'edili- 
zia, sul tema: « Riscaldamento di 
quartiere — dati economici dì 
gestione, limiti di convanlanza, 
vantaggi ecologici ». 


Un operaio di 28 anni è mor 
to atrocemente ieri pomerig¬ 
gio. fulminato da una scarica 
elettrica di 3000 volts. mentre 
stava eseguendo delle ripara¬ 
zioni alla linea aerea lungo un 
binario della stazione Termini. 
Improvvisamente, mentre ave¬ 
va tra le mani un cavo di me¬ 
tallo che stava sistemando sul 
traliccio, nella linea elettrica 
è tornata la corrente e il gio¬ 
vane ferroviere è stato sbal¬ 
zato giù dal carrello su cui 
si trovava, restando esanime 
e semicarbonizzato tra gli 
scambi ferroviari. Si tratta di 
Francesco Tolli. abitante in 
via Marsico Nuovo 30. all’Ap- 
pio-Claudio. 

Il nuovo omicidio bianco è 
avvenuto precisamente alle 
15,30, nel piazzale interno del¬ 
la stazione Termini, dove tutti 
i binari si intersecano tra 
loro formando centinaia di 
scambi. Nella mattina.a c’ora 
stato un guasto ad una delle 
linee elettriche, a causa del 
quale molti arrivi e partenze 
continuavano ad essere ri¬ 
tardati. Una squadra di ope¬ 
rai addetti alla riparazione 
degli impianti elettrici, allora, 
è stata incaricata di indivi¬ 
duare il punto interrotto e ri¬ 
pararlo. Quattro ferrovieri, 
guidati da un caposquadra, 
con un carrello rialzato all'al¬ 
tezza dei cavi, si sono messi 
al lavoro, dopo che il flusso 
della corrente era stato op¬ 
portunamente interrotto. 

La riparazione era quasi 
terminala e soltanto France¬ 
sco Tolli aveva tra le mani 
un cavo metallico che stava 
finendo di sistemare sul tra¬ 
liccio. 

Improvi isamente la trage¬ 
dia: una fiammata violcnli.s 
sima accieca lo sguardo dei 
tre compagni di lavoro del 
Tolli. mentre quest’ultimo vie¬ 
ne colpito da una scarica della 
potenza di 3000 volts. che Io 
fa volare giù dal carrello. Il 
ferroviere è caduto sbattendo 
la nuca contro un binario: se 
per puro caso avesse potuto 
soprav'vivere alla potente sca¬ 
rica. quel colpo alla testa gli 
sarebbe stato comunque fa¬ 
tale. 

1 compagni di lavoro del 
l'operaio ucciso si sono prodi 
gati nel tentativo disperato 
di salvargli la vita; il Tolli e 
stato dapprima trasportato 
al pronto soccorso deila sta 
zinne, e poi al Policlinico, 
dove però è giunto privo di 
vita. 

Sulla sciagura è stata uv 
viamente aperta un'inchiesta, 
dovrà stabilire, innanzitutiu. 
perchè é stata restituita la 
corrente alla linea in ripara 
zione quando ancora gli ope 
rai vi stavano lavorando. Se 
condo dichiarazioni raccolte 
sul lui^o (un lavoratore è 
stato sentito gridare: < ’IXiUo 
per fare in fretta, per finire 
dieci minuti prima! >) la scia 
gura sì sarebbe potuta evitare 
se la squadra non fosse stata 
costretta a lavorare in gran 
fretta. Le cause contingenti 
che hanno provocalo l'infor¬ 
tunio sul lavoro non sono 
state ancora accertate con 
precisione. Quello che è certo 
è che non ci troviamo di fron 
te al primo caso in cui dei 
ferrovieri rimangono vittime 
di omicidi bianchi II lon» 
lavoro, come è dimo.strato dal 
le statìstiche, è Uà i più pe 
ricolosi, e fa registrare un al 
lissimo numero di infortuni 
T lavoratori delle F.S.. con la 
piattaforma rivendicatìva che 
hanno presentato, si battono 
anche per conquistare miglio¬ 
ri condizioni di lavoro, tali da 
ridurre al minimo gli infor¬ 
tuni. 
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Il luogo dove stava lavorando Francesco Tolli, l'operaio folgorato 

Drammatico incidente davanti ad uno stabilimento balneare di Ostia 

Moribondo per un tuffo 

Claudio Cignetti, 20 anni, è rimasto semiparalizzato - Si è frat¬ 
turato la quarta e la quinta vertebra cervicale - Un diciannoven¬ 
ne vittima di un analogo infortunio: guaribile in dieci giorni 


Do lunedì 
ripristinati 
i trasporti 
extraurboni 


I servizi di trasporto extra- 
urb.ani, interrotti da alcuni 
mesi, saranno ripresi a parti¬ 
re da lunedi prossimo. La no 
tizia è stata data dal presi 
dente della giunta a una de 
lesrazione di consiglieri co 
munisti (composta dai compa 
gni Lombardi. Berti. Perrettf 
e Sarti) che si era recata da 
Ciprìanì per sollecitare la ri 
presa dei servizi Successiva¬ 
mente anche l'asses-sore «1 
Trasporti Retrosantl. in un 
incontro avuto col compa 
gno Lombardi, ha assicurato 
che lum-dì tutte le linee sa 
ranno riaftivate Lunedì mat¬ 
tina. infatti, entreranno in fun 
zione numerosi pullman che le 
ditte Garbino ed ex Saro hanno 
noleggiato alla Stefer dopo un 
incontro con i rappresentanti 
della Regione. 


I sindacati per 
lo diminuzione 
dei biglietti 
nei cinema 


Importante iniziativa del sin¬ 
dacato provinciale dei lavorato¬ 
ri dello spettacolo contro la cor¬ 
sa al rialzo dei prezzi per i bi¬ 
glietti d'ingresso ai cinema. In 
un ordine del giorno, approvato 
al termine del primo convegno 
organizzativo della federazione 
provinciale del sindacato dei la 
voratori dello spettacolo sv'olla 
si la settimana scorsa, viene ri¬ 
badito l'impegno da parte dei 
sindacati di * promuovere im¬ 
mediate azioni nei confronti del 
la controparte promotrice di 
sempre più accentuati indirizzi 
speculativi nel settore cinema¬ 
tografico ». 

XeH’ordine del giorno viene 
confermato inoltre l'impegno da 
parte dei sindacati confederali 
a presentare proposte politiche 
per una ristrutturazione dei cri¬ 
teri distributiri dei film e per 
una nuova polìtica dei prezzi 
nelle sale cinematografiche. 


Tuffatosi nelle acque anti¬ 
stanti lo stabilimento balnea¬ 
re « Battìstinì », ad Ostia Li¬ 
do, ha battuto violentemente 
il capo sul fondo marino, ri¬ 
portando gravissime fratture: 
Claudio Ciglietti, 20 anni, abi¬ 
tante in via Scarpsria 57, 
adesso si trova in fin di vita 
all’ospedale San Camillo, do¬ 
ve è stato trasportato d’ur¬ 
genza ieri mattina, verso le 
10,20, subito dopo l'incidente. 

II giovane ha riportato la 
frattura della quarta e quin¬ 
ta vertebra cervicale e è ri¬ 
masto semiparalizzato dalla 
vita in giù. 

Dopo aver battuto con vio¬ 
lenza il capo, Claudio Cignet- 
ti è rimasto semisvenuto in 
acqua; alcuni bagnanti lo han¬ 
no subito soccorso ed han¬ 
no provveduto a trasportarlo 
al San Camillo. 

Vittima di un incidente ana¬ 
logo (anche se le conseguenze 
sono state meno gravi) è ri¬ 
masto, sempre nella mattina¬ 
ta di ieri, un altro ragazzo. 
Arcangelo Di Pietro. 19 anni, 
abitante in via CTalpumio 
Fiamma -54. a Cinecittà. An¬ 
che il Di Pietro, tuffatosi nel¬ 
lo specchio d’acqua antistan¬ 
te lo stabilimento «Vittoria» 
di Ostia, ha battuto il cairn, 
riportando ferite ed escoria¬ 
zioni giudicate guaribili in 
dieci giorni dai medici del 
San (Camillo 


Sono accusati di aver interrotto un esame 

Processo a due studenti di Architettura 


Il comitato di base della fa¬ 
coltà di Architettura ha solleci¬ 
tato len iTi un comunicato la 
scarcerazione di Paolo Ramun 
do e Adachiara Zevi, i due stu 
denti che verranno processati 
martedì, 5 giugno, sotto l'accu 
sa di aver interrotto un esame 
per fare partecipare i candidati 
ad una manif(»tazione di prò 
testa aH’intemo della facoltà 
Il Ramando e la Zevi furono 
arrestati il 27 aprile scorso in 
seguito ad una denuncia del 
prof. Pasclo — un docente noto 
per le sue simpatie di destra — 


il quale ha sostenuto che I due 
gli avrebbero impedito di con¬ 
durre a termine un esame di 
storia deH’archìtcttura. 

Secondo quanto hanno affer¬ 
mato, invece, diversi professori 
e studenti della facoltà la pro¬ 
va non era affatto iniziata quan 
do i due giovani entrarono nel¬ 
l’aula dove si trovava fl prof. 
Fasolo. L’accusa, perciò, è sta 
ta definita una provocazione. In 
tal senso si è pronunciato anche 
il consiglio dei docenti di ar¬ 
chitettura. Appare quindi grave 
e del tutto sproporzionata al¬ 


l’episodio la decisione di conti¬ 
nuare a negare la libertà prov- 
risoria ai due accusali. 

Una ferma presa di posizione, 
come si ricorderà, è stata as¬ 
sunta dalla cellula del PCI che, 
tra l'altro, ha denunciato «la 
inammissibile cd inquietante so¬ 
lerzia di alcuni settori della ma¬ 
gistratura romana neH'avallare. 
amplificare e promuovere chia¬ 
re provocazioni rivolte contro il 
travagliato processo di rinnova¬ 
mento che sì manifesta nella fa- 
ccdtà di architettura ». 


Impegno del Comune su richiesta del PCI 

Saranno demolite 
le ville abusive 
sulFAppia Antica 
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Il grosso problema dell'abu- 
sivìs.mo, una delle piaghe più 
purulente da cui è afflitta la 
città, è stato oggetto nei gior¬ 
ni scorsi di una serie di riu¬ 
nioni in Campidoglio. La spe¬ 
ciale commissione, composta 
da tutti i gruppi consiliari e 
dai rappresentanti della Giun¬ 
ta. che è stata incaricata di 
tentare di sciogliere Tintrica- 
to nodo si è riunita più volte. 
Vi hanno preso parte, tra gli 
altri, i consiglieri comunisti 
Frasca, Buffa, Signorini e 
Arata che hanno posto con 
estrema energìa l’esigenza di 
pronti ed immediati interven¬ 
ti nei casi più gravi ed ur¬ 
genti. E’ stata concordata una 
linea di iniziativa comunale 
che prevede interventi repres¬ 
sivi sulle opere dì urbanizza¬ 
zione sorte in lottizzazioni abu¬ 
sive, sulle ville abusive in co¬ 
struzione nel comprensorio 
dell’Appia Antica, ed altri in¬ 
terventi in casi ritenuti 
« esemplari ». 

I consiglieri comunisti han 
no insistito particolarmente 
sulla necessità di rpisure im¬ 
mediate nel comprensorio del- 
l’Appia Antica. Se non si in¬ 
terviene in questo settore —• 
così importante —-, allora si 
finirà col non intervenire .su 
niente, è stato detto. Gli as¬ 
sessori Pala e Starila hanno 
convenuto suU'impostazione 
data dal PCI al problema e 
si sono impegnati, a nome 
della Giunta, a procedere alla 
demolizione delie costruzioni 
abusive sorte o in via di co¬ 
struzione nel comprensorio. 
Vedremo ora che effetto rea¬ 
le avrà questo impegno, quan¬ 
to tempo si impiegherà ad in¬ 
tervenire, se non sorgeranno i 
soliti < intoppi » che bloccano 
in genere sul nascere tutte le 
iniziative serie contro l’abusi¬ 
vismo. 

Si è parlato anche dell’* af¬ 
fare Tavemelle », sul quale 
hanno insistito i rappresentan¬ 
ti del PCI. Le vicende di que¬ 
sta lottizzazione abusiva al se¬ 
dicesimo chilometro della Pre- 
nestina, dietro la quale sta 
quel Francisci già condanna¬ 
to dal pretore Cerminare per 
altre imprese del genere, sono 
emblematiche. Nella zona so¬ 
no stati costruiti abusivamente 
chilometri di strade e servizi 
e a quanto pare si costruisce 
ancora. H Comune, dopo la 
denuncia del nostro giornale 
e del gruppo comunista in 
Campidoglio, si è mosso que¬ 
sta volta abbastanza celer¬ 
mente e in quaranta giorni è 
entato in possesso degli stru¬ 
menti giuridici che permette¬ 
vano la demolizione delle ope¬ 
re abusive. 

A quanto si afferma in Cam 
pido^o. tuttavia, quando le 
ruspe stavano per entrare in 
azione tutto è stato bloccato 
dal magistrato a cui è stata 
affidata Pinchiesta sulla lot- 
tizzazicsne. Un pretore avreb¬ 
be infatti vietato la demoli¬ 
zione delle opere in quanto 
queste costituirebbero una 
prova del reato. Posto che 
tutto ciò sia esatto, ci sembra 
che la « prudenza » usata dal 
pretore in questione sia stata 
quanto meno esagerata. In ef¬ 
fetti essa ha agevolato lo spe¬ 
culatore. Come si agevolereb¬ 
be un ladro lasciandogli il 
bottino, con la scusa che così 
si ha la prova che è un ladro. 
Nel caso di Tavemelle basta 
poi scattare un paio di foto 
per avere prove a sufficienza. 

Comun(jue, riteniamo (rfie vi 
siano tutte le possibilità le¬ 
gali perché il sindaco, nella 
sua qualità di pubblico uffi¬ 
ciale. possa far entrare in 
funzione le ruspe. Darida te¬ 
me una denuncia? Ma quale? 
Non sarebbe forse un merito 
essere denunciato per aver 
scompaginato i piani della 
speculazione edilizia? Chi ose¬ 
rebbe farlo? 

Nelle foto; in alto a sinistra le 
opere abusive di urbanizzazio¬ 
ne realizzate dal lottizzalorc a 
Tavemelle; nella foto accanto 
una delle ville, anch'esse abu¬ 
sive, sorte sull'Appia Antica 
e per le quali il Comune si è 
ora impegnato a procedere, 
nei tempi più brevi possibili, 
alla demelizienf. 






Dal 4 al 6 giugno bloccato il Policlinico 

Scioperano i mille 
medici universitari 


Per tre giorni, da lunedi 4 giugno a mercoledì 6, Il Poli¬ 
clinico sarà praticamente « bloccato », a causa dello sciopero 
dei circa 1000 medici universitari, che vi prestano la loro 
opera, e che protestano < contro i ritardi e le lungaggini > 
con le quali il consìglio di ammìnìslrazione dell'Università 
applica la legge « De Maria », e contro alcune Interpretazioni 
della stessa legge, definite « grette e restrittive ». Resteranno 
chiusi tutti gli ambulatori e le accettazioni saranno ridotte al 
soli casi urgenti. Lo sciopero sarà, solo assistenziale: prose¬ 
guirà, quindi, regolarmente l'attività didattica. 

* Dopo alterne e contrastanti vicende sulla presunta inap¬ 
plicabilità della legge De Maria — ha dichiaralo II professor 
Marcheglani, dello SMU (Sindacalo medici universitari) — 
che abolisce I compensi fissi ed equipara II trattamento eco¬ 
nomico dei medici universitari a quello degli ospedalieri, il 
Consiglio di amministrazione ha concesso per il '72 un acconto 
fino a settembre, e da allora non ha nemmeno deliberato la 
corresponsione per il '73 ». 

La DC e gli ospedali riuniti 

Sulle orme 
di L^Eltore 


E 9 NECESSARIO richia¬ 
mare ancora una vol¬ 
ta Vttttemione dei lavorato¬ 
ri degli OO.RR. e delVo- 
pinionc pubblica sulla re¬ 
sponsabilità che la DC si 
in assumendo neiraffronta- 
re i difficili problemi che 
la dissennata politica di 
L’Eltore ha lasciato in ere¬ 
dità agli attuali ammini¬ 
stratori; problemi che van¬ 
no risolti col massimo di 
correttezza per non aggra- 
lare ulteriormente una si¬ 
tuazione già così compro¬ 
messa. Una delle questioni 
più scandalose ereditala dal 
nuovo consìglio di ammini¬ 
strazione è quella ri¬ 
guardante i cosiddetti ven- 
tinoristi, cioè quei medici 
I oloutari che sono stati uti¬ 
lizzati poi da alcuni anni 
in sostituzione degli assi¬ 
stenti che mancavano e ai 
quali si è chiesto di presta¬ 
re servizio ventinole gior¬ 
ni su trenta per non confi¬ 
gurare uno stabile rappor¬ 
to di lavoro, visto che, 
mancando i corrispondenti 
posti nell'organico, era im¬ 
possibile la loro assunzio¬ 
ne. 

I comunisti si sono tena¬ 
cemente battuti per am¬ 
pliare subito l'organico c 
garantire così il posto di 
lavoro a questi medici. Or¬ 
ganico che come è noto il 
de Sparagna, presidente 
della sezione regionale di 
controllo, ha sempre osteg¬ 
giato senza che la DC in 
un anno muovesse un dito. 
Il metodo di assunzione 
proposto dal PCI è quello 
pretisto dalle leggi ospe¬ 
daliere c consente di as¬ 
sumere regolarmente non 
solo i ventinoi isti ma an¬ 
che larga parte di quei gio- 
tani medici tolontari, da 
mi i primi prorenirano e 
che prestano ancora tuttora 
servizio gratuito. 

Imi commissione sanità 
della Regione, che era sta¬ 
ta investita della vicenda 
diede mandalo alFassesso¬ 
re alla sanità, il de Cutru- 
fo, che ha promosso un in¬ 
contro Ira il presidente de¬ 
gli OO.RR. e quello della 
sezione regionale di control¬ 
lo al fine di superare ogni 
ostacolo e irorare una so¬ 
luzione proponibile e cor¬ 
retta per il problema dei 
t entinoristi. C'c da chie¬ 
dersi se in qurlVincontro 
è maturata anche Pincre- 
dihilc scorrettezza di cui 


ha dato prova il presiden¬ 
te degli OO.RR., il de 
Zianloni, ncll'imporre al¬ 
la discussione del consiglio 
un ordine del giorno com¬ 
prendente ben 5.1 punti tra 
i quali anche la controver¬ 
sa questione dei lentino- 
lisli, inviato ai consiglieri 
di amministrazione 24 ore 
prima della riunione del 
consiglio, e senza che per 
la questione più delicata 
•lei vcntinovisii vi fosse ac¬ 
clusa nè lina proposta di 
delibera nè uno schema, nè 
un rigo qualsiasi dal quale 
dedurre la soluzione che la 
commissione dei tre avreb¬ 
be individuato. 

Il consigliere repubbli¬ 
cano, i due comunisti ed il 
socialista hanno vivacemen¬ 
te criticalo il metodo ten¬ 
dente ad imporre al con¬ 
siglio frettolose decisioni 
su argomenti difficili c de¬ 
licati inviando per giiinin 
fuori dal regolamento la 
coniocazione e Vordine dei 
giorno appena 24 ore pri¬ 
ma. La grave scorrettezza 
della DC, che ha imposto 
la discussione snirordine 
del giorno, ha prcralso sul 
diritto c sul buonsenso pro- 
I orando la sdegnala rea¬ 
zione del consigliere re¬ 
pubblicano e dei comuni¬ 
sti che hanno abbandonalo 
la seduta in segno di pro¬ 
testa. Non soddisfatto lU 
ciò lo stesso presidente ha 
poi inopinninmenle vietata 
lina manifestazione sindaca¬ 
le ospedaliera pressa Pa- 
spedale San Camilla, ma¬ 
nifestazione che si è sroi- 
la comunque Poltra ieri 
nlPintemo dell'ospedale. 

^an conosciamo ancora 
la validità della soluzione 
per i venlinoristi. adotla- 
' In in discutibili condizioni 
di legalità, nè quale sarà 
la serie di reazioni dei sin¬ 
dacali alPimmotivato dinie¬ 
go di stampo aiiloriinrio. 
Quello che appare chiaro 
è la volontà sopraffnttrìrm 
della DC; i medici renlU 
novìsli dorranno chiedere 
conto a quel partito se fa 
soluzione adottata non do- 
rcssc rivelarsi la più ido¬ 
nea a tutelare i loro inte¬ 
ressi, P7 chiaro quindi che 
i laroratori degli OO.RR. 
dorranno lottare ancora per 
impedire che la DC im- 
horrhi di nuovo la tia det 
soprusi e delle illeeelilà, 

Giorgio Fusco 


I consigli sindacali di zona 

• Quando si sono costituiti 

• Che cosa rappresentano nella realtà romanr 
O Come seno composti 

• I nuovi compiti del sindacato 

Domani il primo servizio (deificato al consiglio 
della zona Appio-Tuscolano 
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Una petizione lanciata dal Sindacato nazionale degli inquilini 

Cinquantamila firme per la casa 
requo canone e i servizi sociali 

Saranno raccolte nelle sedi deirassociazione, ne Ile fabbriche, nei mercati, nei quartieri - Sarà ri¬ 
chiesto il contributo di tutte le organizzazioni de mocratiche e delle assemblee elettive - Le pro¬ 
poste del SUNIA per la riduzione dei fitti privati e per gii alloggi appartenenti ad enti pubblici 


Indagini sulla 
morte di 
una bimba 

Un’inchiesta sulla morte di 
una bambina iraniana di dieci 
anni, Uiafari Sbabuam, morta 
una settimana fa nell'ospedale 
c Bambin Gesù » è stata ajwrta 
dalla Procura. A sollecitare 
l'aiierlura deH'incliiesta sono 
stati i genitori della bambina. 
In un esposto essi riferiscono 
che la bambina fu ricoverata 
d’urgenza all’ospedale per un 
intervento. Durante la degenza 
la piccola mori. Nella denuncia 
i coniugi sostengono che l’inter¬ 
vento chirurgico non fu esegui¬ 
to tempestivamente. 
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Nel 27° anniversario della Repubblica 

DOMANI LA SFILATA Al FORI 

Ridotto il numero dei mezzi cingolati per evitare danni 
ai monumenti — Le modifiche ai percorsi dell’ATAC 


Ricorre domani ii 27“ anni¬ 
versario deila fondazione deila 
Repubblica italiana, primo at¬ 
to del nuovo ordinamento costi¬ 
tuzionale, nato dalla Resistenza, 
che il nostro Paese si è libe¬ 
ramente dato dopo il crollo del 
fascismo e della monarchia sa¬ 
bauda. A Roma la data del 2 
giugno sarà celebrata con la 
tradizionale parata militare in 
via dei Fori Imperiali e con la 
visita alle caserme. Quest’anno 
la parata si svolgerà in modo 
ridotto, rispetto alle edizioni 
passate per evitare che il pas¬ 
saggio di numerosi automezzi 
cingolati danneggi i monumenti. 
Anche il passaggio degli avio¬ 
getti a bassa quota sarà ridotto. 
La decisione è stata presa dal 
ministero della Difesa dopo aver 
sentito il parere di tecnici e di 
dirigenti della Sovrintendenza 
ai monumenti del Lazio. 

La sfilata ’ comporta, come 
ogni anno, alcuni spostamenti 
del traffico per consentire il 
deHusso dei mezzi militari e 
privati nelle zone interessate 
alla parata. In particolare, in¬ 
forma la Ripartizione comunale 
del traffico, tra le ore 6.30 e le 
12 di domani mattina verranno 
istituite le seguenti deviazioni 


al traffico; via del Corso, all’al¬ 
tezza di largo Chigi verso via 
del Tritone, piazza Barberini, 
ccc.: via XX Settembre, all’al¬ 
tezza di piazza di S. Bernardo, 
per via Vittorio Emanuele Or¬ 
lando, stazione Termini o per 
via Leonida Bissolati, via Bar¬ 
berini; via Nazionale, all’altez- 
va di via Milano, per il Tra¬ 
foro verso via del Tritone o per 
via Milano stessa verso via Pa- 
nisperna, S. Maria Maggiore, 
ecc.; via Cavour, all'altezza di 
largo Visconti Venosta, per via 
Giovanni Lanza. largo Brancac¬ 
cio. ccc.; via Merulana, all'al¬ 
tezza di via dello Statuto, verso 
piazza Vittorio Emanuele II. 
ecc.; viale Manzoni, all’altezza 
di via Merulana (a senso uni¬ 
co), verso piazza di S. Giovanni 
in Laterano o verso largo Bran¬ 
caccio; piazza di S. Giovanni 
in Laterano, delazione per piaz¬ 
za di Porta S. Giovanni, piaz¬ 
zale Appio, ecc.; via Appla 
Nuova, deviazione per piazza di 
Porta S, Gim’anni, via Ema¬ 
nuele Filiberto, ecc.; via Calila, 
aU’altezza di via Tracia, per 
via delle Mura Latine, ecc.; 
via Appla Antica, all’altezza di 
Porla S. Sebastiano, per via di 
Porta Ardcatina. attraversamen¬ 


to della via Cristoforo Colombo, 
viale Marco Polo, ecc.; durante 
lo sfdamento per la Colombo, 
deviazione per via Cilicia; via 
Cristoforo Colombo, deviazione 
all’altezza di viale Guglielmo 
Marconi; saranno consentiti gli 
attraversamenti ai semafori, 
compatibilmente con le esigenze 
dello schieramento delle truppe; 
via Ostiense, si potrà percor¬ 
rere viale Marco Polo e prose¬ 
guire verso l'Appia Nuova, at¬ 
traverso il sottovia sulla Cristo- 
foro Colombo e viale di Porta 
Ardeatina. finché lo consentiran¬ 
no le esigenze dello schiera¬ 
mento; in caso contrario, sarà 
possibile percorrere piazzale 
Ostiense, via Marmorata, i lun¬ 
gotevere; lungotevere Aventino, 
all’altezza di via di S. Maria 
in Cosmedin, per Monte Sa¬ 
vello; viale di Trastevere, al- 
r altezza di piazza Giuseppe 
Gioachino Belli, per lungotevere 
degli Anguillara; cono Vittorio 
Emanuele II, all’altezza di lar¬ 
go Argentina, per via Arenula 
(a senso unico verso ponte Ga¬ 
ribaldi). lungotevere degli An¬ 
guillara. Porla Portese. ecc. 


Un danno per i consumatori e per migliaia di piccole imprese 

Protesta degli artigiani contro 
r aumento di benzina e gasolio 

Un nuovo regalo ai petrolieri - Nei giorni scorsi già è stato 
aumentato di cinque lire il costo del carburante per autotrazione 


L’Unione provinciale degli 
artigiani ha espresso la sua 
ferma protesta contro il ven¬ 
tilato aumento del prezzo del¬ 
la benzina e del gasolio. L’as¬ 
sociazione sottolinea, in parti¬ 
colare, il danno che ne derive¬ 
rebbe — attraverso questo 
nuovo regalo ai petrolieri — 
a migliaia di consumatori e a 
tante piccole imprese artigia¬ 
ne che già vedono seriamente 
compromessa la loro attività 

« II minacciato aumento dei 
prezzi della benzina e del ga¬ 
solio — si afferma in un co¬ 
municato deirUPRA — non 
solo è in stridente contrasto 
con l'impegno del governo di 
non consentire aumenti dei 
prezzi ai danni dei consumato¬ 
ri. grazie al regalo fiscale più 
volte elargito alle compagnie 
petrolifere, ma a.nche perchè 
contribuisce ad accentuare la 
intellorabile spirale deH’infla- 
lione e del costo della \ita. 
Dal 1966 al 1972 il governo ha 
defiscalizzato a favore dei pe¬ 
trolieri ben 267 miliardi, men¬ 
tre con il disegno di legge nu¬ 
mero 757 deiril gennaio 1973. 
II governo ha regalato ai pe¬ 
trolieri, mediante la manovra 
fiscale provocata dall’D'A, al¬ 
tri 3.30 miliardi. 

Malgrado queste concessio¬ 
ni i petrolieri, con l'avalio del 
CIP hanno aumentato nei gior¬ 
ni «corsi di L. 5 il litro il ga¬ 
solio per autotrazione, decur¬ 
tando dai già magri redditi dei 
piccoli autotrasportatori non 
meno di 32 miliardi l’anno. 

L’aumento del prezzo del 
carburante — conclude il co 
municato — costituirebbe un 
colpo grave per la precaria 
stab lità di tante piccole at- 
tivi'à ecoromiche. agg.ava.e 
peraltro da la non scongiura¬ 
ta minaccia dall'aumento dei 
{tremi assicurativi dell 11% 
per la RCA, così come da lem- 
H» richiedono le compagnie 
•nlcuratrìci >. 


Introvabile uno yacht alla deriva 

Ricerche in alto mare 
per un drammatico SOS 

« Siamo al largo di Fiumicino col motore in avaria » 
Il messaggio captato da un radioamatore 


Vane ricerche, per tutta la 
notte, fino all’alba di ieri, 
di un'imbarcazione che, al lar¬ 
go di Fiumicino, aveva '■•e- 
gnalato via radio di andare 
alia deriva a causa di una 
avaria al motore. Tre moto¬ 
scafi della capitaneria di por¬ 
to di Fiumicino hanno per¬ 
lustrato a lungo il mare, al¬ 
la ricerca delFimbarcazione, 
ma tutto è stato inutile. La 
segnalazione era stata capta¬ 
ta da un radioamatore di Ro¬ 
ma, Enrico Tani, che ha su¬ 
bito avvertilo la questura. 

Secondo il messaggio inter¬ 
cettato dal radioamatore, la 
imbarcazione andava alla de¬ 
riva ■ a circa 12 miglia dalla 


costa di Fiumicino: l'SOS, co¬ 
munque, non specificava .al¬ 
tro. A sua volta la questura 
avvertiva la capitaneria di 
porto che faceva uscire in 
mare tre motoscafi. 

In una seconda segnalazio¬ 
ne — anche questa captata 
dal radioamatore — veniva 
precisato che il natante sta¬ 
va andando alla deriva. Bria, 
invitati più precise indicazio¬ 
ni circa la loro posizione, gli 
occupanti della sconosciuta 
imbarcazione interrompevano 
la comunicazione e non da¬ 
vano più segnali. Le ricerche 
sono state interrotte alle 630 
di ieri mattina. 


. . ■ ■ ■■ 

vita di partito 


ASSEMBLEE — Guidonia: or* 
20 altivo cittadino (Raparalli); 
Trionfala: era 20 (Parola) | Canio- 
calle: Callula I a II a Via Valmon- 
Ione: ore 18 (Cenci); Centocelle; 
Cellula III e iV: ora 18 (Frad- 
duzxi); Romanina: ore 15, aaa. 
femminila (T. Cotia); Primavalla: 
ora 18,30 ata. carorlla (Calala- 
no); Tor Lupara: era 20 Cernitalo 
Cilladine (Micucci); Porta Meda¬ 
glia: ora 19,30, aw. scuola (Vita¬ 
le); Monlerotendo Centro: era 
19,30, Comitato Cittadino (Porzil- 
li)l Maccarata: era 18,30. riunio¬ 
ne gruppo e segretari della XIV 
Circotcritione (Bozzetto); Etquili- 
no: ore 18, ast. scuola (Magni). 

C. O. — Titurhino III: era 19 
(Ponghi). 

ZONE - ZONA CIVITAVEC¬ 


CHIA — Piano: ore 17, segreta¬ 
ria e capigruppo della zona (Quat- 
trucci). 

PROIEZIONE — CasaletH: era 
19,30, proiezione del film « Mo¬ 
rire a Madrid s, seguiri vn dibat¬ 
tito. 

CORSO IDEOLOGICO — Ter 
de* Schiavi: ore 18, III lezione sol 
tema: « Il Partito in Gramacl o 
Togliatti » (Bellini). 

CASALOTTI — Oggi, allo era 

19,30 presso ì locali della aotioao 
di Casatelli, verrà proiettate II 
film « Morire a Madrid >; aaguirà 
un dibattito. 

CASA DEL POPOLO XXV APRI¬ 
LE — Oggi, alla era 18, praaae 
i locali dalla Casa dal Popolo XXV 
Aprila, ti preiatia il lìim a Ka- 
pò •} aaguirà un dibattito. 


Una petizione nazionale ri¬ 
volta al Parlamento sugli 
scottanti problemi della casa, 
l’equo fitto e 1 servizi sociali 
è stata lanciata in queste set¬ 
timane dal Sindacato unitario 
degli inquilini (SUNIA). A 
Roma i dirigenti del SUNIA 
si sono proposti di raccogliere 
almeno 50 mila firme in cal¬ 
ce alla petizione. « Il filo con¬ 
duttore ed unificante delle ri¬ 
vendicazioni contenute nella 
petizione è la richiesta della 
piena ed integrale attuazione 
della legge sulla casa ed il 
suo rifinanziamento » — ha 
affermato il compagno CSerin- 
dl nella relazione che ha aper¬ 
to i lavori dell’attivo provin¬ 
ciale del SUNIA, convocato 
per illustrare le finalità della 
iniziativa e per organizzare la 
raccolta delle firme. 

La petizione tocca uno degli 
aspetti più scottanti della vita 
di migliaia e migliaiai di fa¬ 
miglie romane. E* per questo 
che il sindacato — è stato 
detto nell’attivo — si deve 
proporre l’obiettivo di avvici¬ 
nare tutti i cittadini interes¬ 
sati a una diversa politica per 
la casa. La petizione deve co¬ 
si entrare in tutte le case, 
nelle fabbriche, nel luoghi di 
lavoro, negli uffici, nelle bor¬ 
gate. Alla petizione sul fitti e 
sulla casa devono essere inte¬ 
ressati i consigli di circoscri¬ 
zione, i consiglieri comunali, 
provinciali e regionali, le for¬ 
ze politiche democratiche, il 
sindaco e la giunta capito¬ 
lina. Intorno all’Iniziativa del 
SUNIA è possibile suscitare 
un largo movimento di riven¬ 
dicazione che punti sulla at¬ 
tuazione dei principali servi¬ 
zi sociali, su una nuova po¬ 
litica economica ed una nuo¬ 
va direzione politica del Pae¬ 
se. 

Le richieste formulate nella 
petizione si articolano in di¬ 
versi punti ii primo del quali 
nguarda « lo stanziamento dei 
rondi necessari per finanziare 
un piano settennale di inter¬ 
venti per Tedilizia pubblica, 
per rimporto complessivo di 
almeno IO mila miliardi, che 
consenta la costruzione, entro 
Il 1980, di un milione di al¬ 
loggi e per finanziare gli in¬ 
terventi necessari per U risa¬ 
namento e la conservazione 
del patrimonio abitativo pub¬ 
blici e, in parricolare, dei cen¬ 
tri storici ». Sul problema dei 
fitti la petizione chiede ala 
proroga a tutto il 1978 dei con¬ 
tratti di locazione privati in 
corso o che verranno stipu¬ 
lati entro il 31 dicembre 1973 » 
e « la riduzione degli affitti 
degli alloggi privati » nella se¬ 
guente misura; «del 10 per 
cento per gli Immobili locati 
per la prima volta tra il 1964 
e il 1968; del 20 per cento per 
gli immobili locati per la pri¬ 
ma volta tra il 1969 e il 1971; 
del 30 per cento per gli im¬ 
mobili locati per la prima 
volta tra il 1972 e 11 1973, 
con il conseguente aimulla- 
mento degli atti legali in cor¬ 
so a carico degli inquilini che 
hanno già ricondotto i canoni 
entro i successivi nuovi limiti 
di legge ]». n documento chie¬ 
de an^e la istituzione di un 
fondo nazionale, costituito con 
i proventi di una Imposta 
stiaordinaria sulla grande 
proprietà immobiliare, per la 
corresponsione di una integra¬ 
zione ai piccoli proprietari di 
alloggi investiti dalla riduzio¬ 
ne dei canoni. 

H SUNIA chiede a.ioora la 
approvazione immediata del 
progetti di legge da tempo 
presentati in Fàrlamento che 
prevedono la riduzione degli 
affitti degli alloggi di proprie¬ 
tà degli enti pubblici pn-vl- 
denziali ed assicurativi. IrJi- 
ne viene chiesta la modifica 
dei decreti delegati di appli¬ 
cazione dell’art. 8 della legge 
sulla casa (865) approvati dal 
Consiglio dei ministri. 

L’attivo del SUNIA, conclu¬ 
so con gli interventi di Spu- 
gnoletti e Tozzetti, ha deli¬ 
neato l’azione da svolgere a 
Roma e nel resto della pro¬ 
vincia per la raccolta delie 
firme, azione che -/edrà im¬ 
pegnati tutte le organizzazio¬ 
ni del sindacato e in partico¬ 
lare le nuove sedi decentra¬ 
te: Magliana. Trullo. Gatba- 
tella. Monti del Pecoraro, 
Sante Bargellini, Diego Ange¬ 
li. Casilino, Tufcllo. Tor de’ 
Schiavi e Prati di Papa. 


Lutto 

SI à tpcnlo il pMr* d«l com¬ 
pagno Franco Mancini, del diret¬ 
tivo della cellula INPS. Giungano 
alla famiglia la fraiama condo¬ 
glianza dei compagni della callula, 
della sezione Garbatene, della Fa- 
dtraziona a diirUnItà. 


DIURNA DI CARMEN 
ALL'OPERA 

Domenica alle 17, in abb. alle 
diurne replica di c Carmen » di G. 
BizeI (rappr. n. 94) concertata 
a diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritlis. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Protagonista: Vlorica Cor- 
tez. Altri interpreti : Antonietta 
Cannarne, Giorgio Casellato Lam¬ 
berti e Walter Alberti. Oenze del 
Complesso Releel De Cordova. Il 
botteghino del Teatro domani ri¬ 
marrà chiuso. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Mercoledì 6 e giovedì *7 alle 
21,15 alia Basilica di S. Cecilia 
(P.za S. Cecilia Trastevere) or¬ 
chestra del Centro Nazionete 
d'Arte di Ottawa (Canada), di¬ 
rettore Mario Bernardi. Musiche 
di Beethoven, Mozart, Haydn. 
Informaz. via dei Banchi Vec¬ 
chi 61. tei. 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re dei Melitni, 33-A • 
Tel. 38294S) 

Alle 22 il Teatro di Roma pre¬ 
senta c Teatro dei Meta Vir¬ 
tuali a in « Apocalittico week¬ 
end a Crome a di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia deH’autoie. 
AL TORCHIO (Via £. Merotinl, 
16 • Trastevera • Tal. 582049) 
Alle 16,45 spettacolo per bam¬ 
bini « La stella sul comò a di 
Aldo Giovannetti con Bruno Bru- 
gnola. Angela Rossi, Ettore Pe- 
corari, Antonio Spagnolo. 
AKGfcNIlNA (Largo Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Lunedi alle 21,30 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Medea a di Euripide con 
Valerla Morteont. P. Cei, U. Ce- 
riani, R. Giangrande, M. Riglllo 
e la partecipazione straord. di 
Maria Carta. Regia di Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tel. 8453674) 

Domani e domenica alla 17 la 
C.ia D'Orlglia-Palmi pres. ■ Eli¬ 
sabetta d'Ungheria » 2 tempi in 
10 quadri di Lebrun - Slmene. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201) 

Domenica grande concerto Jazz 
con Mario Schtano. Partecipa ii 
Trio Patrizia Scascttelli, Roberto 
Della Grotta, Nicola Raftona e il 
Gruppo Mario Schiano con Mau¬ 
rizio Gianmarco, Toni Formichel- 
la, Roberto Delle Grotte, Marino 
Alberti, Enrico Pierannunzi. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 18,30 tamil, e 21,30 « Bella 
Italia amata sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalle C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Baldi e Giacomo 
Colli con M. Nardon. Buggeri, 
Bartolucci, Tucci e R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Oria 5 • Quartlcciolo tram 14) 
Ciclo film antimilitaristi. Alle 

21,30 < MASH ». 

DEI SATIRI (Via GroUapInta. 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 la C.ia A. Ninchi con 
Rina Franchelti, Tina Sciarra, 
Tony Fusero, pres. « La morte 
bussa dall’alto ». Supergialto di 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Paolont. Scene Guidetti 
Serra. 

DELLE ARTI • ETI 
Alle 21 la Troupe Culturale NI- 
gerianà pres. « Balletti folklori- 
stlci delta Nigeria ». 

DELLE MUSE tVta Forti, 43 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Quando Roma era più pic¬ 
cola » con G. Rocchetti, S. Ben¬ 
nato, M. Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatta. G. Isidori, L. La Verde, 
M. Vestrt. Elaborazioni musicali 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazieoaio, 158 • 
Tel. 462114) 

Alle 18 e 21 Saggio di danza 
GOLDONI (V.lo dei Soldati 4) 
Alta 21,30 The Goldoni Reperto- 
ry Playars in « May Favar • of 
Noci Ctiward. . ^ 

IL GRUPPO DEL SOLE ' (Lgé 
Spartaco, 13) 

Alla 16,30 Laboratorio manlfa- 
stazloni artistiche par ragazzi. 

LA COMUNITÀ* (Via C. Zana» 

10 • P.ZS SonnIne ■ Tr as tev e ra • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la Cia c I Gesti » 
in m Si fa qual che si può: 1 mimi, 

11 frack, la maschera, la chitarra » 
' con Roy Bosier e Giancarlo Cor¬ 
tesi. 

LA FEDE (Vis Portuansa) 

Alle 21.15 ultima settimana e l 
Segni » pres. « L’Angelo cust«» 
de » di Fleur Jaeggy con Maria 
Angela Colonna, Lisa Pancrazi, 
Gianfranco Varetta. Regia Gior¬ 
gio Marini. 

PREMIO ROMA *73 
Il Mese del Teatro Francese. Alte 

21,30 al Bagaglino al Salone Mar¬ 
gherita • Calè Theatre » Le Fo¬ 
nai » pres. l’Atelier Theatre de 
Chilles in » D’Artagnan amo- 
reux > di Roger Mìmier. Lunedi 
alle 21 al Teatro Sistina c Les 
Ballets Blaska ». 

QUIRINO ETI (Via M. Mlnghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ROSSINI {Pjxa S. Chiare. 15 
Tel. 652770) 

Alle 21.15 ultima settimana 
lo Stabile di prosa di Chec- 
co c Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo comico « La 
Ben'aaima » di Ugo Palmerini. 
Regia di Chccco Durante. 
TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FUMANO (Via S. Stefano del 
Cecco. 36 TeL 688589) 

Riposo 

TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Narionaie ang. Vi» Napoli - Tel. 
335466-652713) 

Alle 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. « The wihte 
liars » di Peter Shaifer e « The 
ruffien on thè stsir » di Joe Or¬ 
lon. Regia di John Kartsen. 
TOROiNONA (Via Acqnasperte. 
a. 16 - TaL 61.72.06) 

Alia 21,30 la nov. assoluta m Non 
sci lounertale Rudy » 2 alti di 
Bruno Cagli con A. Cavo. L. 
Sportalii, R. Santi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Scene e costumi di 
Luciano Spinosi. 

CABARH 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato. 45 • Tatafe- 
no S74S36S) 

Alla 23 Michou e Parigi M» 
dame Maurice a Roma « Mssque- 
rada • spcit. mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Bucchi. Testori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Allo 21 grande spettacolo di lol 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOiO (Via C. Secchi. 3 
Tal. 5603374) 

Alle 22 Giorgio Bracardi show: 
programma dì iolk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Vie «al Salumi. 36 
TeL 5810721) 

Alle 22.30 • Mtschiatatto *73 > 
con Landò Rorinl. Rod Licary, 
Ombretta De Carlo • poi.. Enrico 
Montesano 

INCONTRO (Via dall» Scela 07 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratetlo Oe Sade ■ 
2 tempi di Roberto Vallar con 
Aichà Nanà. Massimiliano Bruno. 
Filippo. Alessandro (Vietato al 
minori di anni 18) 
lOCKET CLUR 2001 (Aprine - 
Vis G Cardocd 33) 

Alle 18 Ben Jorillo pres. la se¬ 
mifinale della saxionc cantanti. 
PIPER MUflC HALL (Via Tagli» 
m anto. 9) 

Alle 21.30 Pierre Noel. attrazio¬ 
ne intemazionale delle Folies 
Barger. 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO fVta 6 Agata de' 
Ceti. 23) 

Chiusura estiva 
CIRCOLO USCITA 
Alla 20.30 proiezione Rtm « Lot¬ 
ta per la caaa » segue dibattito 
con rappresentanti di collctttivi 
autonomi. 

FILMfTUDiO (Vie Orti d’AliOon 
n. ire Tel. 650.404) 

Cinema e femminismo. Alle 19- 
21-23 m L’eggettfve donne » dì 
Ronnie Daopoulo o un collettivo 
femminista romano. In antepri¬ 
ma: « Le lotta non è Unita » del 
Collettivo femminista di Cinema. 


Schermi e ribalte 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Il padrino, con M. Brando OR ® 
a rivista Grande spettacolo di 
strip-tease 
VOLTURNO 

Una tomba aperta una bara vuota 
con J.A. Amor (VM 18) OR « 
e rivista Grande compagnia di 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.S3) 

La gang dei Debarman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

ALFIERI (Tal. 290.251) 
L'emigrante, con A. Celentano 

s ® 

AMBASSADE 

O II spogli o ti denuncio (prime) 
AMERICA (Tel. SB1.61.68) 

La caccia, con M. Brando 
(VM 14) OR 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Pession for danger (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S « 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Un bianco vestito per Merlale 
(prima) 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Tedeum, con J. Palanco A ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Rome, di F. FellinI 

(VM 14) DR 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il teictno discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dutiiho C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manlredl DR 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 

CINESTAR (Tel. 7B9.242) 

Storia de fratelli e de cortelll, 
con M. Arena DR ® 

COLA Ol RIENZO (Tei. 350.584) 
Cari genitori, con F. Bolkan 5 ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tedeum, con J. Palance A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EMBASSV (Tel. 870.245) 
Mattatolo 5, con M. Sacks 
(VM 14) DR 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La notte dell’ultimo giorno, con 
T. Kendalt (VM 18) DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

La divorziata, con A. GIrardot 

DR » 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 

EUROPA (Tal. 865.736) 

L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR S 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Super Fly, con R. O’Neal 
(VM 18) DR 
GARDEN (Tel. 982.848) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 ® 
GIARDINO (Tal. 894.940) 
Finalmente le mille e una nette, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
GIOIELLO 

■ L'uomo che non seppe lecere, con 

L. Ventura G 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Il ragazzo ha visto l’essassine a 
deve morire, con M. Lester C 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Una donna come me, con B. 
Bardo! (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Senadatto Ma» 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con U Antonelli 

(VM 18) 5 • 

INOUNO 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. BIshop A 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tal» 
fono 831.95.41) 

Un» donna come me, con B. Bar 
dot (VM 18) DR 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
L’uomo d) Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A 999 

MAJE5TIC (TeL 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

MAZZINI (TaL 351.942) 

Tedeum, con J. Palanca A 9 
MERCURT 

Finalmente le mille e una notte, 
con B, Bouchet (VM 18) 5 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Provaci ancora Sam. con W. Alien 

SA 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. Montagnani 
(VM 18) G 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Lo apione, con J.P. Beimondo 

(VM 14) C 99 
MODERNETTA (TeL 460.285) 

I demoni (prima) 

MODERNO (TeL 460.285) 

Corpo d’amore, con F. Simon 

(VM 14) DR 999 
NEW TORR (TeL 780.271) 

La gens dai Dobamiaa, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Cinque matti al aervtzlo di leva, 
con J. Dulìlho C 9 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Ko-Fung I) dclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A 9 
PARIS (TcL 754.368) 

Riflessi in un occhio d’ero, con 

M. Brando (VM 18) DR 99 
PASQUINO (Tsl 503.632) 

The Last Pictnre Show (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 

II dittatore dello state libero di 
Bananas, con W Alien C 99 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Riflessi in on eesMe d'ere, con 
M Brando (VM 18) DR 99 
QUIRINETTA (TeL 679.00.13) 
Cabaret, con L Minnelli 5 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G 99 

REALE ITel 58.10 234) 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Vogliamo i cotennelii, con U. 
Tognazzi SA 999 

RITZ (Tel. 837.461) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR 99 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Chi ha ucciso Jenny? (prima) 
ROUCE ET NOIR (Tel 664 305) 
O li spogli o li denuncio (prima) 
ROXT (Tei 870.504) 

In viaggio con Is zi», con M. 
Smith SA 99 

ROTAI (Tel. 770.548) 

UFO allarme resse attacco alla 
terra, con E. Bìshop A 9 


AVVISI SANITARI 

ENBOGRINE 

studio • GaMnetro Medko par •« 
sisgnosi a cura dalie ’touT' distun 
rioni e debolezze sessuali di origine 
narvos» esichicp sndacrlne 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicar» ’asawstvsmenre 
sita ssss w eiofi» (as u r a s t snla isss u ai 

selicleAsa sanillià sndocrina, sTarilità 
-apIdllA smothrltà. daHciaiiia virila) 
iMMatt M weo 

ROMA VIA VIMINALE SKTannMi) 
(A froRta Taatre datl’Opgrg) 
Cons. 6-12 a 15-19 a appi faL 47II1L 
(Noe ai «MIRO ognora*, pallai aee.) 
Par iRfanaagloiii gratult* •vfvar* 


td aigla di* appaiono a w a nt g 
ai titoli dal dii* corrispondono 
■ila aaguanta rtaaalHratlnno dal 


A ' m AwaMuraap 

C M Comlep 

DA m Olaagpp animata 

DO ■ OoGunwntarl# 

DR ■ DramnwHcp 
O m Olalio 
M m Musted* 

• ■ SanttmoaM* 

lA m Satirico 

IM ■ Storlcoanltoloflco 

Il noatro giudizio aul film via- 
na aaprasso na) modo sa- 
guantai 

99999 m accaalonate 
9999 a ottimo 
999 m buono 
99 ta discreta 
9 m nsdlocra 

VM 1S b vietato al mlaari 
di 18 anni 


SAVOIA (Tal. 86.50.33) 

Ludwig, con H. Bargar 

(VM 14) DR «99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Palma d’acciaio un turbine di vio¬ 
lenza, con Wong Tsao She A 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sentivano uno Strano eccitante 
pcricolojo puzzo di dollari, con 
R. Malcom A 9 

TIFFANV (Via A. De Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

Un bianco vestito per Marialé 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) OR 999 

UNIVERSAL 

Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San (VM 14) A 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vogliamo 1 colonnelli, con U. 'To- 
gnazzl SA 999 

VITTORIA 

La gang dal Dobarman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: n.p. 

ACILIA: 1 guerrieri, con D. Suther- 
land A 99 

ADAM: Una ragione per vivere e 
una per morire, con J. Coburn 

A 9 

AFRICA: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA 99 
AIRONE: Il padrino con M. Brando 

DR 9 

ALASKA: Più forte ragazzi, con T. 

Hill C 99 

ALBA: La vita a volle à molto du¬ 
ra vero Provvidenza? con T. Mì- 
iian A 9 

ALCE: Che cosa ò successo tra mio 
padre e tua madre? con J. Lem 
mon SA 99 

ALCYONE: L’uomo dal 7 capestri, 
con P. Newman A 999 

AMBASCIATORI: il magnato, con 
L. Buzzanca C 9 

AMBRA JOVINELLI: Il padrino. 

con M. Brando DR 9 e rivista 
ANIENE: L'uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
APOLLO: Roma, dì Fellini 

(VM 14) DR 999 
AQUILA: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 

ARALDO: Il iigtioccio del padrino, 
con F. Franchi C 9 

ARCO: Il figlioccio del padrino, con 
F. Franchi C 9 

ARIEL: Con una mane ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A 9 

ASTORI L’emigrante, con A. Celen¬ 
tano S 9 

ATLANTIC: Storia de fratelli e de 

cortelli, con M. Arena DR 9 

AUGUSTUS: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR 9 

AUREO: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A 9 

AURORA: D)ango sfida Sartana, 
con G. Ardisson A 9 

AUSONIA: Roma, di Fellini 

(VM 14) DR 999 
AVORIO: Petit d’essai: L’impossi¬ 
bilità di essere normale, con E. 
Gouid (VM 18) OR 99 

BELSITO: L'uomo da) 7 capestri, 
con P. Newman A 999 
BOITO: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) 5 9 
BRASIL: Notte sulla città, con A. 

Delon DR 99 

BRISTOL: La più bella serata delia 
mia vita, con A. Sordi SA 99 
BROADWAY: La 4 dita della furia, 
con Meng Fei (VM 14) A 9 
CALIFORNIA: Finalmante le mille 
e una notte, con 8. Bouchet 

(VM 18) 5 9 
CASSIO: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A 9 

CLODIO: L'avventura del Poseidon 
con G. Hackman OR 9 

COLORADO: Il magnata, con L. 

Buzzanca C 9 

COLOSSEO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 99 

CRISTALLO: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA 9 
DELLE MIMOSE; Notte sulla città 
con A. Delon DR 99 

DELLE RONDINI: 1972; Dracula 
colpisce ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO: L’uomo dal 7 ca¬ 
pestri, con P. Newman A 999 
DIAMANTE: Il magnate, con L. 

Buzzanca C 9 

DIANA: Tedeum, con J. Palance 

A 9 

DORIA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezza, con W. 
Yu A » 

EDELWEISS: La messa nera della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G 9 
ELDORADO: lo monaca tra caro¬ 
gne e sette peccatr i ci 
ESPERIA: L’awentora del Poseidon 
con G. Hackman DR 9 

ESPERO: Agente 007 Heenza di uc¬ 
cider», con S. Connery G 9 
FARNESE: Petit d’essai: Sierra 
Maestra, con A. Salines 

(VM 14) DR 999 
FARO: PIÙ forte ragazzi, con T. 

Hill C 

GIULIO CESARE: Dalla Ona con 
furore, con B. Lee 

(VM 14) A 9 
HARLEM: U farfalla con le all in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) C 9 
HOLLYWOOD: Tutto quello che 
arrest» voluto sapere sul sesso 
ma non avete mai osato chiedere 
con W. Alien C 9 

IMPERO: Tarzan In India, con J. 

Mahoney A 9 

JOLLY: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

JONIO: Tanan in India, con J. 

Mahoney A 9 

LEBLON: Joe Valachi, con C. Bron- 
son DR 9 

LUXOR: Cari genitori, con F. Bol¬ 
kan S 9 

MACRYS; La morta nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
MADISON: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

NEVADA: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck OR 9 

NIAGARA: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A 9 

NUOVO: Un nome da rfspcttare, 
con K. Douglas DR 9 

DR 9 

NUOVO FIDENE: L’abominevole 
dottor Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
NUOVO OLIMPIA: Repolsìone, con 
C Deneuve (VM 18) DR 999 
PALLADIUM: Joa Valachi, con C 

Bronson DR 9 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: L’uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A 999 

PRIMA PORTA: Prefesaione a» 
satsino, con C Bronson C 9 
RINO: Coneacanza carnale, con J. 

Nicholson (VM 18) DR 99 
RIALTO: Sene stato io, con G. 

Gisnninl (VM 14) DR 9 
RUBINO: The Olfanca (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO; Il monaco, con 
F. Nero (VM 18) DR 99 
SPLENDIO: U cagna, con M. M» 
stroisnni DR 999 

TRIANONi Pi o va ci ancora Sam, 
con W. Alien SA 99 

ULISSE: Tarzan In India, con J. 

Mahoney A 9 

VIRBANOi 11 padrino, con M. 
Brando DR • 


VOLTURNO; Una tomba aperta una 
bara vuota con J.A. Amor pR 9 
a rivista . 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA 99 

NOVOCINE; Zorre alla corte d'In¬ 
ghilterra 

ODEON; La mano alnlstra della vio¬ 
lenza, con L. Ching A 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO; Che carriera che il 
fa con l'aiuto di mammà, con P. 
Richard C 9 

CINEFIORELLIi Doppia immagine 
dallo spazio, con J. Hendry 

A 99 

COLUMBUS: Petrolio rosso A 9 
CRISOCONOt Yogi Cindi e Bubu 

DA 99 

DELLE PROVINCIE; Il gigante 
buono 

.EUCLIDE: Frankenstein alla conqui¬ 
sta della terra 

CIOV. TRASTEVERE; Il dottor 
Zivago, con O. Sharlf DR 9 
GUADALUPE: Costantino 11 grande 
con C. Wllde SM 9 

MONTE OPPIO; Il nostro agente 
Natalino Tartufato, con N. Man¬ 
fredi SA 9 

MONTE ZEBIO: Il dottor Zlvago, 
con O. Sharìt DR 9 

ORIONE: Testa t’ammazzo croce 
sei morto mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A 9 

PANFILO: Noi siamo le colonne, 
con Stanlio e Olilo C 999 
SALA S. SATURNINO: L’ultimo 
eroe del West, con B. Keith 

A 9 

TIBUR; Pane amore e gelosia, con 
G. Lollobrigida S 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il padrino, con M. 
Brando DR 9 


OSTIA 

CUCCIOLO; Fratei coniglietto, com¬ 
para orso, comare volpe, con L. 
Watson S 9 

ARENE 

LUCCIOLA; La prima netta di qui» 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
MESSICO; Prossime aperture 
PARADISO; Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS; Alaska, Anlene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonlo, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, De’ Servi, Della 
Muse, Rossini. 


AUTOMOBILI 




VARIOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

V ENDITAi 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA; 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


XXI 








Ol 


ZORU 


© 


^amhicnaùa 

^eneictÀ 


26iyiAGGI010GIUGN01973 


Un rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 

Nel vostro interesso 
e per 

i vostri acquisti 

visitate 

le importanti 


• • 


sezioni 


merceologiche 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A — Ore 18,30 

Convegno sul tema: «... ed ora 
facciamo il punto telefono» 


IL NUOVO ED ACCOGLIENTE 
RISTORANTE « PICAR » VI ATTENDE 

PER I DEBOLI n BMTO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuo\i modelli, anche invisibni, di apparecchi contro 
la sordità prodotti dalla grande Casa Americana 

MAICO 

(famosa in tutto il mondo!) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA 
PROPRIA SEDE DI ROMA : 

VIA XX SETTEMBRE. «5 - Tel. 47.40.7A 
VIA CASTELFIDARDO, 4 • Tei. 44.17.2S 

SCONTI ECCEZIONALI SINO AL M GIUGNO 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organiz¬ 
zazione che Vi offre tutte le garanzie per udire bBM. 
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Domani Monzon-Griffith 

MONTECARLO. 31. 

Carlos Monzon affroaterL sabato aera, allo stadio Louis 11 l’In¬ 
tramontabile Emile CrIHith. Sulla carta l'arsentino è II favorito ma va 
tenuto presente che dal settembre 1971, quando Monzon, a Buenos 
Aires, batté Emile per arresto del combattimento alla quattordicesima 
ripresa, l’attuale campione del mondo del pesi medi è stato colpito da 
una serie di incidenti e di disavventure che possono averne determi¬ 
nato un certo logorio fisico. 

Vero è che Criffith ha ormai 35 anni (quattro in più del suo av- 
verserio) ma le sue condizioni fisiche sono eccellenti e sul • ring > il 
divario tecnico fra i due potrebbe risultare meno accentuato del pre¬ 
visto. L’incontro, come è noto, è valido per l’assegnazione del titolo 
■nondiale. 



Seconda vittòria italiana a Fiuggi Terme 
Oggi una tappa per chi vuole osare 


Pattuglia di « gregari » in fuga 


Km 


Respinto un reclamo per presunte irregolarità del vincitore nella volata a due 


Dal nostro inviato 

FIUGGI TERME. 31 

Edoardo Merckx s’è preso una 
giornata di vacanza, idem i suoi 
cortigiani, ovviamente, e Fiug¬ 
gi sorride a Tullio Rossi, un ro¬ 
mano del quartiere Prlmavalle. 
uno dei ragazzi alla scuola di 
Luciano Pezzi, un bel pezzo di 
giovanotto che ha per fidanzata 
la bicicletta, avendomi confida¬ 
to che per innamorarsi e sixi- 
sarsi dovranno trascorrere al¬ 
cuni anni. 

E’ una vittoria che incorag¬ 
gia la Dreher e la sua politica 
di ricerche e di rilanci. Rossi, 
elemento sveglio, combattivo, un 
debuttante giunto al professio¬ 
nismo con 42 successi, è uno 
degli otto protagonisti di una 
fuga che è durata 200 chilo¬ 
metri. Nella fuga. Merckx ave¬ 
va Mintjens e Bruyere: niente 
si muove senza il permesso di 
Edoardo, e comunque anche se 
il gruppo ha battuto la fiacca, 
complimenti a Rossi e ai com¬ 
pagni d'avventura. 

La dodicesima tappa era co¬ 
minciata in salita con lo spa¬ 
gnolo Grande in avanscoperta. 

S’andava a respirare l'aria 
fine del monte Tahurno, e Gran¬ 
de usciva presto dalla scena per 
cedere il passo proprio a Mer¬ 
ckx. Avanzava pure Farisato il 
quale s’agganciava alla maglia 
rosa e aveva il coraggio, l’ar¬ 
dire di attaccare. L’animoso Fa¬ 
risato conquistava la vetta an-. 


rOGCK) NtlllO 
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• Il profilo dell'odierna Fiuggi Terme-Bolsena di Km. 215, una tappa dal percorso a acci¬ 
dentato > e con un traguardo della montagna a Poggio Nibbio (m. 851) dopo 175 km. di corsa 


ticipando Merckx di l’IO”, Zi* 
lioli di l’30". e a l’40" transi¬ 
tava il primo scaglione del grup¬ 
po guidato da Gimondì, mentre 
il resto della fila comprenden¬ 
te Basso (sofferente al ginoc¬ 
chio sinistro) accusava circa 6’. 

Gimondi e compagni acciuffa¬ 
vano Zilioli e Merckx in disce¬ 
sa. Lasciando ii frcschetto di 
quei boschi. la corsa imbocca¬ 
va una lunga linea grigia. Fa¬ 
risato (accreditato di 2’) peda¬ 
lava sulla sinistra sfiorando la 
gente, ma era una fuga matta; 
meglio rallentare, nella speran- 


Critiche e polemiche in casa bianconera (non tutte fondate) 

Ln ^colpa^ della Juve: non ha sapato 
obbligare l'Ajax a Impalarsi a tornio 

Gli olandesi adattano il loro gioco alle circostanze non prima, naturalmente, di es¬ 
sersi assicurato il risultato e la possibilità di mantenerlo senza patemi fino in fondo 


TORINO, 31 

Caselle, oggi, era un morto- 
fio, Non un vessillo, una trom¬ 
ba. un « pazzariello » osannan¬ 
te sul terrazzo. Il tifo bianco¬ 
nero. già cosi tumultuoso a Bel¬ 
grado e prima, è evidentemen¬ 
te in disarmo e alla Juve, che 
non poco l’avrebbe tradito nel¬ 
le suo attese e nelle sue urlato 
speranze, tiene il broncio. La 
coppa del Campioni era stato 
Tincubo di tante notti agitate, 
ed il fatto che non fosse adesso 
su queiraereo, annullava in fon¬ 
do tutto, mette\’a inesorabilmen¬ 
te in sottordine ogni altra con- 
aiderazicne. Il Ufo è fatto, ap¬ 
punto. di clamorose impennate. 
• di questi sconsolati abbatti¬ 
menti 

Se il rammarico però, e la 
delusione, si possono anche ca¬ 
pire, non hanno di sicuro mo- 


Belgrado: 
meritata 
la vittoria 
del l'Ajax 

Dal nostro corrispondeote 

BELGRADO, 31. 

La vittoria dell’Ajax non fa una 
grinza, scrivono oggi concorde¬ 
mente i giornali belgradesi che 
aoitolincano, anzi, come 1*1-0 non 
rispecchi l'effettiva superiorità del¬ 
la squadra olandese. ■ L'Ajax — 
scrive li quotidiano "Sorba’’ — 
ha confermalo di essere la miglio¬ 
re squadra del vecchio continen¬ 
te. e il risultato dell’incontro non 
è che una modesta illustrazione di 
quanto il trionfo degli olandesi 
sia stato convincente ed inevita¬ 
bile >. Della Juve, il "Sorba” scri¬ 
ve che ■ sembrava una squadra 
rassegnata alla sconfitta, e i gio¬ 
catori sembravano impauriti, im¬ 
pressionali e sopraffatti dal gran¬ 
de avvenimento >. 

Meno severo, nei confronti dei 
bianconeri, è il quotidiano "Poli- 
tika" per il quale ■ l’Ajax ha do¬ 
minato nel primo tempo; gli ita¬ 
liani hanno avuto la prevalenza 
durante buona parte della ripre¬ 
sa X. Tuttavia, anche per i com¬ 
mentatori di "Politika” « la vit¬ 
toria dell’Ajax à ben meritata. I 
giocatori olandesi hanno dimostra¬ 
to maggior spirito di sacrificio e 
maggiore fiducia nei propri mez- 
xi. hanno messo in mostra una 
buona tattica ed eccellenti doti 
sul pi<ino tecnico ed atletico. Le 
ottime condizioni fisiche del- 
r"11” dell’Alax hanno permesso 
agii olandesi di partecipare in 
massa in quelle difensive; ciò che, 
appunto, è mancalo agii italiani >. 

Il livello del gioco di ambedue 
le squadre non ha però soddisfat¬ 
to gli appassionati belgradesi che 
si sspettavano, dalla finale dì Cop¬ 
pa, una lezione di bel calcio, un 
appassionante duello e un risul¬ 
tato meno avaro di goal. Di que¬ 
sta delusione si fanno partecipi 
sia il "Borba” che "Politika": 
per il primo, ■ l’organizzazione e 
l'atmosfera creata dai tifosi han¬ 
no impressionalo piò del gioco 
espresse sui terreno dello "Stella 
Rossa” b; per il secondo, ■ lo 
spettacolo è state magnifico, ma 
Il gioco è stato mediocre >; ma. 
aggiunge il giornale, sarebbe in¬ 
giusto fame una colpa ai gioca¬ 
tori. Quando tutto è organizzato 
In termini * super > (supercalcio, 
superspettacole, superaffare) non 
sì può pretendere di ottenere sn- 
<he un tupergioco; i condiziona¬ 
menti sono troppi, e il risultato 
conta più del gioco, 

I giornali belgradesi dedicano 
larga parte del loro spazio anche 
al comportamento dei tifosi che, 
certo, ha rappresentato uno spet¬ 
tacolo nello spettacolo. Una volta 
tanto, non ci sono stata lamsn- 
Isla e recriminazioni; sia i tifosi 
Italisni che quelli olandesi, sono 
Iti appassionati, pittoreschi e 
■1, ma educati o civili. 

Arturo Barioli 


tivi fondamentali validi. La 
Juve, è vero, ha perso; la Juve 
deve rinunciare ancora alla 
Coppa. A batterla comunque è 
stato r.Ajax, non la Cktrea o 
il Lussemburgo. E l’.Aj'ax o for¬ 
te. cosi forte da non aver at¬ 
tualmente uguali. E r.Ajax con¬ 
quistava giusto per l’occasione 
il suo terzo consecutivo alloro 
europeo. Ragion per cui aver 
lottato e retto con dignità fino 
all’ultimo minuto, aver anzi 
giocato a tratti da pari a pari 
è indubbiamente titolo dì non 
poco merito. Nè è del tutto vero, 
diciamo anzi che non è vero 
per niente, che r.Ajax non era 
questa volta quello c super » di 
sempre, che lo si sarebbe anche 
potuto battere; e che quindj 
giustificato è il rimpianto di 
non essere arrivati a tanto, an¬ 
cor piu amaro, se possibile, 
l’amaro in bocca. Cosi come non 
è per incise vero che il match 
abbia in fondo e per intiero de¬ 
luso le generali attese di chi si 
aspettava, a quel livello, football 
di grande scuola. La fioctle dì 
Bcl^ado può sì, da un punto 
di vista spettacolare, non aver 
ricalcato il clichè di preceden¬ 
ti. indimenticabili edizioni, ma è 
indubbio che sono nel frattempo 
mutati i tempi, che è vistosa¬ 
mente mutato il football. In¬ 
contri del genere non li si in¬ 
tende più ormai in termini di 
tecnica pura e di gol. ma in 
termini di investimento finanzia¬ 
rio e di favolosi movimenti di 
capitale. Prima il risultato dun¬ 
que, poi se avanza tempo e 
spazio, il gioco. .Anche l’Ajax 
quindi, che era forse rimasto 
Tultimo poeta del football mo¬ 
derno. si adegua ai tempi, e 
adatta il suo football alle cir¬ 
costanze. Non prima, ovviamen¬ 
te, d’essersi assicurato il risul¬ 
tato, non prima, poi, di esser¬ 
si garantito sulla passibilità di 
conservarlo senza patemi fino 
in fondo. E comunque, per ar¬ 
rivare al risultato, e per di¬ 
mostrare a priori a tutti che 
non è furto nè appropriazione 
indebita, ma frutto legittimo e 
meritato di un football che era 
e resta il migliore, sfodera una 
mezz’ora, la mezz’ora iniziale, 
di grandissimo calcio che basta 
da sola a spiegar tutto. E’ sul¬ 
la base di questa mezz’ora che 
va etichettata questa diciottcsì- 
va etichettata questa dioccttcsi- 
ma finale dì (ktppa. In quella 
mezz’ora un gol, decine di pal¬ 
le-gol create e sprecate per mil¬ 
le motivi, non ultimo la soddi¬ 
sfazione di aver azzeccata la 
prima, un repertorio senza li¬ 
miti e senza uguali. 

Come sì può allora pensare, 
dopo quella perentoria dimo¬ 
strazione che chiudeva pratica- 
mente a priori ogni discussio¬ 
ne, che se loro, gli olandesi, 
non hanno continuato sul quel 
metro c su quel ritmo, è solo 
perchè non hanno saputo o po¬ 
tuto? 

Tra l’altro, uno dei motivi 
per cui r.Ajax va così giusta¬ 
mente famoso sta proprio nella 
.sua proverbiale, ottima prepa¬ 
razione atletica, nella sua te¬ 
nuta alla distanza su toni an¬ 
che micidiali, nella sua capa¬ 
cità d'aggressione a comando. 

Ora. il fatto che Cniyff e 
compagni hanno a un certo pun¬ 
to creduto di non dovere «of¬ 
frirsi > oltre allo spettacolo, è 
solo in mìnima, trascurabile par¬ 
te addebitabile a una fle-ssìone 
atletica dopo una stagione an¬ 
che per loro logorante. 

I motivi veri stanno nella 
constatazione e nella valutazio¬ 
ne immediata dei limiti attuali 
della Juve. neirìmportanza enor¬ 
me, dicevamo, di quella Ckippa 
che non .si poteva in alcun mo¬ 
do. anche soltanto in teona. 
azzardare sulle ali dcirentu- 
siasroo ad oltranza e della tecni¬ 


ca pura senza calcoli, e dunque 
nell’ipoteca del vantaggio acqui¬ 
sito; nella sicurezza, infine, di 
poter sempre, nella peggiore 
delle ipotesi, rovesciare la si¬ 
tuazione e ristabilire nella sua 
espressione numerica un succes¬ 
so eventualmente compromesso. 

Se Bettega. insomma, avesse 
anche realizzato quella palla- 
pareggio cosi invece incredibil¬ 
mente sbagliata, quelli, gli 
olandesi, sarebbero certo stati 
in grado, cambiando automatica- 
mente « foot-bali > e forzando 
d'acchito i tempi, di rimettere 
la toppa giusta a] trasto giusto. 
Nel calcio, ed è giusto avvìn¬ 
cente per questo, non esistono 
controprove, e ognuno è quindi 
padronissimo di pensare il con¬ 
trario, ma ad uno scrupoloso 
esame deU’evidenza. c alla luce 
di quella famosa mezz'ora ini¬ 
ziale, diventa impossibile du¬ 
bitarne. 

La Juve dunque non c’entra, 
non ha cioè rimpianti in cui 
macerarsi o colpe da addebi¬ 
tarsi se non quelli di non essere 
riuscita ad esprimere il suo 
miglior « foot-ball >. di non aver 
dunque obbligato dì rifles.so 
l’Ajax a dare il meglio di sè. 
Quanto poi ai « perchè > non ci 
sìa riuscita, sono vari, e dì 
varia natura. Uno la mentalità, 
del resto giustificabilissima, se¬ 
condo cui la finale, mai prima 
raggiunta, era già un traguardo. 
Un altro il nome dell’avversario, 
pieno dì fascino e di recondite 
paure. Un altro ancora il lo¬ 
gorio di una lunga stagione, con¬ 
clusa con lo e stress > dello 
.scudetto in extremi.s. logorio ag¬ 
gravato dai recenti acciacchi di 
alcuni uomini-chiave e dagli 
inevitabili conscguenti riflessi di 
ordine psichico. Un quarto, in¬ 
fine. e non certo l’ultimo in 
ordine d’importanza, gli errori 
di Vycpalck prima neirimposla- 
zione della squadra (rinunciare 
a Cuccureddu. indubbiamente il 
più fresco della troupe era a 
priori un non senso) poi nel 
gioco delle sostituzioni (perchè 
metter fuori Causio che era sta¬ 
to fin lì uno dei più dotati o 
dei meglio predisposti?). Non è 
comunque, ripetiamo, il ca.so di 
farla lunga. L’.Ajax era il più 
forte. Ha vinto l’Ajax. Come 
era giusto, e come stava, in 
fondo scritto. La Juventus d 
proverà quest’altra volta. E può 
anche essere quella finalnxmte 
buona. 

Bruno Paniera 


UEFA Juniores: 

- r 

Tripletta di 
Di Bartolomei 
olla Romania (3-1) 

ITALIA: Tancredi; Bini, Mar¬ 
tin; Rocca, Mosti, De Nadal; 
D'Amico, Di Bartolomei, Deso¬ 
lati, Pecci (Donati al 1' del 
secondo tempo), Chiarenza- 

RDMANIA: Ciurea; Chlvu, Lu¬ 
cuta; Suga, Maghi, Negauttu; 
Crìsan, Stoika, Radukan, Kurloi, 
Sumulanschi (Bacescu al 9' dei 
secondo tempo). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 19' (Suga), al 25' DI Bar¬ 
tolomei; nel secondo tempo, al 
4' e al 14’ Di Bartolomei. 

ARBITRO: Pettersen (Dani¬ 
marca). 


Roma-Savio 12*1 
(pro-sinistrati 
del Prenestino) 

Circa 6 mila persone hanno as¬ 
sistito ieri sera all’amichevale 
« pro-sinistrati > Prenestino, al 
campo Savio (Borgata Gordiani). 
Questo è il dettaglio: 

ROMA: Santolamazza (Menchi); 
Bertini, Scaratti; Franaot (Palmie¬ 
ri). Bel (Cavalieri), Lìguorì (Vi¬ 
chi); Banella, Pellegrini, Mujesan 
(Sella), Spadoni, Seliitri (Cimenti). 

SAVIO: Accìca (Calabretta) ; 

Ataìmo, Concas (De Santis); Fran¬ 
chini (Toselli). Marchiani, Rovet- 
lo; Monacelli (Ciaìola), Donatiel- 
lo. Cifoni, Ciocca, Marcelli (Man- 
dra). 

ARBITRO: Musetti di Rema. 

MARCATORI: Pellegrini (4). 
Mujesan (2), FranzoI, Sella. Ber- 
tini. Seliitri, Cimenti. Alaimo (au¬ 
torete). De Santis. 


za di un aiuto, di una collabo- 
razione. e infatti il ragazzo del¬ 
la Scic dava il benvenuto a 
Rossi, Anni. Mintjens. Boifava, 
Gilson e Bruyere. Intanto recu¬ 
perava Basso, davanti rimedia¬ 
va ad una foratura Rossi, e 
nell’abitato di Caserta il pac¬ 
chetto di testa vantava 3‘15" 
su Marchetti e 5’05‘’ sul plo¬ 
tone. 

Bruyere e Mintjens non tira¬ 
vano un metro, non concedeva¬ 
no un cambio, e Anni. Boifava, 
Rossi. Farisato a discutere, a 
bisticciare coi due scudieri di 
Merckx. Aveva successo l’inse¬ 
guimento di Marchetti, i fuggi¬ 
tivi diventavano otto, dietro son¬ 
necchiavano facendosi crono¬ 
metrare a lO’lS” nonostante il 
tergiversare dei battistrada, uo¬ 
mini molto staccati in classifi¬ 
ca. principalmente gli italiani; 
Boifava. ad esempio, è a un’ora 
e quarantacinque minuti da 
Merckx. 

Come dovrebbero comportar¬ 
si gli italiani? Dovrebbero agi¬ 
re alla svelta, invece dì pren¬ 
dersela con Bruyere e Mintjens, 
Mi grida Bruyere; < Noi dob¬ 
biamo risparmiare energie per 
il capitano». B Anni, di riman¬ 
do; «Dritto, il merlo. Vorrebbe 
che lo portassimo al traguardo 
bello bello, e poi chi vincerebbe? 
Lui, o l’amico suo... ». 

La pianura scotta, e il venti¬ 
cello di Cassino è una dolce ca¬ 
rezza. Dopo il rifornimento, i 
tecnici dei dnque italiani im¬ 
partiscono ordini: «Camminare, 
camminare. Avete ancora 9’ e 
43”! ». Gli ordini alzano il mar¬ 
gine (11’45”) poiché il gruppo 
continua a dormire, e a Co¬ 
prano il ritardo è di 15’30”. 
Adesso (quaranta chilometri al¬ 
la conclusione) anche i due bel¬ 
gi lavorano. Lo spazio aumenta 
nuovamente nelle vicinanze di 
Prosinone (17’10”), infine il plo¬ 
tone dà piccoli segni di riscos¬ 
sa per salvare un pochino la 
faccia. Infine Boifava tenta in¬ 
vano di squagliarsela tre volte 
procurando il batticuore a 
Franco Magni e Luciano Mag- 
gini: stop a Boifava, e volata 
sulla collina di Fiuggi. 

E’ una volata che Rossi inizia 


ai 500 metri ondeggiando, chi 
dice sgomitando (Anni) e sulla 
vittoria di Rossi, netta nel tem¬ 
po e nello misura, c’è un re¬ 
clamo di Zandegù che non tro¬ 
va però la convalida del foto¬ 
finish. Tullio Rossi finisce nelle 
braccia di amici e tifosi che lo 
stringono forte c quasi Io sof¬ 
focano. Viene a liberarlo Pezzi, 
più commosso del vincitore. E’ 
il primo successo della giovane 
Dreher nel « Giro ». è festa per 
Luciani. Beretta, Vitali, Vero¬ 


nesi, per l'intera « equipe » bian¬ 
corossa. 

Segnaliamo che la gara ha 
superato di 15 chilometri la di¬ 
stanza annunciata, e anche con¬ 
siderando la discutibile tolle¬ 
ranza del cinque per cento, il 
signor Torriani è fuori dai li¬ 
miti, è soggetto (ma non lo sarà 
perchè si chiama Torriani) ai 
provvedimenti del caso. 

Classifica immutata nelle alte 
sfere e domani la Fiuggi-Bol 
sena di 215 chilometri a cavai 
lo di un tracciato che non spa 
venta, ma può selezionare; nei 
pressi del telone, il Poggio NIb 
bio c la rampetta di Montefia 
scone strizzano l’occhio a chi 
ha voglia di osare. 


Gino Sala 


Doppio confronto 
Milon-Ajox ? 

TORINO, 31 

Il presidente del MUan, Bu- 
ticchi, subito dopo la con¬ 
clusione deirincontro per la 
(?oppa del Campioni, ha pre¬ 
so contatto con 11 segretario 
dell’Ajax per concordare due 
partite (andata e ritorno) fra 
il Milan e 1 campioni d’Euro 
pa. 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 



L'ordine di arrivo 

1) Tullio ROSSI (Dreher For- 
te) in ore 6 55' alla media ora¬ 
ria di km. 34,114; 2) Mario An¬ 
ni (GBC) s.t.; 3) Roger Gilson 
(Lussemburgo • Rokado) a 1”; 

4) Frans Mintjens (Belgio • Mol- 
teni) a 2’'; 5) Lino Farisato 
(Scic) s.t.; 6) Marchetti a 6"; 

7) Bruyere (Bel) s.t.; I) Boi- 
fava a 9"; 9) De Vtaeminck 
(Bel) a RglS"; 10) Zilioli; 11) 
BitossI; 12) Van Linden (Bel); 
13) Karstens (DI); 14) Merckx 
(Bel); 15) Panizza; 15) Fabbri; 
17) Riiter (Dan); 18) Gimondi; 
19) Brunetti; 20) Benfatto e tut¬ 
to Il gruppo con il tempo di 
De Vlaeminck. 

La classifica 

1) Merckx In ore 6€.31'32"; 

2) Batlaglin a 6'39"; 3) Gimon- I 
di a 7'27"; 4) Motta a 7'54"; | 


5) Panizza a 8*23"; 6) Pesarro- 
dona a 9'8"; 7) Lazeano a 9'33"; 
8) BitossI a 9'48"; 9} De Vlae¬ 
minck a 12'30"; 10) Poggiali a 
12'32"; 11) Pettersson 66.44'36"; 
12) Galdos 66.49'57"; 13) Ritter 
64.50'57"; 14) Fuenle 66.52'38''; 
15) SweHs 66.53'27"; 16) Bm- 
yere 6654'3"; 17) Zilioli 66.54' 
e 21"; 18) Kuiper 66.54'41"; 
19) Moser F. 66.58*13"; 20) Huy- 
smans 66.59'59"; 21) Mintjens 
67.2*18"; 22) Janssens 67.2*34"; 
23) Cavalcanti 67.4'37"; 24) Zu 
bero 67.5*49"; 25) PaolinI 67.8' 
e 45". 

G.P. Montagna 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx, punti 290; 2) Fuen 
te 140; 3) Battaglin 90; 4) Pa¬ 
nizza 50; 5) Zilioli e Farisato 
30; 6) Gimondi e Ala 20; 9) De 
Schoenmacker 10. 


DREHERFORTE 

VINCE 


Reggiana - Inter 
sospesa per mancanza 
di illuminazione 

REGGIO EMIl-IA. 31. 
L'incontro 4i calcio Rcg^ana- 
Inter. valido per la Coppa Italia, 
che si giocava in notturna a Reg- 
I gio Emilia, è stalo sospeso al 59' 
i per mancanza dì illuminazione ai 
' campo. 


Exploit nel tennis 

Bertolucci batte 
Ashe a Parigi ! 

Cominciati gli « intemazionali » a Roma 


PARIGI. 31 

Grossa impresa del giovane Ber¬ 
tolucci che ai campionati di tennis 
di Parigi si à qualificato per i 
quarti di finale battendo niente 
di meno che il fuoriclasse statu¬ 
nitense . Ashe. 

La vittoria del giovane italiano 
i stata netta c meritata. Ashe ha 
perduto il primo set al «tie-break» 
ed à stato dominato dal gioco a 
fondo campo di Bertolucci, inter¬ 
calato da « smorzate > vincenti 
sotto rete. In vantanio Por 3-1 
nella partita successiva, l'italiano 
si è impegnato allo spasimo su 
ogni palla Finendo sul 6-3. 

Nel set finale sul 3-2 in suo 
favore, Bertolucci riusciva a strip- 
poro il aervisio ad Aaho il elio 


gli permetteva di chiudere la par¬ 
tita in altri quattro games con il 
punteggio di 6-4. 

Nei cpjarti Bertolucci incontrerà 
il viiKìtore dell'iiKontro tra lo 
statunitense Frohcling c lo jugosla¬ 
vo Pilic. 

* • • 

Intanto a Roma sono cominciati 
gli < intemazionali » dì tennis con 
gli incontri di qualificazione che 
dovranno selezionare altri otto 
atleti per il singolare maschile e 
quattro atletc per il singolare fem¬ 
minile. Questi ì risultati, scarsi per 
le molta assenze: Grotta (It.) b. 
Bonaiti (It.) 6-1 6-1-, Merlo (It.) 
b. Moon-ll (Corea Sud) 6-3 6-3; 
Matteoli (It.) b. Segai (USA) 
«-4 B-3. 



Biciclette Viscontea 
Gruppo 

Record Campagnolo 
Tubolari Clement 



Catene e ruote libere 

Regina extra 

Cerchi Nisì 
Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 
Freni Universal 


DREHERFORTE 
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Lettere 
aW Unita' 


Maggio 1943: il 
trasferimento 
degli antifascisti 
condannati dal 
tribunale speciale 

Cara Unità, 

trent’anni fa, proprio di 
questi giorni, il carcere di 
Civitavecchia venne scosso da 
una grossa novità: i detenuti 

{ ìoliticl furono ammassati nel- 
e «celle di transito» semin¬ 
terrato e umide, per essere 
trasferiti altrove. J nostri lo¬ 
gici commenti furono questi; 
la guerra andava male ed il 
governo fascista, temendo 
sbarchi alleati, ci portava al 
sicuro per non... perderci. 

Qualche giorno dopo, una 
mattina, prima che facesse 
^omo, ammanettati e legati 
in trenta ad una stessa cate¬ 
na, ci portarono alla stazio¬ 
ne, buttandoci in un carro- 
bestiame nel quale trovammo 
posto a terra. Dopo un viag¬ 
gio durato alcune ore, per 
le varie soste, il treno si fer¬ 
mò ad una stazione dove lo 
sportello del carro-bestiame 
venne aperto, facendoci scen¬ 
dere fra i dolorosi strappi al 
polsi provocati dalle manette 
e dalla catena. Il marciapiedi 
era zeppo di persone e mas¬ 
serizie: bastò uno sguardo per 
capire che ci trovavamo a Ro- 
ma-Termini. 

Tutti quei passeggeri ci 
guardavano con comprensìbi¬ 
le curiosità, vedendoci amma¬ 
nettati, legati ad una mede¬ 
sima catena, con la raltoppa- 
tissìma divìsa carceraria a 
strìsce e col numero di ma¬ 
tricola sul petto. In testa alla 
colonna si trovava Gian Carlo 
Pajetta, che, con tempestivo 
intuito politico, gridò, col suo 
inconfondìbile tono di voce: 
«Non siamo delinquenti co¬ 
muni; siamo detenuti politici 
antifascisti ». 

Ripartimmo nel primo po¬ 
merìggio: questa volta in un 
vagone di terza classe e con 
le sole manette. Lungo il 
viaggio scambiammo qualche 
parola coi carabinieri addetti 
a noi. Dalle risposte risultava 
evidente che nella «fedelissi¬ 
ma al re : c’era ormai aperta 
avversione al fascismo: la mo¬ 
narchia cominciava a scinde¬ 
re le responsabilità, preparan¬ 
do il colpo dì Stato del 25 
lualio. 

Il treno si fermò alla sta¬ 
zione di Sulmona, la città na¬ 
tale del poeta latino Ovidio. 
Il carcere era una vecchia 
costruzione religiosa: l’antica, 
storica abbazia di Sulmona. 
Fummo allocati in cameroni, 
in numero dì sessanta circa. 
fra i auali: Gian Carlo Pajet¬ 
ta e Cacciapuoti. Rossi dì Fi¬ 
renze. Di Donato di Bari, Ser¬ 
gio Martnrano allora aiovane 
medico. De Santis e Giachetti 
di Gemano. Orlando Bernar¬ 
di. il povero buon nZigo-Ziao» 
ed altri. In Quel luogo comin¬ 
ciò il capitolo Più importante 
della nostra vita di detenuti 
politici: Quelio finale, che do¬ 
veva roncluder.si il 20 anostn 
Iventis'’! aiorni dono la ca¬ 
duta del fa.scismo). quando 
la lotta nopolore, democrati¬ 
ca e nutifa'sr'yRtn en^iritutp il 
(70>ii>rr*»i mPitriTP dì Badnalirx 

(] phPT~>rp pnr-h» i romunisfi 

pnrtrfflU’y'rO riftj trììììinalC SPC- 

cìal'’ tf”^''i'Ha. 

RAFFAELE CARRAVETTA 
r Cosenza) 


Un’altra ingiustizia 
per graduati 
e truppa 

dei corpi di polizia 

Signor direttore, 
siamo graduati e militari 
di truppa dei corpi di poli¬ 
zia. Ancora una volta viene 
compiuta un’ingiustizia ver¬ 
so di noi, considerati sem¬ 
pre cittadini di serie B. Sia¬ 
mo venuti infatti a cono¬ 
scenza che le amministra¬ 
zioni interessate hanno pre¬ 
sentato al Parlamento pro¬ 
poste riguardanti la scala 
parimetrica e l'indennità pe- 
requativa, secondo te quali 
continuerebbero ad aumen¬ 
tare le differenze tra le re¬ 
tribuzioni nostre e quelle dei 
superiori. Eppure, tutti lo 
sanno, a noi toccano i lavo¬ 
ri più gravosi, quelli più di¬ 
sagiati e pericolosi. La mag¬ 
gioranza dei militari anzia¬ 
ni e quasi tutti i graduali 
(e qui parliamo di PS, guar¬ 
dia di finanza, carabinieri! 
sono coniugati con prole, 
per cui hanno le stesse esi¬ 
genze e gli stessi problemi 
dei marescialli. 

Vi ringraziamo vivamente. 

LETTERA FIRMATA 


Che co.«a pensa 
dell’aborto una 
ragazza di Berlino 

Cara Unità, 

ho chiesto ad una ragazza 
cattolica della Repubblica De¬ 
mocratica Tede.%ca che cosa 
pensa delVaborto. Mi ha rispo¬ 
sto premettendo che nella 
RDT in linea generale l'abor¬ 
to non sarebbe neppure neces¬ 
sario perché qualsiasi donna 
ha la possibilità di un lavoro 
retribuito esattamente come 
quello dell’uomo ed ha inol¬ 
tre un tale sostegno econo- 
mico-medico-sociale (assegni 
in marchi a partire dalla gra¬ 
vidanza, assistenza medico¬ 
clinica gratuita, asili nido 
ecc.) da parte dello Stalo, che 
può mettere al mondo tutti i 
figli che vuole. 

Se però, j»r qualsiasi mo¬ 
tivo {malattìa, violenza o al¬ 
tro) la donna si trovasse in 
questa necessità, lo Slato, al¬ 
lo stesso modo con cui garan¬ 
tisce alla coscienza e alla de¬ 
cisione sovrana di qiudsìasì 
cittadino l’assoluta libertà di 
divorziare o meno, così ga¬ 
rantisce anche, oltre ad una 
vastissima educazione sessua¬ 
le in tutte le scuole e alla 
distribuzione gratuita degli 
anticoncezionali, la possibili¬ 
tà di disporre, sotto controllo 
medico, del proprio corpo. 

C. NAELLI 
(Berlino - RDT) 


« Per conquistare il 
socialismo bisogna 
lavorare sodo, 
altro che ozio ! » 

Cara Unità, 

ho preso visione della let¬ 
tera pubblicata su l'Unità 
del 29 maggio («Non è d'ac¬ 
cordo col lettore che esalta 
11 lavoro »). Devo dire che io 
non mi trovo invece assolu¬ 
tamente d'accordo con Ennio 
Azzariti, nonostante la dotta 
citazione, sostenuta anche 
con un accenno a Lenin. Og¬ 
gi come oggi il lavoro è una 
necessità e lo è soprattutto 
in una società socialista, do¬ 
ve del lavoro non c'è sfrutta¬ 
mento. Quello che bisogna e- 
liminare è il lavoro alienan¬ 
te, tipico della società capi¬ 
talistica e soprattutto neoca¬ 
pitalistica e che può in parte 
sussistere anche in una socie¬ 
tà socialista ai suoi inizi (e 
per inizi non intento solo die¬ 
ci, venti o trent’anni). 

Bisogna arrivare al punto 
che l'uomo, al di là della cer¬ 
tezza che il suo> lavoro serva 
alta società, oltre che a se 
stesso, trovi applicazione ad 
un lavoro che ad esso sia 
congeniale e che quindi non 
sia peso da rifiutare. Nella 
vostra società, invece, oltre 
ad uno sfruttamento sempre 
più. raffinato di ogni tipo di 
lavoro, si assiste ad una con¬ 
tinua esaltazione del « drit¬ 
ti» che se la spassano a spe¬ 
se del sudore altrui, e del 
successo per il successo (ve¬ 
di il gioco d'azzardo eretto a 
sistema, il calcio miliardario 
mitizzato e, buon ultimo, ma 
non tanto, il campione in 
carica di « Rischiatutto »; c’à 
da meravigliarsi che chi è al 
verde ed ha una coscienza 
debole sia indotto a dare un 
calcio al lavoro e a tentare 
di arricchirsi con qualsiasi 
mezzo?). 

Certo l’uomo ha bisogno di 
svago, di tempo libero, di 
estrinsecare tutto il suo es¬ 
sere, ma non sono affatto del 
parere dì chi ha per suo 
ideale la bisboccia e l’esal¬ 
tazione dell’ozio. Del resto 
tutti vediamo il diffìcile, ta- 
loia tormentato sviluppo dei 
nuovi Paesi socialisti: vorrei 
sapere dove sarebbero anda¬ 
ti a finire, se, invece del la¬ 
voro, avessero messo a loro 
base il dolce far niente e il 
fiasco di vino. 

CARLO LUPI 
(Verona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cl 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
11 quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo; 

G. BORRELLO e altri 22 in¬ 
segnanti della scuola « Luigi 
Cadorna », Milano (indicano 
le rivendicazioni presentate 
nel corso «della prima as¬ 
semblea sindacale tenuta du¬ 
rante l’orario scolastico»); 
Antonio CANONICA. Viga- 
nello (che in una bella let¬ 
tera ricorda i suoi primi « in¬ 
contri » con le camicie nere 
nella Torino del 1922 e poi 
la partecipazione alle batta¬ 
glie contro i fascisti in Spa¬ 
gna. nel 1937. nella seconda 
compagnia del battaglione 
« Garibaldi ») ; G.P. FEIRA, 
Torino («Io e tanti altri co¬ 
me me difficilmente saprem¬ 
mo dare spiegazioni e sugge¬ 
rimenti per por fine al con¬ 
tinuo taglieggiamento delle 
buste paga e delle pensioni; 
per noi ogni giorno è di 
prammatica la rinuncia a 
qualcosa. Chiediamo al par¬ 
tito di farsi promotore di 
iniziative concrete di lotta 
contro questa soffocante spi¬ 
rale ») 

A.A., Prosinone; Luigi RO¬ 
MANO, Scafati (« Qui certi 
industriali hanno ricevuto a 
gratis il terreno e preso sol¬ 
di dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno dicendo che avrebbe¬ 
ro costruito fabbriche. Inve¬ 
ce fabbriche non se ne sono 
viste, i disoccupati sono au¬ 
mentati, ed i ricchi sono di¬ 
ventati più ricchi mandan¬ 
do i soldi all'estero » > ; Gae¬ 
tano LIUZZI. Imola f«Un 
saluto caro al compagno Li 
Causi, che da imputato ha 
saputo diventare implacabile 
accusatore dei mafiosi, da 
parte d’un suo ex compagno 
di confino nell'isola di Pon¬ 
za •); Giorgio TASQUIER, 
Roma; Michele ZUCCA, 
Kloten (ci giunge solo ades¬ 
so la tua lettera in cui d 
comunichi il « grande suc¬ 
cesso della manifestaziono 
del Primo Maggio a Sciaf- 
fusa, che ha visto per la 
prima volta insieme i cartel¬ 
li e le bandiere rosse dei la¬ 
voratori italiani, spagnoli a 
sv'zzen »). 

Oreste ROMANO. Saluzzo 
(«.Vi auguro che Edgardo 
Sogno, il leggendario "Fran¬ 
chi” della guerra partigia¬ 
no, non sia lo stesso Sogno 
dell’organizzazione antico¬ 
munista "Pace e Libertà", 
finanziata dalla CIA e del¬ 
la quale in questi giorni si 
parla perchè vi appartenna 
anche il criminale attenta¬ 
tore di Milano. Gianfranco 
Bertolì». Dobbiamo purtrop¬ 
po disilluderti: si tratta del¬ 
la stessa persona); Mansue¬ 
ta CERIZZA. Oreno; Sergio 
LANZA. Milano («Percor¬ 
rendo U tratto di autostra¬ 
da che da Albenga porta m 
Savona ho dovuto constatare 
che l’ultima galleria era ul¬ 
trasatura di gas tossici pro¬ 
venienti dalle autovetture di 
passaggio: una autentica ca¬ 
mera a gas!»); Giuseppe 
RODINO’, Genova; Alessan¬ 
dro FORINI, Civitavecchia. 


A causa del disservizio 
postale, che ha provocato 
giacenze enormi negli uffici 
di molte città, una parte di 
posta continua a giungerci 
con gravi ritardi. 
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Ilturiismo 
in Campania 
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Isttuto per lo Sviluppo Economico 
dell'Italia Meridionale 
ISVEIMER 


Ent* di diritto pubblico .con sodo In Napoli, par rfserclilo dal 
Credito a medio termina, nei Matioglomo Continentale. Fondi 
patrimoniali, di riserva a copertura riichli L. 123.44«.324.33t. 

— Mutui a tasso cU favore Ano al massimo di 15 anni per la 
costruzione, e Ano al massimo di 10 anni per 11 rinnovo e 
rampliamento di impianti industriali, compreso in entrambi 
i casi, un periodo di utilizzo e di preammortamento. 

— Sovvenzioni cambiarie a tasso agevolato, con rimborso in 
5 anni e con breve periodo di preammortamento, per l’ac¬ 
quisto o il rinnovo di macchinari. Ano all'importo massimo 
di 100 milioni. 

—■ Finanziamenti per rapprestamento. il rinnovo e l'amplia¬ 
mento di impianti commerciali. 


I Per informazioni sulle condizioni e modalità del Ananzlamenti. 
rivolgersi a 

ISVEIMER - Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo, 1f Napoli 
Tel. 31S.4«9 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA DI ROMA - 
Via Giardini Theodoli, 76 

UFFICI REGIONALI DI RAPPRESENTANZA: 


per gli Abruzzi: PESCARA - Via Aquila, 10 
per la Puglia: BARI - Via Andrea da Bari, 128 
per la Lucania: POTENZA - Via Pretoria. 118 
per la Calabria: CATANZARO - Via Pugliese, 6 


ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO 
di NAPOLI 

UN ANNO DI PRIMAVERA 

... da NAPOLI 
a CAPRI 
ISCHIA 


IL COMPITO 
DELLA REGIONE 

L e entrate valutarie apportate dai turisti provenienti dall’estero 
sono salite a 1.268 miliardi di lire nel 1972. Detratti 653 miliardi 
di siMse fatte da italiani all'estero, l’attivo valutario è di 657 mi¬ 
liardi di. lire, ^no le uniche cifre che distinguono — insieme al 
numero dei visitatori stranieri — in modo netto uno dei circuiti 
turistici, quello internazionale, in quanto la rete alberghiera, di 
trasporti o commerciale interna non fanno distinzione nel tipo di 
clientela. Ma sono anche cifre abusate, utilizzate talvolta da espo¬ 
nenti economici e politici interessati. 

Nei confronti del turismo estero va bene introitare valuta, ma 
bisogna vedere se « paga > il nostro lavoro. I proHtti degli specula¬ 
tori non misurano il nostro interesse. Se. svalutando la lira, atti¬ 
riamo dei turisti in più ed aumentiamo la valuta introitata può darsi 
che si allarghino gli spazi per la speculazione bancaria. Ma avremo 
venduto a minor prezzo i nostri prodotti, il lavoro degli italiani e 
l'economia italiana ne risentirà un peso negativo 

Allo stesso modo, accrescere il turismo va bene ma bisogna ve¬ 
dere alcune cose: a quale prezzo; con quali strutture urbanistiche 
e di trasporti; per collocare quale produzione; attraverso quali 
imprese. 

Questo accenno è già sufAciente a far comprendere quanto alia 
politica turistica italiana si affibbi bene il titolo di c politica di 
rapina », antieconomica nel suo insieme, scarsa di prospettiva. Si 
pone il problema delle forze sociali e delle sedi istituzionali in cui 
si decide questa politica. 

La richiesta di trasferimento integrale dei poteri alle Regioni 
non è un partito preso. La centralizzazione è difesa soprattutto da 
chi concepisce il turismo come speculazione c vi ha impiantato 
sopra giganteschi affari, dei quali render conto quanto meno è 
possibile. 

Le Regioni hanno ora il problema di un colloquio diretto con i 
piccoli operatori organizzati per invitarli a fornire la qualifìcata 
base sociale di appoggio ad una nuova politica. Il piccolo operatore 
ha interessi speculativi soltanto quando è attratto nella scia delle 
grandi operaziani fondiarie e speculative ed un confronto chiarifi¬ 
catore è necessario. Ne potranno risultare programmi di valorizza- 
sione turistica che comprendano cose veramente nuove, quali l'aper¬ 
tura di spiagge e zone montane oggi chiuse (con la creazione di 
parchi naturali), la valorizzazione e difesa del patrimonio artistico, 
il rifiuto — con un’opposizione di massa — delle iniziative specula¬ 
tive. ed il miglioramento di servizi tanto a favore dei turisti quanto 
delia popolazione locale. 

In questa azione le Regioni si troveranno ad affrontare il campo, 
oggi inesplorato, del turismo sociale. 

La situazione attuale è quanto di più assurdo: gruppi finanziari 
(a cominciare da quelli a partecipazione statale) hanno catene di 
alberghi, ma i sindacati, il movimento cooperativo. l’Associazione 
ricreativa e culturale italiana le orgam'zzazioni popolari insomma 
non dispongono di attrezzature che siano un prolungamento naturale 
della loro attività sociale. Se vogliamo riniediare a questa situa¬ 
zione è necessario dunque che si adottino misure che tengano conto 
della gravità del ritardo, le quali possono andare dal conferimento 
in gestione di edifici ed impianti di proprietà pubblica, fino a] finan¬ 
ziamento accordato a condizioni più favorevoli di quelle generali. 

Si tratta di ampliare le strutture del turismo in funzione di una 
vita economica e produttiva anch’esse in espansione. Il senso 
sociale di questa operazione non do\Tcbbe sfuggire, e quindi, anche 
la necessità che l’iniziativa privata si sviluppi non in contrapposto 
ad esso ma subordinatamente ad un quadro di scelte che oggi deve 


A 30 minuti da Napoli e da Caserta 
e a 20 dall’autostrada del Sole, 


CASTELVOLTURNO 


l’unico mare non ancora inquinato. 


^ 27 chilometri di spiaggia 
attrezzata 

^ 7 chilometri di una delle 
più belle pinete demaniali 
d’Italia 

^ Il fiume Volturno per l’ap¬ 
prodo e il rimessaggio 
delle imbarcazioni da di¬ 
porto. 

^ Il lago di Patria con lo sta¬ 
dio del remo, 


Vi attendono per le vostre vacanze. 


Per informazioni rivolgersi all' ufficio turistico 
del Comune di Castelvolturno - Tel. 0823 - 850.005 


Una vacanza intelligente richiede stimolo alla fantasia nella ricerca 
del nuovo - Dalla frenesia per i litorali alla difficile scoperta delle località 
interne - Perchè un immenso patrimonio naturale, di cultura, d’arte, 
di storia rimane pressoché ignoto - Quel che dovrebbero 
fare la Regione, gli enti locali, il governo 


PROCIDA 

COSTIERA SORRENTINA 
POMPEI ED ERCOLANO 
CAMPI FLEGREI 
CASTELLAMMARE DI STADIA 
VICO EQUENSE 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - NAPOLI 
Uffici InfonnazIonI; 


Anche se sì ripete regolar¬ 
mente. sorprende sempre assi¬ 
stere alla invasione turistica, 
con la folla colorata delle fa¬ 
miglie in vacanza, le lunghe 
file di auto, incredibilmente 
cariche, ai caselli delle auto¬ 
strade, le spiagge brulicanti. 
E’ una invasione che dura 
due mesi all’anno: nel tempo 
del solleone. Luglio e agosto, 
al massimo, per gli italiani: 
qualche mese in più per gli 
stranieri. Ma è un’invasione 
compatta, che avanza nella 
regione, e ne occupa solo le 
coste. Poi la marea rientra e 
nelle località di soggiorno, per 
il resto dell’anno si a- 
spetta che tomi l’estate. 

Dalle coste 
ai monti 

E’ il male del litorale, che 
si rinnova ogni anno anche 
e soprattutto in Campania 
la frenesia per le costiere. An¬ 
zi per i luoghi della costa 
più affollati e alla moda. Sem¬ 
bra che d(po un anno trascor¬ 
so in città, tra folla e ru¬ 
mori, la gente non voglia al¬ 
tro che ancora folla e ru¬ 
more per sentirsi libera, pro¬ 
tagonista e jnenamente risar¬ 
cita. Eccoli allora i turisti li¬ 
quefarsi al caldo, affolla¬ 
re strade e negozi, ristoran¬ 
ti e spiagge, pazienti e osti - 
nati, sciamare in alcuni pun¬ 
ti speciali lungo la fascia, 
larga solo qualche chilometro, 
tra il Garìgliano e Sapri. 


Certo è qui, limgo la costa, 
nella pianura delle Campania, 
che da sempre si sono con¬ 
centrati la vita, le attività, le 
ricchezze e il confort. Già i 
coloni greci che tra il IX e 
il VI secolo misero piede e 
popolarono le coste tra Cuma 
ed Elea non tentarono mai di 
penetrare nell’entroterra, con¬ 
tentandosi. per i loro traffici 
commerciali, di controllare le 
vie nella pianura. Senza dub 
bio il mare esercita sempre 
una forte attrattiva; i colle- 
gannenti lungo la costa sono 
più agevoli: c’è poi. il fa¬ 
scino di una natura varia e 
stupenda tra i golfi di Napo¬ 
li e Salerno a cui è diffi¬ 
cile sottrarsi. E’ qui. infatti, 
sulle coste della Campa¬ 
nia che si incontra l'immen¬ 
sa spiaggia che. dai confi¬ 
ni del Larto si stende verso 
sud per diecine di chilone- 
tri sullo sfondo del Massico 
e del Roccamonfina. fino al 
monte di Cuma coi resti d^- 
l’antica colonia greca e il vi¬ 
cino antro della SibQa. E’ 
qui che i tormentatì campi 
Flegrei offrono al visitatore le 
suggestioni di Miseno e Poz¬ 
zuoli e delle isole di Proci- 
da e Ischia. E c'è la colli¬ 
na di Posillipo su cui, mal¬ 
grado sia ormai coperta di 
palazzi, è vivo il mondo della 
poesia Virgiliana, il Vesuvio, 
Sorrento. Capri. E ancora. Pa 
sitano. Amalfi. Maiori. inca¬ 
stonate nella meravigliosa co¬ 
stiera; la maestà severa dei 
templi donci di Paestum; il 
mistero svelato della < porta 


VILLAGGIO TURISTICO DEL 

L ACENO 


Comune di Bagnoli Irpìno (AVELLINO) 



Soggiorno ideale estivo e invernale 
Centro pilota del turismo 
nell'Appennino Picentino 


Amena località per vacanze estive fra faggete 
secolari nella incomparabile bellezza del paesag- 
gia montano a oltre 1000 metri di altezza. 

Alberghi - ristoranti - bar - night - ogni comfort 

Attrezzata stazione invernale - impianti di risalita 
seggiovia Laceno>Raiamagra - 6 chilometri di piste 
innevate da dicembre ad aprile. 


rosa» a Elea; la selvaggia 
bellezza di Palinuro ;rarco 
dolce della baia di Sapri. 

Ma è andie vero che, nep¬ 
pure turisticamente. la Cam¬ 
pania è tutta qui sulla costa. 
EIssa è anche oltre la pianura, 
e oltre le colline, nei monti 
aspri del Sannìo e della fie¬ 
ra Irpina, del Matese e del 
Cilento. 

E certo che spingendosi ver¬ 
so Tinterno si ha subito la sen¬ 
sazione di «itrare in un mon¬ 
do diverso. Le differenze ap 
paiono subito e sono quelle di 
zone a lungo abbandonate e 
depresse: più ardui collega- 
menti, insufficienti le strutture 
civili e i trasporti, scarse le 
attrezzature. Ma ciò che mag¬ 
giormente si sente è la man¬ 
canza quasi assoluta di in¬ 
formazioni, la poca o nessuna 
conoscenza che si ha dei luo¬ 
ghi. In fondo però una va¬ 
canza non può esaurirsi nel 
facile disimpegno delle escur¬ 
sioni organizzate; nelì’imma- 
gine di un mondo sfuggente at¬ 
traverso ! vetri dell’auto o 
del pullman; o guardato dal 
mirino della maediina foto¬ 
grafica: un mondo visto ma 
non vissuto. Una vacanza in¬ 
telligente richiede impegno e 
anche fatica, stimolo alla fan¬ 
tasìa nella ricerca del nuo¬ 
vo. della scoperta. E si può 
essere certi che le soddisfa¬ 
zioni ripagano sempre abbon¬ 
dantemente della rinuncia a 
qualche comodità. 

Quanto meno questi ’uoghi 
conservano le cose divenute 
oggi più preziose e rare; vi- 
soprawivono ì costumi, le abi¬ 
tudini semidei ed autentiche 
della gente, appena sfio¬ 
rate dal consumismo; la ge¬ 
nuinità dei vini e della cu¬ 
cina. Ma soprattutto vi sì con¬ 
serva un ambiente naturate in¬ 
corrotto e tesori di arte c di 
storia accumulati per secoli. 


Le toni cilindriche 
a Cerreto Sannita 

La natura deiraltopiano Ma¬ 
tese. per esempio; gli stermi¬ 
nati boschi di faggi. 9 silenzio 
assoluto sulle acque del Iago 
dove ì pescatori vanno per 
trote e ai^ille. i castelli ar¬ 
roccati sui dossi, i costumi 
sono cose che meritano molto 
più va.sto interesse di quello 
che già riscucHono. Cosi co¬ 
me dovrebbe essere conosciu¬ 
to più e n^Iio il Sannio a- 
spio e taciturno. SigiraUutto 
il Sannio più tipico che si in¬ 
contra risalendo la valle del 
Calore verso Faicchio con te 
torri cilindriche del suo ca¬ 
stello. a Cerreto Sannita, con 
la scenografìa dei sum pa¬ 
lazzi. a Cusano Mutri e a 
Guardia Sanframondi .sulle cui 
stradine che precipitano a val¬ 
le e dominate dal castello, 
permangono immutate sugge¬ 
stioni medievali; o a Ponte- 
landoìfo il cui nome rìsuona 
echi longobardi. 

Una realtà altrettanto e for¬ 


se anche più ricca di interes¬ 
se rivela l’Iipinia: quella più 
antica, che ancora nasconde 
il mistero della necropoli e- 
neolitica di Mirabella Eclano, 
o quella di Ariano Irpino che 
dalla sommità dei suoi colli 
spazia sulle valli deU’Ufita e 
del Misciano: o anche quella 
estrema di Montaguto o Gre¬ 
ci che già sentono il respi¬ 
ro deH’aitro mare. Greci, ap¬ 
punto. reca nel nome il se¬ 
gno delie vicende che legano 
la sua storia a popoli venuti 
di là dall’Adriatico. Costruita 
dai greco-bizantini, distrutta, 
poi dai Saraceni e ripopolata, 
secoli dopo, dagli albanesi Gre 
ci ne conserva costumi e tra¬ 
dizioni. La gente parla anche 
LUI dialetto dell’Albania meri¬ 
dionale di cui però non co¬ 
nosce più la scrittura. 


ra ad affollare solo le loca¬ 
lità balneari alla moda, alte¬ 
rando sempre più il delicato 
equilibrio tra l’uso ragioneva 
le delie risorse naturali, pae¬ 
sistiche e culturali e la loro 
conservazione. Il risultato è 
doppiamente negativo: nei Juo 
ghi famosi le risorse sono di¬ 
strutte dall’uso indiscrimina¬ 
to e speculativo, nell’interno 
dall’abbandono. 

In definitiva il meccanismo 
che porta a concentrare atti¬ 
vità economiche e investimen¬ 
ti nel nord, miseria ed emi¬ 
grazione nel sud, si riprodu¬ 
ce all’interno delia Regione 
ed è tangibile anche in ter¬ 
mini di utilizzazione turisti¬ 
ca delle risorse. 

F. De Arcangelis 


— via Partenope, 10/A . Tel. 391.693 

— Stazione Centrale - Tel. 353.779 

— Aeroporto di Capodlchlno • Tel. 446.760 


PER I VOSTRI VIAGGI 

SOGGIORNI 
e VACANZE 


CONSULTATECI ; VIAGGI. NAVIGAZIONE, TURISMO 


ITALTIRREIMQ 

B. a. L. 


NAPOLI 


S. PASQUALE A GHIAIA, 8 - Tel. 390824 
M. KERBAKER, 45 • Telefono 373807 


L’altopiano 
dì Laceno 

Si potrebbe continuare per 
un pezzo, ricordare il verde 
Terminio con la riserva di 
Matruneto. l’altopiano del La¬ 
ceno, o le terre assolate del 
Cilento, custodi di una civil¬ 
tà antica che ancora soprav¬ 
vive nei costumi, nella schiet¬ 
tezza della gente. Ma è piutto¬ 
sto il caso di domandarsi per¬ 
ché un tale patrimonio inesti¬ 
mabile di cultura, di arte e 
storia, di natura intatta ri¬ 
mane pressoché ignoto e fuo¬ 
ri dalle correnti del nostro 
turismo. Tentare una rispo¬ 
sta è abbastanza difficile. Ala 
si può dire innanzitutto che 
questo patrimonio non è ab¬ 
bastanza valorizzato e adeg la¬ 
mento sostenuto da attrezza¬ 
ture e iniziative che ne con¬ 
sentano una più estesa uti¬ 
lizzazione. Questo è vero. Co¬ 
me è vero che costituisce un 
compito a cui la Regione e 
gli Enti preposti devono met¬ 
tere mano seriamente e sen¬ 
za indugi. Ma. ovviamen¬ 
te, non si tratta solo di que¬ 
sto. Per attrarre una coren- 
te turistica sono necessa¬ 
rie delle motivazioni sufficien¬ 
ti. Scwio ancora pochi arforo 
che affrontano un viaggio per 
visitare im castello o v^e- 
re un antico dipinto custodito 
nella parrocchiale romanica di 
un piccolo borgo di montagna, 
o prendono per le vacanze una 
casa che non abbia tutti i 
confort. Di qui l’esigenza di 
programmare circuiti turìsti¬ 
ci attrezzati, con collegamenti 
soddisfacenti, così che le ric¬ 
chezze dimenticate delle zone 
intome possano aprirsi ad un 
più targo interesse. Specie poi 
se. insieme alle risorse am¬ 
bientali. storìdie e artistiche 
sono valorizzate anche quelle 
tipiche dell’economia loca¬ 
le. artigianale ed agrìcola. 

Un obiettivo del genere, tut 
tavìa, appare ancora abba¬ 
stanza lontano, andie se le 
considerazioni su cui poggia 
la sua validità venfono pun¬ 
tualmente riproposte ad ogni 
inìzio di estate. Sicché le mas¬ 
se di turisti continuano anco- 


VENGONO DALL’URSS GLI ALISCAFI 
PER ISCHIA, CAPRI E POSITANO 



Con le linee della « Alispan - Impareggiabili per comfort e sicurezza di 
navigazione trasportano comodamente seduti 120 passeggeri e bagagli 


Tre nuovi aliscafi, tra i più 
grandi e moderni del mon¬ 
do, acquistati dalla SPAN 
(Società Partenopea dì Navi¬ 
gazione) nell'Unione Sovie¬ 
tica, collegano le località tu¬ 
ristiche dei due golfi di Na¬ 
poli e Salerno. Si tratta di 
mezzi che non hanno uguali 
per comfort e sicurezza di 
navigazione, e che primeg¬ 
giano anche per capacità. 
Vi trovane. Intatti, posto co¬ 
modamente sedute, cento- 
venti persone. Vi sono tre 
sale, il bar, i locali dei ser¬ 


vizi igienici, il radar, ccc. 

li sistema propulsivo, no¬ 
nostante che i mezzi raggiun¬ 
gane la stazza di 150 ton¬ 
nellate, può imprimere una 
velocità di crociera di 35 
miglia all'ora c una ve¬ 
locità massima di 40 mi¬ 
glia. Tra l'altro, la poten¬ 
za di spinta e un partico¬ 
lare sistema di « pattini » 
consentono al mezzo, che è 
lungo 35 metri, di sollevarsi 
sulle onde ap^na esso en¬ 
tra in movimento, sicché la 
navigazione non risente delle 


condizioni del mare anche 
quando è piuttosto mosso. 

Non avendo bisogno di par¬ 
ticolari strutture portuali per 
l'attracco, come avviene per 
altri mezzi del genere, que¬ 
sti aliscafi sono realmente 
autonomi potendo approdare 
a qualsiasi normale mole 
o banchina. ■ 

Ora i nuovi c Alispan * col¬ 
legano Salerno con le loca¬ 
lità della costiera: Amalfi e 
Positano, Sorrento e le isole 
del golfo di Napoli; Capri e 
Ischia. 
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Diispettoso studente 
di duemila anni fa 

La sofferenza per lo studio dei versi di un poeta greco - Importanti reperti della zona di Er- 
colano vengono studiati e composti nel museo archeologico di Napoli - La « villa dei papiri » 
ricoperta da uno strato di lava alto 20 metri: occorrerebbero cinque miliardi di lire per por- 
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MOTORI ENTRO-FUORIBORDO 


Dep.; Via Nazionale, 364 - Torre del Greco ■ Tel, 8812645 - Napoli 


tarla alla luce 


INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 


IL TURISMO US 
CAMPANIA E 
NEL MEZZOGIORNO 


Oggi comincia ad essere piuttosto chiaro 
come il turismo sia stato per il Mezzo¬ 
giorno una delle tante illusioni, e forse 
la più cocente, proprio perchè sembrava 
essere quella che più facilmente potesse 
realizzarsi. In fondo la creazione di im¬ 
portanti nuclei industriali, che resta la 
massima aspirazione del Mezzogiorno e la 
via maestra per lo sviluppo delle aree 
depresse, comporta una serie di problemi 
non sempre e non facilmente risolvibili. 
Era parso, invece, che il turismo, per 
la sua minore complessità, avesse potuto 
risolvere in tempi più brevi molti de« 
problemi del Mezzogiorno, stimolandone tra 
l’altrc le latenti capacità manageriali e li¬ 
mitando l’emorragia demografica. Ancne 1 
più sperduti paesini di pescatori, con l’of¬ 
ferta di mare pulito e di spiagge serene, 
avevano accarezzato la si>eranza di veder 
fiorire sul proprio territorio una sene di 
iniziative fino ad allora impensate.con 
la conseguente creazione di im numero di 
posti di lavoro capaci di limitare la tradi¬ 
zionale odissea della gioventù verso le 
grandi conurbazioni industriali del nord. 
Nel naufragio di molte speranze pure una 
crescita del tursmo c’è stata, sebbene 
caotica. 

I flussi di turisti stranieri, che dieci 
armi fa si fermavano alla soglia adratica. 
ormai si spingono decisamente verso le 
coste della Calabria, delle Puglie e della 
Sicilia. Ma l’errore è stato quello di ve. 
dere nel turismo la panacea di tutti i mali 
del Mezzogiorno, mali che non potranno 
mai essere sanati da uno sviluppo uni¬ 
dimensionale. 

Accanto aH’incremento dei beni turistici 
bisognava articolare tutta una serie di 
interventi legati all’assetto del territorio, 
allo sviluppo industriale e al rammoopr. 
namento dell’agricoltura. Sono aspetti di 
uno stesso nroblema che non possono es¬ 
sere considerati settorialmente, ma van¬ 
no, invece, analizzati e risolti in modo 
unitario. E’ mancata In sostanza una po¬ 
litica di programmazione territoriale ed 
economica che evitasse la frammenta¬ 
zione degli interventi e consentisse di trar 
re il massimo utile sociale dalla grande 
occasione offerta dal turismo. 

La delusione nasce proprio da qui: dai 
fatto che il Mezzogiorno non ha visto su- 
stanziall mutamenti nelle proprie strutture 
sociali. Per di più, bisogna mettere nei 
conto gli irreparabili guasti che la spe¬ 
culazione ha arrecato al paesaggio e ai- 
l'ambiente storico naturale. Guasti ch« 
purtroppo non potranno essere riparati 

Malgrado l’enorme offerta di posti-letto 
nel Mezzogiorno, si verifica oggi il fe¬ 
nomeno della scasra competitività del no¬ 
stro turismo, sia in campo nazionale che 
intemazionale. H continuo e incontrollato 
aumento dei costi dei terreni ha provo¬ 
cato un generale aumento dei costi di 
gestione e dei prezzi in genere. Accanto 
a questi fenomeni vogliamo citarne almeno 
altri due: l’irrilevante sviluppo delle et 
trezzature aeroportuali e lo scarso mv**- 
stimento dei capitali meridionali. 

Gli aeroporti, soprattutto quelli piccoli 
e medi, costituiscono ormai una infra- 
struttura essenziale per il turismo, la cm 


dutìamo 
a progiBdite 

ti Carrera di Commercio, Industria, Artigianato 
Od Ag'icoltura di Napoli è al servizio della atti* 
Vita produttive e dell'economia della provincia. 


gllare fuori II Mezzogiorno dal grandi 
mancanza potrebbe a breve termine ta 
flussi stagionali. I vettori aerei inierna- 
zionali finiranno, per ovvie ragioni, col 
dirottare 11 turismo verso quei paesi del¬ 
l’area mediterranea che si vanno rapida¬ 
mente e sempre meglio attrezzando, ter 
altro verso, la scarsità dei capitali me 
ridionali che vengono investiti nel turl-smo 
comporta una sorta di pericoloso processo 
di colonizzazione economica die, se non 
può essere del tutto eliminato, andrebbe 
perlomeno attentamente sorvegliato e, nei 
limiti del possibile, circoscritto mediante 
un’attenta azione politica da parte degli 
enti locali. 

Il piano economico 1973-77 assegna ai 
turismo in Campania un rilevante ruolo 
promozionale. Superata la lunga e difficile 
fase di avvio, le Regioni dovrebbero es.seie 
ormai in grado di varare una ragionata 
politica territoriale e, trasformare il tu¬ 
rismo in una leva di promozione econo 
mica e sociale di tutto il Mezzogiorno. 

II discorso sulla Campania non è molto 
diverso da quello che si fa sull’intero Mez 
zogiomo. Anche qui esiste un assillante 
problema di assetto del territorio e di ra¬ 
zionalizzazione delie scelte. Il turismo, nui. 
meno dell’industria, può essere uno stru¬ 
mento per il riequilibrio della fascia co¬ 
stiera con le zone interne della regione 

Spetta alla Regione quindi con l’ausilio 
determinante di quegli enti locali minori 
eletti democraticamente, essere il cuore 
e il motore della nuova politica turistica 
per la Campania. 

Sul problemi piu specifici del turismo 
napoletano il discorso si fa certamente 
più difficile. Forse parlare di turismo m 
una città che ha soprattutto bisogno di 
industrie, scuole, strade, ospedali, case 
popolari, e di tutte quelle attrezzature 
che servono ad elevarne lo standard medio 
di vita, diventa un discorso addirittura 
ozioso. Non sarà certo II turismo, per 
quanto riorganizzato su basi diverse, che 
potrà provocare quel salto di qualità che 
dal dopoguerra ad oggi i napoletani invano 
attendono; perché il turismo è, e rimarrà 
sempre, un fatto marginale rispetto alla 
economia estremamente complessa di una 
grande città. Con ciò non si vuole aftatlu 
decimare il turismo, disconoscendone i 
meriti. Si tratta invece di saperne valu¬ 
tare obiettivamente le possibilità, evitando 
che lo si consideri come una struttura 
portante deH’economla di una città, ed in 
particolare di una città diffìcile come Na¬ 
poli. 

Il discorso allora da farsi sul turismo 
napolet^o deve essere un discorso quanto 
mai articolato, un discorso che coinvolga 
tutte le carenze e le esigenze della citta. 
Solo nel quadro di una visione ampia e ge¬ 
nerale che impegni a fondo tutte le forze 
vive della città, si potrà incominciare a 
parlare più seriamente di turismo a Napoli, 
senza cadere, come spesso è stato fatto 
in un vaniloquio inutile e ormai intolle¬ 
rabile. 

GIUSEPPE IACONO 

Vice presidente delI'Amministra 

zione provinciale dì Napoli 
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Analisi dì tolti i fenomeni economici e socialil 
a livello provinciale, regionale e nazionale; 

Assislerua agli operatori economici .con in- 
formazionni, notizie, chiarimenti legislativi e 
pubblicazioni statistiche interessanti l'econo¬ 
mia locale e nazionale; 

Sollecitazioni di ntx>ve iniziative a favore del 
potenziamento della struttura produttiva; 

Promozione e cura della qualificazione pro¬ 
fessionale. 


«Panlassis il poeta è scoc¬ 
ciantissimo»: è la scritta, di¬ 
vertente perchè fa ovviamen¬ 
te Immaginare uno studente 
in piena sofferenza per dover 
studiare versi antipratlci, sco¬ 
perta sul petto del busto per 
l’appunto di Panlassis, poeta 
morea faceva parte della col¬ 
epico greco, la cui immagine 
marmorea faceva parte della 
collezione artistica del suocero 

La scritta, e questo può 
sembrare solo una curiosità, 
è stata scoperta e decifrata 
solo da qualche mese, da quan¬ 
do cioè .si è deciso di ricom¬ 
porre, In due grandi sale del 
museo archeologico di Napo¬ 
li l’unica collezione d’arte che 
ci sia pervenuta dall’antichità: 
quella appunto trovata nella 
villa ercolanese detta a dei pa¬ 
piri », appartenente a Lucius 
Calpurnius Fiso Caesonlnus, 
padre delia moglie di Giulio 
Cesare. 

I papiri che dànno il no¬ 
me alla villa costituiscono dal 
canto loro l'unica biblioteca 
antica che è giunta fino ai 
nostri giorni, conservatasi gra¬ 
zie alla famosa eruzione del 
Vesuvio: una biblioteca che, 
essendo raccolta e conservata 
alla «nazionale», aveva avu¬ 
to una sorte più favorevole 
rispetto alla collezione d’arte. 

La villa dei papiri si trova 
tuttora a circa 20 metri di pro¬ 
fondità sotto lo strato di lava 
che ricopre l’antica Ercolano: 
per riportarla alla luce è sta¬ 
to calcolato che occorrerebbero 
5 miliardi di lire, solo per 
sterrare 1 milioni di metri bu- 
bi di roccia e terriccio che 
la ricoprono. Se venisse por¬ 
lata alla luce la villa di Fiso- 
ne varrebbe forse quanto l’in¬ 
tera Ercolano dai punto di 
vista archeologico e culturale: 
doveva essere — a giudicare 
da quanto se n’è potuto tirar 
fuori — più che una sempli¬ 
ce villa suburbana luogo di 
villeggiatura, un grosso e Im¬ 
portante centro culturale, luo¬ 
go di ritrovo di intellettuali 
e studiosi, e dei greci gira¬ 
mondo della cultura. I Plsoni 
vi avevano raccolto una Infi¬ 
nità di testi matematici, filo¬ 
sofici e poetici greci: si calco¬ 
la, in base ai pezzi interi e 
ai frammenti che l volumi 
recuperati siano circa 800. 

E’ da ritenersi che ce ne 
siano altre centinaia ancora 
sepolti: ima documentazione 
meravigliosa sulla cultura, sul¬ 
le letture e sul modo dì vi¬ 
vere dei romani alla vigilia 
deirimpero. 

Le belle statue — bronzo e 
marmo — che i Pisoni ave¬ 
vano raccolto un po’ dapper¬ 
tutto — in Grecia, nella Ma¬ 
gna Grecia, o avevano fatto 


eseguire copie fedeli — co¬ 
minciarono a vedere la luce 
dopo il lungo buio iniziato il 
24 agosto del 79 dopo cri¬ 
sto, nel 1750, quando in prati¬ 
ca si cominciò a scavare a 
Pompei e ad Ercolano sotto 
l'impulso entusiasta di Carlo 
III di Borbone. Per accedere 
alla villa del Pisoni furono 
scavati in serie, e a ragna¬ 
tela, pozzi e cunicoli che an¬ 
cora oggi sono l’unico mezzo 
per raggiungerla ed esplorarla. 

Man mano che 1 pezzi veni¬ 
vano alla luce, circondati dal¬ 
la gelosia del re borbonico, es¬ 
si erano sistemati assieme a 
tutte le altre migliaia di pre¬ 
ziosi reperti e pezzi della col¬ 
lezione Farnese che Carlo ave¬ 
va portato con sé. 

Nel museo archeologico na¬ 
zionale la grande collezione 
d’arte del Pisoni era dispersa 
in quasi tutte le sale rela¬ 
tive all’età preimperiale e el¬ 
lenistica. e nei depositi. E’ sta¬ 
to un lavoro lungo e meto¬ 
dico quello di andare a sco 
vare, nei cataloghi, nelle sale 
e nel depositi, le opere d’ar¬ 
te tanto care al suocero di 
Giulio Cesare; un lavoro che 
ha fatto scoprire particolari 
come quello che citavamo al¬ 
l’inizio; la scritta Indispetti¬ 
ta dello studente di 2m!la an¬ 
ni fa costretto a studiare i 
versi greci di un poeta « scoc¬ 
ciantissimo» di 500 anni pri¬ 
ma (ma chi ha sudato sul 
greco del liceo classico può 
comprenderlo benissimo). 

L’aver riunito il patrimonio 
artistico dei Pisoni non va con¬ 
siderato un postumo omaggio 
a questa famiglia di intellet¬ 
tuali. Solo per questo non ne 
sarebbe valsa la pena. Si trat¬ 
ta invece dell’inizio di una ri¬ 
strutturazione del museo ar- 
cheolo^co napoletano — uno 
dei più importanti del mon¬ 
do — che verrà riordinato se¬ 
condo nuovi criteri scientifici 
e filologici per quanto sarà 
possibile. 

Certo, sarebbe tanto più af¬ 
fascinante, e interessante sot¬ 
to il profilo culturale, se le 
statue potessero tornare nel¬ 
la villa del Pisoni riportata 
alla luce con tutti i suoi te¬ 
sori. Ma Io stesso soprinten¬ 
dente alle Antichità per la 
Campania, prof. Alfonso De 
Franciscis. è assai scettico sul¬ 
le possibilità che si trovino 
i denari per questa impresa 
Del resto non possiamo dar¬ 
gli torto, pensando ai tempi 
che corrono per la cultura, 
la scuola, il patrimonio arti¬ 
stico nazionale. 

Eleonora Punfillo 


Fantastici 
intrecci 
le grotte 
di Pertosa 


Le grotte di Pertosa si 
incontrano a 70 chilometri 
sulla strada che da Salerno 
porta in Calabria. L’itine¬ 
rario è assai bello, attra¬ 
verso ■ il selvoso massic¬ 
cio deH’Alburno fino al- 
rinlzlo del Vallo di Diano, 
risalendo il corso del fiu¬ 
me Tanagro, una dirama¬ 
zione di un chilometro e 
mezzo che si apre sulla 
sinistra, porta fino a Per¬ 
tosa e alle grotte. 

Nelle caverne, che sono 
illuminate elettricamente, 
si entra con /una grossa 
barca attraverso un laghet¬ 
to assai suggestivo che pe¬ 
netra nelle vìscere della 
terra. 

Dopo cinque minuti la bar¬ 
ca giunge ad una prima 
sala in cui scroscia una 
pittoresca cascata. Di qui 
hanno inizio I tre rami 
principali della grotta: 
braccio della sorgente, 
braccio centrale e braccio 
principale. 



Quasi al centro dello splendido golfo, abbracciato a nord dalla punta Campanella e da Capri 
e a sud da punta Licosa, Salerno è il capoluogo di una zona turistica di eccezionale impor¬ 
tanza che va dalla costiera amalfitana alle assolale e tranquille spiagge del Cilento. La città, 
che durante il principato longobardo era chiamata « La opulenta Salerno », appare divisa in 
due parti: la nuova e l'antica. Grandi aiuole, giardini, palme, edifici moderni, vie ampie, nella 
città nuova; viuzze strette, silenziose, suggestive, chiese, monumenti, in quella antica. Il più 
notevole monumento è il Duomo, proprio al centro della città vecchia, fiancheggialo da un poderoso 
campanile romanico. Esso fu costruito da Roberto il Guiscardo tra il 1080 e il 1084. Accanto vi era la 
celebre Scuola medica salernitana. NELLA FOTO: una veduta del magniflco lungomare salernitano 
INFORMAZIONI: -«zienda di Soggiorno Cura e Turismo - Corso Vittorio Emanuele 95 - tele¬ 
fono 089/320.793 - Salerno. 
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SERVIZIO 


CASTHUMMARE DI STADIA PERCORRIBILITÀ 

« LA PERLA DEL GOLFO DI NAPOLI » 

Vi attende per il soggiorno DELLE STRADE 


« LA PERLA DEL GOLFO DI NAPOLI » 

Vi attende per il soggiorno 
più suggestivo e salutare 

terme - archeologìa - monti - mare 

TUTTE LE CURE TERMALI 
IN DUE MODERNI STABILIMENTI 

Informazioni: 

AZIENDA AUTONOMA DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO 
80053 Castellammare di Stabia • Tel. (081) 8711334 


VISITATE A CASERTA 

U REGGIA DEL VANVITELLI 



Informazioni sullo stato e sulla percorribilità delle strade, a cura dei Comparti- 
menti della Polizia Stradale. Il servizio è attivo per le regioni: 





Camera di (^mmercio di Napoli PiazxB Bovio - Ttl. 325071 * 315329 


c E' un palazzo immenso che ricorda l'Escuriale, costruito 
in quadrato, con parecchi cortili: una residenza veramente 
regale. Posizione di una bellezza straordinaria, nella pia¬ 
nura più fertile del mondo, in cui il parco si stende 
sino al piede delle montagne. Un acquedotto vi porta un 
fiume infero, per dare acqua e frescura alia villa e ai 
dintorni; e tutta la massa d'acqua, gettala su rocce disposte 
ad arte, ferma poi una cascata meravigliosa. I giardini 
del parco seno stupendi, in perfetta armonia con un lembo 
di terra che è tutto un giardino». 

DAL DIARIO DI GOETHE 

DEL 14-3-17&4 


Per informazioni: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 
Caserta - Tel. M23 • 27349 


ABRUZZI 

CAMPANIA 

EMILIA-ROMAGNA 

FRIULI • VENEZIA GIULIA 

LAZIO 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

MOLISE 

PIEMONTE 

PUGLIE 

SARDEGNA 

SICILIA OCCIDENTALE 
SICILIA ORIENTALE 
TOSCANA 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

UMBRIA 

VENETO 


n. 194 di TAquila e Pescara 
in teleselezione (085) 994994 

n. 194 di Napoli 
in teleselezione (081) 975000 

n. 194 di Bologna 
in teleselezione (051) 994994 
n. 194 di Trieste é Udine 
in teleselezione (040) .2214 
n, (06) 5877 di Roma 
n. (010) 5606 di Genova 
n. (02) 3694 di Milano 
n. 194 di Campobasso 
in teleselezione (0874) ' 994994 
n. (Oli) 5711 di Torino 
n. 194 di Bari 

in teleselezìone (080) 975000 
n. 194 di Cagliari 
in teleselezione (070) 914 
n. 194 di Palermo 
in teleselezione (091) 975000 
n. 194 di Catania 
in teleselezione (095) 975000 
n. (055) 2692 di Firenze 
n. 194 di Bolzano e Trento 
in teleselezione (0471) 49000 
n. 194 di Perugia 
in teleselezìone (Ò75) 994994 
n. 194 di Venezia e Padova 
in teleselezione (041) 993194 


P Società Italiana per l’Esercizio Telefonico 
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Le scelte sbagliate I ippodromo di Atmm 

' NAPOLI 
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Sorrento 


Come non sì è saputo programmare la trasformazione da luogo di soggiorno per pochi nababbi in zona per 
turismo escursionistico e di breve scadenza - Lo scempio edilizio dell’amministrazione laurina - L’abnorme 
incremento della ricezione alberghiera - Sono inidìspensabili alla svolta: la salvaguardia delle ricchezze 
naturali con appropriati strumenti urbanìstici, la sistemazione idrogeologìca, la valorizzazione delle col¬ 
ture agricole, dell’artigianato e delle spiagge 


Nel più antichi e blasonati 
Alberghi di Sorrento, come U 
Vittoria, 11 Royal o il Tramon¬ 
tano, 1 titolari spargono anco¬ 
ra lacrime di nostalgia per l 
bel tempi d'oro, quando, a te¬ 
ner su gli affari, bastavano 
le follie di qualche granduca 
esule e di alcuni redditieri e 
magnati alla ricerca del mo¬ 
di dispendiosi e stravaganti 
per affogare la noia. 

I padroni di alberghi del ge¬ 
nere sono fortemente disgu¬ 
stati dal dilagare della vacan¬ 
za di massa e del week-end 
che si sostituisce, anche a Sor¬ 
rento, al cliente danaroso e 
stazionario Ma intanto si so¬ 
no decisi ad adeguare 11 ran¬ 
go cteH’albergo alle nuove esi¬ 
genze, per fronteg^are la con¬ 
correnza agguerrita dei nuovi 
operatori e ad accrescere il 
numero del posti letto, desti¬ 
nando, magari, alla costruzio¬ 
ne di una dispensa, l’ultimo 
aranceto di famiglia. - 
I nuovi « boss » ueH’ospltall- 
ta alberghiera sono aggressivi, 
instancabili, abilissimi nel con¬ 
tendere la clientela con un sot¬ 
tile gioco di ribassi, nei rap¬ 
porti con le agenzie di viag¬ 
gi, e altrettanto capaci di mol¬ 
tipllcare gli incaòsl nei mesi 
di alta stagione. Con slmili 
orientamenti rindustria del po¬ 
sto letto ha edificato a Sor¬ 
rento una serie di grossi com¬ 
plessi con tutti i confort mo¬ 
derni. L’edilizia abitativa dal 
canto suo ha preso un rit¬ 
mo ancora più impressionan¬ 
te. Immobiliari e costruttori 
hanno Invaso Sorrento di par¬ 
chi residenzioali e condomini 
esasperando li disordine edi¬ 
lizio e l’addensamento urba¬ 
nistico già Insorpportabile per 
ima zona turistica. L’ammini¬ 
strazione laurina ha ripetuto 
qui, puntualmente, la stessa 
nefasta esperienza attuata a 
Napoli negli anni 50. 

Nell’ultimo decennio gli eser¬ 
cizi alberghieri da 80 sono 
passati ad oltre 100 con una 
disponibilità di circa 7.000 po¬ 
sti letto. Ma questo traguar¬ 
do non è ritenuto ancora sod- 
disfacente perchè sono in co¬ 
struzione o in progetto altri 
12 alberghi per un totale di 
2.000 posti. 

Non c’è da meravigliansl se 
gli albergatori si lamentano 
che gli affari non filano. Con 
tanti posti letto, la utilizza¬ 
zione media annua è soltan¬ 
to del 26 o 27%. 

Una così enorme concentra¬ 
zione di attrezzature ricetti¬ 
ve che rimane pressoché inu¬ 
tilizzata per lunghi periodi del¬ 
l’anno non potrebbe non avere 
riflessi sui costi. fissi di ge¬ 
stione e sulla stagionalità del¬ 
l’occupazione. 

Nel programma regionale di 
sviluppo, Sorrento è stata de¬ 
finita zona ad economia tu¬ 
ristica matura. Ma, più che 
matura, è un’economia squi¬ 
librata: simile a un frutto che 


HOTEL 

KLEIN WIEN 

PIANO DI SORRENTO 
NAPOLI - Tel. 8786746 


A picco sul mare, spiaggia 
cucina internazionale 

SCONTO SPECIALE NEL 
PERIODO 1-15 LUGLIO 

Nel prezzo di pensione sono 
comprese gite, trattenimen¬ 
ti, folklore, pesca notturna 
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Un suggestivo angolo sorrentino: la Marina grande vista dal Capo 


prenda sole da un lato soltanto, 
mentre l’altro rimane acerbo. 

A Sorrento e nei comuni 
della conca sorrentina si con. 
centra l’88% delle presenze tu¬ 
ristiche alberghiere di tutta la 
penisola e solo il 7% ed il 
5% rispettivamente nei comu¬ 
ni di Vico Equense e di Mas¬ 
sa Lubrense. Peraltro la fol¬ 
la turistica attratta dall’incan¬ 
tevole natura dei luoghi si 
addensa soprattutto nel tre 
mesi estivi e lungo la fascia 
costiera creando fenomeni di 
congestione e tagliando fuori 
dalle possibilità di sviluppo 
le zone a mezza costa. 


Questi risultati sembra diano 
ragione al vecchi sostenitori 
del turismo di élite. Ma la 
verità, di cui a Sorrento si 
sta prendendo coscienza, è 
che sono state fatte scel¬ 
te sbagliate. 

C’è un artigianato locale ric¬ 
co di risorse e di esperien¬ 
za ma poco valorizzato e in¬ 
torno al quale si è cemen¬ 
tata una rete distributiva non 
certo adatta a incrementarlo; 
c’è una agricoltura ricca di 
produzioni specializzate: aran¬ 
ce. viti, olive, noci, formaggi, 
salumi che languisce, esclusa 
dalle provvidenze e dal con¬ 


tatto col turismo. Per la na¬ 
tura ripida della costa le spiag¬ 
ge sono scarse ma non si pen¬ 
sa di attrezzare e rendere pra¬ 
ticabili altri arenili. Né ba¬ 
sta la buona volontà mostrata 
da qualche singolo interven¬ 
to come Piano di Sorrento, 
dove la locale Azienda di Sog¬ 
giorno ha fatto tendere delle 
reti a mare per tenere pu¬ 
lite le acque da eventuali ri¬ 
fiuti trascinati dalla risacca. 

In sostanza quella che pre¬ 
vale è l’offerta di ospitalità 
sdterghlera che prende il tu¬ 
rista sotto tutela fino alla 
partenza. 


L’antica arte deU’ospitalità 
raffinata, accumulata da ge¬ 
nerazioni, sopravvive ormai in 
un rituale che ad ogni gesto 
si riflette sul conto. ’Tutto ciò 
ha alimentato l’arte insupera¬ 
ta del colpo d’occhio che per¬ 
mette ima valutazione istan¬ 
tanea dell’avventore e la con¬ 
seguente, istantanea ed ade¬ 
guata adozione di prezzi e 
tariffe. 

A Sorrento non esistono, in 
generale, prezzi e tariffe. Ognu¬ 
no applica quelli che gli sem¬ 
brano più rispondenti al caso, 
n turista che si rende con¬ 
to della situazione sviluppa su¬ 
bito l’attitudine a contrattare 
e a fare 1 tagli. Ma prima 
che ciò avvenga si danno epi¬ 
sodi spesso esilaranti. Non è 
raro che di ritorno dallo shop¬ 
ping pomeridiano due amiche 
si incontrano nella hall sfog¬ 
giando lo stesso identico fou¬ 
lard nuovo di zecca e che, 
mentre si complimentano a 
vicenda i>er l’acquisto, scopro- 
no che una l’ha pagato due¬ 
mila lire e l’altra cinquemila. 

Qualcuno dirà che il discor¬ 
so non vale per gli edberghl 
i quali hanno tutti le tariffe 
segnate. Ebbene anche in que¬ 
sto caso la realtà è alquan¬ 
to diversa: le tariffe servono 
solo nei mesi dell’alta staglo- 
ne, quando la crescita della 
domanda consente di applicar¬ 
le. Negli altri mesi i crite¬ 
ri orientativi sono due, ed en¬ 
trambi estranei alle tariffe: la 
valutazione del cliente e la 
legge della concorrenza. Queste 
due norme sono le regolatri¬ 
ci supreme specie per assi¬ 
curarsi gruppi o per ospita¬ 
re congressi. Sicché, nei pe-' 
riodi di bassa statone, si 
stende tra gli alberghi quasi 
come una rete di spionaggio 
per scoprire 1 prezzi dei con¬ 
correnti. 

Oltre al posto letto e alla 
stupenda bellezza della costa, 
che tuttavia accusa nettamen- 
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NIGHT CLUB 
SORRENTO 

PIAZZA ANTICHE MURA 
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TUTTE LE SERE 
DALLE ORE 21 


Prezzo d'ingresso con 
consumazione L. 1000 
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BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico 
Fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 99.754.952.734 
DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 


Tutte le operazioni ed i servizi di banca 

Credito Agrario - Credito Fondiario * Credito Industriale e 
air Artigianato - Monte di Credito su Pegno 
Servizi di Ricevitorie - Esattorie e Tesorerie 

498 FIUAU IN ITALIA 


ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO 

Filiali: Buenos Aires • New York 

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M 
New York - Parigi • Zurigo 

Banca affiliata 
Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara 

Ufficio cambio permanente a bordo T/N « Raffaello » 

Corrispondenti in tutto il mondo 
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SOHBENTO 

il paese degli aranci in fiore 

terra di eterna primavera 


Centro di escursioni per i golfi di Napoli e Salerno (Na¬ 
poli, Capri, Pompei, Vesuvio, Ercolano, Ischia, Precida, 
Positano, Amalfi, Ravello, Salerno, Paestum). 

100 Alberghi e Pensioni di tutte le categorie con ogni 
confort moderno. 

Museo Correale di Terranova. 

Incontri Internazionali del Cinema. 

Tennis - Sport nautici - Concerti - Manifestazioni folklo- 
ristiche • Manifestazioni internazionali mondane e spor¬ 
tive • NightsXIubs - Discoteca - Cinema-Teatro. 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 
Via L. De Maio, 35 - Tel.: 782.104 
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VACANZE A SORRENTO 

Villaggio Turistico 

«Giardino delle Esperidi» 

BUNGALOW - CHALET 
RISTORANTE - BAR - NIGHT - SPIAGGIA 
TUTTI I SERVIZI 

SORRBUO (S. Agnolo, Y.le Dei Pini) - Tel. 8783255 

HOTEL BRISTOL 

Via DEL DAVO - SORREITO • Td. 8781436 

• Piscim 

• RISTORANTE 

• BAR 

Tarn i confort noderri 



te il sovraccarico, Sorrento 
oggi affida le sue chances a 
un grande nome celebre nel 
monftlo e a quello che resta 
del tipico paesaggio e degli 
aranceti. Ci sono poi le bot¬ 
teghe artigiane e il museo 
Correale; 11 caffè al pomerig¬ 
gio e la pizzeria per il do- 
poelnema; 1 quattro o cinque 
night. A proposito di night, an¬ 
che questi si aggiornano e, 
da ritrovi per ristrette cer¬ 
ehie, allargano il richiamo ad 
una gioventù forse meno in 
denaro ma più numerosa. Le 
risorse comunque non man¬ 
cano, ma si ha rimpressio- 
ne 11 turista ne sia in 
gran parte distolto e òhe ri¬ 
manga preso nelle spire di 
questa Sorrento <die non ha 
saputo ancora programmare la 
sua trasformazione da luogo 
di soggiorno per pochi nabab¬ 
bi a zona per un turismo 
prevalentemente escursionisti¬ 
co e di breve permanenza. 

Ma è certo che questi luo¬ 
ghi non hanno ancora detto 
l’ultima parola. Quello che, se- .. 
condo opinioni responsabili, 
occorre è la salvaguardia del- ‘ 
le preziose ricchezze naturali, 
specie le coste e le zone pa¬ 
noramiche dorsali, che costi¬ 
tuiscono un patrimonio uni¬ 
co ed inestimabile. Ma anche 
nelle zone a mezza costa van¬ 
no conservate e valorizzate le 
caratteristiche di quiete agri¬ 
cola che le rende per vacan¬ 
ze familiari in case contadi¬ 
ne in affitto. 

Si tratta di affermare una 
visione diversa del turismo 
sorrentino che già si va fa¬ 
cendo strada, insieme alla esi¬ 
genza di strumenti urbanisti¬ 
ci seri, di sistemazione idro- 
geologica, di valorizzazione del¬ 
le colture agricole e dell’arti¬ 
gianato. di migliorare le spiag¬ 
ge e le attrezzature. C’è poi 
la questione delia strada sor¬ 
rentina che ad ogni estate ac¬ 
cende gli animi nella penisola 
Ma per rivitalizzare 11 ruo¬ 
lo turistico di Sorrento e far 
sì che le sue immense ri¬ 
sorse siano effettivamente go¬ 
dute dalle migliaia di perso¬ 
ne bisognerà superare gli 
orientamenti di coloro che 
puntano tutte le carte sul nu¬ 
mero del poeti letto e. al 
massimo, sugli annuali incon¬ 
tri intemazionaìi del cinema. 

f. de a. ^ 





TROTTO - 
GALOPPO - 


giugno ; 2 - 3 - 5 - 7 - 10 

giugno : 19-21-26-29 
luglio : 1-3-5-8-12-15-18-21-22 
25-28-29 



CASE PER LE VACANZE 


(ANCHE IN Fino) 

AL MARE Al MONTI 

(Nei Golfo d> Pollcastro) (In Site Piccole) 


IN COLLINA 

(A Monteforte Irpino) 


Assortimento vastissimo di: 

VILLE SINGOLE CON GIARDINO 
» ABBINATE » » 

(a partire da L 6.000.000) 

APPARTAMENTI IN RESIDENCE 

(a partire da L 5.000iM)0) 


UNA VILLA FRA TANTE 


CHIEDETECI DEPLIANT 



Il tipo «ERICA* L 10SM.000 compreeo 800 mq. di tefrano 


(Il I. ^ NAPOLI piazzate Tecchio 45 (pai. A.C.I.) tei. 6329)1; ROMA tei. 06/864386; 

Palumoo IITIITIODtIiare COSENZA tei. SSSIO: SAPRI lungomare pel. Oriento tal. 0973/31232 


MUTI A 


NAPOLI 



















^UAzienda Soggiorno è Turismo di'Napoli offre , ogni assistenza c particolari 
facilitazioni agli Enti promotori di Turismo Socialey Convegni, Mostre, Congressi, ecc^ 

Per informazioni: 

AZIENDA AUTONOMA CURA SOGGIORNO E TURISMO 

PALAZZO REALE - TeL 391627 
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VACANZE SERENE 
PER I LAVORATORI 

Clamoroso successo deiriniziativa dell’ETLI, l’ente turistico della CGIL, che anche quest’anno organizza il cam¬ 
peggio-villaggio a Capitello, sul golfo di Policastro 


INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 


I PROGRAMMI 

DELLA PROVINCIA DI SALERNO 


I progetti per la 
viabilità turistica 

Ia viabilità, com’è noto, è il settore di 
attività che costituisce uno dei preminenti 
compiti dell’Amministrazione provinciale. 

Particolarmente importante è stata Tmi- 
ziativa intrapresa dal presidente • della 
Giunta provinciale avv. Diodato Carbone, 

II quale Ila proposto al Comitato inter¬ 
ministeriale per la Programmazione eco¬ 
nomica l’approvazione di progetti per la 
provincia di Salerno che, una volta attuati, 
apporteranno notevole beneficio alla va¬ 
lorizzazione turistica del territorio saler¬ 
nitano. 

Infatti l’Amministrazione provinciale, al¬ 
lacciandosi alla proposta già formulata dal 
presidente della Giunta regionale, ha chie¬ 
sto che l’area turistica della costiera amal¬ 
fitana venga inclusa in un progetto spe¬ 
ciale per la tutela ecologica e che venga 
altresì provveduto al mantenimento di 
standards ecologici accettabili per l’area 
turistica del Cilento, in maniera da salva¬ 
guardare le risorse di quell’area ed il no¬ 
tevole flusso turistico che la caratterizza. 

Anche importante è il progetto spaiale 
per il miglioramento della viabilità del 
Cilento, che prevede una rete viaria ed 
infrastrutturale delle zone interne, lungo 
la Valle del Calore, per toglierle final¬ 
mente dall’isolamento ed avvicinarle alle 
zone più progredite, rendendole in tal 
modo partecipi dello sviluppo sociale e 
turistico della provincia. 

Oltre alle Imponenti opere realizzate 
daH’Amministrazione provinciale — ultima, 
In ordine di tempo, l’importante arteria 
della Giffoni Valle Piana-Serino — parti¬ 
colare Im^rtanza riveste il progetto per la 
valorizzazione del Vallo di Diano. 

Nel quadro dell’integrazione dello svi¬ 
luppo del Vallo di Diano trova anche po¬ 
sto la possibilità di sviluppo turistico con¬ 
nessa all’esistenza della Certosa di ra¬ 
dula, Importante meta turistica, recente¬ 
mente consegnata alla Provincia dalla So¬ 
pra intendenza ai monumenti. 

In tal modo sarebbe agevolato enorme¬ 
mente lo sviluppo di attività artigianali 
connesse al turismo. 

Per la valorizzazione 
della Certosa di Padula 

Con l’intervento dell’assessore regionale 
al Turismo, prof. Roberto Virtuoso, del 
presidente della Giunta provinciale, av¬ 
vocato Diodato Carbone, dell’intendente di 


Finanza, dott. Francesco Pandoltl, del so¬ 
printendente alle Antichità, prof. Mario 
Napoli, del soprintendente al Monumenti, 
arch. Mario Zampino, del direttore del 
servizi turistici della Regione, dott. VI- 
smara, del presidente dell’ente provinciale 
per il Turismo, avv. Mario Parrllll, del 
direttore dei musei provinciali, prof. Ventu- 
rino Panebìanco e dell’assessore anziano 
del comune di Padula, si è svolta, presso 
la sede deH’Amministrazione provinciale, 
una riunione per esaminare la possibilità 
di predisporre iniziative utili alla valo¬ 
rizzazione culturale e turistica della Cer¬ 
tosa di Padula. 

La riunione è valsa a concordare Ini 
zlative di massima, che saranno detinlte 
in un prossimo sopralluogo a Padula. 

E’ interessante sottolineare la concorde 
volontà manifestata dagli intervenuti di 
adoperarsi nel miglior modo possibile per 
assicurare la sollecita realizzazione delle 
predisposte iniziative, tanto più che trat¬ 
tasi di un notevole programma culturale 
e turistico, di indubbia risonanza interna¬ 
zionale ed il cui successo è garantito dal¬ 
l’impegno, anche finanziario, del compe¬ 
tenti organi regionali, provinciali e locali. 



Capitello: La zona dove sorge il campeggio dell'ETLI 


Restaurala a Salerno 
la grande sala Biletti 


Si è recentemente provvedu.o, a cura 
e spesa dell'Amministrazione provinciale, 
al restauro della grande Sala Biletti nelio 
storico edificio, di proprietà provinciale, 
ove ha sede l’archivio di Stato, nel centro 
antico della città di Salerno. 

A lavori ultimati, il presidente delia 
Giunta provinciale visitando 1 locali Ora 
restituiti a decorosa funzione culturale, 
ha auspicato che la Sala Biletti possa 
al più presto riprendere, a cura dell’Am¬ 
ministrazione degli Archivi di Stato, la sua 
importante funzione di centro culturale pei 
contribuire efficacemente alla migliore co¬ 
noscenza storica del Salernitano. 

Come è noto, la Sala Biletti è destinata 
alla conservazione ed allo studio della 
biblioteca e della collezione numismatica 
pervenute col deposito Biletti al nostro 
archivio provinciale di Stato, e che sono 
entrambe pregevoli per gli studi storici 
salernitani, perchè costituite, la biblioteca, 
da oltre quattromila volumi ed opuscoli, 
e la collezione numismatica, da oltre sei¬ 
mila monete, prevalentemente di zecche 
meridionali di varie città della Màgna 
Grecia e medievali, come quelle di Amalfi 
e Salerno, a parte una ricca serie di 
monete repubblicane e imperiali romane, 
quasi tutte di provenienza salernitana. 


Per i lavoratori amanti del¬ 
la vita all’aria aperta, l’Etli 
l’organizzazione turistica della 
CGIL, offre anche quest’anno 
serene vacanze nel campeggio- 
villaggio « RosJ » di Capitello. 
L’ùiiziativa, intrapresa lo scor¬ 
so anno col preciso scopo di 
creare nel Meridione ima strut¬ 
tura turistica capace di anda¬ 
re « contro corrente » in un 
settore esposto alle più gros¬ 
se manovre speculative, in po¬ 
chi mesi di vita ha registra¬ 
to un successo clamoroso. 

Lo dicono le cifre, ma so¬ 
prattutto le espressioni di con¬ 
senso arrivate ai dirigenti del 
complesso da parte di quan¬ 
ti hanno avuto la fortunata 
ventura di vivere qualche gior¬ 
no nel villaggio. Le presen¬ 
ze sono state altissime per 
l’arrivo di turisti da ogni lo¬ 
calità dell’Italia settentrionale, 
soprattutto da Milano, Bolo¬ 
gna, Parma. Reggio Emilia. Vi¬ 
cenza. Piacenza 

Il complesso comincerà a 
lavorare in questo mese e le 
prenotazioni sono già eleva¬ 
tissime: tra l’altro arriveran¬ 
no turisti stranieri, sovietici, 
ungheresi e belgi, lo scopo 
dell’iniziativa, come viene af¬ 
fermato con calore dal diret¬ 
tore generale dell’Etli. Giaco¬ 
mo Adduci: L’Etli ha voluto 
mettere su, in zona a parti¬ 
colare vocazione turistica, un 
complesso che riconfermasse 
quella tendenza che è stata la 
funzione originaria del cam¬ 


peggi. Ma ancora, l’Etli ha 
inteso mettere a disposizio- 
11 turismo sociale, perchè an- 
ne dei lavoratori un comples¬ 
so che facilitasse sempre più 
cora pochi sono gli italiani 
che si concedono una vacan¬ 
za. Con queste premesse, il 
successo non poteva non es¬ 
sere che scontato. Il campeg¬ 
gio-villaggio sorge a Capitello, 
nel golfo di Policastro. a tre 
chilometri circa da Sapri. Es¬ 
so è vicino ad altre famose 
località turistiche: Pallmuro, 
Scario. Acquafredda. Mara- 
tea, Praia. S. Marina, Villam- 
mare. 

AH’interno vi sono la Cer¬ 
tosa barocca di Padula, le for¬ 
mazioni carsiche delle grotte 
di Pertosa. Nelle prossimità, 
invece, la grotta marinara del 
Monaco. 

Alle spalle ha 1 monti aspri 
del Cilento, avanti un tratto 
di tre chilometri di arenile 
ed un mare straordinariamen¬ 
te limpldo.Fa ombra al cam¬ 
peggio un secolare oHveto di 
SOmlla metri quadrati, che por¬ 
ge al turista una vacanza di 
assoluta, ma non monotona, 
tranquillità 

.1 servizi sono completi, que¬ 
st’anno sono stati potenziati, 
docce calde e fredde, lavabi, 
w.c. che sono stati costruiti 
con particolare cura. Vi è un 
ampio parcheggio per macchi¬ 
ne. Vi sono, inoltre, il servi¬ 
zio di infermeria, il telefono, 
la stireria, moderne attrezzatu¬ 


re Igienlco-sanitarie: il bar, ma 
molte sono le novità di que¬ 
st’anno, le quali dimostrano 
l’impegno costante del diri¬ 
genti per creare un ambien¬ 
te accogliente. 

A cominciare dall’approvvi¬ 
gionamento idrico, il cui nuo¬ 
vo impianto ha richiesto ima 
spesa di oltre tre milioni di 
lire, per finire alle attrezza¬ 
ture ricreative e sportive: ping- 
pong; pallavolo, pallacanestro, 
bocce, scacchi. Vi è persino, 
un angolo attrezzato e recin¬ 
tato per bambini con assisten¬ 
za del personale specializza¬ 
to. uno spaccio alimentare. Ma 
due sono le novità più visto¬ 
se ed importanti: il ristoran¬ 
te serlf-service e le casette 
prefabbricate ungheresi. 

I prezzi sono bassi con scon¬ 
to preferenziale per gli iscrit¬ 
ti alla CGIL: tende a 3 let¬ 
tini per una settimana (dal 30 
giugno al 25 agosto) lire 16.850 
più Iva, tende a 4 lettini lire 
19.600; roulotte a tre posti lire 
19.950; casette a due lettini 
senza servizi lire 14.700; a tre 
lettini senza servizi lire 22.050; 
a quattro lettini e con servi¬ 
zi, doccia e cucinino lire 32.200 
Campeggio libero: roulotte o 
tenda persona adulta lire 450, 
bambini lire 270. 

Non meno significativo il ta¬ 
riffario per il self-service e 
il ristorante; prima colazione 
lire 250; pensione (colazione, 
pranzo e cena) lire 2.400; mez¬ 
za pensione (pranzo o cena. 


prima colazione) lire 1.400. 

I turisti motorizzati posso¬ 
no arrivare a Capitello, dal¬ 
l’autostrada Napoli-Reggio Ca¬ 
labria. deviando per la SS 19, 
la superstrada 585 per Mara- 
tea, la SS 104 la SS 18 op¬ 
pure anche dalla SS 18 in 
provenienza da Reggio Cala¬ 
bria, Praia, Maratea. Per fer¬ 
rovia, a Sapri, sita sulla linea 
359 Roma-Reggio Calabria e vi¬ 
ceversa fermano quasi tutti i 
diretti e direttissimi ed alcu¬ 
ni rapidi. Da Sapri a Capitel¬ 
lo, vi è un servizio di auto- 
corriere. Alcuni treni locali 
fermano a Capitello stesso. 

La prospettiva di assicura¬ 
re ai lavoratori vacanze a buon 
mercato quest’anno è molto 
più ampia e certa; il cam¬ 
peggio Rosi vanta una capa¬ 
cità ricettiva per mille unità, 
ma non per questo sarà so¬ 
vraffollato. E’ una garanzia al¬ 
la quale i responsabili dello 
Etli tengono molto, (altrimen¬ 
ti il fine che essi perseguo¬ 
no non potrebbe dirsi realiz¬ 
zato), cosi come essi mirano 
a coprire i mesi cosiddetti 
morti del turismo con inizia¬ 
tive che porranno il comples¬ 
so di Capitello all’avanguardia 
di quelli che operano per lo 
.sviluppo del turismo sociale.' 
Su questo però una parola 
decisiva spetta anche alla Re¬ 
gione, la quale può e deve 
aiutare tali iniziative. 

Tonino Masullo 


Il calendario 
delle manifestazioni 

Il plano completo delle Iniziative Illustrato dal¬ 
l'Assessore al turismo della Regione Campani» 

li calendario generale delle manifestazioni in Campania 
nell estate-autunno 19rj - illustrato dall’Assessore regionale 
per 11 turismo prof. Roberto Virtuoso in una recente confe¬ 
renza stampa -- è riconducibile a tre ordini di iniziative fa¬ 
centi capo direttamente all’Assessorato regionale al turismo, 
agli enti turistici sub-regionali (EPT, aziende di soggiorno, 
Fro-Loco). ad enti ed organismi diversi la cui iniziativa ri¬ 
vesta ^ratiere promozionale per il turismo. 

All iniziativa della Regione si devono ricondurre innanzi- 
I 11 ? 8*'osse manifestazioni: i «Concerti in Campania» 
dell orchestra «Alessandro Scarlatti» della RAI-Radiotelevi- 
sione italiana e dell’orchestra e coro del teatro di San Carlo. ' 
Nel_ contempo la Regione ha anche messo a punto un circuito 
regionale di spettacoli di prosa.* 

L'ORCHESTRA «SCARLATTI» — L’orchestra «Alessan- 
M * della Radiotelevisione italiana, nel periodo tra 

li 22 maggio ed il 5 luglio svolge un programma di concerti 
nelle seguenti località: Aversa: Chiesa dell’Annunziata; Be¬ 
nevento: Chiostro di Santa Sofia; MaddalonI: Chiesa Corpus 
Christi; S. Agata del Goti: Duomo; Minori: Villa Romana; 
Lauro: Castello del Lancellotti; Vletrl sul Mare: Villa Ca- 
rosino; Padula: Certosa; Mercogllano: Palazzo abbaziale di 
Loreto; Paestum: Templi. 

I CONCERTI DEL SAN CARLO — L’Ente autonomo San 
Carlo ha predisposto un programma di quaflro concerti sin¬ 
fonici e sei « Messe di requiem » di Verdi, da effettuarsi nel¬ 
l’ambito della regione tra il 15 giugno e il 14 luglio. 

Eccone il calendario. Concerti sinfonici: 16 giugno: Duomo 
di Amalfi; 19 giugno; S. Maria di Castellabate; 12 giugno: 
Teatro romano di Benevento; 14 luglio: Certosa di Padula. 

«Messe di requiem» di Verdi: 26 giugno: cattedrale di 
Salerno; 28 giugno: cattedrale di Benevento; 30 giugno: cat¬ 
tedrale di S. Maria Capua Vetere; 3 luglio: badia di Cava de' 
Tirreni; 5 luglio: badia di Loreto a Mercogllano; 7 luglio: 
borgo medioevale di Caserta Vecchia. 

Sono allo studio, infine, programmi di « Concerti nel ca¬ 
stelli » d’intima con la sezione campana dell’Associazione ita¬ 
liana castelli e con la partecipazione di complessi di musica 
da camera. 

MANIFESTAZIONI DI PROSA, MUSICA LEGGERA E 
FOLKLORE — Per le manifestazioni di pro.sa, musica leggera 
e folklore è stata tenuta di vista Tesigenza di rispecchiare 
un qualificato impegno culturale e di attingete, insieme con 
i classici, al nostro patrimonio culturale ^ alla tradizione 
popolare della nostra gente. 

E’ in corso di definizione, pertanto, il circuito regionale, in 
centri della Campania,^ di spettacoli quali « Io, Raffaele Vi- 
viani », « La Milla » di Nicola Maresca, testo di autore del 
XVI secolo neH’alIestimento di Gennaro Magliulo; la « Nuova 
compagnia di canto popolare », con il « folk » napoletano e 
campano dal ’200 ai nostri giorni. 

E ancora « Andreuccio da Perugia » di Boccaccio (adatta¬ 
mento di Carlo Elernari) e il « Medico volante » e il « Don 
Giovanni » di Molière. Altri spettacoli in via di definizione 
riflettono le compagnie: Ente teatro cronaca, di Mico Gal- 
dieri; Teatro popolare salernitano, di Alessandro Nisivoccia; 
«Teatro Alfredo Jarry» di Mario Santelìa; Compagnia «Li¬ 
bera Scena » di Gennaro Vitiello; Ente iniziative di teatro 
popolare, di Napoli ed altre formazioni. 

Per gli spettacoli classici di Pompei è previsto, ai primi 
di luglio, « Pseudoio » di Plauto, con Tino Buazzelli che sarà 
possibilmente replicato anche in altri teatri classici della re 
gione, dal teatro romano di Benevento ai templi di Paestum. 

Vanno ricordati il « Luglio musicale di Capodimonte » del- 
rOrchestra Scarlatti della RAI, i concerti di Ravello (18-21 lu¬ 
glio), gli « Incontri musicali » di Sorrento, nell'arco della sta¬ 
gione estiva; il Premio Rizzoli di cinematografia ad Ischia 
(prima decade di settembre); gli incontri internazionali del ci 
nema di Sorrento (23-29 settembre) dedicati quest’anno alla 
cinematografia della RFT; « Mare-moda Capri » ncU’uItima 
decade di sellembre, i concerti sinfonici d’autunno del teatro 
di San Carlo. 

Quest’anno, poi. tocca ad Amalfi ospitare, il 17 giugno la 
« Regata delle Repubbliche marinare ». 

Un nutrito calendario di avvenimenti e manifestazioni avrà 
svolgimento in tutte le province campane. Tra le maggiori il 
« I.aceno d’om », la « Cronoscalata Ospedaletto-Monlevergini ». 
la festa dell’Obelisco di Mirabella Eclano nell'Avellinese. 

Le co^icue e ormai affermate stagioni del teatro classico 
e della lirica al teatro romano di Benevento. Le celebrazioni 
vanvitelliane che animeranno l’intera annata a Caserta, oltre 
che in altri centri della regione. Di grande sugge.stione gli 
spettacoli del « settembre al borgo » neH’ambicnte medioevale 
di Caserta vecchia. 

, . Nel Salernitano, oltre alle manifestazioni già ricordale, van¬ 
no citati la rassegna « Nuova generazione >' del Teatro d’avaii- 
guardia, il «Festival del passo ridotto» a Salerno: il «Pic¬ 
colo festival del teatro e del balletto » di Positano; la « Sagra 
del Monte Castello» di Cava dei Tirreni; la «Lampadromia » 
di Paestum. 


IL GOLFO DI NAPOU DAL VESUVIO 

IL PIU' SUGGESTIVO PANORAMA DEL MONDO 
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Da 7S5 a 1160 matr< in 5 minuti • Man faahrt in fuanf Minutati von 755m. Heaha bis 1160 m. H. 
D« 755 è 1160 mètras an 5 minutas • From 755 m. high lo 1160 m. high in 5 minutes. 


Ingressi da Autostrada Na- 
poli-Pompei: 

— Ercolano - Resina; 

— Torre del Greco. 


Autobus per stazione Seg¬ 
giovia da Ferrovia Cir¬ 
cumvesuviana: 

— Pugliano. 


Servizio ininterrotto, salvo 
forte vento, dalle ore 9 al 
tramonto (dal 1-12 al 31-3 
dalle ore 10,30 alle ore 16). 


Entrances to Highway Na- 
poli-Pompei; 

— at Ercolano-Resina; 

— Torre del Greco. 


Bus to chairlift station 
from Circumvesuviana sta¬ 
tion: 

— to Pugliano. 


Service vvithout intemip- 
tion (continous) from 9.00 
a.m. to sunset-except when 
it is very windy (from 1-12 
to 31-ITI from 10,30 a.m. to 
4 p.m.). 


Entrée Autoroute Naples- 
Pompei; 

— Ercolano-Resina; 

— Torre del Greco. 


Autobus pour le télésiège 
de la gare de la Circum¬ 
vesuviana: 

— Pugliano. 


Service sans intemiption, 
sauf vent fort, de 9 h au 
couchcr du soleil (de 1-12 
au 31 mars: de 10.3() h à 
16 h). 


Zufahrt von der Autobahn 
Napoli-Pompei; 

— Ercolano-Resina; 

— Torre del Greco. 


Autobu-s zur Scssellift-sta- 
tion; von Neapel Circum- 
ve.suviana Bahnivof; 

— von Pugliano. 


Ununlerbrochener Belrieb, 
ausser bei starkem Win.i. 
von 9 Uhr bis zum Sonno 
nuntergang (vom 1-12 bis 
zum 31 .III; von 10,30 Uhr 
bis 15.00 Uhr). 


Informazioni : Napoli - Telefono 332600 
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PAG. 15/ echi e notizie 


Fu il primo serio colpo alla dittatura militare di destra 


Solennemente celebrata in Argentina 
l'insurrezione popolare di Cordoba 

Studenti ed operai si soiievarono nel maggio 1969 contro il regime di Ongania • Ieri vari oratori hanno definito il grande 
movimento di massa, soffocato nel sangue dalle truppe di Lanusse, «una gloriosa pagina nella storia argentina» • Alia 
manifestazione era presente anche il Presidente cubano Dorticos • Echi alle dichiarazioni del nuovo capo deiresercito 


VERSO UNA RIPRESA DI NORMALI RELAZIONI? 


Contatti fra Cuba e Venezuela 
per un accordo sui dirottamenti 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 30 

I governi cubano e venezue¬ 
lano hanno deciso di Iniziare 
trattative per la stipulazione 
di un accordo bilaterale sul 
sequestri e dirottamenti ae¬ 
rei per Impedire la «c''ntl- 
nuazione di atti che pongono 
In pericolo la vita di passeg¬ 
geri innocenti ». L’annuncio è 
stato dato slmultaneame.nte 
all'Avana e a Caracas con 
MIX comunicato stampa dei ri¬ 
spettivi ministeri degli Esteri. 

La decisione del due gover¬ 
ni di iniziare le trattative sul 
problema del dirottamenti ae¬ 
rei riveste, si rileva nelle due 
capitali, grande Importanza 
costituendo di fatto li primo 
contatto ufficiale fra Cuba e 
Venezuela dieci anni dooo che 
11 governo di Caracas, obbe¬ 
dendo alla «assurda e inioua 
decisione», come l’ha defini¬ 
ta recentemente Fldel Castro 
deiroSA (Organizzazione degli 
Stati americani) ruppe 1 rap 
porti diplomatici con 11 gover¬ 
no rivoluzionario. 

Una positiva conclusione 
delle trattative appena inizia¬ 
te potrebbe, a giudizio degli 
osservatori politici delle due 
capitali, accelerare l tempi 

f >er il ristabilimento delle re¬ 
azioni diplomatiche fra 1 due 
governi. In effetti In questi 
ultimi tempi da parte di espo¬ 
nenti del governo venezuelano 
*l è a più riprese espresso II 
desiderio di arrivare ad on 
ristabilimento del rapoortl con 
Cuba. Non più tardi di un me¬ 
se fa il ministro degli Esteri 


venezuelano Arlstldes Cai va¬ 
ni affermò che 11 Venezuela 
non sarà 11 primo, ma nem¬ 
meno Tultimo paese del sub 
continente a ristabilire l rap 
porti con l’Avana. E’ da se¬ 
gnalare anche che In più oc 
casloni, da parte venezuela¬ 
na e dello stesso presidente 
Caldera si è lamentata l'e- 
sclusione, Imposta Ingiusta¬ 
mente a Cuba, da vari con¬ 
sessi internazionali del conti¬ 
nente latino americano. 

Contemporaneamente non si 
può non prendere In conside¬ 
razione il fatto che dopo la 
salita al potere, nel 1969, del 
presidente Caldera si è assi- 
stito ad una ripresa dei con¬ 
tatti, anche se non ufficiali, 
fra 1 due paesi e che il sono 
fatti sempre più Intensi, so 
prattutto nel campi culturale 
e sportivo. 

Da parte sua Cuba na sem¬ 
pre manifestato la sua impla 
disponibilità a stabilire nuo¬ 
vamente rapporti diplomatici 
con tutti 1 paesi d'America 
latina che pratichino una po¬ 
litica di indipendenza e di di¬ 
fesa della sovranità naziona¬ 
le e delle proprie ricchezze 
dalle minacce deirimperiali- 
smo. Nel caso specifico del 
Venezuela, nel discorso del 
primo maggio Fidel Castro ha 
affermato a chiare lettere che 
Cuba è disposta a dare tutto 
il suo appoggio al governo di 
Caracas nella vertenza che lo 
oppone agli Stati Uniti 'ji di¬ 
fesa delle proprie ricchezze 
petrolifere. Tutti questi ele¬ 
menti e II ristabilimento del¬ 
le relazioni diplomatiche fra 


Argentina e Cuba, fanno rite¬ 
nere che In un tempo ragio¬ 
nevolmente breve, comunque 
prima della scadenza del 
mandato presidenziale di Cal¬ 
dera (marzo 19741. si arrive¬ 
rà a stabilire nuovamente 
rapporti diplomatici fra I due 
paesi. 

Sul problema specifico dei 
sequestri aerei si ritiene che. 
schema di base le trat¬ 
tative, saranno gli accordi 
bilaterali stipulati da Cuba 
con Stati Uniti e Canada 11 
15 febbraio scorso. Alla deci¬ 
sione di iniziare conversazlo 
ni fra 1 governi di Caracas 
e l’Avana si è giunti dopo il 
sequestro ad opera di un com¬ 
mando di tre giovani e una 
ragazza appartenenti al grup¬ 
po punto zero di un aereo ve¬ 
nezuelano In servizio sulle li¬ 
nee interne e dirottato a Cuba, 
dove giunse, dopo scali a Cu- 
racao, Panama e Messico. A! 
rientro del passeggeri e del¬ 
l’equipaggio a Caracas (1 gio¬ 
vani del commando 'he ave¬ 
vano chiesto asilo politico so¬ 
no rimasti a disposizione delle 
autorità cubane) 11 presidente 
Caldera esoresse la convinzio¬ 
ne che Cuba non stimolava si 
mili delitti e che in assenza 
di accordi, chi 11 commetteva 
doveva essere sottoposto alle 
leggi cubane. Com’è no‘o, Cu¬ 
ba. In materia di pirateria 
aerea e navale ha sempre so 
stenuto che una lotta ‘(hcace 
contro simili delitti può essere 
condotta solo In base a preci¬ 
si accordi bilaterali. 

Ilio Gioffredi 


Accusato di «scarsa vigilanza» sui suoi ufficiali ribelli 


Destituito l’amm. Margaritis 
comandante della manna greca 


Secondo il giornale « Acropolis » Papadopulos si prepara a prendere il posto del 
re come presidente di una repubblica tolalifarìa con l'appoggio degli americani 


ATENE, 31. 

n governo greco ha destituito 
il comandante della marina, (Co¬ 
stantino Margaritis. Lo sostitui¬ 
sce rammiraglìo Petros Ara- 
pakis. comandante della flotta 
deH'Egeo. II fatto che Marga¬ 
ritis non sia stato arrestato, 
ma solo collocato a riposo, con¬ 
ferma quanto si diceva nei 
giorni scorsi ad Atene, e cioè 
che l’alto ufficiale nm è impli 
cato nel «complotto della ma¬ 
rina ». ma è accusato di «scarsa 
vigilanza » e di < insufficiente 
conoscenza > dei suoi ufficiali. 
Non fu lui, infatti, ad accor¬ 
gersi che un « pronunciamento » 
era imminente a bordo di tre 
cacciatorpediniere, bensì i ser¬ 
vii segreti dei colonnelli. Mar¬ 
garitis accorse alla base di Sca- 
ramangà. insieme con il gene¬ 
rale Odisseo Anghelis. per ri¬ 
prendere in mano la situazione. 
Fu un alto di zelo tardivo, che 
non lo salvò dal cadere in di¬ 
sgrazia. 

Margaritis è la «quinta testa» 
di alto rango che cade dal 23 
maggio. Le prime quattro sono 
state: gli ammiragli a riposo 
EngolftHMiIos e Rozakis (la cui 
partecipazione al complotto è pe¬ 
rò messa in dubbio dagli osser¬ 
vatori data la loro età avanzata 
c fa salute malferma), e i ge¬ 
nerali Panurghìas e Vardulakis, 
tutti arrestati (salvo Rozaki.s 
■ fuggito in Italia) per complicità 
con gli ammutinati. Ma con Mar¬ 
garitis. la serie non è finita: 
oggi stesso sono stati arrestati, 
secondo fonti attendibiU. il mag¬ 
gior generale in pensione Con- 
stantinos Fetsis e 1 ex-capo della 
polizia Kyiiacos Spiriounis. Co¬ 
me è noto, sono inoltre agli 
arresti trentacinque ufficiali di 
marina, mentre altri sessanta 
sono sotto inchiesta. In pra¬ 
tica. quasi la metà degli uf¬ 
ficiali « combattenti » (cioè co¬ 
mandanti. vice-comandanti, uffì- 
dali di macchina e direttori di 
h’ro) sono stati o saranno in 
qualche modo puniti o condan¬ 
nati e dovranno essere sostituiti. 

Lo scopo deirinchiesta in cor¬ 
to — si afferma negli ambienti 
diplomatici di Alene — non è 
tanto quello di provare la col 
pevolezza degli arrestati, quanto 


Morto il più vecchio 
iscritto del PCUS 


MOSCA, 31 

L'ggenzlg Tosa ha aiuiunciar 
to la morte del più vecchio 
lacritto al Partito comunista 
dell’Unione Sovietica. Si trat¬ 
ta di F^odor Petrov, morto lu¬ 
nedi scorso all’età di 96 anni; 
Petrov ai era Iscritto td parti¬ 
to comuniste, nel 1896. 21 anni 
prima della Rivoluzione d'Ot- 
lùbre. 

n necrologio è stato firma¬ 
to dal dirigenti sovietici, qua¬ 
si nessuno dei quali era nato 
quando Petrov al iscrisse al 


di raccogliere prove, o simulacri 
di prove, sulla complicità di re 
Costantino. Papadopulos, primo 
ministro e rettaente. nonché mi¬ 
nistro della Difesa, degli Elsteri 
e della Presidenza del Consiglio, 
avrebbe già deciso di deporre il 
sovrano e di prenderne il po¬ 
sto. come capo dello Stato e del 
governo, creando una repubblica 
presidenziale autonoma, nella 
quale parvenze di democrazia 
formale (un Parlamento docile 
ai suoi voleri, sindacati «gialli», 
una stampa asservita, e cosi 
via) sprv-irehbero a nascondere 
la natura fascista del regime, 
a salvarne la faccia davanti al 
mondo e a tacitare le proteste, 
le riluttanze e i dubbi degli al¬ 
leati della NATO. ; 

Il quotidiano fllo-govemativo i 


« Acroi»lÌs » scrìve che « molto 
probabilmente » la monarchia 
verrà abolita < entro qualche 
«settimana » In seguito, a cose 
fatte, il popolo sarà chiamato 
a ratificare la decisione con un 
plebiscito. 

n piano, osteggiato dal go¬ 
verno inglese, che continua a 
sostenere re Costantino, gode 
invece dell'appoggio degli Stati 
Uniti. Stamane il quotidiano 
« To Viraa », in una corrispon¬ 
denza da Washington, riferisce 
che un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, Bear, rispon¬ 
dendo a domande dì giornalisti, 
ha più volte ribadito che la que¬ 
stione istituzionale (repubblica 
o monarchia) «è una questione 
interna della ^ Grecia ». 


Due detenuti di Holmesburg (Filadelfia) 


Assassinano a coltellate 
i direttori del carcere 


PILADELPIA, 31. 

Il direttore e il vice diret¬ 
tore del carcere di Holme¬ 
sburg, a Filadelfia, sono stati 
uccisi a coltellate, nel loro 
ufficio; una guardia di cu- 
stodicu che aveva cercato di 
intervenire, è stata ferita. Due 
detenuti sono stati accusati 
del duplice omicidio; non si 
conoscono le cause del delit¬ 
to né come 1 due abbiano 
fatto a procurarsi i coltelli. 

La tragedia è avvenuta que¬ 
sta mattina. I due detenuti 
avevano chiesto di poter par¬ 
lare con 11 direttore, Palrlk 
Curran, e con il vice-diretto¬ 
re, Robert Fromhold. C’è sta¬ 
to un breve colloquio, poi i 
due reclusi si sono scagliati 
contro il Fromhold, colpen¬ 
dolo con numerose coltellate; 
il Curran è stato ferito a 
morte mentre tentava di soc¬ 
correre 11 collega. 

La notizia si è diffusa subito 
nella ciUà. Qualcuno ha par¬ 
lato di violenti disordini al¬ 
l’Interno del carcere, un re¬ 
clusorio fatiscente teatro di 
altre proteste, al pimto che 
sono stati mobilitati tutti I 
poliziotti della contea. Solo 
più urdi si è precisato che 
si trattava di un delitto. 

Il carcere di Holmesburg. 
costruito nel 1886, ospita in 
grande maggioranza detenuti 
di colore. Nel settembre 1971, 
fu teatro di una massiccia o- 
perazlone di ricerca di armi 
nascoste nelle celle. Nel lu¬ 
glio 1970, vi avvenne una vio¬ 
lenta protesta nel corso del¬ 
la quale rimaaero feriti 13 


detenuti. 34 agenti di custo¬ 
dia e un civile. Le cause de¬ 
gli incidenti furono attribuite 
a tensione razziale e allo 
spaventoso sovraffollamento 
delle celle. 


Risultati 
0 sorpresa 
nelle elezioni 
in Irinnda 

DUBLINO. 31.— 
Risultato a sorpresa nelle 
elezioni presidenziali nella 
Repubblica dlrlanda. Il can¬ 
didato del ■ Fianna Fall ». 
Erskine CHiildeTs. ha battuto 
di stretta misura Tom O* 
Hlgglns. il candidato della 
coalizicHie governativa tra 
«Finn Oael» e laburisti, en¬ 
trata In carica tre mesi fa. 

Va tuttavia rilevato che la 
Presidenza in Irlanda ha un 
valore puramente onorifloo, 
e che la percentuale dei vo¬ 
tanti è stata paricolarmente 
bassa, del 56 per cento, cioè 
il dieci per cento In meno 
delle precedenti elezioni. Er- 
ilne Cnllders è l’unico depu¬ 
tato protestante del parla¬ 
mento Irlandese, e sostituirà 
nella carica di presidente Io 
ottantunenne Eamon de Va¬ 
ler». 


BUENOS AIRES. 31 
Il «Cordobazoa, Il grande 
movimento di massa degli 
studenti ed operai dell’Impor¬ 
tante ' centro industriale - di 
Cordoba che 11 29 e 30 mag¬ 
gio del 1969 diede un primo 
serio colpo alla dittatura mi¬ 
litare allora capeggiata da 
Juan Carlos Ongania, è stato 
celebrato ieri in maniera so 
lenne e particolarmente si¬ 
gnificativa. Una immensa fol¬ 
la si è riunita Intorno al luo¬ 
go dove era caduta la prima 
vittima della sanguinosa re¬ 
pressione, comandata daii'al- 
lora generale Lanusse, colui 
che doveva divenire qualche 
tempo dopo 11 leader di quella 
giunta militare che è stata re¬ 
centemente sconfitta dai mo¬ 
vimento giustlziallsta. Vari 
oratori hanno ricordato quel¬ 
la che hatmo definito « una 
pagina gloriosa nella storia 
argentina». Tra gli altri han¬ 
no preso la parola esponenti 
delle formazioni di sinistra, 
appena usciti dalla clande.sti- 
nltà in seguito alla amnistia 
decretata dal nuovo governo 
peronlsta di Campora. La ce¬ 
rimonia, e questo è stato unc 
degli elementi politici più si¬ 
gnificativi, si è svolta alla 

g resenza del Presidente cu- 
ano Osvaldo Dorticos. venu¬ 
to in Argentina per assiste¬ 
re aH’awento di Campora, 11 
cui governo, come è noto, ha 
subito deciso di allacciare i 
rapporti diplomatici con Cuba. 

In serata Dorticos ha lascia¬ 
to Buenos Aires; subito dopo 
è stato annunciato che Hector 
Campora si recherà in visita 
a Cuba, in una data ancora 
da convenire. 

Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES. 31 
Celebrando il giorno dell’e- 
sercito il nuovo comandante 
In capo nominato dal presi¬ 
dente Campora, 11 generale di 
divisione Jorge R. (3arcagno. 
ha pronunciato un discorso 
che segna un cambiamento 
profondo negli orientamenti 
degli alti comandi. Egli ha 
affermato che 11 compito del¬ 
le forze armate è di difende¬ 
re la costituzione argentina e 
che essendo II popolo «unico 
depositario della sovranità » 
Teserclto deve contribuire al 
l’unione degli argentini: «d: 
tutti Indistintamente senza 
differenze di credo politico o 
posizione ideologica». Ha in¬ 
vitato soldati e ufficiali ad an¬ 
dare verso le «novità senza 
sorpresa e senza preconcetti: 
potremo cosi compiere il 
primo passo per essere com 
presi ». Carcagno ha quindi 
affrontato il tema più caratte¬ 
ristico delle tesi che circo¬ 
lano negli ambienti militari 
di alcuni paesi latinoamerica¬ 
ni in quest'ultimo decennio: 
11 rapporto cioè tra l compiti 
tradizionali e Istituzionali del¬ 
l'Esercito e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del pae.se. 
Si tratta della teoria da alcu¬ 
ni definita « geoeconomica » 
secondo cui un esercito mo¬ 
derno, per adempiere effetti¬ 
vamente al suoi doveri al di¬ 
fensore della nazione non può 
limitarsi a vigilare le frontie¬ 
re ma deve garantirsi il fron¬ 
te interno. Egli ha detto: < un 
popolo è sovrano quando è pa¬ 
drone del suo destino ed è In 
condizione di adottare le de¬ 
cisioni che meglio convenga¬ 
no alla sua evoluzione e be¬ 
nessere. Decisioni che devono 
soddisfare interamente ed 
esclusivamente l'interesse na 
zionale senza nessun genere 
di interferenze o pressioni 
estranee a ciò che conviene 
al Paese... Perchè tra lo svi¬ 
luppo di un paese e la sua 
sicurezza vi è armoniosa re 
lazlone, nella comprensione 
che le migliori condizioni di 
sicurezza si ottengono quando 
esiste un continuo progresso 
libero dalle tutele straniere e 
posto al servizio del benes¬ 
sere degli abitanti ». Le enun¬ 
ciazioni di Carcagno sono del 
tutto simili a quelle più volte 
espresse dal comandante 
esercito cileno gen Prats e 
a quelle espresse già qualche 
anno fa dal militari peruviani. 
Si tratta naturalmente d'. te 
nere in conto delle differenze 
profonde esistenti nelle tre 
realtà nazionali e del s'.gn'fl- 
cato effettivo che tali orien¬ 
tamenti assumono in relazio¬ 
ne alla congiuntura politica in 
cui vengono espresse. Le stes¬ 
se parole, come «sviluppo» o 
« progresso » hanno un -erto 
significato e trovano eco 
in un processo politico tnten 
so come quello cileno e ael 
contesto delle trasformazioni 
strutturali colà attuate, abba¬ 
stanza diverso da quello che 
possono avere nell'attuale si¬ 
tuazione argentina. Anche il 
concetto di «fronte interno» 
ha origine diversa da ciò che 
SI intende oggi. Eisso nasce 
infatti come dottrina del Pen¬ 
tagono per gli eserciti suda 
mericani che dovevano tra¬ 
sformarsi in guardiani dell'or¬ 
dine sociale e politico stabi¬ 
lito. Ma fu proprio l’obbhgar 
li a intervenire e studiare la 
realtà dei propri paesi .1 pri¬ 
mo passo per il capovolgi¬ 
mento del propositi che si 
prefiggeva il Pentagono. La 
resistenza e la lotta delle for¬ 
ze popolari e rivoluzionare, il 
processo culturale e politico 
mondiale che può essere sin¬ 
tetizzato nella nascita ^1 
« Terzo mondo », completaro¬ 
no il cammino 

Chi è Carcagno? Di lui si 
parlava molto, ma si sapeva 
poco, dall'epoca del «Cordo- 
boxo» il potente movimento 
di massa che giunse al limiti 
Insurrezionali, nel corso del 
quale operai e studenti occu¬ 
parono per tre giorni la gran¬ 
de città industriale di Cordo¬ 
ba (circa settecentomlla abi¬ 
tanti). La potente spallata po¬ 
polare fu quella che apri la 
orlai del regime militare oggi 


conclusasi con la vittoria pe¬ 
ronlsta. Carcagno era fra gli 
' ufficiali del corpo d'armata 
. che fu Inviato a ristabilire 
l'ordine. Il grosso delle sue 
truppe arrivò con sette ore di 
ritardo, evitando probabil¬ 
mente gli scontri più gravi e 
In generale 11 suo comporta¬ 
mento fu diretto a ridurre al 
minimo li costo delle opera¬ 
zioni di repressione. Qualche 
giorno dopo li «Cordobazo» 
cl fu uno sciopero di soli¬ 
darietà. Ai giornalisti che gli 
chiedevano allora se ne 
avrebbe permesso Io svolgi¬ 
mento, Carcagno rispose che 
si poiché la libertà di scio¬ 
pero sta scritta nella Costitu¬ 
zione argentina. Da allora 
Carcagno si trasformò in un 
enigma politico e - ad ogni 
golpe militare 1 giornalisti an¬ 
nunciavano che 11 suo *uolo 
sarebbe stato quello del « pe- 
ruvlanlsta ». Voci che rima¬ 
nevano tal». Ora nella nuova 
situazione creata dalla com¬ 
battività delle masse ^polari 
e dalla formazione di un go¬ 
verno peronlsta avrà corso 
una nuova corrente tra 1 mi¬ 
litari latinoamerlcanl. Io «ar- 
gentlnlsmo »? 

Guido Vicario 


Il drammatico 
dirottamento 
in Bolivia 

BOCJOTA, 31. 

L'aereo di linea colombiano 
dirottato ieri da 5 pirati del¬ 
l’aria è ripartito stasera dal- 
risola caraibica di Aruba, per 
destinazione Ignota. A circa 
la metà dei passeggeri ori¬ 
ginariamente a bordo del¬ 
l’aereo è stato consentito di 
scendere: alcuni sono scap¬ 
pati alla sorveglianza dei pi¬ 
rati dell'aria mentre l’aereo 
sostava all'aeroporto di Aru¬ 
ba. dove è rimasto la notte 
scorsa e per tutta la giornata 
odierna. 

I dirottatori hanno sparato 
due colpi d'arma da fuoco 
contro 1 passeggeri che lascia¬ 
vano l’aereo ma non hanno 
colpito nessuno. Tuttavia al¬ 
cuni passeggeri si sono feriti 
cadendo dall’aereo durante la 
fuga. Si ritiene che a bordo 
dell’aereo si trovino tuttora 
25 passeggeri. 

I dirottatori si sono rifìu- 
tati di accettare la sostitu¬ 
zione deH’equlpaggio. L’aereo 
è partito con solo tre dei 
quattro motori funzionanti. 

«La situazione è alquanto 
critica — ha detto un fun¬ 
zionario delle aerolinee SAM, 
cui l'aereo appartiene — per¬ 
ché i pirati sembrano dispe¬ 
rati e il capitano Jorge Lu- 
cena (comandante del volo) 
è esausto ». 


CILE 


Terrorista 
fascista acciso 
dalla sua bomba 
a Sontiogo 

SAN’TIACSO DEL CILE, 31 
Un giovane di 19 armi, ap¬ 
partenente cd movimento neo¬ 
fascista Patria y liberiad, è 
rimasto ucciso ieri sera dal- 
respiQsione di una bomba 
che aveva collocato sotto un 
ripetitore televisivo, nei pres¬ 
si di Santiago. Un altro atten¬ 
tatore è rimasto ferito. Se¬ 
condo 1 primi accertamenti 
rordigno è esploso mentre 1 
due fascisti Io stavano piaz¬ 
zando sulla torre del ripeti¬ 
tore. che ha subito lievi dan¬ 
ni. Sul luogo deU’esplosirme 
la polizia ha trovato anche 
armi e munizioni. 

Un’altra persona è rimasta 
uccisa nel pressi della città 
di Rancagua, è stato 

proclamato Io stato di emer¬ 
genza. In seguito a] prolun¬ 
garsi dello sciopero nelle mi¬ 
niere di El Veniente. L’uomo 
— che secondo alcuni giorna¬ 
li era un minatore — non si 
è fermato all'alt intimatogli 
da una pattuglia dell’esercito. 
I militari hanno allora aperto 
il fuoco suirautomobile. 


Tensioni 
etniche 
esplodono nel 
Pakistan 

KARACI. 31 

Un'acuta tensione regna nel¬ 
la provincia pakistana del Be- 
luctstan. dove 11 presidente 
Bhutto ha inviato consistenti 
contingenti di truppa per re¬ 
primere moti autonomisti. 
Scontri fra 1 soldati ed ele¬ 
menti armati delle tribù Mar- 
ri e Mengal sono segnalati in 
diverse parti della regione. 

n leader del Partito nazio¬ 
nale Awamt. Khan Wall Khan, 
ha accusato Bhutto di aver 
«chiuso tutti 1 canali per una 
opposizione democratica » e 
ha paragonato la situazione 
nel Beluclstan a quella esi¬ 
stente nella « provlnda orien¬ 
tale» d'attuale Bwngla Desh) 
prima della secessione. 

Khan Wall Khan ha aggiun¬ 
to che la popolazione del Be- 
ludstan non vuole separarsi 
dal Pakistan, ma che se 11 go¬ 
verno centrale ne reprime te 
giuste rivendicazioni vi sarà 
un grave rischio di guem ci¬ 
vile. 


INFORMAZIONE PUBBLiaTARIA 
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L'impegno del Comune per rilanciare una produzione di grande pregio 


Oggi si Inaugura airimpruneta 

la Mostra 

V I • 

del cotto e terrecotte 

Si concluderà il 5 giugno prossimo - Il valore di una tradizione seco¬ 
lare e di un artigianato artìstico da difendere e sviluppare - Nuovi 
insediamenti per la produzione del mattone - Un lavoro profonda¬ 
mente legato all’ambiente ed alla storia imprunetina 


' Si Inaugura oggi all’Impru- 
nata la prima mostra merca¬ 
to regionale del cotto e del¬ 
le terracotte, che rimarrà aper¬ 
ta fino al 5 giugno prossimo. 
L’Inaugurazione della Mostra 
— sorta per iniziativa del co¬ 
mune deli’Impruneta — avver¬ 
rà alle 17,30 nel Palazzo co¬ 
munale dove avrà luogo un 
incontro con le autorità, la 
stampa ed 1 produttori e pro¬ 
seguirà poi con una serie di 
iniziative che si propongono 
di far conoscere questa produ¬ 
zione estremamente pregiata, 
valutandone tutti 1 possibili 
impieghi al fini di un suo 
sviluppo. Per domani, saba¬ 
to. è infatti previsto un con¬ 
vegno sul tema « Il cotto nel¬ 
l’arredamento Ieri, oggi e do¬ 
mani», che si svolgerà nella 
sala d’armi del Buondelmon- 
tl ed al quale sono relato¬ 
ri gli architetti Gianni Gian¬ 
nini e Pier Francesco Papa- 
sogli. La Mostra — che com¬ 
prende anche la esposizione 
di calchi antichi, allestita dal¬ 
l’architetto Piero Bloch — si 
concluderà martedì 5 giugno 
alle ore 18 con un incontro 
con gli espositori per la ela¬ 
borazione del programma del¬ 
la seconda mostra: una con¬ 
clusione piena di fiducia nel¬ 
la continuità e nel valore di 
una iniziativa che si propo¬ 
ne di valorizzare un artigia¬ 
nato di grande pregio artisti¬ 
co e di individuare le linee 
di sviluppo per una produ¬ 
zione altamente qualificata. 

Questa iniziativa è stata de¬ 
cisa con voto unanime dal 
consiglio comunale dell’Im- 
primeta ed è stata inclusa 
nel calendario delle fiere e 
mercati della Regione Tosca¬ 
na. Da qui il suo carattere 
regionale e lo stesso suo li¬ 
vello nazionale per quanto ri¬ 
guarda gli artisti. 1 tecnici, 1 
consumatori. Perchè Imprune- 
ta si fa carico di questa ini¬ 
ziativa? Per rispondere a que¬ 
sta domanda basta porre men¬ 
te al grandi pregi del «cot¬ 
to» imprunetino Quel «cot¬ 
to» che si ritrova nella Cu¬ 
pola del Brunelleschl, in San¬ 
ta Croce, In Palazzo Vecchio, 
in Palazzo Pitti, nel PtUazzo 
Ducale di Mantova, nel Duo¬ 
mo di Pienza. nel Museo di 
San Marco, nel corridoio Va- 
sariano, nel Castel Vecchio di 
Verona nelle Terrazze del 
Pantheon di Roma Un «cot¬ 
to» che ritroviamo non sol¬ 
tanto nei grandi palazzi no¬ 
biliari o nei capolavori del¬ 
la nostra architettura, ma an¬ 
che in quelle case coloniche 
che pur rappresentano tanta 
parte della nostra civiltà con¬ 
tadina. Proprio, nel palazzi e 
nelle ville, come nelle case, 
coloniche, ritroviamo — a vol¬ 
te nonostante l’abbandono — 
intatti, dopo secoli di usura 
piancitl e tetti, formelle ed 
orci, a testimonianza non so¬ 
lo del pregio, ma anche del¬ 
la resistenza aU’usuTa del tem¬ 
po di questo prezioso mate¬ 
riale. Proprio per questo la 
Mostra Intende sottolineare 1 
molteplici usi del « cotto » nel 
settore dell’arte, deH’arreda- 
raento. del giardinaggio, met¬ 
tendo In evidenza che non 
si tratta di una mostra di ma¬ 
teriale di edilizia, ma della 
valorizzazione di un prodot¬ 
to pregiato che nulla ha da 
perdere, anzi da guadagnare, 
nel confronto con altri pro¬ 
dotti. Si pongono anche que¬ 
siti in relazione ad un pro¬ 
dotto che non può essere de¬ 
dicato solo ad una «elitè», 
ma può anche avere un im¬ 
piego di massa attraverso un 
suo rapporto con 1 nuovi ma¬ 
teriali e le nuove tecniche da 
costruzione. 

Certo, si è di fronte ad un 
prodotto di alto pregio che 
ha anche costi elevati, per cui 
la maggior parte della produ¬ 
zione è diretta verso l’este¬ 
ro; un prodotto che ha due 
specifiche dimensioni: una ar- 
ti^anale rivolta elì pezzi arti¬ 
stici — quali orci. vasi, ter- 
recotte. ecc. — ed un’altra che 
vede piccole e medie industrie 
impegnate nella lavorazione 
di mattoni, tegole, dei copoi 
destinati alle costruzioni. Si 
tratta di una ventina di Im¬ 
prese nel comune dell’Impru- 
neta che vanno da una di¬ 
mensione di 5-7 lavoratori ad 
un massimo di 40-50, alcune 
delle quali, di mag^ori di¬ 
mensioni. abbastanza moderne 
e recentemente insediate. Il 



problema è quindi duplice: da 
un lato mantenere e stimola¬ 
re l’artlgianato creando tutte le 
condizioni per 11 suo svilup¬ 
po nel quadro delle altissi¬ 
me tradizioni artistiche; dal¬ 
l'altro favorire nuovi Insedia¬ 
menti per sfruttare 11 grande 
patrimonio offerto dalle pre¬ 
giatissime terre, consentendo 
nel contempo uno sviluppò 
del livelli di occupazione at¬ 
traverso una produzione che 
è profondamente congeniale 
non solo alle tradizioni ma 
anche alle caratteristiche oro¬ 
grafiche e paesaggistiche del- 
l’Impruneta. Per affrontare il 
primo problema è necessario 
garantire all’artlgianato una 
serie di misure creditizie, fi¬ 
nanziarie, di mercato capaci 
di aiutarne Io sviluppo, crean¬ 
do nel contempo le condizio¬ 
ni. attraverso scuole e corsi 
professionali, pei- la continui¬ 
tà c l’espansione di una pro¬ 
duzione artistica la cui tra¬ 
dizione non può nè deve esse¬ 
re dispersa. Per 11 secondo 
aspetto del problema è neces¬ 
sario aprire la strada ad In¬ 
sediamenti industriali che ab¬ 
biano caratteristiche tali da 
garantire non solo un Incre¬ 
mento della occupazione, ma 
anche una condizione di la¬ 
voro tale da superare una tra¬ 
dizionale e legittima diffiden¬ 
za dei giovani a lavorare nel¬ 
le fornaci. Una diffidenza da¬ 
ta dalle condizioni dure nelle 
quali si è stati costretti a la¬ 
vorare e che sono state e so¬ 
no fonti di malattie profes¬ 
sionali tipiche di queste lavo¬ 
razioni. Insediamenti, quindi, 
che rispettino le norme fon¬ 
damentali necessarie per tu¬ 
telare la salute dei lavorato¬ 
ri. creando cosi le condizioni 
per im nuovo sviluppo di que¬ 
ste produzioni. Si aprono, in¬ 
fatti, In questo campo possi¬ 
bilità di mercato nuove ed an¬ 
cora inesplorate, quali quelle 
date, ad esemplo, dal « cotto » 
maiolicato che potrebbe ave¬ 
re una diffusione di massa. 

Con questa iniziativa si in¬ 
tende, dunque, dar nuova vita, 
far ocHioscere, promuovere, 
una produzione che si fonda 


su lavorazioni di grande pre¬ 
gio, rispetto alle Imitazioni che 
si trovano sul mercato. Pro¬ 
dotti forme, motivi artistici, 


la cui validità può consentire 
ima espansione produttiva ed 
una maggiore penetrazione 
commerciale. Dall' orcio, al 
mattone: materiali profonda¬ 
mente legati airuomo, come 11 
verde, la terra, la terracotta» 
appunto. E’ certo che nel fu¬ 
turo deH’edllizla (e questo sa¬ 
rà uno del motivi di studio 
negli incontri previsti nel cor¬ 
so della mostra) c'è spazio 
per 11 mattone. SI tratta di 
Industrializzare fortemente la 
parte struttura-impiantistica, 
in modo da ridurne 1 costi, 
lasciando restemo aU’lnterven- 
to tradizionale, da Interpre¬ 
tare con libertà per ridare al- 
l’uomo 11 calore di un lega¬ 
me con 11 suo passato, con 
la sua storia. In questo sen¬ 
so il «cotto» potrà riassume¬ 
re una grande Importanza ed 
un’ampia applicazione, a con¬ 
dizione di lavorare non con¬ 
siderando il mercato come co¬ 
sa statica, ma dinamica che 
chiede, sia pure nella tradi¬ 
zione, prodotti da aggregare al 
materiale nuovo che la tecni¬ 
ca fornisce. In questo qua¬ 
dro rindustria imprunetina del 
«cotto» può giocare un ruo¬ 
lo di avanguardia, di promo¬ 
zione, senza abbandonare quel¬ 
le sue radici artigiane che ve¬ 
dono ancora og^ in alcune 
«botteghe» 1 calchi che ser¬ 
virono al Brunelleschl per la 
sua Cupola, al quali si deve 
tuttora ricorrere quando sia 
necessario. 

In questo senso va consi¬ 
derata l’iniziativa della am¬ 
ministrazione comunale della 
Impruneta, volta a rilanciare 
una produzione che è lega¬ 
ta al suo ambiente, alla sua 
storia, per trovare, oggi, nel¬ 
la nostra realtà industriale, 
uno spazio nuovo che con¬ 
senta anche uno sviluppo del¬ 
la sua economia. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


in 


Gli Stati Uniti 
Israele e ir 
petrolio arabo 

La (li-iiuiu'ia |ircsi‘iilula ilal 
governo di Tripoli al (àln^i• 
glio di sii-iirez/a iloirOiNU 
roiitro le « attivila aggressive » 
e le u provoea/ioiii » della 
Sesta Flotta e degli aerei aiiie* 
rifalli di base nel .Medilcrra* 
neo ai danni della Libia si 
inserisce nel complesso ipia* 
dio nicdio-orienlule, alla vi¬ 
gilia dei dibattili del (ànisi- 
glio, collie un evento clic sa¬ 
rebbe sbaglialo sollov abitare. 
Kssa si collega, infuni, al fat¬ 
to nuovo di grandi propor/.io- 
ni die si è niuiiifesluto negli 
nllinii lenipi sul terreno del¬ 
le relazioni Ira gli Stali Uniti 
e il mondo arabo: Facciescin- 
lo peso delle risorse petroli¬ 
fero di ipiest’nltimo, in con- 
segnen/a della crisi energeti¬ 
ca americana. 

Oliali ripercns'ioni questo 
fallo nuovo sia destinato ad 
avere, non è ancora possibile 
dire. Negli Stali Uniti si sono 
siis>egiiito negli ultimi tempi 
con insistenza prese di po-i- 
ziono di nomini |)olilici c di 
e-perti, i quali banno teoriz¬ 
zato con assoluta brnlalilà la 
necessità die il governo di 
W'n'bingloii si assicuri il con¬ 
trollo delle risorse petrolifere 
arabe, anebe a costo di « oc- 
ciqi.nu niililarmenle u i paesi 
interessali. Lo stesso Diparli- 
inento di Stalo si è visto co¬ 
stretto a intervenire per escili- 
deru piibblicanienle Fesistenza 
di progetti del genere. Nessun 
dubbio, in ogni raso, die i ili- 
rigenli stainnilensi si pongano 
nllivanientc il problema: i re¬ 
centi acculili per la fornitura 
di aiuti militari all'Arabia 
saudita e al Kuwait, che sono 
i principali prodiilturi, ne so¬ 
no la prova, A loro volta, i 
p.iesi arabi si pungono la que¬ 
stione ili come utilizzare la 
carta del petrolio per far va¬ 
lere il loro buon diritto nel 
conflitto con Israele. 

Il presidente libico. Glieli- 
dafi, è uno dei capi arabi che 
ballilo prospettalo esplicita¬ 
mente la (lossibililà di ritor¬ 
sioni sul petrolio, se gli Stali 
Uniti persistono nel loro at¬ 
teggiamento di appoggio al- 
Fannessioiiismo israeliano e 
lo ba fallo, in diverse occa¬ 
sioni, in termini di veemente 
polemica, rivendieando il di¬ 
ritto sovrano della Libia ad 
esercitare il controllo sulle 
sue risorse naliiralt. Ala Gbcd- 
dafi non è il solo. Anche l’A¬ 
rabia saudita e Ìl Kuwait, i 
cui legami con gli Stati Uniti 


sono noluriamente assai stret¬ 
ti, bulino es|iressu per bocca 
di loro rappresentanti qualifi¬ 
cali la loro riinttunza ad u ain- 
laru coloro dio ainluno i no¬ 
stri nemici u c butinu indica¬ 
to precisi limili a un alteggia- 
nietilo di u ragionevolezza » 
su qucsl’ulliino coni|iorla il 
puro e senqilice sacrificio del¬ 
la causa araba. 

Come il tioslro giornale ba 
avuto occasiono ili rilevare, 
Gbeddafi ba sjiesso legalo il 
suo nome, negli ultimi tem¬ 
pi, a iniziative discutibili, 
cuntraddillorie o addirittura 
pericolose. Quanto ai dirigen¬ 
ti dell'Arabia saudita e del 
Kuwait, - essi non sono certo 
dei progressisti. Nè Fnna nè 
l’altra cunsidcraziunc pongono 
Intluvia in qiieslione la real¬ 
tà e il fondumenlo ' del di¬ 
scorso die essi rivolgono al 
governo di VUasbingtun, a sei 
anni dall’uggressioiie israelia¬ 
na coiilru FEgillo, la Siria c 
la Giordania e a un quarto di 
secolo dalla liquidazione dei 
diritti del popolo palestinese. 
Un discorso die, nel caso del¬ 
la Libia, sarebbe insensato e 
gravemente pericoloso per la 
paco nel .Mediterraneo, cerca¬ 
le di far rientrare mobilitan- 
du la Sesta Flotta e i suoi 
aerei. 

Alla vigilia ilei dibattilo sul 
Aledio Orienie al Consiglio di 
•sicurezza, non è fuor di luo¬ 
go osservare die la posizione 
degli Stali Uniti e di Israele 
si va facendo :%'ni|ire meno 
sostenibile. Il delegato ame¬ 
ricano al Consiglio di sicu¬ 
rezza, Scali, si è scbieralo tea- 
Iralmenlo contro l'eventualità 
di niodifiebe alla risoluzione 
die il Consiglio stesso ha 
adottato il 22 novembre 1967, 
impegnandosi a difenderne, se 
necessario col veto, il a deli¬ 
cato equilibrio ». Ala nessuno, 
finora, ba proposto moilificlic. 
Il fallo è die la risoluzione 
indica la chiave della pace 
nel ritiro di Israele <lai terri¬ 
tori arabi e nel riconusciinen- 
to dei diritti dei palestinesi, 
e die nè \V'asbington nè Tel 
Aviv sono apparsi disposti a 
procedere in (|nesta direzione. 
Il ministro degli esteri israe¬ 
liano, Eban, è alla ricerca di 
espedienti per convincere il 
, inondo che Tel Aviv non vuo¬ 
le puramente e semplicemente 
prolungare alFinfinito il a ces¬ 
sate il fuoco 9 e l’occupazione. 
Vani sforzi: pochi dubitano 
ormai che proprio questo sia 
Fobbiettivo di Israele, molti 
cominciano a interrogarsi sul 
prezzo che la sua realizzazio¬ 
ne comporla per il resto del 
mondo. 


I II trattato, che rende nullo il diktot di Monaco, sarà parafato il 19 giugno | 
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Positivi commenti nella RFT 

airaccordo con la Cecoslovacchia 

t 

Willy Brandt si recherà a Praga per la firma — Le prime indiscrezioni sul testo del trattato — L'ac¬ 
cordo apre la via all'allacciamento delle relazioni diplomatiche anche con l'Ungheria e la Bulgaria 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 31. 

Verso la conclusione positi¬ 
va della Ostpolitik, rimosso 
il pesante fardello « psicolo¬ 
gico e politico » provocato dal 
diktat di Monaco, nuovi pas¬ 
si in avanti sulla strada del 
dialogo, della distensione, 
buoni auspici per una con¬ 
clusione positiva della con¬ 
ferenza paneuropea sulla si¬ 
curezza e la cooperazione: 
questo il senso del primi com¬ 
menti che si registrano nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca dopo Fannuncio dato ieri 
sera della conclusione del ne¬ 
goziato tra Bonn e Praga sul¬ 
la normalizzazione dei loro 
rapporti. 

I commenti a Bonn sono in 
generale ampiamente positivi 
e tendono a sottolineare co¬ 
me l’avvenimento di ieri, ol¬ 
tre ad aprire un capitolo nuo¬ 
vo nella storia delle relazio¬ 
ni tra Bonn e Praga, costi¬ 
tuisce di fatto la conclusione 
del lungo cammino intrapre¬ 
so dal cancelliere Willy 
Brandt sulla via del ricono¬ 
scimento delle realtà create¬ 
si in Europa dopo la Secon¬ 
da Guerra Mondiale e la 
sconfitta del nazismo. La con¬ 
clusione dell’accordo tra RPT 
e Cecoslovacchia è giunta in 
seguito al contatti e ai col¬ 
loqui iniziatisi nel 1971 e 
proseguiti per oltre due anni 
con alti e bassi data la com¬ 
plessità politica e giuridica 
dei problemi rimasti in sospe¬ 
so fra i due paesi soprattut¬ 
to per la diversità di giudizio 
che Borni e Praga davano sul¬ 
la invalidità del patto di Mo¬ 
naco e che avevano costitui¬ 
to finora l'ostacolo maggiore 
ad una rapida intesa 

La RFT e la Cecoslovacchia, 
pur essendo d'accordo per 
condannare e invalidare il 
patto di Monaco — che con¬ 
senti - ad Hitler di impadro¬ 
nirsi del territorio dei Su- 
deti —. avevano opinioni di¬ 
verse sulla formula da adot¬ 
tare per rendere nullo l'Ini¬ 
quo patto. Praga proponeva 
che esso fosse considerato 
nullo e non valido « fino dal¬ 
l'inizio ». mentre Bonn indi¬ 
cava che la sua « nullità » do¬ 
veva partire dal giorno in cui 
la Germania nazista violò il 
patto. La conclusione dell'ac¬ 
cordo dimostra che un com¬ 
promesso è stato raggiunto. 


Una «grave minaccia alla pace nel Mediterraneo» 

La Libia denuncia all’ONU 
provocazioni militari USA 

Aerei della Sesta Flotta hanno ripetutamente violato i 
suoi cieli • Israele amplia le sue pretese annessionistiche 


NEW YORK, 31 

Il rappresentante della r,i- 
bia airONU, ambasciatore Ka- 
mel Hassan Maghur, ha in¬ 
viato al presidente del Con¬ 
siglio di sicurezza una lettera 
nella quale protesta contro 
« le attività aggressive della 
Sesta Flotta americana ne) 
Mediterraneo e incursiom 
compiute da aerei militari 
americani nello spazio aereo 
libico il 21 marzo e il 30 apri¬ 
le scorsi ». 

Nella lettera si dichiara che 
il governo libico, pur infor¬ 
mando il Consiglio ii sicurez¬ 
za. «non rimarrà passivo di 
fronte a queste provocazioni 
ed è pronto a prendere tutte 
le misure necessarie per ga¬ 
rantire la propria .sicurezza 
e difendere la sua .sovranità ». 
Si dichiara inoltre che ^ la 
comunità intemazionale de¬ 
ve agire immediatamente per 
porre fine a simili i.,.*ovoca- 
zioni e difendere la pace nella 
regione ». 

Il 21 marzo, precisa Tarn- 
basciatore. un «aereo spia» 
« C-130 » entrò nello spazio 
aereo libico e fu intercettato 
dall'aeronautica libica. Il 30 
aprile, un aereo di base su 
una portaerei USA cbs si tro¬ 
vava presso la costa libica 
trasmise raggi radar attraver¬ 
so il ra^o d'azione dei ra¬ 
dar libici «allo scopo di sco¬ 
prire i movimenti e !e loca¬ 
lità in cui si trovavano aerei 
libici e per ostacolare i ra¬ 
dar libici ». Al cont^'inpo. al¬ 
cuni aerei americani pirtiro- 
no dalla portaerei per t inter¬ 
ferire con voli di adiestra- 
mento libici nella zoiia». 

L'ambasciatore dichiara 
quindi: «Questi due inciden¬ 
ti hanno creato uno stato di 
tensione che potrebbe esplo¬ 
dere in qualsiasi momento. 
Bissi rivelano la malevola in¬ 
tenzione di indurre l'aeronau¬ 
tica libica a reagire inilitar- 
mente in scontri aerei » 

L’ambasciatore Magliur col¬ 
lega gli incidenti denunciali 
al contrasto tra Libia e Stati 
Uniti per il petrolio e .scri¬ 
ve che vi è un <i cwmplotto » 
americano per impedire al 
pmpolo libico di * esercitare 
i suoi diritti di controllare le 
proprie ri.sorse na;u,'.iii e di 
sciogliere la presa dei mono- 
poli americani sulle proprie 
risorse ». - La presenza dcFé 
Sesta Flotta, egli aggiunge, co 
stituisce una «diretta minac¬ 
cia» ai paesi costieri del Me¬ 
diterraneo. « Le attività e le 
peregrinazioni di que.s’a flot¬ 
ta a migliaia di miglia dalle 
coste americane rappresenta- 
90 una fonica di pressione 


e di terrorismo che lede la 
sovranità dei paesi mediterra¬ 
nei e quindi mette a repen¬ 
taglio la loro sicurezza». 

• • • 

TEL AAHV, 31 
Il governo di Tel Aviv rea¬ 
girà ai recenti accordi per la 
fornitura di armi americane 
alFArabia saudita e al Ku¬ 
wait ampliando le proprie 
pretese annessionistiche. Nel 
corpo di consultazioni mini- 
steriali, il primo ministro 
Golda Meir, ha preso infatti 
posizione a favore di una re¬ 
visione delle tesi ufficiali cir¬ 
ca le « frontiere difendìbili ». 
Riferendosi a quegli accor¬ 


di, il ministro degli esteri 
Eban ha dichiarato ogg: che 
essi « avranno indubbiamen¬ 
te un’influenza decisiva sul 
l'equilibrio degli armamenti 
nella regione ». Israele, ha ag¬ 
giunto Eban, « difenderà il 
suo sbocco sul Mar Ro.sso 
a qualsiasi costo». 

Le dichiarazioni del mint 
stro .sono «tate <nterpretate 
come il preannuncio di un 
ritiro della precedente « ol 
feria» ufficiosa Israeliana d: 
restituire alFEgitto una par¬ 
te del Sinai, in cambio del¬ 
l'assenso egiziano a un ac 
cordo di pace alle condizioni 
di Tel Aviv. 


Difatti, sulla base delle pri¬ 
me indiscrezioni, raccordo 
concluso ieri comprenderebbe 
un preambolo in cui, oltre al¬ 
l’annuncio della decisione dei 
due paesi di procedere alla 
normalizzazione delle loro re¬ 
lazioni. si afferma chiaramen¬ 
te che « la Repubblica fede¬ 
rale tedesca prende le sue di¬ 
stanze politiche e morali dal 
diktat di Monaco imposto con 
la violenza da Hitler per to¬ 
gliere il territorio dei Sudeti 
alla ' Cecoslovacchia ». Oltre 
al preambolo, l’accordo com¬ 
prenderebbe una serie di con¬ 
dizioni fissate dai negoziatori 
come base per lo sviluppo dei 
rapporti tra l due paesi e per 
l'allacciamento delle relazioni 
diplomatiche. 

Sempre sulla base di que¬ 
ste indiscrezioni, il trattato 
che, come è stato annunciato 
ufficialmente, sarà parafato 
il 19 giugno a Bonn dai mini¬ 
stri degli esteri federale e ce¬ 
coslovacco e poi firmato a 
Praga dal cancelliere Willy 
Brandt e dal premier cecoslo¬ 
vacco. oltre al preambolo com¬ 
prende sei articoli 1 quali In 
sintesi affermano: 1) le due 
parti constatano che il patto 
di Monaco deve considerarsi, 
«nullo»; 2) partendo da que-' 
sta realtà, Bonn e Praga so¬ 
no concordi nell'affermare che 
nessuna conseguenza giuridi¬ 
ca vantaggiosa deve essere at¬ 
tribuita agli ex abitanti della 
zona incorporata dalla Ger¬ 
mania nazista; 3) le due par¬ 
ti concordano sulla necessità 
di rinunciare alla forza nelle 
controversie internazionali co¬ 
me è stato già fissato nei trat¬ 
tati di Mosca e di Varsavia; 
4) la RFT e la Cecoslovacchia 
si impegnano a rispettare la 
reciproca integrità territoria¬ 
le e i confini usciti dalla se¬ 
conda guerra mondiale; 5) 
Bonn e Praga si impegnano a 
dare seguito all’accordo di 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni attraverso l’allacciamento 
dei rapporti diplomatici; 6) le 
due parti auspicano che l’ac¬ 
cordo tra i due paesi entri 
presto in vigore. Queste in 
breve le prime anticipazioni 
ufficiose sull’accordo Inter¬ 
venuto Ieri sera 

A Bonn, nonostante 11 cli¬ 
ma festivo, molti già parlano 
di una rapida apertura e con¬ 
clusione di trattative con la 
Ungheria e la Bulgaria per 
l’allacciamento di relazioni di¬ 
plomatiche tra la RPT e que¬ 
sti due paesi socialisti. Il fat¬ 
to è praticamente scontato 
perché Sofia e Budapest ave¬ 
vano collegato l’apertura di 
conversazioni su questa que¬ 
stione alla conclusione posi¬ 
tiva dei negoziati Bonn-Praga. 
Con la conclusione di tutti 
questi accordi, la Repubblica 
federale tedesca ha pratica- 
mente terminato il cammino 
intrapreso sulla strada del 
dialogo e della distensione in 
Europa normalizzando a qua¬ 
si trent’anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale le 
proprie relazioni con butti i 
paesi socialisti europei. 

Il riconoscimento delle real¬ 
tà maturate dopo rultimo 
conflitto, la rinuncia ad una 
politica di ricatto e di forza 
e l'accettazione della inattua¬ 
lità e della fine della guerra 
fredda hanno contribuito ad 
accelerare un processo che 
Bonn aveva sempre rifiutato 
di avviare durante tutto 11 pe¬ 
riodo in cui i governi cristia¬ 
no-democratici avevano diret¬ 
to la politica delia Germania 
federale. 11 cancelliere Willy 
Brandt ha preso atto di que¬ 
sta realtà non più derogabile 
e. confortato dalla politica di 
Dace e di aperture perseguita 
dai pae.s’ .^cialisti. ha in po¬ 
chi anni fatto comprendere ai 
cittadini della Germania fede¬ 
rale e agli oltranzisti di tutto 
il mondo che la RFT era cam¬ 
biata 

Franco Petrone 


Abbiamo dato notizia ieri 
dell'avvenuto accordo tra i 
presidenti dei sei gruppi par¬ 
lamentari dell'Assemblea na- 
zionaiC francese per la nomi¬ 
na dei tappresentanu della 
Francia nel Parlamento euro¬ 
peo di Strasburgo, nelFassem- 
bica dellUEO e nelle altre 
corti di giustizia europea. II 
Partito comunista francese sa¬ 
rà rappresentato in tutti e tre 
questi organismi anche se rwn 
proporzionalmente ai voti otte¬ 
tenuti nelle ulUme elezioni, e 
contemporaneamente l’UDS, il 
partito gollista, ridurrà la sua 
rappresentanza al Parlamento 
europeo da 16 a 9 deputatL 
A seguito di questa deci¬ 
sione, che saià formalmente 
ratificata dall’Assemblea na¬ 
zionale nelle prossime setti¬ 
mane. al Parlamento europeo 
si verificheranno due fatti di 
segno opposto; ai gollisti ver¬ 
rà a mancare il quorum di 
14 deputati necessario per co¬ 
stituire un gruppo parlamen¬ 
tare, ai comunisti verrà inve¬ 
ce un potente apporto po¬ 
litico oggi più che numerico 
per ottenere il formale rico¬ 
noscimento di un gruppo po¬ 
litico che comprenda oltre ai 
comunisti italiani e francesi 


anche altri parlamentari che 
non aderiscono al gruppo so¬ 
cialista e si collocano alla sua 
sinistra 

Questa nuova situazione, co¬ 
me qualche giornale anche ita¬ 
liano ha fatto osservate, crea 
comprensibili apprensioni in 
alcuni ambienti comunitari di 
Bruxelles, particolarmente le¬ 
gati alla vecchia politica an¬ 
tipopolare comunitaria. Al 
contrario c’è invece il giudi¬ 
zio positivo espresso In una 
intervista al Corriere della Se¬ 
ra dal professor Spinelli, oih> 
dei rappresentanti italiani del¬ 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE; ha detto fra l’altro 
il professor Spinelli: «Ut de¬ 
cisione di Parigi è una tap¬ 
pa molto importante per le 
nostre Istituzioni (le istituzio¬ 
ni comunitarie) dal momen¬ 
to che la creazione di un 
gruppo intemazionale "comu¬ 
nista” non può che accrescere 
il ruolo di tutte le forze di 
sinistra nel dibattito 
« I comuntsti francesi han¬ 
no affermato proprio in que¬ 
sti giorni (oltre che nell’arti¬ 
colo del compagno Marchais 
di cui abbiamo dato notizia 
anche nella ultima aesaione 
del comitato centrale n.d.r.) 
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120.000 CONTRO LA LEGGE TRUFFA DI TANAKA 

ria si è svolta a Tokio, indetta da tutti 1 parlili dell'opposizione per protestare contro la legge 
truffa elettorale che il primo ministro Tanaka non ha rinuncialo a varare. In base alla legge, 
il partito liberal-dcinocratico, che cala sensibilmente ad ogni consultazione, riuscirebbe a re¬ 
stare ai potere anche senza la maggioranza relativa dei voti. La manifestazione — alla quale 
hanno partecipato 120.000 persone — era aperta dai dirigenti dei partiti dell': pposizione. NEL¬ 
LA FOTO (da sinistra a destra) si possono vedere Satomi Hakamada vice-presidente del Par¬ 
tito comunista, Junya Vano segretario del partito Komei, Tetsuzo Fuwa delia segreteria del PC, 
Masashi Ishìbashi segretario generale del Partito socialista, Ryokichi Minobe governatore di 
Tokio e Mekoto Ichikawa, membro del consiglio generale della confederazione sindacale Sohyo 


Dopo ^analogo voto della Camera 

No anche dal Senato USA 
ai bombardamenti aerei 
sulla Cambogia e il Laos 

I ‘Il ' ‘ 

Drammatica denuncia dì uno scienziato dì Hanoi: il mare e ì 
fiumi del Sud-Vietnam inquinati dai prodotti tossici americani 


Dopo l’ingresso dei deputati del PCF 

Rafforzata presenza comunista 
in sene alle assemblee europee 

Apprensioni negli ambienti particelannente legati alia vecchia ed an¬ 
tipopolare politica comnnitarìa - Più diffisa una positiva valutazione 
deirimportante mele che avranno i comunisti al Parlamento europeo 


l’esigenza di una trasfonnazio- 
ne della comunità europea in 
senso democratico e sociale. 
La democratizzazione delle 
istituzioni deve passare pro¬ 
prio attraverso il rafforzamen¬ 
to dei poteri del E^rlamento 
europeo. E 1 comunisti, qua¬ 
lora sapranr» mantenere gli 
impegni presi, daranno certa¬ 
mente un contributo positivo 
a questa battaglia ». 

«La scelta europea — dice 
ancora Spinelli — non costi¬ 
tuisce per 1 comunisti un 
espediente tattico, ma piutto¬ 
sto un impegno a lunga sca¬ 
denza per modificare una real¬ 
tà accettata come punto di 
riferimento. E* in questo qua¬ 
dro che va visto il problema 
dei rapporti tra Europa e il 
resto del mondo. La fine del¬ 
la guerra fredda e 11 proces¬ 
so di distensione in atto han¬ 
no fatto cadere molte pregiu¬ 
diziali e haiuio reso possibi¬ 
le l’ipotesi di un’Europa ca¬ 
pace di assumere una collo¬ 
cazione autonoma, senza per 
questo contrapporsi alle super 
potenze. un’Europa in cui 1 co¬ 
munisti siano chiamati a svol¬ 
gere il loro ruolo unitamen¬ 
te alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche del continente». 


WASHINGTON, 31. 

Un’altra secca sconfìtta per 
il presidente Nixon oggi al 
Senato, dove è stato approva¬ 
to un nuovo emendamento 
che abolisce qualsiasi ulterio¬ 
re stanziamento di fondi per 
l’attività dell'aviazione ame¬ 
ricana in (làmbogia e nel 
Laos, li voto fa seguito ad un 
analogo voto del 10 maggio al¬ 
la (Camera ed è perciò partico¬ 
larmente significativo. L’emen- 
damento è stato presentato 
dal senatore democratico Tho¬ 
mas Egleton; il repubblicano 
Taft aveva cercato di otte¬ 
nerne una modifica che con¬ 
sentisse di bombardare «sol¬ 
tanto le truppe nord-ivetnami- 
te penetrate in C^ambogia ». 
Ma la proposta di modifica è 
stata respinta c Femendamen- 
to è passato con 63 voti a fa¬ 
vore e 19 contrari, tra il visi¬ 
bile malcontento dei sosteni¬ 
tori della Casa Bianca, 1 qua¬ 
li hanno affermato, in sede di 
dichiarazione di voto, che il 
testo proposto avrebbe « lega¬ 
to le mani» al presidente. 

In precedenza li E^ntagono 
aveva annunciato che sono 
stati ridotti di un terzo l bom¬ 
bardamenti dei B52 in Cambo¬ 
gia. Lo ha annunciato il porta¬ 
voce del ministero della dife¬ 
sa Jerry Friedheim precisan¬ 
do che la decurtazione dei vo¬ 
li dei B52 non vuol dire ridu¬ 
zione degli obiettivi colpiti. 
Friedheim ha aggiunto che la 
riduzione si è resa necessaria 
anche per consentire agli equi¬ 
paggi dei B52 di «riposare», 
dato che negli ultimi mesi 
avevano effettuato fino a 60 

missioni al giorno. 

• • • 

HANOI, 31. 

li mare ed i fiumi del Viet¬ 
nam del Sud resteranno a 
lungo inquinaU a causa del¬ 
la dioxina, un prodotto chimi¬ 
co molto tossico utilizzato co¬ 
me defogliante dalla aviazio¬ 
ne americana. Lo ha afferma¬ 
to il professore nordvietnami¬ 
ta Ton That Tung, in una in¬ 
tervista accordata all'agenzia 
di informazione nordvietnami- 
U VNA. 

Elgli commentava un’infor¬ 
mazione giunta da Saigon ai 
primi del mese, secondo cui 
il ministero degli Affari So¬ 
ciali e delia Sanità giappone¬ 
se aveva fatto sequestrare 24 
tonnellate di gamberetti con¬ 
gelati provcnlenU dal Vietnam 
del Sud, a causa dell’inquina¬ 
mento del mare sudvietnami¬ 
ta causato dai defoglianti chi¬ 
mici. 

n prof. Tung ha rilevato 
che la dioxina è un prodotto 
chimico molto stabile che non 
è solubile nelFacqua mentre 
è molto solubile nel grasso, 
cosa che accresce il pericolo 
che - si accumuli nel corpo 
umano. La dioxina, afferma 
inoltre Ton That Timg, citan¬ 
do in proposito uno scienzia¬ 
to nordvietnamita, è cancero¬ 
gena per gli animali e in pro¬ 
posito è 60 volte più attiva 
dei benzopirene, un prodotto 
usato frequentemente per pro¬ 


vocare il cancro nei topi. I 
suoi effetti sono particolar¬ 
mente nocivi per il fegato, e 
alcuni scienziati riunitisi re¬ 
centemente a Copenaghen e 
a Parigi hanno formulato la 
ipotesi che la dioxina provo¬ 
chi negli esseri umani tumo¬ 
ri al fegato. In queste sedi lo 
scienziato americano Wosting 
ha affermato di ritenere che 
il Vietnam del Sud abbia ri¬ 
cevuto 550 chili di dioxina, ri¬ 
cordando in proposito che al¬ 
cuni pìcogrammi (un pico- 
grammo corrisponde a un tri- 
lionesimo di grammo) s-mo 
sufficienti a produrre malfor¬ 
mazioni nei polli. 

D’altra parte. Io scienziato 
americano Mathew Meselson. 
professore all’Università di 
Harvard, ha rilevato due me¬ 
si fa che tutti i pesci e ! gam¬ 
beretti da lui pescati nella re¬ 
gione di Saigon erano stati 
contaminati dalla dioxina. 

9 9 9 

SAIGON. 31. 

Il portavoce del GRP a Sai¬ 
gon, cap. Phuong Nam, ha di¬ 
chiarato oggi che martedì un¬ 
dici cacciabombardieri ameri¬ 
cani Phantom hanno attacca¬ 
to ad ondate successive il vil¬ 
laggio di Xa Mat, ammhiistra- 
to dai GRP. Nella stessa zo¬ 
na un aereo 0130 ha effettua¬ 
to mitragliamenti dopo il tra¬ 
monto. 

Già ai primi di maggio gli 
americani avevano ripetuta- 
mente attaccato questa ed al¬ 
tre zone, ma la CICS non era 
mai stata in grado di effet¬ 
tuare una inchiesta sul posto 
a causa del sabotaggio di Sai¬ 
gon. Oggi d'altra parte la 
CICS ha sospeso «sine die» 
le proprie riunioni plenarie, 
ad iniziativa del presidente di 
turno, canadese. • 

In Càmbogia l'aviazione a- 
mericana ha effettuato vio¬ 
lentissimi bombardamenti sul¬ 
le sponde del fiume Mekong. 
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Lotte contro ìl carovita 


(Dalla prima pagina) 
avute iniziative di lotta contro 
il ' carovita, prende avvio la 
lotta contrattuale dei braccian¬ 
ti che pongono, assieme riven¬ 
dicazioni normative e salaria¬ 
li, i problemi di fondo dell’oc¬ 
cupazione, delle condizioni di 
vita delle grandi masse popo¬ 
lari della intera Regione. An¬ 
che il movimento cooperativo 
è impegnato in prima linea nel¬ 
la lotta al carovita. L’assem¬ 
blea della Alleanza italiana 
cooperative agricole ha pro¬ 
posto iniziative comuni con i 
sindacati. 

Questi problemi sono al cen¬ 
tro del dibattito congressuale 
della Cgil il cui Direttivo pro¬ 
prio nei giorni scorsi ha avan¬ 
zalo concrete proposte, indi¬ 
cando precise strade di lotta. 
I dibattiti nelle fabbriche. 1 
congre.ssi della Camera del La¬ 
voro sottolineano la necessità 
di azioni che affrontino il pro¬ 
blema dei prezzi, delle condi¬ 
zioni di vita delle categorie 
più deboli, dell'occupazione nel 
quadro della lotta per una 
nuova politica economica e so¬ 
ciale. 

La gravità della situazione, 
i danni provocati dalla rovi¬ 
nosa politica dei governo di 
centro destra sono sotto gii oc¬ 
chi di tutti. A parte il rincaro 
previsto per la benzina e i car¬ 
buranti (di cui ci occupiamo 
diffusamente in altra parte del 
giornale), una nota dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini rife¬ 
riva ieri die < per il primo tri¬ 
mestre di quest’anno le impor¬ 
tazioni di alcuni prodotti alimen¬ 
tari sono aumentate con valori 
decisamente superiori all’incre¬ 
mento medio, pur sostenuto, del- 
Fiiltimo biennio ». In proposito, 
l’Alleanza citava alcune stati¬ 
stiche elaborate dall’ISTAT se¬ 
condo cui la carne fresca e 
congelata d’importazione avreb¬ 
be subito un rincaro del 51 per 
cento, il pesce fresco e conge¬ 
lato del 26 per cento, i bovini 
vivi del 23, ìl caffè del 31 e, 
infine, i latticini del 15 per 
cento. 

« Contemporaneamente — no¬ 
tava l'Alleanza dei contadini — 
alcune importanti voci della 
esportazione come gli ortofrut¬ 
ticoli e gli scatolami diminui¬ 
scono notevolmente (del 9 c del 
14 per conto), senza tuttavia 
die la maggiore disponibilità dei 
prodotti sul mercato interno 


contribuisca a far calare i prez¬ 
zi al consumo ». 

Questa pesantissima realtà è 
dovuta al fatto che si lascia 
mano libera ai grossi impor¬ 
tatori (solo 7 dei quali domina¬ 
no praticamente il mercato). • 

PENSIONI - Di fronte al- 
1 incessante aumento del costo 
della vita intanto il Direttivo 
della CGIL, la Federazione dei 
pensionati CGIL e la stessa Al¬ 
leanza, hanno risollevato il pro¬ 
blema delia esistenza dei vec¬ 
chi lavoratori, costretti a vi¬ 
vere con retribuzioni assoluta- 
rnente insufficienti. La Federa¬ 
zione pensionati, citando un do¬ 
cumento approvato dal suo re¬ 
cente congresso, chiama tutto il 
inondo del lavoro ad impegnar¬ 
si nella battaglia per ottenere: 

1) l’agganciamento automati¬ 
co e permanente di tutte 1» 
pensioni alla dinamica dei sa¬ 
lari dei lavoratori dell'industria: 

2) l'unificazione del minimi di 
pensione ad un importo pari 
ad un terzo del salario medio 
dell’industria: 

3) la modifica delle norme 
sulla invalidità pensionabile sul¬ 
la base della proposta dei sin¬ 
dacati; 

4) l'unificazione e il migliora¬ 
mento dejle norme relative al¬ 
ia riversibilità delie pensioni, 
con particolare riguardo alia 
parila uomo-donna. 

Sulla stessa base. l’.Alleanza t 
l’Associazione nazionale coltiva¬ 
tori pensionati, oltre a denun¬ 
ciare la drammatica situaziong 
in cui versano due milioni di 
vecchi contadini, hanno annun¬ 
ciato la decisione di sottoporre 
le loro rivendicazioni al Parla¬ 
mento. ai governanti e alle for¬ 
ze politiche, nonché di chiamara 
alla lotta i coltivatori pensio¬ 
nati in stretto collegamento con 
i pensionati delle altre cate¬ 
gorie. 

SCALA MOBILE — A questo 
riguardo fonti di agenzia hanno 
riferito che il CIP (Comitato in¬ 
terministeriale prezzi) starebbe 
studiando provvedimenti per 
bloccare la scala mobile (unico 
mezzo, oltre la lotta, con cui 
i lavoratori riescono parzialmen¬ 
te a contenere il logorio del po¬ 
tere d'acquisto dei salari). Ciò 
avverrebbe mediante riduzioni 
di imposta su taluni gèneri (per 
altro non specifìcati) e col bloc¬ 
co dei prezzi su un « pacchetto 
di generi di largo consumo ». 
Sta di fatto, però, che non sono 
stati indicati proprio i generi 
che dovrebbero essere soggetti 
all'annunciato blocco. 


La crisi del centrodestra 


Imminente 
« vertice » 
del COMECON 
a Praga 

MOSCA. 31 

I capi di governo dei paesi 
membri del COMECON si riu¬ 
niranno il 5 giugno prossimo 
a Praga; Io annuncia l'agen¬ 
zia TASS, citando un comu¬ 
nicato della segreteria del¬ 
l'organizzazione. 

Si tratta — precisa la TASS 
— della 27. sessione del Con¬ 
siglio del COMECX)N. 


Colloqui 
di Wehner 
coi parlamentari 
della RDT 

BERLINO, 31. 

Il capo del gruppo parla¬ 
mentare socialdemocratico ai 
Bundestag. Herbert Wehner, 
e il leader del gruppo libe¬ 
rale. Wolfgang Mischnick sa 
no a Berlino. I due esponenti 
politici tedesco-occidentali so¬ 
no giunti ieri sera a Berlino 
est dove avranno colloqui con 
parlamentari della RDT. 

ET la prima volta che i capi 
dei gruppi parlamentari dei 
partiti della coalizione gover¬ 
nativa tedesco-occidentale si 
recano in tale qualità nella 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 


(Dalla prima pagina) 

confronti di un governo che 
rappresenti una effettiva in¬ 
versione di tendenza, nella di¬ 
chiarata volontà dei comuni¬ 
sti di condurre una opposizio¬ 
ne dì tipo diverso verso un 
tale governo. 

Respingere l’occasione che 
queste posizioni di tutte le 
componenti del movimento 
operaio rappresentano signifi¬ 
cherebbe — conclude Galluz- 
zi — a deludere le attese del 
paese aprendo la strada a gra¬ 
vi incognite. Significherebbe 
soprattutto spingere indietro 
pericolosamente quel processo 
di sviluppo e di consolidamen¬ 
to democratico che si è affer¬ 
mato con la spinta delle gran¬ 
di lotte operate e democrati¬ 
che vissute negli ultimi anni 
da tutti gli italiani n. 

LA MALFA suHe prospettive 

della crisi si sofferma in una 
intervista al « Giorno », il 
segretario del PRI La Malfa. 
Respinta come « non realiz¬ 
zabile» l'ipotesi di un gover¬ 
no a cinque (DC, PSI, E»RI, 
PSDI, FTJ), La Malfa si pro¬ 
nuncia anche contro una coa¬ 
lizione transitoria, che rac¬ 
colga la pesante eredità del 
centro-destra. « No, il paese 
non sopporta soluzioni tran¬ 
sitorie — afferma La Malfa 
—. Se non troviamo entro 
poche settimane un governo 


forte e severo, la situazione 
diventerà gravissima ». 

II segretario repubblicano 
afferma poi che, nonostante 
le critiche che egli ha rivol¬ 
to alla passata esperienza di 
centro-sinistra, ora ritiene so¬ 
stenibile quella soluzione 
«perché credo che ci sia sta¬ 
ta una revisione critica e au¬ 
tocritica notevole in campo 
politico e sindacale»- La 
Malfa non scarta l’ipotesi di 
poter assumere Incarichi di 
governo «a condizione di po¬ 
ter fare quello che ritengo 
sia utile per il paese». 


La corrente democri¬ 
stiana che fa capo ai presi¬ 
dente del consiglio ha pre¬ 
so occasione dalla confluenza 
di un gruppo di « centristi 
della Liguria» per unà estre¬ 
ma sortita nel dibattito con¬ 
gressuale. In una nota emes¬ 
sa al termine della riunione 
a cui hanno partecipato an¬ 
che Andreotti e (Colombo, si 
tenta in primo luogo di para¬ 
re il pericolo della temuta 
emarginazione a destra della 
corrente, sostenendo la ne¬ 
cessità di un «comune fm- 
pegno di direzione collegia¬ 
le». A che cosa dovrebbe por¬ 
tare questo comune impelo, 
la nota lo spiega più avanti, 
quando ipotizza per la DC 
un programma basato sulla 
«opposizione» al comuniSmo 
e sulla «contrapposizione» al 
fascismo. 


Colloqui Nixon-Pompidou 
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tro gli esperimenti nucleari 
francesi nel E*acifico e la com¬ 
plicità delle potenze atlanti¬ 
che nella « guerra del mer¬ 
luzzo» che oppone l’Islanda 
alla Gran Bretagna. 

Secondo ogni probabilità 
Pompìdou e Nixon hanno af¬ 
frontato in questo secondo col¬ 
loquio i problemi che stanno 
a cuore alla Francia, e cioè 
la situazione monetaria - e i 
guasti in essa prodotti dal dol¬ 
laro svalutato e inconvertibile. 

Si sa che Pompidou esige 
un ritorno alla stabilità mo¬ 
netaria (e quindi la converti¬ 
bilità del dollaro) come con¬ 
dizione per l'applicazione de¬ 
gli accordi commerciali che 
potrebbero intervenire nel 
corso del «Nixon round» e 
in ogni caso considera che la 
grande trattativa commerciale 
tra America ed Europa deb¬ 
ba avvenire sulla iMÌse del¬ 
l’equilibrio dei vantaggi e del¬ 
la reciprocità delle concessioni. 

Nixon, per contro, avendo 
una idea globale della tratta¬ 
tiva, considera che sìa l'Euro¬ 
pa a dover fare concessioni 
all’America per compensarla 
delle spese da essa sostenute 
nella difesa del «mondo libe¬ 
ro» e d’altro canto non tia 


nessuna intenzione né di ri¬ 
portare il dollaro alla conver¬ 
tibilità né di accelerare il pro¬ 
cesso di riordinamento del si¬ 
stema monetario che. all’ora 
attuale, gioca a favore degli 
Stati Uiuti. 

Apparentemente si tratta di 
problemi tecnici ma la loro 
sostanza è profondamente po¬ 
litica perché da essi dipende, 
come fa osservare stamane 
« Le Monde ». se l’Bluropa sa¬ 
rà europea o americana. - 


Beve 

nel torrente 
inquinoto 
e muore 

GENOVA. 31 

Un minatore è deceduto 
per avere accidentolmento 
bevuta le sastanze venefiche 
prevenienti dal tarrento San 
Pietra a Prà, in un punta de¬ 
ve le acque risfagnanc. Si 
tratta del frentacinquenne 
Gaetana Bellezza, da Sama- 
raro (StrcM), nella nastra 
città senza fissa dimara. 


C'erano a bordo anche due ministri 

Precipita un aereo 
in India: 48 morti 


Dirottor» 

ALDO TORTORELLA 
Condlrettora 
LUCA PAVOUNI 
Olrettor* responsabile 


NUOVA DELHI, 31 
Un aereo della Indian Air 
Unes, un « Boeing 727 ». con 
a bordo 58 passeggeri e 7 per¬ 
sone di equipaggio, è precipi¬ 
tato oggi incendiandosi men¬ 
tre si accingeva ad atterrare 
a New Delhi. L’aereo è caduto 
alia periferia della città. Dai 
rottami carbonizzati, sono sta¬ 
ti estratti 17 superstiti. Fra le 
48 vittime, sono l’alto commis¬ 
sario designato dell'India in 
Australia, Gumam Slngh e il 
ministro per l’acciaio Kuma- 
rakangulnm; tra i feriti è il 
vice-ministro deirirrigazione 
el elettricità, Baldovln Vanna. 




I vigili del fuoco portatisi 
sulla zona del disastro hanno 
indirizzato il getto degli idran¬ 
ti contro la carcassa in fiam¬ 
me delFappareochio. 

Quando il Boeing è preci¬ 
pitato, sulla zona imperversa¬ 
va una violenta tempesta di 
sabbia. 

Secondo quanto riferito da 
alcimi superstiti Fapparecchio 
si è spezzato in due al mo¬ 
mento dell’impatto mentre al¬ 
tri sostengono che abbia ur¬ 
tato contro qualcosa mentre 
era ancora in aria; ma questa 
seconda iixitesi non trova fi¬ 
nora alcun elemento di con¬ 
ferma. 


^ « 4lk 











































